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In tremila depongono le armi e alzano bandiera bianca dopo tre mesi di assedio 
La Ueo pronta a inviare truppe europee sotto l’egida dell’Onu per dividere i contendenti 

La sconfitta dei croati 

Resa di Vukovar, fuga da Dubrovnik 

n giorno peggiore 
per TEuropa 


RINZOroA 


L e forze croate di Vukovar si sono arrese, l’e.ser- 
cito federale ha vinto la sua prova di forza. Ci 
sono i vincitori e i vinti, ci sono le vittime inno¬ 
centi. C'ù il peggio. È il punto più basso rag- 
giunto dall'Europa del dopo 1989. Guardando 
olire le ragioni e i torti delle singole parti in 
causa (anche,perché le une e gli altri ci sono per tutti), ri¬ 
facendosi - perché rinunciarvi? - all'Idea della casa co- 
mune«, allungando lo sguardo sulle tensioni che stanno 
lacerando l'area dell'ex socialismo reale c riflettendo un 
po' anche sull'onda d'urto della recessione che tocca 
l'Occidente, tutto concorre a convincerci che. se c'era bi¬ 
sogno di una data o di un simbolo per segnare un allarme 
se non proprio una brusca sterzata della storia, questa da¬ 
ta è il 18 novembre e questo simbolo è Vukovar. 

È, in altre parole, il giorno in cui ha trionfato l'impoten¬ 
za della diplomazia, il giorno in cui abbiamo visto la velo¬ 
cita della crisi jugoslava prevalere sulla velocita di quelle 
forze - governi. Siali, comunità - che avrebbero potuto 
evitare il drammatico sbocco di cui siamo costretti a parla¬ 
re. E il simbolo, a sua volta, è quello opposto ai momenti 
più forti che sono s^uiti al 1989, cioè alla rtsistemazione 
pacifica e democratica degli assetti europei. Vukovar ci di¬ 
ce, invece, che ha prevalso, é tornata a prevalere, sempli¬ 
cemente la logica del più forte nel vuoto lasciato dalla 
marteanza di iniziativa politica e dalla lentezza con cui, fi¬ 
nita la contrapposizione tra i due blocchi, si è affrontato il 
problema della costruzione di una rete di regole, dì princi¬ 
pi, di norme, di patti capace di garantire il nuovo corso 
dell'Europa e - (terché no? - dehmondo. Non era questa, 
del resto, la responsabilità principale che il crollo dell'Est 
aveva latto assumere ai «vincitori» dello scontro di questo 
secolo? 

se questa è la domanda, é il caso di chiedersi 
perché é mancala la risposta, perché ha finito 
col prevalere non tanto un atteggiamento di 

3 nazione davanti al patatrac jugoslavo 
3 piuttosto - il sospetto è questo - che 
abbia vinto un'idea di estremo realismo, l'idea 
che serbi e croati avrebbero potuto continuare a scannarsi 
se non ci fosse stato il perìcolo di un contagio, e il conta¬ 
gio non c'é stato. Ed é anche il caso di chiedersi perché 
davanti a questo fallimento non cl si cominci a preoccu¬ 
pare davvero del fatto che «la deriva jugoslava» potrebbe 
ripetersi, in futuro, altrove, ad esempio fra le repubbliche 
che componevano l'Urss, e con una scarica di violenza 
molto più forte. 

Oggi leggeremo tante belle analisi su cosa significa sul 
campo la resa di Vukovar. Ed é giusto. Serbia e Croazia 
fanno parte di questo mondo, hanno I loro alleali anche 
tra coloro che avrebbero dovuto inventare qualcosa di 
convincente per impedire la guerra. Ma se II mondo del 
1991 dovesse essere davvero rappresentato da Vukovar e 
da Dubrovnik, cadrebbero allora lutti i discorsi che ci sia¬ 
mo latti e che abbiamo ascoltato negli ultimi tre anni. Ci 
dovremmo dire che lo sforzo per la pace in Medio Oriente 
non é credibile. Dovremmo giungere alla rassegnazione 
divedere i •piccoli» più forti prevalere sui «piccoli» più de¬ 
boli laddove non si toccano vecchi e nuovi interessi di si¬ 
curezza o di forza delle potenze u.scite dalla fine del bipo¬ 
larismo. Invece, forse, toccato il fondo proprio qui nel 
cuore dell’Europa è giunto il momento dì porsi di nuovo il 
problema di ricominciare a cercare strumenti e regole per 
governare il mondo. Non ci si è riusciti durante la guerra 
nel Collo, non ci si é riusciti ora. Al governi, che hanno da¬ 
to tanta prova di debolezza, si pone M compito, non più 
eludibile, di cominciare a farlo. Edilficile dire quanto pos¬ 
sa reggere l'Europa ad altre sconfitte della politica, come 
quella subita ieri, Probabilmente riuscirà a reggere, per¬ 
ché Vukovar è vicina solo in tv. Ma per quanto? E cosa sarà 
della sua credibilità? 



Vukovar è caduta. Da tre me.si simbolo delia resi¬ 
stenza croata, ieri la città si è arresa senza condizio¬ 
ni ai federali. I croati appaiono sconfitti ma il leader 
degli ustascia avverte che le sue milizie non capito¬ 
leranno. Da Dubrovnik stremata, partono con la na¬ 
ve italiana San Marco i primi 850 profughi: sono 
donne e bambini. I ministri europei disponibili a 
spedire truppe sotto l'egida deH’Onu. 

' DAI NOSTRI INVIATI 

TONI FONTANA OIUSBPPB MUSLIN 


^B Alle U,S0 di ieri il co¬ 
mandante delle forze croate 
ha firmato la resa senza condi¬ 
zioni. Vukovar si è arresa ai fe¬ 
derali, dopo Ire mesi di resi¬ 
stenza. Circa 3000, tra soldati c 
civili, hanno già deposto le ar¬ 
mi. Ma sfidando il governo 
croato, il leader del partilo del 
diritto, l'ustascia Dobroslav Pa- 
raga, ha già fatto sapere che le 
sue milizie non accetteranno 
la capitolazione e già stanno 
organizzando la controffensi¬ 
va, «Se Vukovar cade - ha pun¬ 
tato il dito il leader usla.scia - 
deve cadere anche il presiden¬ 
te Tudjman». L'estrema destra, 
insomma, sì prepara a far ca- 
dqre il governo ripelutamenic 
accusato di inadeguatezza 
nella condotta della guerra. 

Dopo Ire mesi di combatti¬ 
menti nella città croata non re¬ 
sta in piedi una casa, le imma¬ 


gini tremende della guerra so¬ 
no rimbalzale eloquenti dagli 
schermi della 1'v croata, Tetti 
scoperchiali, muri sbrcciati, 
per le strade una desolazione 
di morte. Quindicimila perso¬ 
ne hanno vissuto rintanale nel¬ 
le cantine. I croati hanno chie¬ 
sto un «corridoio umanitario» 
che pprmetia ai civili c ai feriti 
di lasciare lacittà assediata per 
raggiungere Vinkovei, a poche 
decine di chilometri di distan¬ 
za. Ma i federali hanno rispo¬ 
sto picclie: la popolazione di 
Vukor, infatti, dovrebbe essere 
trasferita in appositi campi in 
Serbia. Nel pomeriggio a Bel¬ 
grado sono arrivali gli osserva¬ 
tori della Cce con il compito di 


assicurare l'ir,coluinit,i della 
(ropolazione 

Il lavorio diplomatico per 
tentare di mettere fine alla tre¬ 
menda guerra jugoslava anche 
ieri non si é arrestalo. A Bonn 
si ù tenuta la riunione ininisic- 
riaie della Ueo. Truppe euro¬ 
pee dovrebbero intervenire in 
Jugoslavia come forza di sepa¬ 
razione tra i contendenti, sia 
pure sono la bandiera dell'O- 
nu. I nove paesi membri del¬ 
l'organizzazione europea han¬ 
no dcci-so Inoltre di partecipa¬ 
re ad iniziative umanilane del 
tipo di quella organizzata a 
Dubrovnik da italiani c france¬ 
si. La •perla dell'Adriatico» é 
stretta nella morsa dcH'armala 
serba. Centinaia di soldati so¬ 
no appostali sulle cullino, o 
tengono sotto tiro la città or¬ 
mai senza acqua e luce da 49 
giorni. Le granate hanno dan¬ 
neggiato ma non sfigurato il 
centro storico. Colpiti anche 
gli alberghi degli sfollali. «La 
gente 6 disperata, bisogna 
mantenere aperto il corridoio 
umanitario», ha detto il mini- 
•slro Margherita Boniver. Sulla 
San Marco sono stali imbarcali 
850 profughi che oggi arrive¬ 
ranno a Brindisi. 


PAOLO SOLDINI 
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Annullata la seduta di domani 
Il capo dello Stato attacca la De 

Cossìga chiude 
il Csm 

per un giorno 


Divieto di riunione: con un lettera inviata a Galloni, 
Cossiga ha annullato il plenum del Csm previsto per 
domani. Dopo una giornata a cercare di ricomporre 
il dissidio, lo scontro è ancora più aspro. L'unica 
«concessione» del Capo dello Stato è che il Csm può 
scegliere se far intervenire Parlamento o Alta Corte. 
Bordate di Cossiga anche sulla mediazione de: «Un 
atto di aperta ostilità nei miei confronti». 


GIANNI CIPRIANI 


M ROMA Per tutto il giorno si 
era cercalo di trovare una .solu¬ 
zione clic rendesse meno 
aspro il eonflilto. Un po.ssibile 
accordo era stato trovalo sulla 
richiesta di intervento della 
Corte Costituzionale perché ri- 
.solvcs,se il confllllo di attribu¬ 
zione. Investe, in serata, a pa¬ 
lazzo dei Marescialli é arrivala 
una lotterà di Cossiga che ha 
ripotlalD il gelo; non sono i 
cinque punti all'ordine del 
giorno non potranno essere di- 
SCUS.SÌ ma, per la «gravità della 
situazione», la nunione del 20 
dovrà essere annullala. Ora. 
soprallulto se i consiglieri deci¬ 
deranno di presentarsi alla se¬ 
duta, c’é davvero il rischio che 
intervengano i carabinieri, So¬ 


lo in giornata le diverse com- 
|X>nenli del Csm annunceran- 
no quale sarà il loro atteggia- 
mento. Nella tarda serata di ie¬ 
ri, inoltre, Cossiga ha stroncalo 
la proposta di legge de sui rap¬ 
porti Ira Csm e Quirinale: la 
proposta viene considerala un 
atto di aperta ostilità nei con¬ 
fronti del presidente della re¬ 
pubblica. Intanto il ministro 
Martelli ha accusato di «nocivi- 
là» C>alloni mentre Amalo, più 
prudente, ha auspicato l'inler- 
vento dell'Alta Corte. E il Pd.s, 
che ieri ha convocalo la Dire¬ 
zione. attacca definendo la 
posizione del l‘rcsidenle «del 
tutto ingiustificaui. Cossiga 
non può pretendere di impedi¬ 
re al Csm di deliberare*. 


FRASCA POLARA MISERENDINO 
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Morto a Praga 
Gustav Husak 
«Normalizzò» 
la Primavera 


È morto ieri Gustav Husak (nella foto), ex presidente della 
Cecoslovacchia e segretario de) partilo comunista. Da tem¬ 
po era ricoveralo in un ospedale di Bratislava per un tumo¬ 
re allo stomaco. Nonostante negli anni '50 fosse stato vitti¬ 
ma delle repressioni staliniane, venne scelto da Mosca per 
affossare la Primavera di Praga: nel 1969 prese il posto di 
Dubcck per guidare la «normalizzazione» della Cecoslo¬ 
vacchia. Rimase segretario del partilo comunista lino al 
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Vietato a Firenze 
fumare 
negli uffici 
comunali 


Stop alle sigarette negli uffi¬ 
ci comunali fiorentini, Fi¬ 
renze diventa la seconda 
città italiana, dopo Empoli, 
in cui é vietato fumare in 
lutti gli uffici del Comune, 
sia per i dipendenti che |x;r 
1 cittadini, il Comune lance- 
rà anche una campagna promozionale per far applicare II 
divieto negli altri locali pubblici, compresi bar. ristoranti e 
ospedali. E quanto .spora II Coordinamento delle as.socia- 
zioni del consumatore che ha chiesto l’Intervento del Tar 
della Toscana. 
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Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
25 novembre 
con 


Giornale 
+ libro Lire 3.000 



Putsch in Somalia 
Sacch^^ta 
ambasciata italiana 


Colpo di Stato in Somalia: il generale Aidid, dopo 
due giorni di violenti combattimenti, avrebbe depo¬ 
sto il presidente All Mahdi Mohammed. Ore di terro¬ 
re e di angoscia per 18 funzionari, tra cui tre donne, 
dell'ambasciata italiana che è stata occupala e sac¬ 
cheggiata dai guerriglieri di Aidid, Poi, però, sono 
stati messi in salvo e trasportati nella sede dell’orga¬ 
nizzazione umanitaria «Medecins sans frontieres». 


■1 MOGADISCIO. Al termine 
di due giorni di violenti com¬ 
battimenti tra fazioni rivali in 
seno al partito al potere, il 
«Congresso somalo unito», l'or¬ 
ganizzazione che fu protagoni¬ 
sta della cacciata di Siad Barre 
nel gennaio scorso, il generale 
Mohammed Afrah Aidid. sem¬ 
bra controllare da ieri il 95 per 
cento della capitale. Un grup¬ 
po di guerriglieri ha attaccalo c 
saccheggiato, in mattinata, 
l’ambasciata italiana. Ma poi 


un altro gruppo di militari, che 
lo slo.s,so Atdld avrebbe appo¬ 
sitamente inviato, ha liberalo i 
18 funzionari accompagnan¬ 
doli in salvo presso l’organiz¬ 
zazione umanitaria «Medecins 
sans frontieres». Tuttavia, se¬ 
condo una fonte diplomatica, 
l’attacco alla nostra residenza 
sarebbe stala progettata da Ai¬ 
did medesimo che da tempo 
reclama dall’Italia 70 miliardi 
di lire. 
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Vittorio Emanuele assolto per Tomicidio e condannato a 6 mesi per possesso di arma 
La sentenza letta tra gli insulti. I familiari della vittima: «Questo verdetto è un crimine» 


PàiM s’inchina a Sua Maestà 



Vittorio Emanuele di Savoia è stato assolto dall’ac¬ 
cusa di aver sparato al giovane tedesco Dirk Hamer 
e di averne provocato la morte. Il fatto avvenne in 
Corsica nell’agosto del ’78. La Corte d’appello di Pa¬ 
rigi lo ha però condannato a sei mesi con la condi¬ 
zionale per detenzione e porto abusivo di arma da 
guerra. «Una tragica farsa», il commento amaro del 
padre della vittima. Primi commenti alla sentenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


B PARICI. Poco dopo le 17 di 
ieri la sentenza. Vittorio Ema¬ 
nuele - dice la giuria della Cor¬ 
te d'Appello di Parigi - non é 
colpevole della morte del gio¬ 
vane tedesco DIrk Hamer, feri¬ 
to da arma da fuoco la notte 
del 18 agosto '78 in Corsica. 
Ncs.suna prova che a sparare 
sia stato l'erede di casa Savoia. 
E ncM'inccrlczza - ha sostenu¬ 
to la dilc.sa - bisogna assolve¬ 
re. Cosi la condanna é stala di 
sci mesi con la condizionale 


per detenzione e porto abusi¬ 
vo d anna da guerra. «Una tra¬ 
gica farsa», é sialo il commen¬ 
to del padre di Dirk. «Re di m...» 
gli ha gridato in faccia la sorel¬ 
la della vittima mentre Vittorio 
Emanuele era attorniato da fo¬ 
tografi, cincreporter, giom.ali 
sii. Tredici anni dopo il delitto 
l’assassino del giovane tede¬ 
sco C ancora in libertà. Storia 
di una dina.slkì discussa e 
sconfitta e di un erede piduista 
c mercante d'armi. 


Vittorio Emanuele di Savoia 


MARCELLA CIARNELLI 
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Borse: bruciati miliardi in tutto il mondo per frenare 

Manovra varata al Senato 
LTmì: «Non servirà» 


Mal d’Italia 


^ J u. lì^rua tuo lavoro 
/ aUeWeàcxbrrip sfascio dello Stato, 
funzionano, 
rajrrog^^i^ìk^cl potere. 


u, la tua'VUà^^ lèwo 
davanti alUi’Bpp^'ìv^^ 
ssibiiità di camBiat^ì_auà1c^a. 


TT Tn-H-^ apre Ic suc pagine a^/«stimonian- 
^di chi non^iiSStfgnjif^rivici. 

Indirizza a Mafen^)», l'Unità 
via dei Taurini 19, 00185 Roma 



GIUSEPPB P. MENNELLA 

■■ La maggioranza, al Sena¬ 
to, ha votato la Finanziaria sal¬ 
va-governo proprio nel giorno 
in cui il Fondo monetario inter¬ 
nazionale la faceva a pezzi: 
«Risanamento immaginario» ù 
l'accusa dell'Fmi. Da domani 
la manovra é alla Camera, ma 
il bilancio verso l'esercizio 
provvisorio. I «no» del Pds c 
della Sinistra indipendente 
motivati da Tossi Bnitli c Ca- 
vazzuti. Martelli: «È solo un 
lampone». Dopo II venerdì ne¬ 
ro non r é stato un lunedi nero 
a Wall Street. La Borsa ameri¬ 
cana ha incassato le perdile c 
le conseguenze a sangue fred¬ 
do, con batticuore ma senza 
panico. Duro contraccolfx) a 
Tokio: -2.9'.ti, l-a Consob ■in¬ 
gessa. piazza Affari. 


ALLBPAGG. 13,14«1S 


E Baudo boccia lo spot della De 


M Se dobbiamo credere (c 
non esiste motivo in contrario) 
a quanto riferisce la «Kronos., 
il presentatore siciliano ha pre¬ 
so il toro per le coma: .La De 
ha un'immagine da partito di 
ieri...11 partilo deve uscire dalle 
aule dorale e andare incontro 
alla gente che lo vota da tanti 
anni.. Il relatore, Pierfetdinan- 
do Casini, l'aveva presa alla 
larga nella sua introduzione 
sottolineando l'importanza di 
recuperare II ruolo centrale 
della comunicazione c l'esi¬ 
genza di diversificare i me.s.sag- 
gi in un contesto generale 
quantomai omologato e con¬ 
fuso (parole riferite dalla stes¬ 
sa agenzia). Bando tia «recu¬ 
perato» e anche «diversificalo": 
ha detto che un partilo non 
può vivere di rendita passatista 
c non può Isolarsi nelle case¬ 
matte del potere. Un consiglio 
da amico, s'intende, il cui pre¬ 
supposto polemico é posto al 
servizio di una fraterna solleci¬ 
tazione operativa. Ma un con¬ 
siglio sconvolgente. Infatti, 
Baudo ò stalo solicvilalo a 
quella impennata contro l'im- 
magine da «partilo di ieri, dalla 
visione di un spot proptigandi- 


«Come raggiungere il cuore della gente?». La De ha 
chiesto consiglio ieri al fiorfiore dei suoi uomini che 
operano nell’informazione e nello spettacolo. Si so¬ 
no volenterosamente presentali anche personaggi 
(come Nuccio Fava e Bruno Vespa) che pure han¬ 
no assaggiato il morso della vendetta o dell’ammo¬ 
nizione scudocrociala. Ma la scena è stata domina¬ 
ta da Pippo Baudo con un breve folgorante giudizio. 


ENZO ROGGI 


stico in cui .Si tornava per l'en¬ 
nesima volta a vantare i menti 
della De dal 1947. Kcon la sua 
sortila, semplice e di buonsen¬ 
so. ha frantumalo il gkx:atloU- 
no iieo-c|uaraniottcsco che. 
con scarsa fantasia c nessun 
senso della realtà, era stato 
partorito dai cervelli disila 
Spe.s. 

Noi non sappiamo se. alla fi¬ 
ne, il consiglio baudiano sarà 
trasfuso nella campagna elet¬ 
torale democristiana. Dubitia¬ 
mo che. guardando al prt»sen- 
te e ai futuro, la De* riuscirA a 
imporre una propria «immagi¬ 
ne forte»; dubitiamo che la De 
rinunci, sull'altare* di ujia mo¬ 
derna concezione comunicati¬ 


va. atta suggestione barbarica 
dì ricostruire m qualche modo 
rimmagine del «nemico» per 
ucciderlo nel pre.senie nella 
sua forma di fantasma Ne du¬ 
bitiamo percliò ciò equivarreb¬ 
be a dover .scendere sul terre¬ 
no impervio della realtà, della 
■Immagine reale», farsi carico 
delia durezza dei problemi 
che la De non solo non ha sa¬ 
puto risolvere ma Ita croato (in 
mille angoli della società civi¬ 
le. in basso e in alto, oggi si fa il 
conto di quanto ci sta costan¬ 
do (|ueslo iiKXlello di gestione 
de! potere e dello risorse pub¬ 
bliche), avere il coraggio di un 
bilancio critico e di un credibi¬ 
le progetto di rinnovamento. 


La fonnula di Baudo ò un invi¬ 
to ad agire contro natura per la 
De, la cui speranza, certo non 
proclamata ai quattro venti, ò 
tutta ruxista in una reazione 
pavida del Paese: di fronte al 
grande sconquasso attuale e 
all'Ignoto, mettiamoci sotto 
l'ombrello della Grande Con¬ 
servatrice che governerà pure 
male c anche immoralmente 
ma non mette a repentaglio la 
«roba». Tutto l'opposto dcll in- 
vito di Baudo a guardare con 
fiducia a ciò che potrà e.sserci 
dietro l’angolo. Purtroppo per 
la De. l'istinto conservativo del¬ 
ia «roba» sta convertendosi nel 
suo opposto, cioò nella co¬ 
scienza che senza mutamento 
non si salva neppure l’accu¬ 
mulato. L il .suo dramma sta 
esattamente nella impossibili¬ 
tà di presentarsi come il garan¬ 
te del mutamento Non siamo 
più nel 1%3 quando la I3c. sot¬ 
to le sembianze di una gioiosa 
e salubre ventenne, annuncia¬ 
va l'imminenza del benessere. 
Oggi essa dovrebbe fare an¬ 
nunci del tulio diversi, E allora, 
dalle finistre delle «aule dora¬ 
te». continuerà a mostrarsi [xt 
quella che à: il «partito di ieri» 


Chi ha u(X3so Dirk? 
Acqua passata... 


OTTAVIO CECCHI 


■i Citi ha ucciso Dirk Ha- 
mer? Non è tl titolo di un film. 
È la domanda che sorge dal¬ 
la sentenza emessa ien dai 
giudici parigini nei confronti 
di Vittorio Emanuele di Sa¬ 
voia; il principe è stato assol¬ 
to dall'accusa di omicidio e 
condannato a sei mesi per il 
possesso di arma da guerra. 
Come dire: Dirk Hamer è 
morto perché qualcuno gli 
aveva sparato addosso, ma 
la sua morte è un avvenimen¬ 
to separato dal fatto che Vit¬ 
torio Emanuele, ai tempi dei 
fatti, abbia usato l'arma per il 
posses.so della quale è stato 
condannato. Dirk Hamer è 
morto ma non in seguilo alle 
ferite riportate. La Corte ha 
concesso la condizionale. 
Cosi il principe non va in ga¬ 
lera. Confusa sentenza. Un 
nuovo segno dei tempi. Que¬ 
sta Europa, questo continen¬ 
te che ha antiche leggi, che 
conta non si sa quante patrie 
del diritto, sottilizza e cavilla 
tra toghe ed ermellini. Si può 
agonizzare e incancrenire 
per anni tra la vita e la morte. 
Intanto passa il tempo che, 
come si sa, guarisce tutti i 
mali. Poi si muore. Un bel 
giorno di tredici anni dopo 
un tribunale pronuncia una 
.sentenza di assoluzione no¬ 
nostante che sotto i panni di 
un principe sia stalo scoper¬ 
to uno stiletto. Il giudice rim¬ 
provera l’incauto, gli fa una 
paternale: p>er questa volta 
passi, c impari a usare lo sti¬ 
letto. Un'altra volta, lo faccia 
con più eleganza, lei che é 
un principe. E il morto? Pri¬ 
ma o poi si muore tutti, é la 
sorte. 

Era chiaro fin dall'inizio 
che questo proces.so si sareb¬ 
be svolto sotto il segno del¬ 
l'ambiguità e, per certi versi, 
deH’indecisione. Ciò che ac¬ 
cadde il 18 ago.sto del '78 
non poteva essere giudicato, 
per dirla con parole del pre¬ 


sidente della nostra Repub¬ 
blica, come un'«ombra» su 
casa Savoia, Né, d'altra par¬ 
te, una condanna di Vittorio 
Emanuele proleva essere 
considerata, ancor prima 
della sentenza, come una 
macchia sulla storia di quella 
casata. Troppa generosità. 
Tuttavia ha fatto bene il pre¬ 
sidente della Repubblica ita¬ 
liana a guardare dall’alto le 
miserie e i crimini di un ram¬ 
pollo con la faccia ottusa che 
finisce davanti a un tribunale 
per omicidio. Sospettiamo 
che tanta generosità sia un 
po' fuori luogo. Ce la possia¬ 
mo permettere? Diciamo di 
si, ma solo per il rispetto che 
dobbiamo all^ Repubblica e 
al suo presidente. D’altronde 
non pare che queU'ambigui- 
tà di cui si parlava sia stata, 
alla fine, buona consigliera. 

Chi ha giudicato la Corte 
di Parigi? Il Savoia o il cittadi¬ 
no'^ È feile convinzione che, 
in ogni caso, si debba giudi¬ 
care e condannare o assolve¬ 
re una persona reale, Ollrt;- 
tutto non è mai giusto che le 
colpe dei padri ricadano sui 
figli. Se Vittorio Emanuele 
avesse dovuto pagare per le 
colpe commes.se dai padri, 
poveraccio, non .sarebbe ba¬ 
stalo l’ergastolo. 1 Savoia che 
si fanno consegnare da Mus¬ 
solini «l’Italia di Vittorio Ve¬ 
neto», i Savoia che si rendo¬ 
no complici del fascismo, 
che trascinano in guerra que¬ 
sta povera Italia già compro¬ 
messa con vergognose im¬ 
prese coloniali, e che alla fi¬ 
ne scappano, furono giudi¬ 
cati e condannati quando gli 
italiani votarono per la Re¬ 
pubblica. Le «ombre» .sulla 
storia di casa Savoia erano 
tali e tante che non c'era bi¬ 
sogno, per renderle più fitte, 
delle gesta di un ultimo prin¬ 
cipe. Chi ci toglierà ora il so¬ 
spetto che la sentenza di Pa¬ 
rigi intenda assolvere, nel 
principe, la .stona dei Savoia’:’ 
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Europa multirazziale 


LAURA BALBO 


A bbiamo urgente biso- 
ano di politiche del¬ 
l'immigrazione. E ur¬ 
gente bisogno di ixrliti- 
che delle relazioni in¬ 
terrazziali. In giro non 
ci sono proposte. Non sembra che 
CI si renda conto di questa urgen¬ 
za, Con il finire di quest’anno due 
scadenze che siirebbero state uti¬ 
lizzabili sono andate perdute: per 
la situazione Italiana, la «finanzia- 
ria» intendendo la fase in cui il no¬ 
stro dibattito politico e le scelte di 
governo del paese si confrontano, 
in una qualche misura, con il futu¬ 
ro: eventi possibili, rischi, problemi 
da affrontare, esiti. Queste questio¬ 
ni non vi hanno avuto spazio alcu¬ 
no, L'altra scadenza, o occasione, 
ù relativa al contesto internaziona¬ 
le: nel corso del 1991 si è consoli¬ 
data una "piattaforma» di misure o 
di intenzioni relative a stranieri, im¬ 
migrati, rifugiati, Politictie che ri¬ 
guardano l’immigrazione c le rela¬ 
zioni interrazziali certo non si fan¬ 
no in Italia, ma neppure in un’Eu¬ 
ropa che vede il diffondersi e ag¬ 
gravarsi di violenze razziali, con 
modalità, e con effetti imitativi, 
inimmaginabili anche poco tempo 
addietro e con la legittimazione di 
forze politiche esplicitamente xe¬ 
nofobe e il peso crescente di voti di 
destra (Germania, Svezia, Canton 
Ticino, Austria. In Francia è l'attesa 
del voto previsto per l'anno prossi¬ 
mo che na messo in moto il mec¬ 
canismo e cosi po.ss'iamo dire per 
l'Italia (il consiglio comunale di 
Milano c il volo negalo agli immi¬ 
grati). 

Non è che non ,si abbiano delle 
politiche: politiche di emergenza, 
politiche di polizia. Quelle italiane 
le conosciamo; qualche aiuto con¬ 
cesso p>er tentare l'inserimento de¬ 
gli albanesi della prima ondata, e 
poi mollo promessti c qualcosa 
mandato in Albania (per «com¬ 
pensare" la deportazione di agosto 
e per cercare di evitare ulteriori 
tentativi di esodo); e adesso i soc¬ 
corsi ai profughi dalla Jugoslavia. 
Ci sono anche, sistematicamente 
dall'estate, azioni di polizia; quelle 
adottate dal ministro Scolti per to¬ 
gliere di mezzo i ventimila di Bari e 
TCr scoraggiare in maniera radica¬ 
le eventuair alln aspiranti all'ilalia 
sono divenute la pra.ssi normale 
nei confronti degli extraeomunitu- 
rì. Politiche di polizia e aiuti occa¬ 
sionali pero non sono politiche per 
l'immigrazione: sono non-poUti- 
che Corrispondono, al meglio, al 
rinviare e nmuoverc che ci ò con¬ 
sueto, o forse tendono ad assicu¬ 
rarci un «biglietto d'ingresso* per 
l'Europa, non diversamente da co¬ 
me ù stalo per l'operazione Carli ri¬ 
spetto alla situazione finanziaria 
ed economica. 

Non-politicheù ciò che troviamo 
anche a livello europi, più o me¬ 
no negli stessi termini. Non ò che 
non CI si pensi, che non ce se ne 
occupi. Nel corso del 1991 il calen¬ 
dario degli incontri intemazionali è 
stalo fittissimo: Vienna a fine gen¬ 
naio, Roma in marzo e di nuovo in 
ottobre per la conferenza sulla 
cooperazione allo sviluppo, Berli¬ 
no in ottobre, l'Aia in novembre, e 
a dicembre il vertice di Maastricht. 
Di volta In volta si ù trattato dei 
paesi della Cee, dell'Ocse, di rag¬ 
gruppamenti mutevoli di paesi del- 
I Europa deirE.st, con decisioni co¬ 
muni su, per esempio, controlli .su¬ 
gli ingressi e sul clandestini, politi¬ 
che di visti, espulsioni. I temi sono 
evidentemente rilevanti: da un lato 
le misure di attuazione della mobi¬ 
lità nel contesto del mercato unico, 
c dall'altro il coordinamento nella 
lotta al traffico di droga c alla ma¬ 
lia, L’immigrazione «incrocia» que¬ 
ste due grosse questioni. 

Un discorso a parte va fatto sulla 
politica di aiuti allo sviluppo nella 
versione «De Michelis», che-cioè- 
mette in evidenza le (rossibili con¬ 
nessioni tra investimenti e aiuti, c 
freno all'esodo verso l’Europa. Si 
propone a) di concordare a livello 
tee una entità di finanziamento 


per l'aiuto allo sviluppo molto ac¬ 
cresciuta rispetto a ciò che attual¬ 
mente avviene (si parla dellTAl del 
Pii dei paesi tee: per dare un ter¬ 
mine di riferimento, la percentuale 
attuale non .supera lo 0,50; l’Italia 
al mas.simo ha contribuito con lo 
0,12); b) di privilegiare l’obbietlivo 
di rallentale, o fermare, i flussi mi¬ 
gratori: dunque i paesi destinatari 
sono in primo luogo i paesi dell’Est 
a noi limitrofi e i paesi del Nordafri¬ 
ca, Il «pacchetto De Michelis» è 
esplicito e coerente rispetto a que¬ 
sto interrogativo: come ci si attrez¬ 
za per attervuare la pressione im- 
migratoria. E stato da molte parti 
criticato (in Italia, dall'on. Piccoli 
al manifesto, alle Ong); e certo si 
discosta dagli orientamenti del 
passalo nelle politiche di coopera¬ 
zione allo sviluppo Tuttavia pone 
in termini netti una scelta: .se ope¬ 
rare, nella politica di aiuti intema¬ 
zionali. in connessione con criteri 
di fuirzionamento delle società eu¬ 
ropee. o dare priorità ad altri crite¬ 
ri, Se maturasse un consenso ad af¬ 
frontarlo sul versante di cui stiamo 
parlando, altri aspetti andrebbero 
peraltro sollevati (perchè non sia 
uno slogan e dunque, in realtà, un 
trucco); innanzitutto la credibilità 
della cifra indicata è assai proble¬ 
matica. Chi ci sta, e in che termini, 
e per quando, all'lTi? Inoltre, si 
tratta di politiche i cui effetti al me¬ 
glio si faranno sentire tra dicci, 
quindici anni, o più. Non si .sa se il 
rapporto di causa, effetto, tra inve¬ 
stimenti nei paesi di partenza e ri¬ 
chiamo dei paesi europei, sia rea¬ 
le, Ci sono enormi problemi di ge¬ 
stione e di implementazione. Tutto 
questo perchè mai in pas,sato una 
operazione con queste caratteristi¬ 
che è .stala tentata, io ritengo im¬ 
portante che la si proponga, e che 
la si approfondisca. 

P olitiche «De Michelis», 
politiche di polizia, po¬ 
litiche di emergenza, 
sono tutte comunque 
„„„ non-politichc dell 'immi¬ 

grazione. per ciò che ci 
concerne nei prossimi anni, e che 
riguarda tutti, gli immigrati c gli eu¬ 
ropei, l'Europa ed evidentemente 
non solo l’Europa. Abbiamo, vice¬ 
versa. bisogno che siano poste au¬ 
torevolmente. credibilmente, poli¬ 
tiche che .si confrontino con i pro¬ 
cessi di questa fase storica e con 
scolte che riguardano i modi di vi¬ 
vere delle generazioni future; e in¬ 
vece manca del tutto una visione 
che delinei lo scenario della nuova 
Europa. Lo ha richiamato Angelo 
Bolaffi su /?epuòò/icodomenica: ha 
tracciato un quadro fortemente ne¬ 
gativo, senza vie di uscita. Vie d'u¬ 
scita, soluzioni caute e parziali, c 
.soprattutto una costante attenzio¬ 
ne a questi problemi, non possono 
non essere di continuo riproposte. 
In questa prospettiva, dunque, io 
considero che non sia troppo 
aspettarsi che un governo, un mini¬ 
stro, un politico di uno dei paesi 
europei proponga una agenda di 
questo tipo: 1) un adeguato finan¬ 
ziamento a scala europea, con lo¬ 
gica non diversa da quella dell'l* 
(c che comporta resistenze e diffi¬ 
coltà non minori, ma neppure ne¬ 
cessariamente molto maggiori); 
2) un organismo di collegamento 
e di valorizzazione di soggetti c ri¬ 
sorse operanti nei diversi paesi con 
finalità di que.sto tipo, istituzionali 
e non pubblici e privati; 3) una 
piattaforma da discutere e da ap¬ 
profondire, comprendente sia poli¬ 
tiche sociali complessive, orientate 
a ridurre i rischi di xenofobia e di 
razzismo, sia legislazione e politi¬ 
che antidiscriminatorie e di azioni 
positive. 

lo non posso non chiedermi do¬ 
ve, se non nell'Europa che abbia¬ 
mo davanti, pensiamo che si pos¬ 
sano sperimentare pur parziali e 
realistiche soluzioni; e quando, se 
non subito, in una situazione che 
.sembra ridurre tutti a una irrazio¬ 
nale, e comunque impo.ssibile, pa¬ 
ralisi? 


_Intervista a Walter Veltroni 

La politica italiana è allo sfascio 
La sinistra deve trovare idee nuove 

«Craxi? Un uomo 
da bonaexia» 


■■ Un tempo la politica italia¬ 
na veniva indicata all’estero 
come una singolare ma vivace 
anomalia, una sorta di parados¬ 
sale esempio di nessibUità. Ora 
di quel giudizio non c’è più trac¬ 
cia, ana... 

La politica italiana mi appare in 
una fase di agonia. Schiacciata 
tra la velocità dei cambiamenti 
e la grandezza dei problemi 
nuovi. Mentre c'è bisogno di 
quelli che Berlinguer chiamava 
«pensieri lunghi». Anche noi 
dobbiamo alzare la tc.sta dal 
quotidiano, ragionare in una di¬ 
mensione meno affannata e 
condizionata dai tempi delle ro¬ 
tative, meno attenta ai piccoli 
movimenti che il gioco politico 
propone. E guardando fuori d'I¬ 
talia le cose non mi appaiono 
più semplici: i sentimenti preva¬ 
lenti sono la paura e lo smarri¬ 
mento. Mi chiedo: cosa provo¬ 
cherà il coincidere tra la fase di 
depressione economica, ai limi¬ 
ti della carestia, deirE.st e le diffi¬ 
coltà della locomotiva america¬ 
na'? Quanto è grande il rischio di 
jugoslavizzazione delle tensioni 
nazionalistiche in Urss, dove 
persino i ceceni minacciato la 
deterrenza nucleare? E ancora, 
co.sa avverrà nel Centro Europa 
se si coniugheranno le ondate 
migratorie del Sud c dell'Est? 
Parli di una crisi epocale, ma 
(orse questa parola è un po’ 
usurata, t’abblamo usata 
troppe volle. 

Stavolta non è cosi. Persino ne¬ 
gli Usa sembra svanire la vec¬ 
chia cortezza che lo future gene¬ 
razioni staranno meglio di quel-_ 
le precèdenti. Credo soprattutto" 
che sia in crisi il nes,so tra pro¬ 
gresso scientifico e tecnico e mi¬ 
glioramento della qualità della 
vita: siamo pieni di telefonini 
ma le nostre città sono invivibili. 
Mi viene in monte Biade Runner, 
il film di Ridley Scott: una socie¬ 
tà sempre più controllata, deca¬ 
dente e ad un tempo tecnologi¬ 
ca, dove però la tecnologia è 
applicata ad oggetti inutili. Sia¬ 
mo in un passaggio d'eproca in 
cui non si possono escludere 
soluzioni di carattere autoritario 
anche se in forme nuove. 

Se (mesto è U quadro, con re¬ 
sta da fare alla «Inlatra? 

La mia aspirazione è che la sini¬ 
stra sappia indicare una politica 
ambiziosa e praticabile. Ma de¬ 
vo ammettere che le cose non 
stanno cosi. La politica italiana 
trasmette una immagine fatta di 
dossier e di veleni. Ci sono mol¬ 
te «i» nella nostra politica: ingo¬ 
vernabilità, immoralità, instabi¬ 
lità, indecisione. Tutto questo fa 
da moltiplicatore al distacco 
della gente dalla politica. 

Eppure d sono stati segnali di 
reazione... 

Certo. Pensa al referendum. 27 
milioni di persone, in (ondo, 
hanno detto una cosa sola: che 
volevano un cambiamento nelle 
regole istituzionali. Risultato: si 
è rifatto il governo Andreotti ba¬ 
sandolo su un unico punto di 
accordo, che non cambia.ssc 
nulla. 

Ma il nocciolo della crisi è po¬ 
litico o Istituzionale? 

Credo che oggi la questione isti¬ 


tuzionale sia una emergenza da 
affrontare per consentire la na¬ 
scita di una democrazia dell'al¬ 
ternanza, per dare ai cittadini la 
possibilità di scegliere se cam¬ 
biare o meno i gruppi dirigenti. 
Questa alternanza è bloccata 
dalla regole del gioco. Faccio 
un esempio pratico: in Sarde¬ 
gna sono po.ssibili due maggio¬ 
ranze. una di centro e una di si¬ 
nistra. I numeri ci sono, ma tutto 
è in mano ad una oligarchia di 
partilo (del Psi in questo caso) 
che a seconda della sua mag¬ 
gioranza interna decide con chi 
stare. Esiste una sorta di «premio 
di prosizione» sancito di latto da 
queste regole del gioco, quel 15 
per cento del Psi ha un poso di¬ 
verso. lo penso invece che biso¬ 
gna fare una riforma che dia ai 
cittadini la possibilità di sceglie¬ 
re tra due schieramenti. 

, Quindi tu privilegi soluzioni 
Istituzionali? 

Sono un punto di partenza ob¬ 
bligato. Poi servono le .scelte po¬ 
litiche. Di più, occorre che la si¬ 
nistra abbia un suo disegno per 
l’Italia. Sento il bisogno che la 
.sinistra oggi che sono caduti i 
vecchi schemi ideologici, riesca 
a trovare ciò che unisce. In fon¬ 
do era questa la proposta di Oc- 
chetlo. Ma qui, per piccoli inte¬ 
ressi di bottega, si è fatto finta di 
non capire. Dobbiamo insistere: 
tutta la sinistra deve saper indi¬ 
care un cammino programmati- 
co che parta da un accordo sul¬ 
la riforma elettorale, lasciando 
perdere tentazioni scissionisti¬ 
che o rissosità, mettendo da 
parte integralismi di partito. 
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Persa dietro le emergenze. alTinseguimento impossibile di 
una realtà che si muove ad un ritmo acceleratissimo la po¬ 
litica italiana mostra la corda. Nei commenti degli analisti 
emergono segnali di pessimismo, c’è chi parla di rischi di 
fascismo. Esagerazioni o preoccupazioni reali? E a sinistra, 
dopo l’annuncio di Craxi che sceglie ancora la De, come si 
vede il futuro? L'abbiamo chiesto a Walter Veltroni, re¬ 
sponsabile del dipartimento informazione del Pds. 


ROBERTO ROSCANI 


Eppure le cose sembrano 
aver preso un altro corso. 
Craxi sceglie ancora la De 
spiazzando un po’ tutti. 

Non mi stupisce In posizione di 
Craxi. Craxi è figlio della vec¬ 
chia politica, uomo dei tempio 
di bonaccia ed è un teorico del¬ 
la rendita di posizione, non gli 
appartiene l’idea dell'alternan¬ 
za. La .sua ipotesi è l'unità socia¬ 
lista dentro il vecchio sistema. 
Noi abbiamo fatto bene a .sot¬ 
trarre a Craxi l’alibi della nostra 
ostilità. Abbiamo onestamente 
e costruHivantenle voluto verifi¬ 
care se nel gruppo dirigente cra- 
xi;mo del Psi vi fosse la perce¬ 
zione di quello che sentivamo 
nella base di quel parlilo e che 
si è manifestato anche nel con- 
grc,s.so di Bari: la voglia cioè di 
rompere il vecchio accordo su¬ 
balterno con la De. La nostra 
iniziativa non è stata e non è nè 
una ingenuità nè una furbizia, t 
il tentativo di far corrispondere 
le parole e i fatti. Ma poiché non 
siamo né ingenui nè furbi pren¬ 
diamo ulto delle cose che ci 
vengono dette. Oggi Craxi dice 
. che la sua strada-èxon Cava a 
Forlani, e che invece è sbarrala 
la via della costruzione di una 
sinistra di governo e di una de¬ 
mocrazia dell’alternativa. Ciò 
che è più paradossale è il richia¬ 
mo alla stabilità: basta guardarsi 
intorno per capire quanto .sia ci¬ 
nico usare questa parola per 
questa Italia. Le.ggo invece, (fal¬ 
lo stesso Psi, cose diverse nelle 
pretxtcupoazioni espresse da 
Del Turco o nella proprosta di 
Rulfolo. 
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B Scrive Daniela, da Mar- 
ghera: «Cara Anna, sono da 
anni un’attenta lettrice dei 
tuoi scritti, ma oggi, dopo 
aver letto il tuo ultimo "pcr- 
■sonale", sento il bisogno di 
scriverti, perché da qualche 
tempo colgo nelle lue parole 
atteggiamenti nuovi, che non 
trovavo anni fa. Mi sembri di¬ 
ventala la "piagnona vittimi¬ 
sta". alla maniera delle casa¬ 
linghe malcontente. 

«Quanto a me, sono una 
donna di 45 anni, che ha 
.sempre lavorato e che conti¬ 
nua a svolgere un lavoro al¬ 
quanto faticoso; .sono divor¬ 
ziata. c ho due figli a carico, 
tuttora studenti. Anche se la¬ 
voro fuori catta mi considero 
"anche casalinga", c non ho 
mai delegato il lavoro dome¬ 
stico a madri, suocero, colf. Il 
mio lavoro (6 ore al giorno 
per 6 giorni la settimana), 
più altri impegni di natura 
sindacale, non mi hanno mai 
impedito di curare dignitosa¬ 
mente sia i figli, sia la casa. 

«In altri tempi, quando vi¬ 


vevo con il marito, avrei po¬ 
tuto scogliere di fare la ca.sa- 
linga e basta; ma ci tenevo 
troppo alla mia indipenden¬ 
za, sia economica sia socia¬ 
le. A questa scelta hai contri¬ 
buito anche tu, con le teorie 
che sostenevi pubblicamen¬ 
te: ricordi? E io ci ho credulo 
con pa.ssione. Mi è costala e 
mi costa tuttora tanta fatica 
(alzatacce, rinunce a molli 
riposi festivi, continui a.ssilli 
per supplire, nelle poche ore 
che riesco a dedicare alla ca¬ 
sa), ma sono soddisfatta del¬ 
le mie scelte, che mi hanno 
consentito di non scendere a 
compromes.si. E oggi, quan¬ 
do vedo tante donne che fan¬ 
no solo, spesso per loro scel¬ 
ta, le casalinghe, c confronto 
i loro tempi con i tempi di 
molle altre che svolgono il 
doppio (o anche II triplo) 
ruolo, divento intollerante al¬ 
le loro continue lamentele, e 
magari vedo che non trova¬ 
no nemmeno un'ora per so¬ 
stenere le loro rivendicazio¬ 
ni. mentre ne trovano som- 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


«Vittìmismo» 
della casalinga? 



pre per lo shopping, la pale¬ 
stra, le amiche. «FI allora ti 
prego: non favorire anche tu 
questi vittimismi, e non lare 
discriminazioni fra donne 
che fanno "solo" le casalin¬ 
ghe, alle quali non sarebbe 
riconosciuto alcun niorito, e 
quelle che "lavorano" (ma 
fanno "anche” le casalin¬ 
ghe) . come se a queste ulti¬ 
me fosse riservala una vita 
migliore, solo ijetchè uno di 
questi lavori è retribuito". 

Noi siamo stale le pioniere 
dell'emancipazione, cara 
Daniela, e nc proviamo il le¬ 
gittimo orgoglio. E stata dura, 
ma al momento opportuno 
alrbiamo potuto .scegliere se 


stare o no con un marito do¬ 
minatore, o dentro un matri¬ 
monio che ci costringeva al- 
l'umiliazione. Grazie alla no¬ 
stra indipendenza economi¬ 
ca abbiamo anche potuto te¬ 
nerci i figli e allevarli. Se tor¬ 
nassimo indietro, sta sicura, 
faremmo le sles,se scelle. La¬ 
vorare (fuori casa) ci ha 
aiwrto la lesta su tanti pro¬ 
blemi, ci ha spinte a rompere 
il gu.scio e a impegnarci an¬ 
che socialmente. Grazie a 
questo, forse, abbiamo avuto 
inixlo di crescere anche sulla 
misura della generazione dei 
figli. Madie sia stata una go¬ 
duria, direi proprio di no. Il 
doppio (e triplo) molo è 


una fatica da stroncare iin.i 
quercia (senza allusioni ai 
Pds). Quelle (Il noi che ce 
l’hanno falla erano davwro 
robuste, hanno lavorato co¬ 
me gli schiavi egizi delle pira 
midi, quattordici ore al gior 
no, e si sono ritrovate s)h'Ssu 
a .stringere i dcnii di Ironie .il- 
le richieste dei figli che ave¬ 
vano trisogno della presenza 
più continua e attenta di iin.i 
madre, che s|)e,sso er.i (la 
un’altra parte E un tijio di 
esi.slenza die non .luguro al¬ 
le iio.sire figlie, e alle loro [i- 
glie. 

Il problema sennire .iperlo 
è quello del lavoio (loniesli 
co e di cura che, ciii.iIsmsi co 


L’unità dei socialisti 
e Faltemativa 
proposta da La Malfa 


GIANFRANCO BORQHINI 


V orrei l.iP’ ij’.i.il- 
(. !i<* coiì- 

,shJ(.'!-»/KUK.' sul¬ 
le ruRK-ini <li 
(.ìiur^Kj L(i Mul- 

liJ ( SUI tolti <jl 
Uii’K) S.iiisoiietti 'lo'ii Mi) 
/i i'iik'f ttie <• ora ein. fie di 
i'.iclf» riores d'Are.'iis U- 
i.iRioiìi (li L.» M.rif.i sono 
evidenti’ '1 le.ider repuMjli- 
l’.ino li-3 ]>ros() !nì.ilnu»nte 
(itto detl.i iiiij>os.sil>ilii,‘i di 
portcìre .iv.mti un.i seruj 
pollile.i di risciihinìi’iilo 
e'eoiioinieo e (ji iifuniie 
Loii in Lk’ o (.’on ljovcdii 
imjHMiiii'iti siilin De II no 
non f.mio perche l-i i\ ru¬ 
bi o prTché Rii nomini che* 
l<i diriRriiio suino tutti Iridri 
i lUho non è .^ssolut.inHm 
te \’ero ) in.j peiché il clebi- 
t(; pubblico c ì-t risult.inte 
del modo di tMivernare 
piopruj di (|ue.slo p.irtilf) 
(:mmcn!.irc le sjH-se s(^n- 
/«I Liiiinentnrc le enttate, 
acc<Mìtenl.ire il più jrosM- 
hile tutti indebit.indosi, 
non eoinj>iere niui scelte 
nette in.i Lisciare .id .lUri, 
airirifluziune come alLi 
Cec. il compito di "^ceRliere 
per Ju>i, etern ) E 
difficile f)erciò, .se non ad¬ 
dirittura impossibile, im- 
nuiRinure die possa osM*re 
la [)c a guidare l'.i/ioiie di 
risanamento economico e 
monile del Pui’se, 

l.‘.iltenialivri ullii De - c 
l'iiK I’." SI, f;u(’sio Di M.ilLi 
h.i nuTotio • tlt'vc dunr,^ije 
hds.tTsi )nn<myitntU> sniL» 
defiJii/.ione di iinn ngorosn 
in.inovia di rientro dal de¬ 
bito c- rii alleni,mieiUo del 
vincoU»! esterno Preminen¬ 
te è pemb rmte.sa sulla 
polilicd fisc’.ile, su quella 
nioneL’iri.'i e industriale, 
sulle j>olitiche scx'iali, c^>si 
come essenziale 0 l'intesa 
sulle Inìalnù delle liformc 
istitiJ/ion.il) le quali, nel 
campo economico e so 
. ciale,.(Jebbono.lcDCÌcrc a. 
dare trasparenza al merca¬ 
to e a separato nettamente 
l.i politica dalla gestione. 
.Se queslo à 11 problema 
(Jell'alternativa allora è 
cliuro che la eo.slruzione 
di qiK'sta politica richiedo 
grande rigore e coerenza 
da parie d) chi la propone 
ed c"* pi*tclò iiicoinpalibile 
coli qiitiKitisi forma tli rin¬ 
corsa dem.’igogica a sun 
stra, cosa che del resto lo 
Stesso Li Malfa si d incari¬ 
cato di rendere chiara 
(juaiKlo ha pre.so le distan¬ 
ze da ct“m tom dell'oppo- 
sizione (anche nostra) al¬ 
la legge i’^nanziaria 

Ma L’i Malia, a mio awi- 
so. ha ragione anche su di 
un altro jamto essenziitle 
e ciod sul tipo di schicTa- 
mento srx’Mle e politico 
sul c|uak* ralleriìativa alla 
De deve fondursi A tale 
proposito li leader rep\il> 
bliCfino ha pari.ito di •al 
leriiativu di centro»- inleii 
derido con cib dire, se non 
ho inlesv) male, clu» l’uller- 
nativa si potrà realizzvire 
soli.Ulto se i parliti ciré la 
propongono s,jprunno 
i on(|uistare il consenso 
dr’llc forze c*co[K»miclie. 
socuvh culturali e politich*' 
che SI coll(x'.irif) al centro 
della nostia sixielà Dhe 
cosa c’entra questo ctjii il 
confuso .i,sseml>l.iggi(j di 
tutte le forze piu o meno di 
sinislr.i o vagamente anti 
sistema del (juale jjarlario 
.S.m.sonelli e Muzi Falcone'' 
Francamente non c'entra 
nulla e pt'uso che La Malfa 
f.irebbe bene a chi-jrire 


E allora 11 Pds che alleati sce- 
gUe? 

Io resto fedele ad uii.i no.sira re¬ 
gola: diamo la pnont.'i ai conli’- 
Muti. Le alleanze di governo n.i- 
scono solo su una buona Ira.se 
programmatica su punti i|ii,ili(i- 
eanti come equità sociale, mo¬ 
ralizzazione della vita pulrbiic.i, 
dilfusione del tessuto solidale. 
Ma In campo c’è la proposta 
di La Malfa, c'è la Rete di Or¬ 
lando... 

Su questo dobbiamo d.ire giudi¬ 
zi equilibrati senza elidere in 
due possibili scheinaliz/azioni 
Da una parto c'è il ris< Ino di mia 
fascinazione che esalta aeritie.i- 
mente il valore m sè' del geslo di 
rottura. Dall’altra il l.'i.stidio die 
può provocare, ad esempio, il 
ripensare alle ragioni non soli¬ 
damente piantate della svolta 'b 
l-a Malia, che nacque da uno 
sgarbo nella composizione del 
governo. Dobbiamo evitare 
queste due .strado sbagliale r 
costruire un tessuto program¬ 
matico c pcriitico che raccolga e 
non disperda queste forze F, p(ri 
c’è un altro pezzo ifi poliiicache 
non SI vede. Penso al tribunale 
per i diritti dei malati, al volonla- 
riulo, al nascere di j.s,sociazioni 
contro l'ilicgalità, per l.i moraliz¬ 
zazione della vita pubirlicu. 
Pen.so ad esempio alla costru¬ 
zione della nuova Cgil 
Insomma una alnistra tutta al¬ 
l’opposizione? 

Oggi il nostro ruolo è all'opposi¬ 
zione. ma nell’orizzonlc di (tue- 
sta sini.slra si deve iscrivere la 
-parola ROMcroo, [icrcUè cinesio 
la costringe ad evitare demago- 
gi.smi, semplificazioni, forzalii- 
re. E soprattutto perchè queslo 
corrisponde alle esigenze del 
pae.se. Questa sini.slra deve sa¬ 
per assumere punti di vi.sla nuo¬ 
vi, penso alla rilic.ssione delle 
donne sui tempi.,. 

Ma lo scenario reale rischia 
di essere ben diverso. 

Certo, vedo il pericolo di una si¬ 
nistra divisa in 8 liste, che litiga e 
sta il a contare un punto in più o 
in meno alle elezioni perdendo 
di vista l’urgenza dei problorm 
del p>aese. 

E sono In molti a dire che le 
condizioni del Pds non sono 
proprio buone. Tu cosa ne 
pensi? 

In occasione del referendum c 
ora della Finanziaria il partilo ha 
mostralo forti capacità di mobi¬ 
litazione e di saper comprende¬ 
re le co.se nuove. Tulio quello 
che sta avvenendo conferma le 
ragioni della nostra svolta. .\ 
quelle ragioni di fondo dobbia¬ 
mo restare ancorati ben .saldi; e 
con coerenza: un partito nuovo 
per una moderna sinistra non 
ideologica, per lo sblixco del si- 
.slcma politico, per la riforma 
della politica, per unire la sini¬ 
stra c rimotivarc le lanle energie 
disperse. Non volevamo fuggire 
da qualcosa, dal nostro p.iss.iio, 
ma dare una ri.s|X).sln alla ,ii pro¬ 
blemi del prc.sente. In un paese 
che sembra dominato dai di¬ 
struttori, quelli che vogliono tirar 
giù le cose, c’è ìnvcxte gran biso¬ 
gno di progettisti e di costruttori 
del futuro. 


sa l.ii CI. imo d'.jilro, ei richi.i- 
ma sempre e |ioi ■,em[)ie. fm- 
ché non rlivenlereino inler 
MK-,,! nostr.i volpi, .1 svolgeie 
servizi iiu!is|)eiis.»hilt. prt-zio- 
si, eoslosissiini se so( mIi/z.i- 
li, ei)|)iire non v.ilijt.ili se co 
perii d.il c.is.ilmg.ilo. ì’er col¬ 
mo (tei (),ir.i(i(zsso, SI e sco¬ 
perto c sperimi'iìt.ito che 
cpiegli stessi servizi six-iaii 
elle dovrcbljcro csscic sosti- 
tiilivi, .ilmcno in parte, del la¬ 
voro (fi ( iii.t, sono pure .se,, 
deiili, inelficaci. perfinodelc 
Ieri, olile che costosi M.i di 
(in ('' la (olp.i se il ragazzino 
vieii su male, l'.mziaiio vive 
ncll’abb.uulono, 1! in.il.'ito e 
idiui.ho .1 m.uu merccn.'ine'' 
E colp.i (!('!!.i Miartre della fi¬ 
glia, clcll.i mi iglie ( Ile SI c sot- 
iratt.i .11 suol ( oinpih, oppure 
Il li.i ss'olfi senza mleiligen/.i 
e (ledizione 

Il guaio (' elle le lioslre 
Oliere (.is,ilmghi' e f.imili.m 
non .sono relnlMiile m,i non 
solo, non si di.s' nemmeno 
gr.izie ,1 tei , he (nm- si it.'v da 
f.ile tl.iH.i ni itlill.i .ill.i ser.i 
'l'ulto dovulo E pereliè''’ Pei 


(inesU) iMinlo esseiizi.ile 

Aik he l'ufea di «stru- 
meiil.ili/z.ire» lo .sehiera- 
inenlo referendario imnia- 
gin.mdo che esso possa 
tr.idursi in uno sehicra- 
inenlo .iltem.ilivo di gover¬ 
no mi pare dawero grizs.so- 
1 . 111,1 l.'.illern.iliva. |zer es¬ 
sere eiediljile, lia In.sogiia 
di im .is.se politico e strate¬ 
gico lim|iido' ixilitica eco¬ 
nomica di risanamento 
seuz.'i coiice.s.siom a posi¬ 
zioni (Il tipo demagogico o 
.mtagonistico, pollile ,1 di 
rilornie i.stiliizionali che 
dumo trasparenza al mer¬ 
cato, ellieaew al governo, 
maggiori prjleri alle Regio¬ 
ni c ai Comuni e che valo- 
nz.zino li concorso dei cil- 
t.Klmi ridelinendo la fun¬ 
zione dei partiti senza jxm'i 
c.iiK eli,irne il ruol(j die re¬ 
sta essenziale quale che 
sia il tipo di democrazia 
che .SI mleiidc costruire; 
)Kilitica inlemazionale che 
non isoli il nostro Paese ri¬ 
spetto ai p.irtiier europei, 
eccetera. 

E realistico pensare che 
.itlomo a i|ue.sl'asse si |X),s- 
s,i costruire uno schiera- 
merito elle, per dirla con 
Muzi l'alcoiic, vada da 
Achille (Oechetio) a Ser¬ 
gio (Garavini) a Mariollo 
(Segni) a Massimo (Sca- 
lia) c'scludendo Bellino 
(CraxO tn.i icssociaiido 
però Leoluca 1 Orlando) e 
Oioigio (l-a Malfa) Vi.i, 
Slamo seri Non è dtivwvo 
l»osMl)ile. 


M a al di là delk5 
scarso reali- 
.smo di questa 
im|)Oslazione. 
il vero limite 
del ragiona¬ 
mento di S.insonetti. Muzi 
F.ilcone e Flores d’Arcais è 
die l'ssi eludono la que¬ 
stione (Il politica di fondo 
che è ciucila di dare «un , 
centro* allo .schieramento 
alternativo. Quello cioè di 
co.stniire un nucleo politi¬ 
co lorle, radicalo fra i lavo¬ 
ratori e nel ptie.se c capace 
di .saldare 1 parlili del movi¬ 
mento operato ai ceti inter¬ 
medi e itile fetrze più avan¬ 
zale della Irorghesia pro¬ 
duttiva (Juoslo «centro» 
non |iuo (‘ssere costituito 
nè (lai solo Pds nè dal solo 
P.SI, m,i, piaccia o non 
pi.iccia, puf) derivare sol- 
lanlo d.iil'iinità di queste e 
(lue forze, può derivare 
soltanto da quella che (X'- 
chello al congre.s.so definì 
la «ricomposizione unitaria 
delle lorze del socialismo 
ilaliano». Queslo obicttivo 
nel corso degli ultimi anni 
e stalo tante volte enuncia¬ 
lo e altretlante volte ab- 
bandonaio al sorgere delle 
prime dilficollà Purlropp<z 
a sinistra, come direbbe 
F.nzo Biitgi, SI lende a cam- 
biare umore con più rapi¬ 
dità della m.idre di Amie¬ 
to M.i gli umori m politica 
sono pessimi consiglieri. 
I,.i verità (X ctie (come si ri¬ 
conosce ogni qualvolta a 
prev.’ilere è il ragionamen¬ 
to) l'unità (ielle forze .so- 
(. i.iliste rappresenta il /xis- 
vjgg/o obbligato per l'alter- 
n.iliva Non perseguire con 
tenacia e p.izienza que.sto 
oliieltivo per inseguire illu¬ 
sori se liieramenti trasver¬ 
sali che non liaimo alcuna 
possibilità di divenire alter¬ 
nativi vuol dire, nei fatti, 
aiibandonare la prospetti¬ 
va stess.i dell’aitcrnaliva 
deiiKK'r.itica alla IX’, 


('ile (' nula femmina. Focosi ci 
trovi,mio )jereiineineiitc a ri¬ 
cevere il doppio messaggio 
l.i qii.lillà del servizi che tu 
(litri e (ielermiiiante per ren¬ 
dere la vita dei tuoi familiari 
decente, mediocre, buona, 
godibile Ma non vale niente. 

perfino innominabile e in¬ 
nominata K. come ci inse¬ 
gna la (isicologM, I doppi 
messaggi (m uno si afferma 
il contrario dell'.illro) produ¬ 
cono dis.igio p.sicliico, fino 
.illa sc’hizofrenid. Allora, vo¬ 
gliamo .illroiitare d.ivvcro il 
tema' Non per lamentarci, o 
|)i.mgerc'i .iddosso, ma |)er 
( Ile (il ;).iradossi si muore. E 
sen/.i .ispettarci ciie 1 rieono- 
sc imenli (‘ le soluzioni ci veti 
g.mo (i.i fuori 1-. un proijlein.i 
nostro, solo noi neconoscia 
mo 1 termini tcx'ca ,1 noi dar¬ 
gli corpo e parole l’ercliè so¬ 
lo ((uaiido una ca.saling.i s.i- 
pra clii è. e quanto vale, .sarà 
sliniol.ila a iiilervenire social¬ 
mente per difendere 1 propri 
(tinti; ((' non solo qvietii degli 
.illii. e delle .iltre, (om'(‘‘ ,ic 
e.uliito Imor.i ) 
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La «i^rla deir Adriatico» assediata 
Centinaia di soldati appostati sulle colline 
Il centro danneggiato ma non sfigurato 
La gente allo stremo ormai senza viveri 


Il ministro Boniver: «Occorre mantenere 
aperto il corridoio umanitario » 

La nave San Marco carica 850 profughi 
che oggi sbarcheranno nel porto di Brindisi 


Dubrovnik nella morsa dei serbi 


Sotto le granate, stipati nei rifugi senza acqua né luce 




Vukovar, la città simbolo della resistenza croata, è 
caduta. Nel pomeriggio di ieri il comandante delle 
forze croate. Dedakovic, ha firmato la resa senza 
condizioni come richiesto dalle forze armate fede¬ 
rali. Ma gli ultranzionalisti dichiarano di non arren¬ 
dersi e accusano Zagabria di non aver fatto tutto il 
possibile per salvare la città. In nottata annunciato il 
licenziamento del generale Dedakovic. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPBMU8LIN 


M ZAGABRIA. L’annuncio 
della caduta di Vukovar ( .stato 
dato a tarda sera da un dispac¬ 
cio della Taniug. l’agenzia uKi- 
ciale iugoslava. Alle 14.50 di 
ieri pomeriggio Mite Dedako¬ 
vic. comandante delle forze 
croate, ha firmato la resa senza 
condizioni, come richiesta da 
parte federale. E alle 16 circa 
3000 tra combattenti e civiii 
hanno despo,sto ie armi anche 
se alcune sacche di resistenza 
permangono. Delegati delia 
croce rossa internazionale in¬ 
tanto sono sul posto per cerca¬ 
re di organizzare i primi soc¬ 
corsi per la popolazione civile. 
Il leader del partito del diritto, 
l’ustascia Dobroslav Paraga, e 
intervenuto per dichiarare che 
ie sue milizie, gii I los. presenti 
in gran numero in Slavonia 
non accetteranno la resa e che 
stanno organizzando una con¬ 


troffensiva. -Se Vukovar cade - 
ha aggiunto - deve cadere an¬ 
che il presidente Franjo Tudj- 
man>. Non ci sarA un’azione 
violenta, ha chiarito, «noi la 
batteremo organizzando la di¬ 
fesa sul fronte'. In altre parole 
l’estrema destra si prepara sul¬ 
l’onda di una comprensibile 
commozione popolare a far 
cadere il ijovemo, più volte ac¬ 
cusato di essere inadeguato 
nella condotta della guerra. In 
.serata un portavoce del mini¬ 
stero croato dell’Informazione 
ha confermato il licenziamen¬ 
to del generale Mile Dedako¬ 
vic. Non sono state fomite pre¬ 
cisazioni sui molivi di tale li¬ 
cenziamento che era stalo de¬ 
nunciato nel pomeriggio da 
Paraga. Secondo quest’ultimo. 
Dedakovic .sarebbe stalo favo¬ 
revole all’invio di rinforzi a Vu¬ 
kovar provenienti da reparti 


Dubrovnik nella morsa deH'armata serba. Centinaia 
di soldati appostati sulle colline che sovrastano la 
città, da 49 giorni senza luce e acqua, danneggiata 
ma non sfigurata dai brutali bombardamenti. Gra¬ 
nate sugli alberghi degli sfollati. Il ministro Boniver: 
«La gente è disperata, bisogna mantenere aperto il 
corridoio umanitario». La nave San Marco carica 
850 profughi che saranno oggi a Brindisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■H DUBROVNIK. Una città sot¬ 
to tiro. Solo a 300 metri .sono 
acquattati nelle colline con il 
colpo in canna. 'Guardali» di¬ 
ce un fante del battaglione San 
Marco e sulla cresta rada e 
spoglia che sovrasta Dubrov¬ 
nik si intravede un movimento. 
Un boato squarcia il silenzio 
naturale c semrpe 11. sulla colli- 
netta, sale una colonna di fu¬ 
mo. Una granata per salutare 
la San Marco che getta gli or- 
meggi nei porto. Ma non spa¬ 
reranno, almeno finché sulla 
rada di Dubrovnik sventolerà 
la bandiera italiana. 

Poi, non occorre essere pro¬ 
feti per intuirlo, ricomincerà il 
martirio di Dubrovnik. Ci sarà 
una nuova pioggia di granate, i 
Mig scenderanno in picchiata 
seminando bombe e terrore 
Ira le viuzze veneziane, i merli 
del castello Revelin nella cui 
pancia sono nasconstc 1500 
persone, vecchi c bambini per 
lo più, Quarantanovc giorni 
senza luce, con l’acqua razio¬ 
nala, quasi senza comunica¬ 
zione con il mondo intero. Sel¬ 
le settimane di bombe sparate 
a casaccio Ira le case per fare 


impazzlere di paura la gente, 
di tiri continui sui monumenti, 
sulle chie.se, sui chiostri dei 
monasteri. Un terrorismo cru¬ 
dele, quello dell’annata serba, 
con un obiettivo preciso. Quel¬ 
lo di svuotare Dubrovnik, di 
stringere una morsa sempre 
più soffocante attorno alla cit¬ 
tà. Ma non di distruggerla, di 
raderla al suolo, l-a «perla del- 
l’Adriatico' è stata violentata, 
ferita, bersagliata ,selvaggia. 
mente, ma non è una città in 
ginocchio e devastata, Sebeni- 
ko ha subito torti maggiori. La 
scorsa settimana, per quattro 
giorni di seguito, fino a giovedì 
quando ù entrata in vigore la 
nuova tregua, la tredicesima, i 
federali hanno martellato dal 
cielo, da terra e dal mare. Pic¬ 
cole granate che scavano cra¬ 
teri dal diametro di un metro e 
mezzo, che si conficcano nelle 
arcigne mura della città vec¬ 
chia, che frantumano, le tego¬ 
le, che ammazzano, (un centi¬ 
naio le vittime secondo il mini¬ 
stro Boniver c le autorità loca¬ 
li), che incendiano tettoie c 
magazzini. Un sadico accani- 
mento che ferisce, ma non .sfi¬ 


gura 'hlanno Iximbardato i ri¬ 
fugi. hanno sparato prenden¬ 
do la mira - dice il ministro 
Margherita Boniver quanto il 
ponte della San Marco scende 
sulla banchina del porto - 
questa città ò come Dresda, 
hanno tirato 70 mila bombe. 
Da 49 giorni la gente vive nel 
tenore, ù disperata». Lo Stra- 
dun, vecchissimo corso nel no- 
me c nei ricami dei palazzi, la 
grande strada .stile veneziano 
del centro, é percorsa da gente 
col volto pallido, gente che da 
un me.se mangia .scatolette, vi¬ 
ve nel buio, si lava con l’acqua 
del mare. Pochi e male armati i 
milizi.ini croati. In giro ci sono 
solo giovani. La gente non si fi¬ 
da e sta rintanata nei rifugi. Il 
più grande è stato ricavato nel¬ 
le vi.scere del castello di Reve¬ 
lin; lunghi cunicoli freddi e 
stretti .sono diventati affollate 
tendopoli. Lettini e brande sti¬ 
pale in opni angolo, con anzia¬ 
ni dall’ana mesta e preoccupa- 
la che vegliano tra bottiglie di 
Coca-Cola e scatolette di carne 
ammas-sale .sotto la rete, «lo so¬ 
no fortunato perché posso an¬ 
dare a casa quando la situazio¬ 
ne lo permette - racconta Mar- 
ko Margherivic, un quaranten¬ 
ne infreddolitio avvolto nella 
coirerla - ma qui ci sono molti 
anziani che non escono da set¬ 
timane, Le scorte di cibo stan¬ 
no finendo. E da un momento 
all’altro coniincerà l’occupa¬ 
zione .serba». Una donna apre 
il balconcino e mette fuori ti¬ 
midamente il VÌ.SO indicando il 
rifugio con la mano: «Venti 
giorni in quella prigione. C’e 
una bambina di due mesi che 
non é mai u.scila. Il tetto della 


mia casa é stato centrato da 
una bomba e piove dentro. Voi 
italiani lo sapete - dice con un 
brutto acconto veneto - dopo 
Firenze e Venezia c’é Ragusa, 
la terza tra le città più belle dei 
mondo». Ma che ne è dei suoi 
tesori? La chiesa di San Biagio, 
un piccolo gioiello, é impac¬ 
chettata da robuste protezioni, 
ma non ha subito danni. Ni- 
kliolas Obulidcn, il vicesinda- 
co che incontriamo nel vec¬ 
chio palazzo della dogana - 
mostra una mappa con i mo¬ 
numenti centrati dalle granale 
e dalle schegge. Ne elenca set¬ 
te: il museo Rupe, la Sinagoga, 
il Monastero dei Domenicani, 
il palazzo Spunza, il Monaste¬ 
ro dei Francescani, il vecchio 
porto, la fortezza Bokar. «Tutto 
si può riparare - dice sconso¬ 
lalo - certi danni però non si 
vedono, ma le bombe esplo¬ 
dendo hanno provocalo forti 
vibrazioni che hanno segnato 
le vecchie mura dei palazzi ve¬ 
neziani, tulli gli alberghi, tran¬ 
ne rArgentina, sono stali dan¬ 
neggiali e non sono più abita¬ 
bili. Tutte le nostre industrie 
sono state colpite, la nostra 
economia é in ginocchio e 
completamente paralizzata». 

In città lutti i negozi sono 
chiusi, le serrande sono abbas¬ 
sate e ineerottate. Lo Sladum, 
un tempo vociante e festosa 
vetrina di Dubrovnik é spettra¬ 
le. E le viuzze che come a Ge¬ 
nova si inerpicano su per la cit¬ 
tà vecchia sono sentieri ostruiti 
da detriti e calcinacci. Ma il 
centro storico non ha subito 
danni profondi. La periferia e il 
porto sono stati il bersaglio 
preferito degli artiglieri che 


stanno sulla collina. Nella rada 
si vede la pancia rovesciata di 
un traghetto, bruciano ancora i 
capannoni del porto industria¬ 
le. Qui hanno martellalo come 
pazzi. Decine di navi bruciac¬ 
chiate, strade segnate dalle 
bombe.' E fumee fiamme tra le 
tettoie crollale. A Babin Kuk. 
un villaggio alberghiero siste¬ 
mato sulla collinetia, si sono 
accanili sui profughi e gli sfol¬ 
lati. «Hanno fatto il tiro al pic¬ 
cione -dice un vecchio mo¬ 
strando le vetrine dell’hotel Ti- 
rena frantumate dalle mitra¬ 
gliate. Gran patte degli slollati 
è fuggito con il traghetto Sla- 
via. Qui non potevano più sta¬ 
re. I federali sparavano per ore. 
Un uomo è morto in una di¬ 
scoteca». «Ma quello che vede¬ 
te è nulla in confronto a quan¬ 
to hanno latto nei paesini - di¬ 
ce Zeggo Mito, un giovane di 
Martinovic, un borgo distantre 
sei o sette chilometri - nei vil¬ 
laggi hanno ucciso e depreda¬ 
lo, hanno incendiato le case e 
rubato tutto. A noi non rimane 
più nulla». Equando cala la se¬ 
ra, la paura blocca ogni movi¬ 
mento. Poche auto girano con 
i fari mascherati e i cecchini 
iniziano il loro sadico gioco. 
Ma la San Marco per quesà 
gente è diventata una assicura¬ 
zione sulla vita. La nave italia¬ 
na ormeggiata nel porto è 
esposta al tiro dei cannoni, e 
.sta caricando 850 slollati, don¬ 
ne e bambini per lo più. Arrive¬ 
ranno a Brindisi stamattina e 
poi proseguiranno per il Friuli, 
il sindaco di Dubrovnik ha 
espresso a Cossiga la sua grati¬ 
tudine. 


Vukovar si arrende ai federali 

> . m'* . 

3000 soldati depongono le anni 



paramilitari ullranazionalisti, 
ma il presidente Tudjman si 
sarebbe opposto. 

Dopo oltre Ire mesi di asse¬ 
dio a Vukovar non c’O neppure 
una ca.sa In piedi e le Immagini 
che la televisione croata sta 
trasmettendo, si può dire ^ni 
mezz’ora, sono tremende. Iet¬ 
ti scoperchiali, muri sbrecciati, 
grattacieli bersagliati e tutto in¬ 


torno una desolazione di mor¬ 
te. La vita se no é andata da 
tempo e soltanto ISmila per¬ 
sone continuano a vivere nelle 
cantine, quelle poche che .so¬ 
no rimasto in piedi, con avanti 
gli occhi rincubo di un ma.s,sa- 
cro. 1 croati avevano iasistito 
per un corridoio umanitario 
che permettesse alla popola¬ 
zione civile, assieme ai feriti, di 


uscire dalla morsa di forco e 
fuoco, in modo da raggiungere 
Vinkovei, l'altra città a qualche 
decina di chilometri da Vuko¬ 
var. Ma 1 federali non ne hanno 
voluto sapere. Anzi, la popola¬ 
zione civile di Vukovar dovreb¬ 
be cs.scre trasferita in appositi 
campi in Serbia. 

Il colonnello federale Mrk- 
sic. inoltre, aveva fatto saliere 


a Marin Vidic, commissario di 
governo per la Slavonia, che le 
forze armate croate devono ar¬ 
rendersi senza condizioni. A 
questo proposito il vice presi¬ 
dente del consiglio Drazen Bu- 
dica ha inviato una lettera al 
capo degli osservatori della co¬ 
munità europea, l’olandese 
Dirk Jan van Houten, per rile¬ 
vare che in base al ces,sale il 
fuoco, attualmente in vigore, 
tutte le operazioni militari de¬ 
vono essere .sospese e quindi 
non é possibile chiedere nepu- 
re la resa. Una lettera in questo 
senso e stala fatta avere anche 
a Lord Camnglon. Nel lardo 
pomeriggio intanto sono giunti 
da Belgrado gli osservatori del¬ 
la Cee che dovrebbero in qual¬ 
che modo garantire l’incolu¬ 
mità e la sicurezza della popo¬ 
lazione. 

Una drammatica le.slimo- 
nianza sulle condizioni della 
popolazione é stala resa da un 
gardi.sta. riu.scilo a raggiungere 
le linee croate assieme al ti¬ 
glio. «Non c’é da mangiare - 
ha affermalo - e la gente é co¬ 
stretta a rovistare tra le macerie 
alla disperata ricerca di qual¬ 
che scatoletta, in questi giorni 
sono stale falle fuori le ultime 
confezioni di fegato d’oca, ma 
non c’e pane ed imperversa 
un’epidemia di dissenteria». 


«Altri invece - ha ^giunto - di- 
sollercano le semine». Dure pa¬ 
role anche verso la dirigenza 
coata, accusala di non aver fat¬ 
to il possibile per salvare la cit¬ 
tà. «Da solo ho disuuito - ha 
concluso - 28 tra tank e mezzi 
corazzati». Il figlio, AIen Hor- 
vai, 11 anni, ha raccontato di 
aver dormito nei boschi e nei 
campi di granoturco. Qual è il 
suo desiderio più grande? «La 
pace» ha risposto. 

E la tregua? Nonostante tutto 
continua a reggere anche se in 
diverse località ci sono ancora 
bombardamenti e attacchi di 
fanteria. L’unico episodio di ri¬ 
lievo si registra a Zara dove 
l’aitiglieria federale ha sparato 
sia sulla città che nei villaggi 
circostanti, mentre aerei han¬ 
no lanciato razzi su Ploce e 
Dracevac, a pochi chilometri 
dal porto adriatico. Intanto, 
mentre il primo ministro fede¬ 
rale Ante Markovic ha annun¬ 
cialo che non intende abban¬ 
donare la sua carica definen¬ 
do illegale la decisione del Par¬ 
lamento, a Belgrado l’emissa¬ 
rio deirOnu, Cyrus Vance, ha 
incontrato il serbo Milosevic 
per parlare dell’invio di una 
forza di pace. «Ci sono falli 
progressi reali», ha commenta¬ 
lo Vance al termine dei collo¬ 
qui. 


Missione anti-crack a Mosca 

Il G7 tenta lo slittamento 
del debito Urss, 300 rubli 
a dollaro se si converte 


I rappresentanti del G7 di nuovo a Mosca per con¬ 
cordare un pacchetto di misure ed evitare la banca¬ 
rotta deirUrss. La Vnesheconombank, infatti, non 
ha più valuta per onorare le scadenze del debito di 
fine anno. Ma la Russia e le altre repubbliche non 
vogliono un unico canale centrale di rimborso del 
debito. Con le misure di Eltsin per comprare un dol¬ 
laro ci vorranno ora 300 rubli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLANI 


H MOSCA. (Zome evitare 
una dichiarazione ufficiale di 
insolvenza: è questo il com¬ 
pito della nuova missione del 
■Gruppi dei sette» da ieri nel¬ 
la capitale sovietica per in¬ 
contrare il premier «ad inte¬ 
rim», Ivan Silaev e i rappre¬ 
sentanti delle 12 repubbliche 
dell’ex Urss (presenti anche i 
baltici come osservatori). 
Compito arduo, per ragioni 
politiche ed economiche, 
ma è dai risultati di questi in¬ 
contri - dureranno tre giorni 
- che dipendono i finanzia¬ 
menti occidentali alla rifor¬ 
ma economica sovietica. Sul 
piano economico è nolo che 
Mosca ha gravi difficoltà a 
servire la rata di novembre 
del proprio servizio del debi¬ 
to: secondo un rapporto del 
«Centro di ricerche econom,- 
che e politiche» 'di Grigorii 
Javlìnski), mancherebbero 
ben cinque dei sette miliardi 
di dollari necessari a far fron¬ 
te alle scandenze di fine 
d’anno. Dunque la possibili¬ 
tà di una dichiarazione di 
bancarotta è a portata di ma¬ 
no. Sarebbe un fatto trauma¬ 
tico sia per l’Unione, sia per 
la comunità finanziaria inter¬ 
nazionale. 

Per spiegare una crisi di li¬ 
quidità senza precedenti, il 
«think tank» di Javlinskij ad¬ 
duce essenzialmente due 
cause; la prima è il massiccio 
deflusso di depositi dai conti 
della Vnesheconombank (la 
banca sovietica per il com¬ 
mercio estero) negli ultimi 
due anni; «quasi nessuna 
banca o compagnia occi¬ 
dentale ha più depositi pres¬ 
so la Vnesheconom¬ 
bank...solo nel 1990 le sue ri¬ 
serve in valuta forte sono 
crollate di quasi 10 miliardi 
di dollari», dicono gli esperti 
del centro. La seconda causa 
risiede invece nel crollo delle 
esportazioni di petrolio, prin¬ 
cipale fonte di valuta per 
rUrss, a causa di un analogo 
crollo della produzione non 
accompagnato da una dimi¬ 
nuzione della domanda in¬ 
terna. 

Per evitare la dichiarazio¬ 
ne di bancarotta - che come 
è evidente non è nell’interes¬ 
se di nessuno - in recenti in¬ 
contri del «G7» si è studiata la 
possibilità di ricorrere a for¬ 
me di slittamento del paga¬ 
mento del capitale e all’ero¬ 
gazione di un credito-pionte. 


attraverso la Banca dei paga¬ 
menti intemazionali (BIS) di 
Basilea, sotto forma di «rete 
di sicurezza» attorno alla 
Vnesheconombank per im¬ 
pedirne il crollo. Ma gli am¬ 
basciatori del «07» sono ve¬ 
nuti a Mosca anche per chie¬ 
dere in cambio delle precise 
garanzie, le stesse avanzate 
nel corso di una precedente 
missione di fine ottobre: 
mantenimento della Vneshe¬ 
conombank .(o di un suo 
erede giuridico) come unico 
canale di rimborso del debi¬ 
to estero sovietico (68 miliar¬ 
di di dollari) e impegno delle 
repubbliche a versare al cen¬ 
tro i loro guad^ni in valuta, 
in modo da assicurare a que¬ 
sto unico canale le risorse 
necessarie per far fronte agli 
impegni intemazionali. 

E esattamente-quellu-che 
molte repubbl'ic'ie non vo¬ 
gliono fare ' ' 'craina, Ui 
Russia, la Bieloruasia c il Ka- 
zakhstan rifiutano di dare al¬ 
la Vnesheconmbank il ruolo 
chiesto dagli occidentali. 
L’ultimo decreto di Eltsin sul¬ 
la liberalizzazione del cam¬ 
bio dei rublo in Rus.sia ha 
inoltre posto fine al monopo¬ 
lio della Gosbank - la Banca 
di stato deli’Urss - sui tassi di 
cambio del rublo e ha obbli¬ 
gato le imprese a versare il 40 
per cento dei loro redditi in 
valuta non più alla Gosbank, 
ma alla Banca di stalo russa. 
Anche la Gosbank, dunque, 
é stala fatta crollare sotto i 
colpi di piccone delle repub¬ 
bliche, Russia in testa. Il risul¬ 
tato di questa opera di sman¬ 
tellamento delle istituzioni 
economiche centrali è che 
gli Stati Uniti hanno bloccato 
1 loro credili all’agricollura 
sovietica, l’Italia ha fatto lo 
stesso con i suoi crediti all’e¬ 
sportazione e la Francia ha 
fermato analoghe iniziative. 
Nessuno in Occidente si fida 
più, perchè nessuno, in Urss, 
è più in grado di offrire ga¬ 
ranzie sul rispetto degli im¬ 
pegni. Ma da queste parli 
nessuno sembra preoccu¬ 
parsi del problema. E intan¬ 
to, fier effetto delle misure di 
liberalizzazione del corso del 
rublo decise da Boris Eltsin ci 
si aspetta un crollo ulteriore 
del valore della moneta .so¬ 
vietica; secondo i calcoli de! 
«Kommersant», nelle prossi¬ 
me ore un dollaro Usa po- 
Uebbe costare sino a 300-350 
rubli, 


Le truppe europee interverranno sotto la bandiera Gnu? 


L’ipotesi nella riunione 
interministeriale della Ueo a Bonn 
I nove paesi dell’organizzazione 
disponibili a missioni umanitarie 
Nulla di fatto sulla difesa europea 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


H BONN Truppe europee 
occidentali a separare i con¬ 
tendenti in Jugoslavia? L’ipo¬ 
tesi, nell’aria da tempo, é di¬ 
ventala abbastanza concreta 
ieri, in una riunione mini.sle- 
rialc della Uhione europea 
occidentale che si 0 tenuta a 
Bonn. Il consiglio, cui parte¬ 
cipavano I ministri degli F.sle 
ri e della Difesa dei nove (i.ie- 
si Ueo (l’Italia, assente De 


Michclis, era rappresentata 
da Rognoni e dal sottosegre¬ 
tario Vitalone), avrebbe do¬ 
vuto os.ser dedicato, in teoria, 
al tema della dilesii europea 
in vista dell'ormai vicino ver¬ 
tice Cee di Maastricht. Ma il 
precipitare della crisi jugo¬ 
slava (e anche una percepi¬ 
bile impas.se nella di.scu.ssio- 
nt pre-MaastrichI) hanno ro¬ 
vesciato l’ordine del giorno. 


Lii Ju.goslavia, dunque. La 
strategia della Ueo si articola 
.su due piani, Intapto l’ap. 
poggio all’iniziativa umanita¬ 
ria italiana e francese con¬ 
cordata con rUnicef di eva¬ 
cuare i bambini, le persone 
malate e i feriti da Dubrovnik 
e di rifornire la città assediata 
di medicinali e viveri. La mi.s- 
sione della «San Marco», cui 
si é aggiunta nelle ultime ore 
la nave militare francese «La 
Rance», viene sostenuta e () 0 - 
trebbe ricevere una copertu¬ 
ra aggiuntiva, oltre a quelle 
già predisposte dalle autorità 
italiane e (rancc.si, da parte di 
unità militari il cui comando 
.sarebbe coordinalo in sede 
Ueo. Un comitato dovrebbe 
studiare l’operazione e si 
parla già di una fregala bri¬ 
tannica che ixiirebbe ag¬ 
giungersi alle due fregate ita¬ 


liana e france.se che già a-ssi- 
curano la scorta alta «San 
Marco» e alla «Rance». Si trat¬ 
ta evidentemente, ed è stalo 
sottolineato più volte, di una 
copertura di sicurezza del 
«corridoio» concordato con 
le autorità serbe: la missione, 
insomma, mantiene il suo 
carattere puramente umani¬ 
tario e in nessun modo vuole 
presentarsi come un’iniziati¬ 
va militare. Secondo Rogno¬ 
ni, l’operazione franco-italia¬ 
na potrebbe servire da mo¬ 
dello per altri interventi .simi¬ 
li, ovunque .se ne presentasse 
la necessità Anche, even¬ 
tualmente (ma la cosa sa¬ 
rebbe tecnicamente più 
complicala e certo più ri¬ 
schiosa), in località non rag¬ 
giungibili via mare. 

Il .secondo piano, invece, 
riguarda l’eventuuiilà di un 


vero c proprio invio di truppe 
con compili di interposizione 
che avverrebbe .sotto la t)an- 
diera ilclle Nazioni Unite, I 
tre paesi della Ueo che fanno 
parte del Consiglio di sicu¬ 
rezza (Francia e Gran Breta¬ 
gna membri permanenti e il 
Belgio membro di turno) in¬ 
sistono perchè l’Onu adotti 
al più presto, forse già doma¬ 
ni. una risoluzione sull’invio 
di «ea-schi blu» in Jugoslavia. 
Al conlin.gente Onu la Ueo è 
pronta a fornire il gro.sso de¬ 
gli uomini e i |>iani già di- 
.scu.ssi per un eventuale inter¬ 
vento europeo. Delle due 
precondizioni più volte riba¬ 
dite, Tas-senso delle parti in 
conflitto e la realizzazione dì 
una tregua d’armi >cffctliva». 
soltanto la prima re.sta indi- 
.scussa. .Sulla .seconda c’è sta¬ 
lo, ieri, qualche contrasto Ira 


i francesi, i quali ritengono 
che è assurdo pretendere di 
aspettare un ce.ssale il fuoco 
•spontaneo» visto che l’ìnter- 
|X)sìzione serve proprio a far¬ 
lo cessare, c i britannici e gli 
italiani, i quali sostengono la 
necessità, come hanno spie¬ 
gato Vitalone e Rognoni, di 
aspettare, per inviare truppe, 
che la tregua, o meglio una 
delle tante che vengono pro¬ 
clamale, regga abbastanza 
[jer dare il tempo alla forza 
euro|)ea di schierarsi come 
cuscinetto ad impedire il 
riaccendersi degli scontri. 

Un ulteriore elemento di 
difficoltà è rappre.sentato dal 
luogo dove schierare l’inter¬ 
posizione. Serbi e croati, pur 
accettando tutti e due l’ipote¬ 
si dei »ca,sclii blu», hanno 
opinioni molto diverse in 


proposito; secondo i primi il 
cuscinetto dovrebbe separa¬ 
re i contendenti nelle regioni 
abitate dalla minoranza ser¬ 
ba teatro degli scontri attuali; 
a parere dei secondi i caschi 
blu dovrebbero schierarsi sui 
confini amministrativi tra le 
due repubbliche. È evidente 
che la scelta di inviare le 
truppe nel luogo degli .scon¬ 
tri, cioè dentro il territorio 
croato, l’unica sensata se¬ 
condo la logica dell’inlerpo- 
sizione, potrebbe essere re¬ 
spinta da Zagabria, pur se 
tutti i ministri, ieri, hanno det¬ 
to c ripetuto che lo schiera¬ 
mento della forza all’inlerno 
della Croazia non rappresen¬ 
terebbe in alcun modo un ri¬ 
conoscimento, neppure indi¬ 
retto, delle pretese territoriali 
serbe. 


Omaggio alla Ashrawi 

Qucuranta donne israeliane 
alla leader palestinese: 
«Siamo orgogliose di te» 


■■ GERUSALEMME. Con 80 
baci sulle guance, e.spressio- 
ni di invidia ed ammirazione 
e senza uomini di mezzo, 40 
donne israeliane hanno reso 
omaggio ieri a Hanan Ashra- 
wi, la portavoce della dele¬ 
gazione palestinese alla 
conferenza di pace di Ma¬ 
drid per il Medio oriente. 
«Siamo orgogliose di le, e 
vorremmo essere al tuo po¬ 
sto». hanno detto all’espo¬ 
nente palestinese le 40 don¬ 
ne israeliane. Ira le quali 
Yael Dayaii, figlia del leg¬ 
gendario Moshè Dayan, lo 
stratega della vittoria della 
•guerra dei .sei giorni» del 


giugno 1967. 

«Magari ci fossero donne 
anche nella delegazione di 
Israele a Madrid», ha detto 
durante la visita un’altra 
donna i.sraeliana. 

Le 40 pacifisle israeliane 
sono state duramente criti¬ 
cate ieri in parlamento da 
deputati del partilo Likud, al 
governo. La deputata israe¬ 
liana Shulamit Aloni, capo 
del Partito per i diritti del cit¬ 
tadino (Ratz), ha portato in 
dono alla Ashrawi una tavo¬ 
letta di cioccolato, e le ha 
auguralo di diventare mini- 
■stro in un futuro stalo pale¬ 
stinese. 
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Mosca lo scelse per affossare resperimento 
di Dubcek e sarà ricordato con ignominia 
Resta Tenigma di un uomo che Ki vittima 
dello stalinismo prima di tradire la sua nazione 


Malato di tumore si era convertito 
Una carriera allombra dei carri armati 
Fu a lui che il leader della Primavera chiese: 
«Restituitemi Fonore politico» 


È morto Husak il normalizzatore 


■i l’RAGA È morto ieri Gustav Husak, ex presidente della Ceco¬ 
slovacchia e segretario del partito comunista. Era da tempo rico¬ 
verato in un ospedale di Bratislava, la capitale della Slovacchia 
dove era nato 78 anni fa, per un tumore tillo stomaco, Gustav t lu- 
sak ha ncoperto la carica di segretario del f’cc dalla Ime della pri¬ 
mavera di l’raga .sino al 1987, quando fu so,stituilo nell mcarico 
da Milosh Jakesh, più giovane ma, al pan di Hustik, esixmcnte 
deH’ala più conservatrice del l’cc, dove l'area favorevole alla pe- 
restrojka di Gorbaciov restò miiioritaria. Nel 1968, subito dopo 
l'invtisione dei carri armati del Patto di Varsavia, Husak differen¬ 
ziò la propria posizione da quella dei dingenti della Primavera di 
l*taga condannando le risoluz.ioni del quattordicesimo congres¬ 
so del partito, svoltosi giù quando le truppe sovietiche erano en¬ 
trate nel territorio cecoslovacco Nell'aprile del 1969 Husak pren¬ 
deva il postoche era stato di Aleksandr Dubcek per guidare, nel¬ 
l'arco di 18 anni, la «nomializzazione» della Cecoslovacchia, no¬ 
nostante il fatto che lui stes.so aveva sofferto delle rcpre.ssioni sta¬ 
liniane negli anni 50. Nel 1975 venne eletto presidente del (rae.se, 
cumulando le due cariche. Fra il novembre e il dicembre dei 
1989, la "Rivoluzione di velluto» segnò la sua lino politica, Il 10 di¬ 
cembre, a seguilo delle manifestazioni di massa e degli sciojxiri 
che chiedevano la line del regime neostalinista, Husak si dimise 
dalla carica di presidente. Da allora ha fatto vita ritirata. Sollriva 
di un tumore tilio stomaco o. all'Inizio di novembre era stato rico¬ 
verato. 

Lo scorso 14 ha destalo .scalpore la notizia della sua conver¬ 
sione al cattolicesimo. Il primate di Slovacchia Jan Sokol gli lece 
visita e impartì al malato i sacramenti. Il prelato ha detto di aver 
compiuto questo passo su richiesta dell'ex leader comunista, al¬ 
lora ancora co-sciente. 1 ligi! invece accusano l'arcivescovo di 
aver imposto la sua visita quando mgiA il padre non era più in 
grado di intendere c di volere, violando disposizioni dato date al 
direttore della clinica dalla famiglia secondo la volontà di Husak. 
quando questi ora ancora co,scientc. L'atteggiamento verso la re¬ 
ligione dell'ex segretario c presidente ha suscitalo molle polemi¬ 
che in Cecoslovacchia. Monsignor Sokol afferma che Husak fi¬ 
nanziò. attraverso la sorella, il restauro della chiesa del sobborgo 
di Bratislava dove ò nato. Jan Camogiirsky, leader del Movimento 
cristiano-democratico, racconta che negli anni 50 Husak nasco¬ 
se in un granaio un altare barocco salvandolo dalla dlstnizionc. 
Altri invece sottolineano che. come sottosegretario agli Interni, 
egli si accani particolarmente nella repressione delle attività della 
Chiq.saedclclero. 


H Hii.sak, morto ieri a Pra¬ 
ga, ()as,serà certamente alla 
storia come il «normalizzato¬ 
re» della Cecoslovacchia, co¬ 
me l'uomo scelto da Mosca 
per affossare la Primavera di 
Praga. Il suo nome sarà ricor¬ 
dato con ignominia, e non 
solo nel suo paese. Eppure 
Husak ò stato anche l'uomo 
che nel febbraio del 1953 
venne arrestato dalla polizia 
segreta come «nazionalista 
borghese» per essere poi 
condannato airergastolo. E 
ancora Husak ò stato anche 
l'uomo che nell'agosto del 
1944 aveva guidato l'insurre¬ 
zione nazionale contro i na¬ 
zisti nella Slovacchia di mon¬ 
signor Tiso. Husak in carcere 
.sottoposto per dicci anni agli 
interrogatori che London ci 
ha descritto ne La confessio¬ 
ne. Husak che toglie la liber¬ 
tà, il lavoro ai suoi stessi 
compagni di lotta dopo es¬ 
sersi .schierato al loro fianco 
dal gennaio all'agosto 1968. 
Come 6 stalo possibile che 
due vite parallele tanto radi¬ 
calmente opposte - quella 
del carceriere e quella del 
carcerato - convivessero per 
tanti anni nella .stessa perso¬ 
na? Forse la contraddizione 
si è davvero .sciolta - come 
ha scritto nei giorni scorsi su 
queste pagine Ottavio Cecchi 
- nel momento in cui, con 
una spettacolare conversio¬ 
ne religiosa, dopo il crollo 
del comuni.smo Hu.sak ha 
cercato e trovalo di nuovo un 




L'ex capo 
della 
Rdt 
Eric 

Honecker 


Il cancelliere chiede Testradizione dell’ex capo Rdt 

Kohl a Gorbaciov: 
Honecker deve tomaie 


Anche Helmut Kohl scende in campo nella batta¬ 
glia per «riavere» Honecker. Il cancelliere ha fatto sa¬ 
pere ieri di volersi «adoperare» con Gorbaciov per¬ 
ché accetti di far estradare in Germania l’ex capo 
della Rdt. E mentre il ministro della Giu.stizia russo, a 
Bonn, conferma l’estradizione «per i prossimi giorni 
o settimane», lo scontro rischia dì avere imprevedi¬ 
bili conseguenze nei rapporti bilaterali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


' BONN Scende in campo il 
cancelliere e il caso I lonccker 
si complica ancor più. Helmut 
Kotil, parlando a una nunione 
della Cdu a PoLsdam, ieri, ha 
latto sapere di voler intervenire 
personalmente su Gorbaciov 
(X'r convincerlo della nece.ssilà 
di una «estradizione senza 
condizioni» dcH'ex capo della 
ex Rdt in Gcmiania, Rompicn- 
do II silenzio mantenuto per 
giorni, il cancelliere apre una 
.sorta di contenzioso ufficiale 
con la massima autorità sovie¬ 
tica, un contenzioso che po¬ 
trebbe avere conseguenze im¬ 
prevedibili, giacché mctle il 
presidente doll'Urss di fronte 
all'alternativa di recedere da 
i una posizione che ha sostcnu- 
locon tutta la chiarezza ncces- 
. sana c sulla quale ha mo.s.so in 
' gioco li proprio prestigio op¬ 
pure di creare, con un »no» uf- 
iicialc, un caso diplomatico 
* mollo delicato. Poiché Kohl si- 
' curamente non sottovaluta le 
' difficoltà in cui ha me.sso il suo 
•caro amico»'Gorbaciov, ci si 
chiede a Bonn quale pos.sii es- 
ì sere il senso della mos.sa, 1 diri¬ 
genti federali .sono inlenziona- 
, u. per una pura questione di 
; principio, a buttare a mtire 
, un'alleanza che si é ceinenlala 
con il molo decisivo giocalo 


dal capo del Cremlino ncH'uni- 
licazione tedesca ed é soprav¬ 
vissuta. poi, a tante prove? E 
che significa il fallo che ciò av¬ 
venga a Ire giorni daH'amvo a 
Bonn di Boris Eltsin? 

.Si traila di domande [x-rora 
senza rispo.ste. Ieri, inlanto, il 
ministro della Giustizia federa¬ 
le Klaus KinkcI ha inconlralo a 
Bonn il suo collega msso Fio- 
dorov che, giorni la, aveva ri¬ 
lanciato il caso ! lonccker an¬ 
nunciando l'inlenzione del 
suo governo di espellerlo da 
Mosca, L'incontro, .secondo 
Kinkel, doveva .servire a lis.sarc 
la data deH'e.slradizionc. 1^ 
quale data, ovviamente, Fiodo- 
rov non é stato allatto in grtido 
di indicare, limitandosi a riba¬ 
dire la •ferma intenzione» delle 
autorità m.s.so e a parlare di 
una espulsione che avverrà 
•nel giro di giorni o di settinia- 
nc». Kinkel e Fiodorov, comun- 
<|uc, si stino anche loro •appel¬ 
lati» a C’iorbaciov perché ritiri la 
.sua opposizione. Anzi, il mini¬ 
stro russo ha aggiunto che «il 
rispetto della legge c del diritto 
intemazionale» deve valere più 
•degli aspelli morali» cui il pre¬ 
sidente sovietico si sente vin¬ 
colato. Comunque, ha detto 
ancora Fiodorov. non c'é pen¬ 
colo che l'ex dirigente lede- 


sco-orientalc lugga dal suo al¬ 
loggio moscovita nel quale, ha 
latto .sapore, si trova pratica¬ 
mente agli arresti domiciliari. 
«1 lonccker lo eslradercmo -ha 
fallo .saprete dal canto suo Ell- 
sin in una intervista alla tv te¬ 
desca Ard- sempre che non si 
verilìchino eireostanzo impre¬ 
viste». 

In questa situazione confu¬ 
sa, gli avvocali lcde.schi di Ho- 
neckor continuano a rilenorc 
che il loro assistito ben difficil¬ 
mente sarà con-segnalo alle 
autorità tedesche. Ammesso 
che il conllilto in allo a Mosca 
si risolva a favore di ElLsin e di 
Fiodorov, ha .sostenuto l'avvo¬ 
cato Nicolas Decker ael colle¬ 
gio che difende l'imputalo, 
t lonccker é in condizioni lisi- 
che tali che renderebbero pro¬ 
blematico il suo Iraslerimonlo. 
E una volta lra.sferilo, ancor più 
problematico potrebbe es.scre 
il seguilo, Anche un esponente 
di rilievo della Cdu, il vicepresi¬ 
dente del gmppro parlamenta¬ 
re Karl-lleinz llomhues, ieri, 
ha espresso seri dubbi sulla 
oppxirliinità di forzare tanto 
sulla restituzione di un imputa¬ 
lo che potrebbe e.s,s<Tc non 
processabile in Germania, vuoi 
pier ragioni di .salute vuoi ix-r 
impedimenti di carattere giuri¬ 
dico. Secondo I lombue.s, inol¬ 
tre, vanno tenuti nel giusto 
conto gli scrupoli morali del 
capo del Cremlino. Di diverso 
parete il vicepresidente della 
Spd Wolfgang Thierse, Il quale 
ha pxilemizzato con Gorbaciov 
e ha respinto II sospetto, avan¬ 
zalo dal presidente sovietico in 
un'inteivi.sia allo "Stern» antici¬ 
pata domenica, secondo cui a 
spingere la Germania a inte¬ 
stardirsi su I lonccker sareblx- 
un "desiderio di vendetta» 


L’epilogo triste di una vita segnata dal dramma 

Quasi due vite parallele 
Da carcerato a carceriere 


ancoraggio, un luogo di ab¬ 
bandono e di oblio, in un or¬ 
dine ancora una volta lottile 
perché fatto di dogmi ra.ssi- 
curanti, È possibile. 

Certo è che [xxthe biogrti- 
fic .sono, come quella di Vlu- 
sak, tanto nettamente domi¬ 
nate dallti legge del contrap¬ 
passo. Eccolo, dopo l'amni¬ 
stia del maggio 1960, che fa¬ 
tica a trovare lavoro per .so¬ 
pravvivere. Farà, fra l'altro, 
l'imballatore, lo spedizionie¬ 
re. Cosi come con la norma¬ 
lizzazione, molti fra i prota¬ 
gonisti della Primavera, fa¬ 
ranno - e anche .su suo ordi¬ 
ne - gli autisti di taxi, gli 
spazzine le guardie fore.staii. 
In carcero tlu.sak era finito 
come nazionalista slovacco, 
e qui ci si imbatte subito in 
uno dei tas.selli della perso¬ 
nalità e del destino dì questo 
giovane .studente di giuri¬ 
sprudenza che a venti anni si 
era iscritto al partito ed era 
diventalo presto amico di un 
personaggio fuori dal comu¬ 
ne, Vladimir ClomentLs, l lu- 


ADRIANO GUERRA 

sak é sloviicco (ò nato a Bra¬ 
tislava nel 1913 da una iaini- 
glia contadina). Si discute 
molto sulla queslione nazio¬ 
nali’. Che soluzione dare ai 
rapporti Ira Bratislava e Pra- 
ga'^ I dibattili e la lolla fxiliti- 
ca subirono una bm.sca svol¬ 
ta quando dtipprima la linea 
.sovietica della trasformazio¬ 
ne delle democrazie popola¬ 
ri nel «campo del socialismo» 
e |x>i la "rivoluzione» del 
1948 ridu.vsero pauro.samen- 
le in Ceeoslovacchiti gli spazi 
deiiKxtralici. È in quella cor¬ 
nice che nacque r«affare Cle- 
mentis». Quando, nel marzo 
del 1950, si incominciò a par- 
Itirc di «nazionalismo bor- 
ghe.se» e a rinfacciare al mini¬ 
stro degli Esteri CIcmentis di 
es.sersi .schieralo nel 1939 
contro il piitio Molotov-Rib- 
Ixrntrop, prese II via anche 
r«affare Hu.sak». Questi era 
colixwole. di fallo, di aver ri- 
coitorto incarichi di partilo 
(come vicepresidente) e di 
governo (come membro del¬ 


la presidenza del Consiglio 
niizioiidle o commissario agli 
Afftiri ecclesiastici), Ma ecco 
che li suo nome comparve, 
alla vigili .1 del IX Congre.s.so 
del pàrtilo, neirelenco dei 
•port.'iiori della ideologia iia- 
zioiialisla». 

Si mise in moto così la 
macchina della repre.ssionc 
che doveva travolgere insie¬ 
me a Cleinentis (che verrà 
poi giustiziato con Slanski) 
una interti leva di i|uadri slo¬ 
vacchi. I lusak vide dall'inler- 
no come si costruivano, sulla 
base di fiiise |)TOve e di testi¬ 
monianze iissurde, i vari «ca¬ 
si». Uscito (lai carcere per 
amnistia nel 196(1, inviò, per 
cliiedere la rlabìlilazione po¬ 
litica. una letler.'i al presiden- 
le Novoliii. Ui riabllilazione 
verrà però .soltanto nel 1963. 
In quello sle.sso anno verT.'i 
anche riamme.sso al partilo, 
ma soliamo dopo il 21 ago- 
.slo 1968 incomincerà, al¬ 
l'ombra dei carri armali so¬ 
vietici. la sua a.scesn. Da allo¬ 
ra Husak ò sialo il simbolo di 


un sistema iticapiice di rifor¬ 
marsi e dunque condannalo 
dalla stona. 

Ma qui nasce la questione 
|X)Sta all'inizio, quella dello 
ragioni per cui un combat¬ 
tente per la demixrazia ha 
pollilo diventare un affos.sa- 
lore di libertà. La chiave di 
lettura che individua nella 
specificità c nella diversità 
della militanza, dell'apparte¬ 
nenza comunista rispetto ad 
altre militanze, l'origine di vi¬ 
cende tanto contraddittorie 
come quella di Husak, trova 
oggi ampio credilo. Credo 
sia giusto riconoscere che dì 
fatto nella tendenza a vede¬ 
re. al di là dei vari «comuni¬ 
Smi diversi», un'unica matri¬ 
ce e un'unica formazione 
storica, c'è indubbiamente 
del vero. Non si può dimenti¬ 
care però - come hanno fat¬ 
to molli fingendo .sorpresa 
perché il Pei aveva chiesto a 
Praga al partilo di Husak di 
porre fine alle rcpre.ssioni - 
che é sialo ad Hu.sak che 
Duixek ha chiesto a suo 
lempoche glivenisse reslilui- 
to l'onore politico. Occorre 
fare attenzione tuttavia a non 
dimenticare l'e.s.senziale. 

Certo Dubcek e Husak so¬ 
no stati partecipi dello .stesso 
dramma anche perché figli 
della sles.sa cultura comuni¬ 
sta. Ma i punii dì contatto fi¬ 
niscono qui. Un momento di 
.svolta e di rottura è interve¬ 
nuto, nel 1968 poi ne 1969, e 
non soltanto a Praga, sulla 


Gustav Husak 


quc.stione della democrazia, 
del suo ruolo, delia validità 
delle sue regole. Proprio di 
fronte alTepilogo triste dc’lla 
vita di un uomo che dopo 
aver combattuto tante bat'a- 
glie dalla parte giusta è giun¬ 
to a diventare lo .strumento di 
una politica oppre.ssiva im¬ 
posta dall'esterno coi carri 


armali, é bene, 0 necc.s.sario, 
ribadire che diversa. o)>posta 
- quella appunto seguila da 
Dubcek - era la via da per¬ 
correre. Anche perché la .si¬ 
nistra post-comunista non 
na.sce, non può nascere dal 
nulla, negando col pa.vsiilo 
una parte del suo stesso 
cammino. 


JUMP 

DI MENNEN 


EAU DE roilITTE 
AFTE» SHAVE 


JUMP 

ùl MENNEN 


EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 

JUMP 

DI MENNEN 


Per la prima volta, in un solo prodotto, 
una doppia performance: 
il benessere di un efficace after shave, 
il piacere di una raffinata eau de toilette. 

Dalla linea JUMP DI MENNEN 
per il benessere di tutto il corpo. 
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Terry Waile 


Thomas Sutherland 


Ostaggi liberi a Beinit 

Waite e Sutherland 
rilasciati dopo sei anni 
«n nostro incubo è finito» 

UMBIRTO 01QIOV ANNANOILI 


■i «Annunciamo che stia¬ 
mo per rilasciare Terry Waile e 
Thomas Sutherland». Cosi alle 
prime ore dell'alba di ieri la 
Jihad islamica, da Beirut, ave¬ 
va preannuncialo la liberazio¬ 
ne dei due ostaggi occidentali 
che da più tempo erano nelle 
mani degli estremisti musul¬ 
mani. E questa liberazione, at¬ 
tesa da anni, ò avvenuta nel 
tardo pomeriggio. A dame 
conferma ulliciale è stalo 
Giandomenico Picco, rinviato 
speciale in Libano del segreta¬ 
rio generale delle Nazioni Uni¬ 
te, Perez De Cuellar. Nella tele¬ 
fonala al segretario dell'Onu, 
Picco ha anche rivelato che la 
Jihad sarebbe disposta a libe¬ 
rare gli altri ostaggi ancora nel¬ 
le sue mani entro Natale e che 
ciò trova conferma nel gover¬ 
no siriano c in quello iraniano 
che - ha affermalo l'inviato 
speciale dell'Onu - «mi hanno 
sempre sostenuto moltissimo 
in questa impresa». A confer¬ 
ma dell'awenuto rilascio ù 
giunto poi, nel primo pomerig¬ 
gio. il comunicato del ministro 
degli Esteri libanc.se, Fares 
Bweiz, nel quale a nome del 
governo di Beirut si esprimeva 
•grande soddisfazione» per la 
positiva conclusione della vi¬ 
cenda c si esortavano i farni- 
gliari delle persone ancora de¬ 
tenute alla pazienza, sottoli¬ 
neando che «il loro caNario 0 
prossimo alla fine». Subito do¬ 
po l'unnuncio ufficiale della li¬ 
berazione, un aereo della Raf 
con a bordo il fratello di Terry 
Waite ù partito da una base 
militare inglese, su richiesta 
del Foreign Office, alla volta di 
Damasco per rimpatriare l'o¬ 
staggio britannico. Appena li¬ 
beralo, Terry Waite ha riferito 
in una conferenza stampa (al¬ 
la quale ha partecipalo anche 
Thomas SutherlandJ una di¬ 
chiarazione dei suoi rapitori 
sull'imminente rilascio dei tre 
americani ancora sequestrati. 
Joseph Cicippio c Alan aiecn 
verrebbero liberati entro cin¬ 
que giorni, Terry Andersons 
entro novembre. 

La giornata di ieri ha offerto 
utili itrdicazioni percepire me¬ 
glio la realtà mediorientale del 
•dopo conferenza di Madrid». 
Per capire, ad e.sempio. che 
dietro le durissime accaso lan¬ 
ciate dagli ayatollah iraniani ai 
•traditori della causa palestine¬ 
se» e dietro gli stessi irrigidi¬ 
menti .siriani, si cela un "reali¬ 
smo politico» che porta sia 
Teheran che Damasco a porre 
un freno alla frenesia militari¬ 
sta c al «furore antioccidenta¬ 
le» dei gruppi oltranzisti liba¬ 


nesi. E la liberazione di Waite c 
Sutherland ne C un ulteriore 
conferma. D'altro canto, non è 
un certo un latto meramente 
«tecnico» che un passaggio ob¬ 
bligato per tutti gli ex ostaggi li¬ 
berati in Libano - nel loro 
•viaggio di ritorno» ad una vita 
normale - sia la Siria. In una 
realtà come quella mediorien¬ 
tale, dove i latti simbolici han¬ 
no sempre un loro risvolto po¬ 
litico, ciò vuol dire una cosa 
ben precisa: che Halez Assad, 
la «volpe di Damasco», non ha 
alcuna intenzione di rompere 
le buone relazioni istaurate dai 
giorni della crisi del Golfo con 
gli Stati Uniti, c che l'oculata 
gestione politica del dramma 
degli ostaggi serve a ribadire la 
centralità della Siria nella defi¬ 
nizione dei nuovi equilibri me¬ 
diorientali. E un riconoscimen¬ 
to del ruolo positivo avuto da 
Damasco ò subito giunto dalla 
Casa Bianca, dove uno del 
portavoci del presidente Bush 
ha sottolinealo che «la libera¬ 
zione del due ostaggi C in pie¬ 
na sintonia con la linea del ne¬ 
goziato inaugurata a Madrid». 

In <|uesto contesto, non ap¬ 
pare affatto casuale la scelta di 
liberare proprio il cinquanta¬ 
novenne Thomas Sutherland. 
l'ex-rettore della facoltà di 
agraria all'università america¬ 
na di Beirut, fino a ieri l'ostag¬ 
gio più «anziano», dopo il gior¬ 
nalista Terry Anderson, tra gli 
occidentali detenuti dalle mili¬ 
zie intcgralistc. Rapito il nove 
giugno 1985, Sutherland ha 
trascorso 6 anni, 4 mesi e nove 
giorni in cattività: un triste pri¬ 
mato. a cui si accompagna 
quello del più sfortunato pri¬ 
mo giorno di libertà. Il profes¬ 
sore americano, intatti, tornerà 
a casa appena in tempo per 
assistere alle esequie del suo¬ 
cero William Murrey, deceduto 
due giorni la ad Ames, nello 
Sfato dello lowa. Ma ancor più 
emblematica 6 la liberazione 
del cinquantaduenne Terry 
Waite, il personaggio più inte¬ 
ressante, dal punto di vista po¬ 
litico, tra quelli che hanno 
condiviso r«incubo libanese». 
Un «professionista del rischio» 
che ama le missioni «impossi¬ 
bili»: questa, in fondo, C l'im¬ 
magine che più si addice al¬ 
l'uomo inviato nel 1985 in Li¬ 
bano dall'Arcivescovo di Can¬ 
terbury per negoziare con le 
milizie sciite la liberazione di 
quattro ostaggi americani. Un 
compito che Waite aveva già 
assolto, con successo, prima in 
Iran c poi in Libia, nel 1985, 
quando riuscì a convincere 
Gheddafi a scarcerare quattro 
cittadini britannici. 


Ore di terrore a Mogadiscio: 
il generale Aidid ha preso 
il controllo della città 
Lotta tra i partiti al potere 


Occupata e danneggiata 
la nostra sede diplomatica 
Sequestrati i 18 funzionari 
ora tutti in salvo 


n presidente somalo in fuga 
Blitz all’ambasciata italiana 


Nuova giornata di terrore in Somalia: il presidente 
Alì Mahdi sarebbe in fuga mentre il generale Aidid, 
capo dell’ala militare del «Congresso somalo unito» 
avrebbe preso il controllo di Mogadiscio dopo due 
giorni di battaglia. Ore d'angoscia per 18 funzionari 
dell’ambasciata italiana occupata e saccheggiata. 
Ma tutti sono stati messi in salvo e trasportati nella 
sede di un’organizzazione umanitaria. 


■1 MtXtAOISCIO. Il presiden¬ 
te della Somalia Ali Mahdi 
Mohamed sarebbe stato rove¬ 
scialo dal suo principale anta¬ 
gonista, il generile Moham- 
med AIrah Aidid. presidente 
del partito al potere, il «Con- 
grcs.so somalo unito» al termi¬ 
ne di due giorni di combatti¬ 
menti c dopo che era stata oc¬ 
cupata l'ambasciata italiana. 

Lo ha riferito ieri la radio di 
Stalo a Mogadiscio. Da Nairo¬ 
bi. in Kcnia. fonti diplomatiche 
hanno osservato che «l'unica 
conclusione certa che si può 
trarre da queste notizie ò che 
Aidid ha preso il controllo del¬ 
la radio nazionale» finora nelle 
mani di Ali Mahdi, ora in fuga 
da Mogadi.scio, che, nel gen¬ 
naio scorso, aveva preso il po¬ 
sto dell'ex presidente Siad Bar¬ 
re. 

Ijj battaglia, con tiri di can¬ 
none da 106, s’ora iniziata due 
giorni la tra le due principali 
fazioni del «Congresso» costi¬ 
tuita dai membri della confe¬ 
derazione Hawiyc, divisa in 
numerosi gruppi, tra i quali gli 
Abqual che sostengono Mah¬ 
di, il quale non era mai riuscito 
ad estenderò 11 suo potere oltre 
la calatale mentri.' il sud del 


paese era .sempre rimasto in 
mano ad alcune tribù, fuori dal 
controllo presidenziale, e gli 
Habr Gcdir Saad, che appog¬ 
giano Aidid. Non c'é per il mo¬ 
mento un bilancio delle vitti¬ 
me, ma secondo fonti diplo¬ 
matiche di Nairobi, dovrebbe 
essere inferiore a quello che .si 
registrò negli .scontri scoppiati 
nel settembre scorso tra le fa¬ 
zioni del clan Hawlje, In cui 
morirono almeno mille perso¬ 
ne mentre altre 1500 rimasero 
ferite. 

L’esautorazione di Ali Mah¬ 
di Mohammed dalla presiden¬ 
za della repubblica somala co¬ 
stituirebbe il crollo di tutta l’iin- 
Pdlcatura diplomatica, giuridi¬ 
ca e costituzionale scaturita 
dagli accordi di Gibuti Ira le fa¬ 
zioni somale il '21 luglio scor¬ 
so. Ha dichiarato all'agenzia 
Ansa un diplomatico occiden¬ 
tale: «1^ falda tra l’ala politica 
impersonata da Ali Mahdi c 
quella militare, incarnala da 
Mohammed - • AIrah Aidid 
avrebbe avuto quest'ultimo co¬ 
me vincitore anche per dele¬ 
zioni inattese dell'ultima ora di 
frange politiche che avevano 
stretto un patto di amicizia c di 
solidarietà con il presidente» 


Il braccio di ferro tra Ali 
Malidi e Aidid. in realtà, era in 
piedi da mesi. Il più recente 
episodio per «far vedere chi co¬ 
manda in Somalia» era culmi¬ 
nato con il velo opposto da Ai¬ 
did all'atterraggio a Mogadi¬ 
scio dell'aereo che aveva a a 
bordo una delegazione della 
Farnesina guidata dal sottose¬ 
gretario agli Esteri, Andrea Bor- 
ruso, il 29 ottobre scorso. In 
quella occasione era apparso 
chiaro che i rapporti tra i due, 
in lolla per il potere, erano arri¬ 
vali all'estremo limite. BorTu.so 
era stalo invitato da Mahdiu 
per portare aiuti d'emergenza 
alla Somalia, ma la cosa non 
era piaciuta ad Aidid, deside¬ 


roso, appunto, di mostrare che 
era lui il vero «controllore» del 
presidente. 

Ore d'ango.scia e di terrore, 
come SI ò detto, per il persona¬ 
le deH'ambasciata italiana. Un 
gruppo di guemglieri apparte¬ 
nenti alla fazione di Aidid ha 
attaccato e saccheggiato la no- 
.slra rappresentanza diplomati¬ 
ca a Mogadiscio. In un primo 
momento le notizie provenien¬ 
ti da Nairobi indicavano che i 
diplomatici erano stati presi in 
o.staggio. Ma le successive veri¬ 
fiche compiute daH’ambascia- 
tore Italiano in Somalia, Mario 
Sica, che ieri si trovava a Nairo¬ 
bi. hanno perme.s.so di stabilire 
che tutto il personale, 18 per- 


Un paese diviso 
dalle rivalità 
fra clan e tribù 



sono, era stato traslerito nella 
sede deH'organizzazionc «Mc- 
deciris sans Ironticres». Non 
solo: tre donne, dipendenti 
deH'ambasciata, Ira le quali la 
.segretaria di Sica, Rita Malta, 
erano state liberate poco do¬ 
po. Secondo alcuni fonti, inol¬ 
tre, sarebbe stato proprio Ai¬ 
did. dopo aver «sconfe.ssato» i 
suoi, a dare l'ordine di porre in 
salvo gli italiani. Ma la spiega¬ 
zione dell'attacco alla nostra 
residenza diplomatica potreb¬ 
be nascondere un disegno 
preciso: Aidid vorrebbe i 70 
miliardi di dollari che reclama 
da tempo airilalia, pan al dicci 
per centro degli investimenti 
italianui, realizzati attraverso il 
fondo aiuti. 

Nel fornire i particolari del¬ 
l'attacco alla sede diplomatica 
italiana, ramba.sciatore Mano 
Sica ha affermalo che, alle¬ 
nendosi a preci.se disposizioni, 
i sei carabinieri in servizio di si¬ 
curezza non hanno utilizzato 
le armi in dolazine. Successi¬ 
vamente una squadra di milita- 
n «di.sciplinala», agli ordini del¬ 
lo stc.sso Aidid. ò accorsa al¬ 
l’ambasciata od ha pie.so in 
consegna i funzionari provve¬ 
dendo ad accompagnarli pres¬ 
so l'organizzazione umanitaria 
che si trova nell'ospedale Me¬ 
dina. «Tutti c 18 - ha aggiunto 
Sica - stanno bene c al più 
presto, ovvero quando la situa¬ 
zione militare sarà tornala alla 
normalità, si prowodorà al lo¬ 
ro trasporto a Nairobi o a Gibu- 
li». L’ambasciata, evacuala il 
12 genr.aio scorso durante la 
rivolta che mise in fuga Barre, 
era stala par/ialmenlc riaperta 
lisi luglio scorso. 


■1 Quando nel gennaio 
scorso Siad Barre venne co¬ 
stretto a fuggite da Mogadi¬ 
scio, devastata da oltre due 
settimane di feroce battaglia 
Ira gli insorti e i «berretti rossi» 
del dittatore, erano in molti a 
sperare (o piuttosto a illuder¬ 
si) che fosse per la Somalia l'i¬ 
nizio di una fase nuova, la fine- 
di un periodo di violenze, di 
lutti, di corruzione. Sono ba¬ 
stale poche settimane a dimo¬ 
strare che purtroppo non era 
cosi: il neo-presidente Ali Mah¬ 
di, nominato dal vlliorioso 
Congresso della unita .somala 
(Use, secondo le iniziali ingle¬ 
si) , si era a malapena insctiia- 
to che nella capitale, e poi nel 
resto del Paese, esplodevano 
conflitti sanguinosi Ira le diver¬ 
se forze deH’ex-opposizione, 


che in teoria avrebbero dovuto 
unirsi in una nuova «coalizione 
democratica» di governo e che 
invece si dimostravano inca¬ 
paci di superare le loro rivalità 
politiche e .soprattutto tribali. 
Questa ò infatti la realtà vera 
della Somalia: un Paese disa¬ 
strato. certo, dalla dittatura 
personale .sanguinaria e cor¬ 
rotta di Siad Barre (inaspritasi 
e degenerata soprattutto dal 
1977, dopo il fallimento dei- 
l'aweiitura militare ncH'Oga- 
den), ma nel quale la suddivi¬ 
sione in tribù e in clan -e dun¬ 
que l'alfiliazionc tribale - fini¬ 
sce per prevalere su ogni altro 
legame o legittimazione. Il 
clan del clan era .senz'altro 
quello ruotante intorno al dit¬ 
tatore e alla sua famiglia, che 
aveva letteralmente «occupa- 




to» tutte le cariche e i centri di 
potere e si era appropriato del¬ 
le peraltro magre risorse della 
Somalia (ma soprattutto degli 
ingenti aiuti economici e fi¬ 
nanziari elargiti improvvida¬ 
mente dal governo italiano), 
tanto da guadagnare allo stes¬ 
so Siad i'epitcto popolare di 
•bocca larga». Ma a clan diversi 
e spesso contrapposti si richia¬ 
mavano aiKhe i movimenti di 
opposizione o «di liberazione», 
che non a caso avevano anche 
una precisa caratteriz/uizione 
Icrritorialc: l'Usc a Mogadiscio 
e dintorni, il Movimento nazio¬ 
nale somalo nel nord ex-ingle¬ 
se, il Fronte democratico per la 
salvezza della Somalia nel sud 
e nell ovest, e cosi via dicendo. 
Queste divisioni, già evidenti 


nella clandestinità, si .sono ac¬ 
centuate - per un paradosso 
soltanto apparente - dopo la 
vittoria sul dittatore e l’assun¬ 
zione del potere. 

Nei ripetuti sanguino.si scon¬ 
tri fra le diverse fazioni si 6 ov¬ 
viamente inserita anche l'azio¬ 
ne degli emissari di Siad, ar¬ 
roccato con i suoi «fedelissimi» 
nel sud del Paese (tanto che il 
«sudista» Fronte democratico 
di salvezza ò stalo accusalo 
dairUsc di «collusione» con 
rex-dittalore) ; ma la gravità 
dei contrasti era tale da sfocia¬ 
re. im maggio, addirittura nella 
.seces.sionc del nord, unilate¬ 
ralmente eretto dal Movimento 
nazionale somalo in «Repub¬ 
blica del Somaliland». 

Nel me.se di luglio tulli i mo¬ 
vimenti anIi-Barre avevano in¬ 


II presidente 
della Somalia 
deposta. 

Ali Mahdi 


detto a Mogadiscio una confe¬ 
renza «di riconciliazione na¬ 
zionale» e avevano sotto.scrillo 
un accordo di pacificazione 
Ma l'intesa non ù durala nean- 
'chc un mese: già in settembre 
Mogadiscio era insanguinala 
da nuovi scontri. E ora il con¬ 
flitto ù esploso all'intemo stes¬ 
so deirUsc, manco a dirlo Ira 
due clan rivali: quello degli Ab- 
qal (Ali Mahdi) e quello degli 
HabrGedir Saad (gen. Aidid), 
quesfullimo aiutato sotto ban¬ 
co - si dice a Nairobi, ed ù ov¬ 
viamente difficile controllare - 
dagli uomini di Siad Barre che 
lo avrebbero anche rifornito di 
armi. A lame le spese 6 ancora 
una volta la gente comune di 
Mogadiscio, per la quale la 
normalità resta un sogno. 

LJG.L. 


T ' 

Incontro a Roma fra i due statisti che hanno anche espresso il loro «no» ad atti di forza contro la Libia 

Mubairak e Anebreotti: la pace non è impossibile 



Visita lampo a Roma del presidente egiziano Muba- 
rak che ha avuto un incontro di lavoro con il presi¬ 
dente del Corusiglio Andreotti ed è stato ricevuto in 
Valicano da Giovanni Paolo il e al Quirinale dal pre¬ 
sidente Cossiga. 11 «rais» ripartirà stamattina per Pari¬ 
gi. Nei colloqui si è discusso della conferenza di pa¬ 
ce di Madrid, della situazione nel Golfo, della ten¬ 
sione Usa-Libia, della Jugoslavia. 


QIANCARLO LAMNU1TI 


(M ROMA. Un colloquio «puH' 
luale ed approfondito" con 
uno scambio di informazioni 
al più alto livello fra due ^over' 
ni che collaborano a lutto 
campo o che .sono .sempre più 
uniti da interessi reciproci»- co¬ 
si il portavoce di Palazzo Chigi 
Pio Mastrobiioni ha definito 
rincontro fra Miibarak e An- 
dreotti, svoltosi a Villa Doria 
Pamphili c prolungatosi poi in 
una colazione di lavoro. Si à 
trattato di un faccia a faccia 
dapprima a due e poi allargato 
ai rispettivi ministri degli Rsieri 


Amr Musa c Gianni De Miche- 
ILs e noi quale - a conferma 
della franchezza di Ioni c della 
comunanza di vedute - sono 
stati affrontati tutti i terni più 
delicati, dal processo di pace 
in Medio Oriente alle accuse 
americane alla Libia, dalla si¬ 
tuazione nel Golfo alla trage¬ 
dia della Jugoslavia. 

L‘attenzione dei giornalisti 
era particolarmente puntata, 
ovviamente, sui «caso Libia», 
che minaccia di trasformarsi tri 
un nuovo «casus belli». Ia? pa¬ 


role di Mastrobuonì (che riferi¬ 
va le valutazioni comunicategli 
dal presidente Andreotti al ter¬ 
mine dell inconlro) sono state 
improntate al tempo stesso a 
fermezza e riserbo: ne emergo 
una dura condanna delle rc- 
s(X)nsabiiità «di chi ha comm- 
mcs.so un crimine cosi efferato 
e cosi odioso» ma anche il net¬ 
to rifiuto di qualsiasi azione di 
forza unilaterale, ed ò proprio, 
evidentemente, in que.st*uUi- 
mo elemento i! senso della 
consultazione fra i due presi¬ 
denti. «Nc.ssuno deve nutrire 
dubbi - ha detto il jwrtavoce - 
sulla volontà di condannare e 
colpire i responsabili di fatti 
criminosi della gravità della 
strage di Lockerbie, che non 
hanno la minima attenuante e 
vanno puniti in maniera esem¬ 
plare; ina bisogna agire pervie 
legali c senza fare ricorso ad 
atti di forza». Nessun accenno 
(salvo probabilmente nel fac¬ 
cia a faccia) alla identità dei 
.suddetti «respoasabili». A Villa 


Pamphìii un giomalista egizia¬ 
no ha chiesto se sia in corso un 
tentativo di mediazione; Mu- 
barak ha risposto che l’Egitto 
«sta facondo qualcosa» ma alla 
domanda in che cosa consista 
la mediazione e se Tltalia vi sia 
implicala i) «rats» ha risposto 
laconicamente che «si tratta di 
questioni troppo delicate per 
parlarne». 

Soslanzialmeninlc ottimista 
la valutazione sulla conferenza 
di pace. Si ù infatti convenuto 
che. pur essendex”! notevoli 
difficoltà, si può con pazienza 
e con calma» arrivare a risolve¬ 
re una volta per sempre la ver¬ 
tenza arabo-israeliana poiché 
«nessun problema é irri.solvibi* 
le», come ha affermalo Muba- 
rak rLscuolcndo l'assenso di 
Andreotti; ed un grande mento 
jK‘r questa svolta nella crisi 
mediorientale va ricono.sciuto 
a Bush e a Baker «per gli sforzi 
die hanno saputo profondere 
senza risparmio». 

Sulla situazione nel Golfo. 


una valutazione per certi versi 
analoga a quella sulla Libia: 
obiettivo della coalizione - ha 
detto Mubarak - era liberare il 
Kuwait c non già liberare la 
.scena irakena dalla presenza 
di Saddam Hussein; non si può 
dunque attribuire alla coalizio¬ 
ne alcuna responsabilità per il 
fatto che il dittaloix* ò ancora al 
potere. Tradotta in chiaro an¬ 
che questa affermazione va 
letta come un «no» ad alti di 
forza unilaterali o a interferen¬ 
ze airinlemo deH’lrak. come di 
qualsiasi altro paese. 

Infine la tragedia iugoslava. 
Mubarak e Andreotti .sono 
preoccupati per le sorti di que¬ 
sto Pac.se e per la conscguente 
crisi del movimento dei non- 
allineati, concorde li richiamo 
ciiriniziativa delle Nazioni Uni¬ 
te, da concretizzare con l'invio 
di una forza di interposizione, 
e comune anche l’au.spicio 
che la Jugoslcivia «in qualche 
modo e sia pure ndusegnata 
mantenga un grado di unità». 



India: le elezioni 
rafforzano 
il governo 
dlTJarasirnha Rao 


Ix- olczioiii Icsi.'.ldtive parziali che si sono svolle in India sa¬ 
bato hanno segnato il ralforzamento del Roverno formalo 
dal partilo del «Congre.vX) I» a conclusione delle votazioni 
gein'r.ili de! 15 giugno scorso È stato anche un successo 
personale del primo ministro Nara.simha Rao. nuovo presi¬ 
dente del «Congresso» dopo ra.s.sassinio di Rajiv Gandhi, av¬ 
venuto il 21 maggio nei pressi di Madra,s, da parte di un com¬ 
mando suicida formato probabilmente da tamil separatisti 
■tigri» di Sri Lanka. Rao è stato il primo indiano ad essere no¬ 
minato primo ministro ancora prima di e.ssere eletto al par- 
l.imento. Cinque mesi dopo aver formalo il suo governo, 
K.io SI (> presentalo candidato per il «Congres.so» in una cir¬ 
coscrizione dello stalo di Andra Pradesh e ha vinto con 
grande margine. Anche se il governo centrale resta un go¬ 
verno minoritario, esso esce dunque rafforzato dal voto, cosi 
come è aumentato il prestigio del «Congresso», Queste vota¬ 
zioni straordinarie, che hanno interessato 2! milioni di elet¬ 
tori - dei quali perù neanche II 50 percento ha votato - erano 
stale indette per ovviare all’annullamento del volo avvenuto 
in diverse circoscrizioni a causa di incidenti e per la morte di 
alcuni candidati. Le operazioni si sono svolte anche questa 
volta tra molti incidenti con un bilancio di una decina di vitti¬ 
me. 


Filippine: 
rinviato 
il processo 
a Imelda Marcos 


Un appello 
di Sinanouk 
per aiuti 
alla Gimbogia 


Il governo filippino ha rinvia¬ 
to di dieci giorni l'inizio del 
processo contro Imelda 
Marcos, la vedova dell'ex 
presidente delle Filippine 
Ferdinando Marcos, accusa¬ 
ta di corruzione e di appro- 
priazione indebita di con¬ 
tanti 0 di beni dello stalo per un valore di 5 miliardi di dollari. 
Imelda Marcos sarebbe dovuta comparire ieri in una udien¬ 
za preliminare dello speciale dipartimento anticonruzione 
per rispondere delle accuse concernenti depositi spreti in 
banche svizzere per un ammontare di 365 milioni di dollari. 

I difensori hanno chiesto un rinvio di venti giorni ma il pro¬ 
curatore dello stato ha deciso per la metà. Imelda Marcos è 
tornata a Manila il 4 novembre dopo sei anni di esilio per es¬ 
sere processata per gli illecih commessi nei venti anni di per¬ 
manenza al potere del manto. Ieri una trentina di dimostran¬ 
ti .sono slilali davanti al Dipartimento di giustizia con cartelli 
di protesta. 

Il principe Sihanouk ha invi¬ 
tato ieri la comunità intema¬ 
zionale ad offrire aiuti per la 
ricoslruzione della Cambo¬ 
gia, uno dei paesi più poveri 
del mondo devastato da una 
lunga e sanguinosa guerra 
civile. L'ex sovrano ha for¬ 
mulato l'appello durante la visita in un ospedale di Phnom 
Penh cinque giorni dopo II suo ritorno dall'esilio. Sihanouk 
ha detto che la Cina ha già assicuralo il suo contributo allo 
.sviluppo del pae.se e che altri aiuti possono venire dal Giap¬ 
pone. dalla Thailandia c dagli Usa. Sihanouk è presidente 
del Coasiglio supremo nazionale della Cambogia, il governo 
provvisorio che rag^ppa i leader delle quattro fazioni rivali 
cambogiane, i partigiani di Sihanouk. i khmer rossi, i nazio¬ 
nalisti di Sonn Sann e i filovietnamiti di Hu Sen. Domenica 
scorsa è tomaio a Phnom Penh Son Sen, leader dei khmer 
rossi, responsabili del genocidio di un milione di persone 
durante la dittatura di Poi Poi dal 1975 al 1978. Son Sen che 
era il capo della polizia segreta dei khmer non ha ricevuto 
manifestazioni oslili. Ieri Sonn Sann, il leader dei nazionali¬ 
sti, ha tatto sapere di aver rinvialo il suo rientro a Phnom Pe¬ 
nh perche non è riuscito a trovare alloggio. 

Nella zona a sud della città 
di Irbil, nel Kurdùrtan irache¬ 
no. i curdi vengono scacciati 
dalle loro case sotto la mi¬ 
naccia delle armi da soldati 
iracheni, hanno riferito ieri 
alcuni profughi. Secondo 
fonti della resistenza curda, i 
cui guerriglieri peshmerga sono asserragliati a sud di Irbil, 
negli ultimi due giorni almeno 5.000 persone sono stale co¬ 
strette a fuggire, in alcuni cast sotto il fuoco deH'artiglicria 
irachena. Con tale azione, hanno commentato le stesse fon¬ 
ti, il governo iracheno intende, con l'approssimarsi deH’in- 
vemo, «deslabilizzare ancora una volta il Kurdistan». L'eso¬ 
do è inizialo sabato, quando le truppe irachene hanno dato 
ai curdi 24 ore per lasciare la zona. «È la solita politica ira¬ 
chena, stanno costringendo i curdi ad andarsene in inverno, 
quando non ci sono posti dove andare», ha affermato Jamal 
Dizaiy, un avvocalo curdo di Irbil. Dopo la rivolta contro il 
regime di Baghdad nel marzo scorso, reparti dell’esercito 
iracheno si sono installati nei dintorni e nel centro di Irbil, 
una citta di 800.000 abitanti. 


Migliaia di curdi 
in fuga 
minacciati 
dai soldati 
iracheni_ 


IlonaStaller 
non gradita 
in Usa, secondo 
il «Daily News» 


llona Slaller non sarà pre¬ 
sente questa settimana all'i¬ 
naugurazione della mostra 
del marito Jeff Koons perché 
non è stata autorizzata a en¬ 
trare negli Stati Uniti. È 
quanto sostiene il «Daily 
News», precisando nella ru¬ 
brica di pettegolezzi che la pomodiva incinta è stata ritenuta 
persona non grata non per una questione politica, ma mora¬ 
le. «Il dipartimento di stato ha la facoltà di respingere la do¬ 
manda di chi non ò considerato all’altezza degli standard 
morali del paese», afferma il giornale. La mostra di Koon, 
dedicata in gran parte ad opere raffiguranti la moglie-mo¬ 
della llona Staller, sarà inaugurala il 23 novembre prossimo. 


VIRQINIA LORI 


Il «giallo del magnate» 

Nuova ipotesi su Maxwell: 
tentato rapimento 


H LONDRA Non passa gior¬ 
no che il «giallo Maxwell» non 
riservi un clamoroso colpo di 
scena. Ieri l'avvocato della fa¬ 
miglia del magnate dclTedito- 
ria, Juiio Hcmandc/» Claverie, 
parlando a Tenerife ha avan¬ 
zalo l’ipotesi che l’editore 
scomparso la notte tra il 14 e il 
15 novembre al largo delle iso¬ 
le Canane possa essere stato 
vittima di un rapimento. La po¬ 
lizia spagnola, dai canto suo. 
sembra aver adottato una linea 
•pil.itosca»: ncs.suna ipotesi 
viene esclusa, tutto ù possibile. 
Stando a quanto riportato ieri 
dal quotidiano inglese iLixrninfi 
Standard la tesi che Maxwell 
sia stato rapito, ucci.so e getta¬ 
to in mare si sta sempre più 
rafforzando. «Ciò potrebbe 
spiegare il fatto» ha sostenuto 
l'awocato Claverie» che il suo 
cor}ìo sembra rimasto in ac¬ 
qua mollo meno tempo di 
quanto si pensasse all'inizio... 
Miixwell aveva molti potenti 
nemici» Una tesi suffragata ne¬ 


gli ultimi giorni dalle nvclazio- 
ni sugli ingenti debiti di gioco 
accumulati daH’editorc e su un 
misterioso, e burrascoso, verti¬ 
ce in mare avvenuto poche ore 
prima della sua morte 
Claverie ha poi aggiunto che 
lo strano foro trovato dietro l’o- 
rccchio sinistro del cadavere 
«potrebbe fornire la chiave del¬ 
la misteriosa morte». \jì pre¬ 
senza de! minuscolo foro à sta¬ 
ta confermata ancora una vol¬ 
ta dai modico legale Luisa Gar¬ 
da Cohen secondo cui, riferi¬ 
sce sempre {'EoeninfiStandord, 
«presto si saprà daH’csame dal¬ 
l'esame necroscopico in corso 
da Madrid se la ferita è stata in- 
feria al corpo prima o dopo la 
morte». La dottore»ssa ha co¬ 
munque aggiunto che lacera¬ 
zioni o alln segni potrebbero 
essere stati inferii al cadavere 
durante le o|>erazioni di rwu- 
pero. A Tenerife, infine, sareb¬ 
be emersa la notizia che il ca¬ 
davere pre.sentavd anche un'e- 
scorazione sulla fronte. 
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Presentata ieri a Botteghe Oscure 
la proposta di legge per il Mezzogiorno 
Il giudizio delFex ministro socialista: 

«È un progetto di avanguardia» 


Il leader della Quercia annuncia due giorni 
di mobilitazione per raccogliere le firme: 
«Vogliamo dare una picconata positiva» 
Nuova replica a Craxi: «Non ha coraggio» 


«Soccorso rosso ai referendum» 

Occhetto rilanda Timpegno del Pds, Qannini apprezza 



Una proposta di legge del Pds per eliminare l’inter¬ 
vento straordinario al Sud, fonte di distorsioni e cor¬ 
ruzione, e assicurare uno sviluppo produttivo e civi¬ 
le sano alle regioni meridionali. E insieme l’impe¬ 
gno a rilanciare la raccolta di firme per i referen¬ 
dum. «È un’iniziativa aH'avanguardia», dice Massi¬ 
mo Severo Giannini. Occhetto: «Togliamo i soldi alla 
mafia, diamoli alle forze sane». 


ALBIRTOLEISS 


■i ROMA II Pds rilancia il 
proprio impegno a sostegno 
dei rctcrendum. e per il Mezzo¬ 
giorno avanza una precisa 
proposta di legge per elimina¬ 
re rinietvento straordinario, le 
suo distorsioni e assicurare 
uno sviluppo «sano» al Sud del 
paese. L'iniziativa ò stata pre¬ 
sentata ien alle Botteghe Oscu¬ 
re dallo stesso Occhetto, dal 
responsabile per il Mezzogior¬ 
no Bassolino, dal ministro om¬ 
bra per il sud Giacomo Schetti¬ 
ni e da Alfredo Reichlin. Alla 
conferenza stampa ha parteci¬ 
pato anche Massimo Severo 
Giannini. «Come al solito - ha 
detto l'ex ministro socialista e 
promotore dei referendum per 
la riforma della politica - il Pds 
è all’avanguardia nella propo- 


Martellì 

«A Milano 
parliamo 
anche ai de» 


■■ MILANO. Per risolvere la 
crisi dell'alleanza che governa 
Milano è necessario «aprire uh 
confronto'chterificatore tra i 
partiti dell’attuale maggioran¬ 
za, senza escludere l'interlo¬ 
cuzione anche con la Demo¬ 
crazia Cristiana, sempre che 
abbia qualcosa da dire e non 
solo polveroni da sollevare». 
Lo ha detto ieri il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Claudio 
Martelli, iri visita nel capoluo¬ 
go lombardo. Martelli ha riba¬ 
dito i punti che una settimana 
fa aveva già raccomandato 
durante una manifestazione 
del suo partilo; la linea dei so¬ 
cialisti milanesi deve essere 
quella dell'approvazione del 
bilancio comunale, come do¬ 
vere istituzionale, e poi l'aper¬ 
tura della fase dì chiarificazio¬ 
ne politica della maggioranza 
(Psi, Pds, Pri, Verdi, Pensiona¬ 
li, Psdi). Il documento conta¬ 
bile va approvato entro il 27 
novembre, pena II commissa¬ 
riamento. 


' Napolitano 

^ «Resti aperto 
il dialogo 
- a sinistra» 


ì B NAPOLI «Le divergenze 
■' che tornano ad acuirsi tra Psi e 
'Pds - dopo la recente intervista 
di Craxi e in vista della campa- 

- gna elettorale - non debbono 
impedire che resti aperto e si 
sviluppi un confronto costrutti¬ 
vi' vo». Lo ha affermalo ieri il rnl- 
« nistro degli esteri del govemio- 

ombra, Giorgio Napolitano, In- 
. lervenendo a Napoli alla pre- 
; senlazione della rivista riformi- 
sta «Nadir». Secondo il leader 
,, del Pds. il confronto non va co- 
stmilo su formule (l’unità so- 
cialista o l'allemativa) «ma .su 
^ problemi di sostanza, su que¬ 
stioni di programma e di pro- 
1 -' speltiva, cui sono legati lo svi- 
luppo del paese, l'avvio del- 

- l'indispcnsat^ riforma del sl- 
> stoma istituzionale c politico, 

un ricambio di forze e di indi¬ 
ai nzzi nel governo nazionale». 

Già sabato scorso Napolita- 
*, no era intervenuto sul riacutiz- 
'' zarsi delle tensioni Ira Pds e 
' Psi, invitando a «non date per 
'compromessa la ricerca del 
dialogo e di una piospelliva 
' comune» Ira i due partiti, e sot- 
■ lolineando che «il ripiegare su 

uua vctdluttc tlfJuvvt* 

i va della governabilità aH’inse- 
gna del rapporto Dc-Psi può 
solo rassicurare la De e mortifi¬ 
care il ruolo della sinistra». 


sta normativa. Questa legge ò 
ottima e affronta i problemi 
che abbiamo sollevato con l'i¬ 
niziativa referendaria». Gianni¬ 
ni ha sottolinealo soprattutto il 
fatto che la proposta del Pds 
smantella l'apparato centraliz¬ 
zato e burocratico deH’inler- 
vento «straordinario», che in 
tanti anni ha prodotto «stortu¬ 
re» e non ha funzionato per 
colmare il divario tra Sud e 
Nord. «Il 40 per cento delle ri¬ 
sorse - ha dello tra l’altro l’an¬ 
ziano teorico della riforma del¬ 
la pubblica amministrazione - 
finiscono nelle lasche sbaglia¬ 
te. In molte zone si fanno infra¬ 
strutture pressoché inutili, le 
imprese sane che vogliono in¬ 
vestire restano tagliale fuori». 
Giannini ha anche pronuncia¬ 


lo la parola proibita e dimenti¬ 
cala in questi anni di ullralibe- 
rismo c npresa nella proposta 
del Pds: «programmazione». 

Achille Occhetto ha sottoli¬ 
neato l’importanza della pre¬ 
senza e del giudizio di Gianni¬ 
ni, e ha approfittato dell'occa¬ 
sione per ribadire l'impegno 
del Pds per il successo dei refe¬ 
rendum, «Dicono che siamo 
poco mobilitali - ha detto tra 
l’altro - ma queste richieste 
verso di noi mi fanno anche 
piacere. Vuol dire che quando 
si arriva al dunque II contributo 
del Pds risulta determinante. 
Già 6 avvenuto cosi il 9 giugno. 
Ebbene, adesso arriva il "soc¬ 
corso rosso". Mi piacerebbe 
che 1 giornali lo scrivessero, a 
cominciare dalla Repubblica, 
che sembra vedere solo le ini¬ 
ziative degli industriali». E Oc- 
chello ha annunciato che il 22 
e il 23 prossimi saranno due 
giornate di impegno straordi¬ 
nario e diretto del Pds per ri¬ 
lanciare la raccolta di firme. 

Ma il partilo democratico 
della sinistra - ha anche ripe¬ 
tuto il segretario del Pds - sta 
nel movimento referendario 
con una sua funzione autono¬ 
ma e precisa. Quella di un 
grande partilo di opposizione 
nazionale che .si la pienamen¬ 


te carico dei problemi sollevati 
dai referendum. «Un esempio 
ò proprio la proposta di legge 
per il Mezzogiorno». Ci sono 
preoccupazioni e dissensi al- 
l'intemo del Pds, ha ricordato 
un cronista citando anche la 
posizione espressa da Gerardo 
Chiaromonle. «Una risposta al¬ 
le preoccupazioni di Chiaro- 
monte, che in parte .sono an¬ 
che le nostre - lia risposto Oc¬ 
chetto - è esallamenle il no¬ 
stro impegno propositivo. Il 
Parlamento deve farsi carico 
del problema, indicare una so¬ 
luzione. Noi diamo un contri¬ 
buto importante. Se poi non 
riesce a farlo, allora dico che il 
referendum 6 una picconala, 
ma positiva, per amvare ad in- 
lorvcnti di nlorma«. Occhetto 
poi ha n.s|)Osto ad alcune do¬ 
mande dei giornalisti. Che co¬ 
sa pensa dell'«allcdnza degli 
onesti» proposta da La Malia’' 
«Un partito degli onesti non à 
di per sé l'ullernaliva. E' una 
condizione necessaria ma non 
sufficiente. La questione mora¬ 
le si fonda sul presupposto dì 
una politica nuova e pulita, il 
che vuol dire progetti e pro¬ 
grammi, capacità di affrontare 
nodi come quelli del Mezzo¬ 
giorno e della spesa pubblica». 
A proposito della sortila di Cra¬ 


xi sul pericolo di una nuova 
ondata terroristica Occhetto 
ha detto di non disporre di ele¬ 
menti di giudizio precisi. «È ve¬ 
ro che andiamo verso una si¬ 
tuazione molto confusa e che 
cr<-scono nel paese proteste 
qualunquisle che non (lortano 
a nulla. Tutto questo caos sa¬ 
rebbe stato più facilmente 
combattuto se Craxi avesse 
avuto il coraggio di rompere 
queeslo regime, fare la crisi sul¬ 
la finanziaria, e di scegliere 
l'allenaza col Pds invece che 
con la De». 

La conferenza stampa era 
stala allerta da Antonio Basso- 
lino- «Il referendum contro l’m- 
lervento straordinano e la no¬ 
stra proposta di legge sono 
un’unica arma contro le due 
facce del fallimento dello Stalo 
nel Sud. il leghismo che cresce 
al Nord c il sistema di potere 
dei partili di governo nel Mez¬ 
zogiorno, con la degenerazio¬ 
ne camorristica e mafio.sa. Il 
Pds - ha insistito Bassolino - é 
l'unico partilo che può parlare 
lo ste.sso linguaggio a Napoli e 
Palermo, a ’fonno e Milano. Il 
linguaggio del rinnovamento 
democratico e del so.slegno 
pulito allo sviluppo produttivo 
c civile delle regioni mcndio- 
nali». 


È tutto affari e potere lo scontro nella De che ha paralizzato la città 

Brescia, il governo bianco diviso 
da 400niila metri quadrati 
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Urbanistica e servizi municipalizzati. Sono i due 
pilastri su cui, per anni, si è fondato il mito del 
«buon governo bianco» bresciano. Ma urbanistica 
e gestione del territorio sono anche al centro del¬ 
lo scontro tra le due diverse anime della De che 
ha portato Brescia alla paralisi. Intanto la città 
aspetta e quattrocentomila metri quadri di aree 
industriali dismesse sembrano dimenticati. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANQILO FACCINETTO 


■■ BRESCIA. Più di quattro¬ 
centomila metri quadrati Ira il 
centro storico e la ferrovia, nel 
cuore della città. Fuori, vec¬ 
chie insegne prestigiose; 
«Atb», «Pietra», «Tubitalia», 
«Sia», «Bisider». Quella che un 
tempo era zona simbolo delle 
fortune industriali della città é 
ora assurta ad emblema della 
crisi del suo governo Entrata 
nel novero delle «aree dismes¬ 
se» attende da anni che in 
Loggia, sede del Consiglio co¬ 
munale, se ne decida il desti¬ 
no. Motivo’ "La rivalità tra le 
due De», spiega Mario Abba, 
architetto, urbanista, espo¬ 
nente del Pds Della De deci¬ 
sionista di Gianni Prandini e di 
quella tormentala di Mino 
Martinazzoli, «Una rivalità - 
avverte però Abba - tra non- 
idee; un autentico scontro di 
potere». 

La storia del destino urbani¬ 
stico delle aree dismesse co¬ 
mincia parecchi anni fa. Zona 
strategica per la soluzione di 
antichi problemi di Brescia, 
attira l’attenzione di molli. Fi¬ 
no a terminare nelle mani del¬ 
la Mneco, imanziana della 
Banca Popolare di Brescia - 
un istituto nato dalla fusione 
tra le due «Popolari» di Palaz- 
zolo e di Lumezzane ed ora 


nelle mani di industriali come 
Gnulli e Becchetti, E fino a ve¬ 
dersi oggetto delle attenzioni 
di un gruppo di imprenditori 
vicini al ministro dei Lavori 
Pubblici. Con quali obiettivi 
concreti, però, resta un miste¬ 
ro. Alla vigilia del volo del 24 
novembre nessuno é in grado 
di dire cosa ne sarà. E. per 
quanto datata, la proposta 
formulata dal Fti nel 1984 (si 
ai trasferimenti con la salva- 
guardia dei livelli occupazio¬ 
nali e creazione di un sistema 
di terziario avanzalo al servi¬ 
zio delle imprese per colmare 
i deficit storici nel settore della 
ricerca) resta ancora valida. 

Ma se la vicenda dei quat¬ 
trocentomila metri quadn di 
aree dismesse può essere as¬ 
sunta ad emblema della para¬ 
bola discendente della capa¬ 
cità di governo della De bre¬ 
sciana, certo non è l’unica. A 
far crollare il nulo del «buon 
governo bianco» non é stata la 
notte dei lunghi coltelli di me¬ 
tà settembre. La crisi viene da 
lontano ed ha avuto proprio 
nell uroanisiica ii suo terreno 
di cnllura Facciamo un balzo 
Indietro, negli anni Settanta. 
Palazzo della Loggia é in ma¬ 
no alla sinistra scudocrociata. 


Sono gli anni in cui si parla di 
potere di piano, di program¬ 
mazione. L’assessore Luigi 
Bazoli (sinistra de) chiama a 
Brescia come consulente dcl- 
l’ammini.strazione il professor 
Leonardo Benevolo, padre 
nobile dell'urbanistica italia¬ 
na. Insieme i due anticipano 
in città una nuova politica di 
sviluppo del territorio. Uno 
sviluppo non più incentrato 
sulla espansione. E Brescia, a 
differenza di molle altre città 
della Lombardia pedemonta¬ 
na, salva miracolosamente le 
sue fa.sce collinari, valorizza il 
centro storico. Certo, la situa¬ 
zione qui é più favorevole che 
altrove. Ad operare, in quegli 
anni, sono pochi e ben defini¬ 
ti gruppi economici. Ci sono i 
Lucchini, I neretta, i Pi.sa. Tutti 
hanno come referente la De. 
Una situazione che rende fa¬ 
cile - ricordano al Pds - persi¬ 
no la realizzazione di opera¬ 
zioni come quella di «Brescia 
2«, vera città satellite da un mi¬ 
lione di metri cubi, dove ac¬ 
canto alla residenza trova po¬ 
sto il nuovo centro direziona¬ 
le. 

Ma poi le cose cambiano. I 
gruppi di potere economico si 
moltiplicano, la De va indebo¬ 
lendosi «Il limile di Bazoli che 
oggi ha consentito a Prandini 
di aprire la disputa sull'urba- 
nislica - dice ancora Mario 
Abba - è nclTincapacità di 
mettere in campo un progetto 
politico valido per gli anni Ot¬ 
tanta». Cosi é stata paralisi. E 
quella dell'ultimo decennio, 
in campo uroanisiico, c la sto¬ 
na di un blocco senza fine 
C'é stata dopo 185 una revi¬ 
sione del Piano regolatore del 
'76. Ma anche quella variante. 



Massimo Severo 
Giannini. 

In alto, 

Achille Occhetto 


Una riforma 
per aiutare 
le forze sane 
del Sud 


■i ROM.^^ Il referendum 
contro l'intervento straordina¬ 
rio nel Mezzogiorno rischia di 
spaccare ii paese? «Ma Nord e 
Sud non sono mai stati cosi 
divisi - dice Antonio Bassoli¬ 
no - e proprio la nostra batta¬ 
glia può unire tutte ic forze sa¬ 
no che non rinunciano alla 
s(^]idarietà e sì battono per 
una crescita economica c civi¬ 
le delle regioni meridionali». 11 
responsabile per il Mezzogior¬ 
no del Pds ha Invitalo ieri a 
non dare per scontalo il suc¬ 
cesso del referendum, a farne 
un momento di mobilitazione 
per rilanciare in termini nuovi 
la questione meridionale, e ha 
presentato ta proposta di leg¬ 
ge che iJ Pds contemporanea¬ 
mente ha elaborato per sosti- 
luire l'attuale sistema distorto 
di distribuzione delle risorse, 


V 



I principi di fondo della 
proposta di legge sono stati il¬ 
lustrati dal ministro ombra per 
il Sud Giacomo Schettini si 
tratta di una "riforma radicale 
che rovescia le vecchie impo¬ 
stazioni; non politiche specu¬ 
li per il Mezzogiorno, ma poli¬ 
tiche nazionali con obiettivi 
meridionalistici, c moli precisi 
e distinti per i diversi soggetti 
istituzionali: governo, regioni, 
stmmenli di intervento» Gui¬ 
da di una nuova politica meri¬ 
dionalistica deve essere la 
programnia/ione nazionale e 
locale, finalizzata alla crescita 
civile e s(x:)ale del Sud con 
stmmenli ordinari e col finan¬ 
ziamento di progetti per l'ac¬ 
qua, l’ambiente, la giustizia. 
L’intervento pubblica aggiun¬ 
tivo ù invece finalizzalo all’in- 


cenlivazione delle attività pro¬ 
duttive. con una riforma dcl- 
l'attuale sistema di incentivi, 
della loro gestione e dei con¬ 
trolli Criteri prioritari diventa¬ 
no la qualità degli indirizzi 
produttivi, le compatibilità 
•imbientali, la valorizzazione 
del lavoro Risjxitto all’attuale 
sistema che ad un tempo ac¬ 
centra le decisioni e moltipli¬ 
ca gli enti erogatori della spe¬ 
sa SI reinlroducono controlli 
più snelli in sede parlamenta¬ 
re e a) ministero dell’Industria. 
"É ovvio che tutto ciò non pia¬ 
ce al sistema di potere domi¬ 
nante nel Sud Tanto ò vero 
che il ministro Mannino alla 
conferenza delle regionai me¬ 
ridionali ha rilanciato la logi¬ 
ca dell'Intervento straordina¬ 
rio e il rivendicazionismo elet¬ 
torale più indecoroso» 
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L'ex tubificio 
Atba pochi 
passi dalla 
stazione, ai 
centro delle 
polemiche 
sull’utillzzo 
delle aree 
dismesse a 
Brescia 


pur limitata, è rimasta lettera 
morta. Niente progetto c trop¬ 
pi interessi in gioco. Cosi 
nell'87 la variante otite a Pran- 
dini l'occasione per scagliare 
un duro attacco alla giunta 
Radula. Con un obiettivo pre¬ 
ciso; cacciare dall’urbanistica 
Innocenzo Gorlani, il succes¬ 
sore di Bazoli, e come Bazoli 
esponente di punta della sini¬ 
stra scudocrociata, per piaz¬ 
zarvi un suo uomo. Non rie- 
.scc. La sinistra si difende c lut¬ 
to resta (ermo 

Il resto è storia di oggi ed è 
stona di polemiche. Pietro Ra¬ 
dula, di nuovo candidato sin¬ 
daco. attacca l’avversario sto¬ 
rico. Lo accusa di volere intro¬ 
durre in città la logica deH'ur- 
banistica contrattala. «Quel- 
l’urbanislica - dice - che già 
mille guasti ha provocato in 
tutta Italia» Una tesi, però, 
quella di Radula, che non ha 
contestatori soltanto in Pran¬ 
dini e nella .sua corrente. Lu¬ 
cio Moro, urbanista, ex PCi ap¬ 
prodalo negli ultimi anni al 
Partito socialista, é catcgonco- 
■Gli altari, quelli grossi, a Bre¬ 
scia lì ha falli sempre e soltan¬ 
to la sinistra de». Ma per Moro 
lo scontro in casa scudocio- 
ciala va oltre il Piano regolato¬ 
re, investe la gestione del po¬ 
tere nel suo compic.sso. Pote¬ 
re. qui. finora sempre demo¬ 
cristiano. Gorlani difende le 
fasce collinari della città dal- 
l'as-salto della speculazione';' 
Moro, c con lui molti altri so¬ 
prattutto nel Psi, non ci crede. 
•Ho l’impressione piuttosto 
die Cjoriani e paauia si cremo 
un nemico per cercare di giu¬ 
stificare la propria esistenza. 
Sono loro i sepolcri imbianca¬ 
ti». 


FONDAZIONE SIGMA-TAU . EDITORI LATERZA 

LEZIONI ITAUANE 

Dulia collaboruzlone tra la FONDAZIONE SIGMA-'I'AII e oli EDITORI LATERZA pren¬ 
deranno il via il 21 novembre 1W1 le LEZIONI IT.ALIANE. una serie di presiioiose eonf'eren- 
7.11, aperte al jiabblico. che si svolgeranno in alcuni tra i maggiori atimci italiani. NcH'iirco di 
pochi mesi ogni ciclo di lezioni .sarà disponibile in un agile volume che farà parte tli una inio- 
vissimu colIuriB Laterza, unch'cssu dal titolo LEZIONI ITALIANE. 

Con que,sto programma rindustriu. la cultura e l’università si incontrano per tiare vita ad un 
progetto che è nello stesso tem|)n un laboralorio pentiuneiiie di nllessione. un luogo e un’oeejt- 
sione costante di dialogo al di là degli speeialismi. 
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21, 22 novembre 1991 - ore 11.00 

Iny'resso Ubero. E previsto il .wrvizio Iniditzio/ic simullanea. 




Per ini'orma/ioni rivolgersi a: FONDAZIONE SICIMA-T.AU 
l’.zza S. Ignazio. 170 - 00186 Roniu - Tel. (0()) ()78..’14..’)8 - (>84. Uà.20 


Direzione Pds, Sezione Università e Ricerca 
Direzione Psi, Dipartimento Università e Ricerca 

UNIVERSITÀ E RICERCA: 
IMPEGNO STRATEGICO 
PER LO SVILUPPO DEL PAESE 

TESI E PROGRAMMI A CONFRONTO' 

Partecipano rettori, docenti, ricercatori e studenti 

Roma, giovedì 21 novembre 1991 

Cola dolio rodorozrionc noclonolc dello Otoin^jo 

Corso Vittorio Emanuele 349, tei nfi/fiR.3.3879 
Por informazioni Ufficio stampa Pds, Ufficio stampa Psi 


Ore 14. Conferenza stampa di 

Luciano Benadusi e 
Giovanni Ragone 

Ore 15 Interventi di 

Giuliano Amato 

vice segretario nazionale del Psi 

Antonio Roberti 

ministro Università e Ricerca 

Luciano BenadusI 

responsabile Psi 

Massimo D’Alema 

coordinatore nazionale Pds 

Luciano Guerzoni 

miniotro ombro Univoroità o Ricerca 
Giovanni Ragone 

responsabile Pds 
coordinati da 

Mino FuccMIo (la Repubblica) e 
Paolo Franchi (Corriere della Sera) 
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MARTEDÌ 19 NOVEMBRE 1991 

Scontro 
al vertice 



'Politica Interna 

Il presidente rifiuta ogni compromesso e ordina falt 
«0 il conflitto finisce in Parlamento oppure alla Consulta» 
Dure critiche alla proposta di mediazione democristiana: 
«È un atto di aperta ostilità nei miei confronti» 
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«Io dispongo: la seduta è annullata» 

Cossiga chiude a chiave il Csm. Bordate anche sulla De 


Consulta 
0 Parlamento? 
I giuristi 
si dividono 


■■ ROMA. È un conflitto intri¬ 
cato quello ette oppone il pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. al Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra. Chi 6 competente a dirime¬ 
re loscontro, il Parlamento o la 
Corte costituzionale? E nella 
seconda ipotesi chi può solle¬ 
vare la questione davanti alla 
Corte stessa, il presidente della 
Repubblica (che ò anche pre¬ 
sidente del Csm) oppure il 
Consiglio? I pareri sono contra¬ 
stanti. Due ex presidenti della 
Suprema corte hanno già 
espresso, infatti, pareri diversi: 
per Francesco Saia II Csm non 
ò un potere dello Stato, e spet¬ 
ta dunque al Parlamento inter¬ 
venire per «regolare e chiarire» 
quali sono i rapporti Ira presi¬ 
dente della Repubblica e Csm, 
per Ettore Gallo l'Intervento 
della Consulta «ò nell'ordine 
delle sue competenze», il Par¬ 
lamento. invece, «non potrà 
prendere nessuna decisione, 
salvo che emettere una norma 
di legge». 

Proviamo a spiegare con 
l'ausilio di alcuni costituziona¬ 
listi quali procedute islltuzionli 
possono essere attivate. Il pro- 
lessor Enrico Spagnamusso è 
ordinario di diritto costituzio¬ 
nale dell'università di Bologna 
e ritiene che il Parlamento 
«possa lare oggetto di dibattito 
il conflitto determinatosi tra il 
presidente della Repubblica c 
il Csm, circa la determinazione 
dcH’ordlnc del giorno delle se¬ 
dute dello stesso Csm. Ma un 
suo eventuale volo, indirizzo o 
delibera non ò giuridicamente 
vincolante, a meno che II Par¬ 
lamento non ricorra allo sini- 
mento della legge». In questo 
caso il Parlamento può interve¬ 
nire o con legge costiluziona- 
le, o con una legge ordinarla 
che modifica quella del 1958 
che ha dato vita al Csm. 

Il professor Federico Sorren¬ 
tino dcH'università La Sapien¬ 
za di Roma (consideralo uno 
dei massimi esperti dei poteri 
di attribuzione) afferma: «Il 
Parlamento può intervenire 
come organo politico, e II suo 
indirizzo non è vincolante: può 
legiferare, modificare e chiari¬ 
re. non può arbitrare il conflit¬ 
to». 

Competente sarebbe, inve¬ 
ce, la Corte costituzionale, ma 
secondo Sorrentino c'è un in¬ 
terrogativo che sta a monte. 
«La Corte - dico - ò competen¬ 
te a risolvere conflitti tra poteri 
dello Stalo». Una volta che si 
potesse dire che c'ù conllitto 
tra il Csiii e il presidente della 
Repubblica e non con il suo 
presidente, «in questa situazio¬ 
ne - continua Sorrentino - io 
pensoche a sollevare il conllit¬ 
to dovrebbe essere 11 Csm, cui 
il Presidente della Repubblica 
ha negato l'assenso per l'ordi¬ 
ne del giorno. Potrebbe pierò 
essere anche il presidente del¬ 
la Repubblica, ove conleslass- 
se il diritto dei Consiglio di riu¬ 
nirsi senza 11 suo consenso». 
Ma in lutti i casi, conclude Sor¬ 
rentino, «sarebbe difficilissimo 
configurare, anche dal punto 
di vista processuale, una dop¬ 
pia figura del presidente ctie 
come presidente del Csm do¬ 
vrebbe proporre un ricorso 
contro il presidente della Re¬ 
pubblica o come presidente 
della Repubblica dovrebbe ri¬ 
correre contro l'organo da lui 
presieduto». 

Secondo la costituzionalista 
Lorenza Carla.ssare, l'equivoco 
nasce dal latto che vi sono due 
mtxli di intendere la posiziono 
del presidente della Repubbli¬ 
ca dentro il Csm. «Una presi¬ 
denza come semplice espres¬ 
sione del rilievo costituzionale 
del Csm». Oppure, come alcu¬ 
ni .sostengono da qualche tem¬ 
po, «il presidente come guar¬ 
diano pK:r garantire che il Csm 
non travalichi dallo sue funzio¬ 
ni». Nel primo caso il conflitto 
ò interno all'Organo e screbbe 
dilficile immaginare un conflit¬ 
to d'altribiizicine; nel secondo 
ca.so la posizione del cupo del¬ 
lo Stato è esterna all'organo 
cui si contrappone, e a dirime- 
rc il conflitto dovrebbe e.ssere 
laCortc. aLD.M. 


Domani non ci sarà la riunione del Csm. Dopo una 
giornata di convulse trattative per ricomporre il dis¬ 
sidio, Cossiga ha scritto una lettera a Galloni per co¬ 
municare l’annullamento della seduta del 20. Per il 
capo dello Stato o il Csm accetta che il Parlamento 
venga investito del problema oppure si va davanti 
alla Consulta. Ma quegli ordini del giorno non devo¬ 
no essere discussi. Duro attacco alla De. 


QIANNICIPRIANI 


■■ROMA. Divieto. Il con.slglio 
superiore della magistratura 
non potrà riunirsi domani. La 
seduta è stala annullata. Per il 
capo dello Stalo l'importante, 
costi quel che costi, è che i cin¬ 
que contestati punti aU'ordine 
del giorno non si discutano. 
Anche e soprattutto perchè 
uno dei quesiti si riferisce alla 
vicenda delta loggia massoni¬ 
ca Oc Rolandis di Bologna, 
che già in passato aveva fatto 
isorgerc il presidente della Re¬ 
pubblica. La mas«sonoria è uno 
dei nervi scoperti di Cossiga 
che ieri, al termine di una con¬ 
vulsa giornata di trattative per 
ricomporre il dissidio con il 
Csm. ha inviato una lettera a 


Galloni per comunicargli che 
«considerata la gravità della si¬ 
tuazione» il consiglio non po¬ 
trà riunirsi domani. L/n altro 
schiaffo verso palazzo dei Ma¬ 
rescialli. Insomma Cossiga re¬ 
spinge ogni margine di media¬ 
zione e tratta solamente le 
condizioni delta resu degli av¬ 
versari concedendo, a! massi¬ 
mo, una sorta di «onore delle 
armi». Che nel caso specifico 
significa che il Csm può deci¬ 
dere se accollare che il Parla¬ 
mento di.scuta, al suo posto, le 
interpretazioni di legge contro¬ 
verse oppure, dlvorsamcnio. 
che sia sollevato un conflitto di 
competenza di fronte alla Cor¬ 
te Costituzionale. Ma di riunio¬ 


ni del plenum douuini non se 
ne parla. Al limile, ma solo s<.* i 
membri del Csm accettano in 
via prc'vcntiva le alternative 
che Cossiga «per senso di re- 
sjKinsabilità» lia avanzato, i] 
consiglio potrà riunirsi giovedì. 

I\‘r tutta la giornata di lori si 
erano intrecciate trallalive, riu¬ 
nioni e incontri informali che 
avevano come unico obicttivo 
quello di evitare che lo scontro 
tra il Quirinale e il Csm si tra¬ 
sformasse in un vero e proprio 
«muro contro muro» insanabi¬ 
le. Giovanni Galloni si era in¬ 
contrato con I presidenti delle 
commi.s-sioni Affari costituzio¬ 
nali di Camera e Sr^nato per ve¬ 
rificare .se. nono.sianlc i margi¬ 
ni esigui, fosse possibile una 
qualche manovra che impe¬ 
disse uno .scioglimento trau¬ 
matico del plenum contestato 
da Cossiga. Si era arrivati an¬ 
che ad una Ipote.si di compro¬ 
messo. l punti controversi al¬ 
l’ordine del giorno della riu¬ 
nione <lol 20, sarebbero stati 
messi in discussione il 21. In 
questa maniera ci sarebbe sta¬ 
ta la possibilità, a inizio seduta, 
di prendere formalmente atto 
del conflitto e chiedere, attra¬ 
verso lo indicazioni della com¬ 


missione Riforma, un interveii- 
lo deirAlta Corte. In attesa del 
verdello gli ordini del giorno 
non sarebbero stati discussi. 
U* prime indiscrezioni prove¬ 
nienti dal Quirinale indicavano 
che Co.ssiga avrebbe preteso 
comunque la cancellazione 
degli ordini del giorno perché 
rinviarli, secondo il IVcsidenle. 
avrebbe comunque avuto il .si¬ 
gnificato di accettare che fos¬ 
sero .stati fissati. Ìjc alternative, 
però, sembravano più morbi¬ 
de- Galloni avrebbe potuto an¬ 
nullare i cinque ordini del gior¬ 
no in anticipo oppure a inizio 
seduta. 

In serata, invece, la doccia 
fredda. A palazzo dei Marc- 
.scialli è arrivata la lettera del 
Presidente con rintimazione 
ad annullare la riunione del 
20. «Considerala - ha scritto 
Cossiga - la gravità della situa¬ 
zione che si è venuta a creare 
per effetto della illegittima deli¬ 
berazione adottata dal Consi¬ 
glio supcriore nella seduta del 
13 novembre, dispongo che il 
Consiglio Supcriore non si riu¬ 
nisca in seduta plenaria per il 
giorno 20 novembre. Mi riservo 
di convocare il Consiglio per il 
giorno 21 novembre, previa 


manifeslazione del mio assen¬ 
so alla iscrizione nell'ordine 
del giorno». Parole che non 
ammeilono repliche. Poi la 
proposta di due alternative che 
1 consiglieri avrebbero dovuto 
discutere in maniera informa¬ 
le: o accettare l'intervento del 
Parlamento oppure sottoporre 
all'ordine del giorno il conflitto 
di attrubuzlone davanti alla 
Corte Costituzionale. «A questa 
iscrizione - ha scritto Cossiga - 
assicuro fin d ora che darò il 
mio a.ssenso». 

L'irrigidimento della posi¬ 
zione del capo dello Stato, co¬ 
m’era prevedibile, ha provoca¬ 
lo una serie di reazioni negati¬ 
ve. «Non sono disposto a con¬ 
sultazioni e a patteggiamenti» 
ha detto il consigliere Viglietta, 
di Md. Anche Amatucci, del 
movimento proposta-88 ha 
avuto parole dure: «La secon¬ 
da repubblica la può realizza¬ 
re il Parlamento, ma non può 
essere realizzata nei falli». E 
Marasca, a nome del gmppo di 
Magistratura democratica ha 
aggiunto: «Non rispondiamo 
ad alcun appello informale. 
Quando saremo convocali for¬ 
malmente faremo cono.sccre 
la nostra valutazione di quanto 


è successo». Preoccupalo an¬ 
ello Pjzzorus-so. jj cosliluziona- 
lista indicato dal Pds: «£ una si¬ 
tuazione di gravità eccezionale 
- ha commentato - oggi tocca 
al Csm. domani sarà la volta 
del Parlamento», lettera di 
Cossiga. comunque, ha diso¬ 
rientato i consiglieri, divisi sul 
da farsi Alcuni, coasiderando 
legittima la convocazione del 
20. vorrebbero arrivare allo 
scontro e presentarsi regolar¬ 
mente alla riunione. Altri vor¬ 
rebbero intraprendere nella 
giornata di oggi un tentativo 
estremo per scongiurare l'e- 
splo.sionc de! conflitto. Ma solo 
in giornata si saprà .se domani, 
come minaccialo da Cossiga, 
a palazzo dei Marescialli i ca¬ 
rabinieri entreranno in azione 
contro i consiglieri. 

La volontà di Cossiga di an¬ 
dare allo scontro ò stata con¬ 
fermala in serata da una stron¬ 
catura della proposta di legge 
De sui rapporti tra Csm e Quiri¬ 
nale. 11 cupo dello Stato l'ha 
definita contraria alla Costitu¬ 
zione e un «atto di aperta ostili¬ 
tà». Per questo ha chiesto un 
chiarimento al segretario dc- 
mocrisliano, Anìaldo Forlani. 


Martelli «spara» su Galloni: «Sei nocivo» 


Il Psi si schiera con il presidente 
ma propone una «mediazione» 
Proposta di legge dei senatori de 
con un Forlani conciliante: 

«Io mi appello al buon senso» 


BRUNO MISBRENDINO 


■M ROMA. Tra dichiarazioni 
di fuoco e imbarazzali silenzi 
Psi e De cercano una via d'u¬ 
scita per disinnescare la bom¬ 
ba Cossiga-Galtoni. Ufficial¬ 
mente le posizioni non sono 
molto vicine: via del Corso, 
schierala senza tentennamenti 
con il presidente della repub¬ 
blica, continua a bombardare 
il Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura e Martelli tratta Gal¬ 
loni addirittura come un pesti¬ 
cida, accu.sandolo di «nocivi- 
tà». La De non si espone, si ap¬ 
pella, con Forlani, al «buon 
senso dei costituzionalisti». 
Tuttavia la deflagrazione, che 
avrebbe ellelli torse diversi da 
quelli immaginati, fa paura e 
cosi ieri sono spuntate ipolc-si 
di mediazione da entrambe le 
parti. 

Per i socialisti la indica Giu¬ 
liano Amato: «Ci può essere - 
dice - una via d'uscita cd è che 
il Csm anziché inoltrarsi nel¬ 
l'ordine dei giorno che ha pre¬ 
teso di fissare senza il consen¬ 
so del presidente, chieda in 
apertura di sollevare il conflitto 
di attribuzioni davanti alla Cor¬ 
te Costituzionale». 

È l'i|)otcsi di mediazione 


che sembra avere più possibili¬ 
tà di successo, dato che va in¬ 
contro il varie e.sigenze; fareb¬ 
be decantare la situazione, ha 
l'assenso di Co.ssiga, non sa¬ 
rebbe troppo umiliante per 
l'organo di autogoverno dei 
giudici. Significativamente, pe¬ 
rò, lo stesso Amato ha fatto ag¬ 
giungere a posteriori un cap¬ 
pello; «Una cosa dove essere 
chiara - dico il vico.scgrolario 
socialista - il capo dello Stato 
ha ragione». 

La mediazione de (in serata 
stroncata da Cossiga) si muo¬ 
ve sul versante parlamentare e 
prende la torma di una propo- 
stadi legge, definita in tutta 
Iretla «per trovare una soluzio¬ 
ne pacifica», il provvedimento 
si compone di un articolo uni¬ 
co e prevede che il ctipo dello 
Stato possti negare l’iscrizione 
all'ordine del giorno del Csm 
di argomenti che ritiene estra¬ 
nei alle attribuzioni del Consi¬ 
glio. Però di questi argomonli, 
dico la proposta de. si potreb¬ 
be parlare se lo richiedo la 
maggioranza dei due terzi del 
Csm. Izi mediazione 0 assai 
sottile. Da una parlo si dà ra¬ 
gione a Cos.siga e si invita il 



Claudio Martelli 


Csm a soprassedere alla di¬ 
scussione degli argomenti che 
non piacciono al c.apo dello 
Stalo, ma al presidente si lan¬ 
cia una sorta di avvertimento 
dato elle, come ò noto, i’ordi- 
nc de! giorno contestato era 
stalo fissalo dai nieiiibri del 
Csm ull'iinanimit.ì. Se questa 
legge tosse in vigore, il Csm 


avrebbe discusso dei punti 
contestati. Al capo dello Stato, 
prevede la .stessa proposta di 
legge, resta il potere di solleva¬ 
re conllitto presso la Corte Co¬ 
stituzionale. Mazzola ha auspi¬ 
calo che in presenza dì questa 
iniziativa di legge «il Csm ac¬ 
cetti una pausa di rilicssione e 
rinvi! la prossima seduta in at¬ 


tesa che il parlamento esamini 
la nostra proposta». 

Iz) proposta del senatori tia 
l'avallo del vertice de. Cava, in¬ 
fallì. la definisce «una proposta 
seria». Ma quando sarà discus¬ 
sa? E servirà a risolvere i nodi 
politici e istituzionali che stan¬ 
no dietro formai annoso con¬ 
flitto Ira Cossiga e il Csm? 

Da questo punto di vista la 
posizione dei socialisti è chia¬ 
ra c spiega anche fimmediato 
schierarsi di Cr.nxi sulla linea 
del capo dello Stalo. Da sem¬ 
pre via del Corso persegue l'o¬ 
biettivo di un ridimensiona¬ 
mento dei poteri del Csm, tro¬ 
vando in questo perfetta sinto¬ 
nia con gli intendimenti di 
Cossiga. Domenica Craxi ave¬ 
va giudicalo «inevitabile» lo 
scioglimcnlo del Csm, nel caso 
il braccio di lerro non si fosse 
risolto. Ieri Martelli, vicepresi¬ 
dente del consiglio e ministro 
della giustizia, ha sparalo can¬ 
nonate su Galloni; «lo credo 
francamente che abbia nuo¬ 
ciuto e nuoccia al consiglio su- 
Ijcriore della magistralura aver 
scelto come proprio vicepresi¬ 
dente un leader politico». Per 
Martelli il conllitto non doveva 
nemmeno sorgere pcrcliò è 
chiaro che. di fronte «a un’as¬ 
semblea che la politica», lia ra¬ 
gione Co.ssiga. «D’allro canto - 
alferma - non può che cs,serc 
cosi perchè se csi.stcssc una 
sorta di assemblea legislativa 
di magistrati ette si riunisce e la 
politica .saremmo complela- 
monle al di fuori dell'ordina¬ 
mento costituzionale vigente e 
in una condizione che nessu- 
n’allra democrazia ha speri¬ 


mentalo: quella di un ordina¬ 
mento giudiziario che la politi¬ 
ca in proprio». Il ministro della 
giu.slizia guarda con sospetto a 
ipotesi di mediazioni, che giu¬ 
dica «s-inistre» «perchè non si 
può mediare ira Icgalilà c ille¬ 
galità». Conclusione di Martelli; 
quello di Galloni «è un abuso». 
In questo .senso non sor¬ 
prende il riirovato amore Ira 
Cossig.i e il Psi, che sembrava 
un po’ spento dopo che Craxi 
aveva criticalo il capo dello 
Stalo (ter l'espressione -pren¬ 
dere a picconate il sistema». 
«Ritorno di fiamma? Il nostro - 
spiega Salvo Andò - non è un 
parlilo pre.so ptrr Cossiga, Rite¬ 
niamo che bisogna rispettare 
le leggi e che questo deve vale¬ 
re anche per il Csm. Comun¬ 
que troviamo convincenti le 
argomentazioni di Cossiga sul 
punto». Anche la forma m cui 
estemti II capo dello Stato? 
•Lasciamo stare i modi - spie¬ 
ga Andò - il punto è che nel 
tempo il Csm sì era autoasse- 
gnalo spazi di competenza. Di 
questo bisognava discuterne 
nel dibattilo sulle rilotme e 
spero clic il parlamento dia 
ima risposta al problema e de¬ 
finisca meglio le competenze 
del Csm. Noi crediamo che sia¬ 
no maluri i tempi per una rifor¬ 
ma di quest'organo». Il punto, 
secondo Andò, è che è vero 
che esiste un regolamento che 
|x;rmeile al Csm di porre l'or¬ 
dine del giorno, ma questo 
non può avvenire contro il pa¬ 
rere del capo dello stato. Ma 
perchè questi problemi solo 
con Cossiga? «Il problema si 
pone - spiega Andò - quando 
c'è una divergenza...». 


Riforme 
Futuro incerto 
per il «tavolo» 
di Martinazzoli 




Battuta cl’.irrostu pi.*r i cosiddotli «martedì istituzionali», il mi¬ 
nistro Mino Martinazzoli (nella foto ). infatti, non iia inviato, 
per o^kì. alcuna convocazione ;n quattro vicesegretari della 
maggioranza imjx*gnali da settimane al «tavolo istiluziona- 
le», A detta di tulli j partivipanti al «tavolo», risulta sempre 
più difficile trovare un accordo di maggioranza sulle que¬ 
stioni istituzionali Per il liberale Paluclir-raccordo sembra¬ 
va maturo, ma poi abbuino scoperto che non è così», men¬ 
tre il Psi esprime, sulla possibi’ là di un'intesa, un «unanime 
scetticismo». Intanto, vacilla anche Ì'«ottimisino condiziona¬ 
to» della presidente della Camera- «Ho sempre creduto - di¬ 
ce Nilde .lotti - nella possibilità di un accorcio, ma non vorrei 
essere delusa». 


D’Alema: In un incontro con il diretto- 

dell'dgenzia 7ass. Vitali 

«Rendere noti Icnalenko. H direttore di 

nli Sirrhil/i Nsauizimojo Cazeta, Vital) 

y ■ Tretakov e con il vicepre.si- 

del PCUS» dente della commissione 

Esteri del Parlamento ru.sso, 
Evghciìi Ambarzuiìiov, Mas¬ 
simo D'Alema ha ribadito, a 
nome del coordinamento del Pds, la richiesta che la docu¬ 
mentazione degli archivi del Pcus e deirinlemazionalc co¬ 
munista sia messa a disposizione degli storici c degli studio¬ 
si «ai fini di una sena e rigorosa analisi storica». Nel corso 
dell'incontro, è stata ribadita anche la posizione presa dal 
Partilo democratico della sinistra contro il tentato golpe a 
Mosca e «in favore di tutte quelle forze impegnate a respin¬ 
gere quel tentativo autoritario». 

MdnO SCOnÌ! democrazia italiana, i)er 

I narfifi ^ avvicinarsi sempre più a una 

«I paiXIll democMzia matura e mo- 

<i ^Aitnn dcrna. ha bisogno che i par- 

■ . ,“* ****^ m liti si aggreghino intorno a 

dlStrUddCndO programmi c^a schieramenti 

iisk alternativi». E quanto affer- 

ma l'on, Mano Segni, in un 
articolo scritto per Terza fa- 
se. nel quale difende la scelta referendaria, «eftetto dell'im- 
rnobilLsmo parlamentare e della politica dei veti incrociati 
cui SI affida da tempo la partitocrazia», Segni risponde poi 
all'accusa di voler demolire il sistema dei parliti .sostenendo 
che «i partili si stanno autodistruggendo» e che «la gente si 
aspetta dal referendum la via d’uscita da una crisi che sta di¬ 
ventando sempre più profonda». 

GiUSSO (IÌSt3 CICV) Il professor Luigi Giusso, del- 
aIaMa 1^ lista Clev (civica laica e 

€ieuO Sinaaco verde), è stato eletto sinda- 

Al co di Catania. Giusso ha ot> 

Ul MUllHCI 29 voti dai 57 consi- 

COn I voti Ile glicri presenU in aula, men¬ 

tre Gigi Attanasio (Fsi), can- 
didalo della coalizione laica 
Psi-Pds-Pri-Psdi-Pli-Clev. ne 
ha avuti 27 e una scheda è stata annullata. Giusso, che è sta¬ 
to eletto con i voti della De e di 8 franchi tiratori alla seconda 
votazione di ballottaggio con Attanasio, ha detto di accetta¬ 
re l'iiicaricri con riserva. «U) lista civica c laica cui apparten¬ 
go - Ila libilo Giusso - si [xriicva come allemativa alla dege¬ 
nerazione partitrxralica a Catania. Ho sostenuto lino a 
quando Ito potuto il tentativo del polo laico in alternativa al¬ 
la De, ina Ilo anche sempre dichiarato la nt'cessilà di una 
giunta istituzionale. Quando la De mi ha dato i suoi voti, che 
non ho chiesto nè contrattato, ho pen.sato che questi mi 
avrebbero consentito un tentativo istituzionale, anche col 
Psi, per riaprire le speranze della città». Il consiglio di Cata¬ 
nia è cosi compostot De 21, Psi 10, Pds 6, i’ri 5. Pdsi 5, Msi-Dn 
5, Clev 4. Pii 3, Civica 1. 


Mario Segni: 
«I partiti 
si stanno 
distruggendo 
da soli»_ 


Giusso (lista Clev) 
eletto sindaco 
di Catania 
con i voti De 


L’«UnÌtà» Nelle mattinate di domani c 

nell’informazione svolgerà, all'ex Hotel BÒIo- 

grta di Roma, un seminario 
■ Milana dell'yrtrW nell'in- 

be ne discute formazione italiana e nella 

il il 71 sinistra, organizzalo dalla ' 

sezione Inlormazione del 
Pds. li dibattito, che inizierà 
il 20 alla 9.30. sarà concluso, alle II del 21, con una tavola 
rotonda sul «colore deH’infonnazione» cui parteciperanno 
direttori di testate di partito e non: Renzo Foa (LVnitù), 
Ezio Mauro (La Slampa), Sandro Medici (// Monifeslo), 
Giampaolo Pansa (^i.’iispresso). Bruno Vespa (7gA). Rober¬ 
to Villetli (L'Aiiarili). l'arteciperanno, tra gli altri, Emanuele 
Macaiuso, Walter Veltroni, Pietro Ingrao, Piero San.sonetti, 
Giuseppe Caldarola. 


Bassanini: «Non s|x:tla al Parlamento 

‘ iniorprctarc la Costituzione 
rdridinCntO o le leggi, né risolvere i coiv 

nnn niin rìcnlupi^p tra I poteri dello Stato». È 

nuli |/uu ha affermato l'on. 

Il COnt litio Franco Bassanini. in poiemi- 

storico Gianfranco 
Miglio che. nei giorni scorsi, 
aveva sostenuto la tesi del 
confronto parlamentare sul conflitto tra Cossiga e il Csm. Se¬ 
condo Bassanini. invece. «Il conflitto, nel rispetto dei princi¬ 
pi! costituzionali, deve essere soito^sto a giudizio della 
Corte cosituzionale». «La pretesa di affrontare questo conflit¬ 
to in Parlamento - ha aggiunto il deputalo della Sinistra indi¬ 
pendente - produnebbe una grave lesione ai principi) dello 
Stato di diritto, della divisione dei poteri, dell'indipendenza 
dello magistratura». Sempre dalla Sinistra Indipendente, e 
sempre a proposito di Cossiga, i sonatori Vittorio Foa. Anto¬ 
nio Giolìlti c 11 capogruppo al Senato, Massimo Riva, hanno 
presentato un'interpellanza al presidente del Consiglio nella 
quale si chiede se «la presenza del rappresentante oel gover¬ 
no accanto al presidente della Repubblica durante lo visite 
ufficiali all'estero», in cui il capo dello Stato esprìme giudizi 
fortemente polemici su «vicende e j>ersonalità della politica 
italiana», sia da considerarsi un «avallo di questa prassi e una 
conseguente assunzione di corresponsabilità politica da 
parte del govenìo sia verso il nostro Parlamento, sia verso le 
autorità |x>litichc degli altri paesi», 


GREGORIO PANE 


11 Pds respinge Tordine del Quirinale 
«Non può legare le mani ai pudici» 


SABATO 23 NOVEMBRE CON Fl&litài 


GIORGIO FRASCA POLARA 


B ROMA. «Del tutto ingiu.stifi- 
calo» l'attacco di Cossiga al 
Csm, denuncia il Bds; il Consi¬ 
glio ha deciso sulla base di un 
regolamento promulgato dallo 
stesso capo dello Stato. Che 
dunque sia lui. eventualmente, 
a sollevare conflitto davanti al¬ 
la Corte costituzionale; ma 
«non può protendere di impe¬ 
dire al Csm di deliberare». Co.sl 
sì mette «pi.ricolosamente in 
discussione l'indipendenza 
della magistratura». È la netta e 
severa presa di posizione as¬ 
sunta ieri dalla Quercia al ter¬ 
mine di una riunione presiedu¬ 
ta da Achille Occhetto od alla 
quale hanno pre.so parte il 
coordinamento esecutivo, le 
presidenze dei gruppi parla¬ 
mentari e II responsivbile di set¬ 
tore nel governo ombra. Cosa¬ 
re Salvi. Dalla riunione ò «scatu¬ 
rita anche la decisione di chia¬ 
mare il governo ad espnmere 
subito davanti alle Camere le 
propria valutazione collegiale 


sul contenzioso Cos.siga-Csrn, 
a motivare la controfirnui del 
Guardasigilli sulla lettera di 
giovedì scorso del capo dello 
Stalo a Galloni e al Barlamen- 
lo, e a chiarire «so è fatta pro¬ 
pria dairintero e.sc*cutivo «Ti- 
naccetlablle posizione del mi¬ 
nistro della Giustizia Claudio 
Martelli» il quale ancora ieri 
aveva attaccalo Galloni- «Ila 
nuociuto al Csm l'averlo eletto 
come vice-presidente», E già 
lori .sera la stessa inleriH'Ilanza 
veniva presentata da Occhetto 
e Quercini a Montecitorio, da 
Fc*ccliioli e Ciglia 'l'ede.sc’o al 
Senato. 

Lii riunione a Bolieghe 
Oscuri* si è «svolta ad ora in.soli- 
la, tra l'una c le due del pome¬ 
riggio, mentre più acute si fa¬ 
cevano le polemiche intorno 
aH'inizialiva del capo dello 
Stalo. Anzi, per usare le piuole 
della nota diffusa poco dopo 
dal Pds, intorno all'-atlacco» di 


Cossiga considerato «del tutto 
ifigiustifk'.ito» Perchè'' Perchè 
il Csm ha decisi> di disi-uiere 
argomenti di propria compe- 
t(*nza « sulla base di una proce¬ 
dura |)ienainente legittima» dai 
momento che è prevista - co¬ 
me viene sottolineato ik‘I co¬ 
municato - -dall’arl.Si) del re¬ 
golamento nel lesto del 1988, 
che reca la lirma dello sliwso 
presidente Cossiga». Ix* inter¬ 
pellanze Pds ricordano a que¬ 
sto proposito che la coiiiinis- 
sione Paladin. nominata da 
Cossiga, definisce «vera e pro¬ 
pria fonte deirordiiiamento 
generale» il regolamenio inter¬ 
no d<‘l Csm promulgdto dal 
Quirinale il ù aprile di tre anni 
fa, F varrà la pena cL ricontare 
che l'ormai famoso arl.Sb pre¬ 
vede che -al termine di ogni 
seduta, indipendentemente 
dal proceijimeiito normale di 
conv(x:azione da parte del 
presidenti* del Csm (cioè in 
questo momento di Cossiga. 
ndr) o. in sua vece, dal vice¬ 
presidente. il Consiglio j)uò 


deliberare, a maggioranza, la 
data ifella sua successiva con- 
viKazione o l’ordine del gior¬ 
no di tale seduta». 

Per tornare alla nota Pds, se 
quindi il capo dello Stato «ritie¬ 
ne che alti o comportamenti 
del Csm siano in contrd«sto con 
le nonne co.stiluzjonali». egli 
"può sollevan* li coiìflitto di at¬ 
tribuzione davanti alla Corte 
costituzionale»: lui, che ritiene 
leso un proprio diritto. Ma «sia 
altrettanto chiaro che Cos.siga 
«non può invece pretendere di 
impedire al Consiglio di deli¬ 
berare. con atti d'imperio che 
non ha i) potere di compiere». 
Se lo fact*sse. il suo intervento 
potrebbe «pericolosamente 
rafforzare la tendenza volta a 
mettere in discussione i princi¬ 
pi costituzionali deirindi|KMi- 
denza e de) governo «lulono- 
ino della magistratura». E a 
metterli in discus-sione proprio 
quando le garanzie del |>otere 
giudiziario sono «tanto più ne¬ 
cessarie di fronte alla crescen¬ 


te intolleranza del potere di 
governo per ogni forma di con¬ 
trollo. e ai sempre più diffusi 
fenomeni di corruzione o di 
violazione della legge da parto 
di esi>oncnli politici». Iz» nota 
rileva infine die «non può es¬ 
sere del resto considerato pri¬ 
vo di rilievo il fallo che. tra gli 
argomenti la cui di«si.’usslone si 
lenta di impedii? al Csm, vi sia¬ 
no richie.sle riguardanti oscuro 
vicende che coinvolgono il po¬ 
tere di governo e logge mas.so- 
niche». 

Un riferimento a quest'ulti¬ 
mo pa.ssaggìo si è potuto co¬ 
gliere anche nelle parole con 
cui, iersera a Brescia, il vice- 
presidcnio vicario dei deputati 
Pds, Luciano Violante ha so¬ 
stenuto die «1 dlladini po.s.so- 
no es«sere garantiti solo da una 
magistratura indipendente da 
ogni altro potere e responsabi¬ 
le in base alla legge e non in 
base agli ordini dei segretari di 
partilo. Altrimenti corriamo il 
ruschio di trasformare i tribuna¬ 
li in tante Usi». 
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LUMTA 


ì giudizi sulla scelta socialista 
di puntare ancora per 5 anni sulla De 
Tamburrano: «lo sono in lutto 
Non ci sto a replicare il passato» 


Lama: «Craxi non ha coraggio... » 
Bocca disilluso: «I socialisti 
sono dentro gli affali di questo sistema» 
Flores: «Sono loro la vera destra» 


«Cara sìnìsbra, che brutti giorni...» 

Delusione e accuse dopo il ritorno del gelo tra Psi e Pds 


Sinistra nel i?elo I rapporti tra Pds e Psi, che sembra¬ 
vano migliorare tornano polemici dopo che Craxi 
ha promesso alla De un nuovo accordo Commenta 
Giuseppe Tamburrano «F’er fare la vecchia politica’ 
lo non ci sto» E Luciano Lama «Con tutta la sua 
grinta Craxi non ha coraggio» Paolo Flores D Ar- 
cais < Prioritari sono I comportamenti» Dice Giorgio 
ciocca "Viviamo un periodo oscuro e spaventoso» 


STBFANO Di MICHBLE 


■1 ROMA «l^a sinisira’ Guar 
da io sono in killo» Ironi^^a 
in 1 con molta ainarcz/a Oiu 
seppe Tamburrana Storico 
socialista presidente della 
fondazione Nenni membro 
tic II 1 Direzione del Psi da lun 
t^o tempo ha in chiodo fisso 
un obiettivo comune per so 
culisti e Pds L intervista di 
Crasi all /rirliprncicnte la prò 
11 v-a di ur nuovo accordo 
il r h prossima legislatura 
Oli lo bcudocroeiato non gli 
0 pi lenita p< r ni( lite E non si 
slorz 1 neanche di nascondere 
1 1 sua de'usione «Penso che 
Ria la risposto di Cava a no 
in» d( Ih D( sla sintomalln 
L SI I 'o che scrv i a Cr i\i per 

I ir» 1 co is' Il r rr 1 d iti pi 'itic i 

Ideila si'tp, ione» 

T m'i pezzi di sinistra di 

Italie li /a l/oc/l de iiiciefislla 

10 che per bocca di Andreot 

11 ha già prenotalo altri iren 

t mni di potere E h stagione 
del dialogo tra i due maggiori 
partili sembra vivere una fase 
ili gelo con Craxi che promet 
le (edolta a hirlani c respinge 

I I proposta di Oeehetto di 
u 1 intesa preelettorale ira i 
p irfit della sinistra Noncisa 
r 1 ne inehc I incontro tra i due 
Il idi r alla nuniont dell Inler 
rnizionale a Santi igo del Cile 


Oeehetto trattenuto da impe 
gni in Italia il segretano socia 
lista di frettoloso passaggio di 
retto verso la Colombia Un 
gelo a sinistra che riscalda 
piacevolmente la pelle del ea 
malooiite democnstiano 

•Craxi con tutta la sua gnn 
la non ha coraggio* Anche 
l uciano Lama insegne da de 
cenni il sogno di migliori rap 
porti Ira i due grandi partili del 
movimento operaio Lo ha fai 
lo eostanicmente da segreta 
no della Cgil continua a ripe 
lerlo anche ora che siedo sul 
la po'lrona di vicepresidente 
del benato Ma ò se onsolato 
«Vino convinto - diro - che co 
continuiamo ad andare avanti 
cosi il destino r nm , hem 
che CI attende •' ei''o di 
qualche altro t'cc"nnio at co 
ta di governo ceni I signori at 
tuali" Anche L«inid 0 rimasto 
colpito dalla pronta nsposla 
di Cava lesto ad incass<ire e 
ad alzare ullenormenle il 
prezzo dell accordo E l<i spio 
g 1 cosi «Era mevilabile con la 
sua mtervisla Craxi esprime 
una posizione di tale debole/ 
za • 

Anche Giorgio Bocca gior 
naiista o storico tasta il polso 
a via del Corso c a Bolleghc 
Oscure La sua diagnosi alla 


fine ò impietosa « 1.1 sinistra’ 
Il Pds vive una crisi traumati 
ca perchè da un lato non ha 
piu riferimenti ideologici e 
dall altro non riesce a venire 
fuori completamente dalla 
politica consociativa il Psi è 
dentro gli affari di questo si 
sterna è invischialo compie 
tamente nella politica senza 
morale E quando a sinistra 
non c è morale ha ragione la 
destra» E aggiunge allargan 
do le braccia «Prevedo un pe 
nodo mollo brullo» Chi non è 
per mente sorpreso del nuovo 
gelo a sinistra è Paolo Flores 
d Arcais Spiega «Oa anni in 
Sisto sull idea che si è a sini 
stra non per etichette bensì 
per programmi e comporla 
menti conseguenti E in base a 
questa premessa sono con 
vinto che M craxismo rappre 
senta la nuova destra Cosi 
non trovo niente di particolare 
nella ultima scelt i di Craxi 
che è organicamente un al 
leato-concorrenle della De in 
questo quasi regime di malgo 
verno spartitorio e partitoera 
Ileo» 

Il segreiarlo psi si appella 
alla •governabilità» per giusti 
ticare il suo atto di fede vi rso 
piazza del Lksu Ha sinso 
questo’ Non ne ha per 1 ama 
elle cosi lepliea «La governa 
bilità è necessaria ma biso 
gna intendersi quale gover 
nabililà’ con chi’ Lo s/arus 
quo non resiste la situazione 
non sla ferma si deteriora se 
insistiamo nel voler manlene 
re questa formula politica 
questa vecchia politica» «Pur 
troppo possiamo sbagliarci 
ma non penso che dalle pros 
sime elezioni verrà fuori una 
maggioranza di sinistra Quin 
di la questione della collabo 


razione con la De va messa 
nel conto delle cose inevitabi 
Il II problema semmai è che 
a questo incontro con lo Scu 
drxirrxiiato per aprire una la 
se costituente la sinistra deve 
andare iiisie me» pre-cisa 
I amburrano E polemica 
mente il presidente della fon 
dazione Nennl aggiunge 
«Che rapporto è questo con la 
De di CUI parla Craxi’ Un rap 
porto come nel passalo’ lo 
proprio non ci sto Un esapar 
tuo con II Pds’ Non e i sto lo 
stesso L unica strada è un 
conironto con una sinistra 
davvero unita su un progetto 
di risanamento della vita pub 
bliea non vorrei proprio che il 
passato diventasse diverso so 
lo peretie' si aggiunge il Pds» 
Non sarà un periodo tacile 
quello che si prepara [icr la si 
nislrn Non lo è da gran tem 
po in ogni modo Dice Gior 
gio Bocca «Lo trovo un peno 
do oscuro e confuso spaven 
toso una babele di linguaggi 
che non c è più modo di capi 
re E il Psi è in testa a questa 
eiscuntà di linguaggio Craxi 
parla sempre per aMiisinni 
non dire mai le ec>se Non 
pud dirle» Sinistra unita’’ So 
spir 1 I amlairrano «I segni so 
no perfettamente contrari 
e/tiel poco di uiiUa che seni 
brava nascere si sla sbricio 
landò Nè il Psi né il Pds mi pa 
re che vogliano percorrerò il 
cammino dell unità» Cèchi 
come il segretano del Pri 
Giorgio Izi Malia [lehsa ad un 
«partito degli onesti» una lor 
za trasversale rispcito al sisic 
ma e agli uomini attualmente 
imperami Ha un londanien 
lo una I ile ipotesi’ 1 o storico 
non ne è t onvinto p< r nx nle 
«Se Bossi non ha rubalo che 


facciamo ce lo prendiamo’ Il 
Ixtllo è che lutto ciO che è 
nuovo pare peggio del vec 
ehio» dice Ma I onestà è un 
tema fondamentale insiste in 
vece Flores D Arcais «La lega 
lilà non dovrebbe neanche 
essere una questione distinti 
va per le forze politiche ma 
uno sfondo comune - dice — 
In Italia la situazione è diven 
tata patologica perchè le forze 
di governo coprono a volte 
incentivano c praticano I ille 
galità E quindi baltcre questa 
siluaziono per rendere il no 
stro un paese europeo mi pa 
re prionlario Dopodiché ci si 
potrà tornare nuovamente a 
dividere di fronte ad altre que 
stioni» 

«Non basta 1 onestà ci vuo 
le inlelligen/a coraggio sen 
so delle iiu/ialive - afferma 
I uci ino I^ma - Per questo io 
credo che il imo partito il Pds 
6 riuscito a darsi un imposta 
/ione generale mollo giusti 
ma occorre al più presto met 
lere i paletti sui contenuti» 
•Un partito degli onesti’ Un 
partilo che vuole la legalità’ 
I ) ircorrio rial momento in 
CUI è generalizzai < I idea della 
politica come aliare» risiion 
de ma senz») grande convin 
/ione Bocca Ma la situa/io 
ne a suo parere c ormai an 
data ben oltre siamo immersi 
in quello che lui con insisien 
za dchnisce«|)eriodo spaven 
toso» «11 rischio 6 che nono- 
slanle denunce nonostante 
prove provate di collusioni 
con la mafia nessuno fa nien¬ 
te C è un indifferenza totale 
un assenza di moralità vera» 
E questa Indiltcrenza è la mi 
gliore condizione per un i 
nuova \ moria dei vecchi man 
danni della vecchia pollili a 


Salta rincontro 
Craxi-Occhetto 
all’Intemazionale 


H ROMA Non ci sarà I incontro fra i segretari del Pds 
Achille Oeehetto e del Psi Bellino Craxi alla riunione del 
1 Inicmazionale socialista in programma dal 25 al ^7 novcm 
bre prossimi a Santiago del Clic 11 leader della Quercia in 
falli ha rinuncialo alla trasferta sudamericana c il Pds sarà 
rapprt sentalo ai lavon del consiglio dell Inlemazionale dal 
responsabile Esien Piero Fassino e dal presidente della 
Commissione nazionale di garanzia Giuseppe Chiarantc 
L "esordio» di Occhelto dinanzi al consesso presieduto da 
Willy Brandt è dunque rimandato ad un altra occasione 
L Inlemazionale terrà il suo congresso a Tokyo 1 anno pros 
simo ma prima di allora il consiglio sarà certamente neon 
vocalo Del viaggio di Occhelto e del previsto incontro con 
( raxi sera mollo parlalo dopo il eolltxjuio Ira i due leader 
all holei «Raphael» I ulficio stampa di Botteghe oscure - 
sollecildto dalle agenzie - ha spiegalo ieri che il mani ilo 
viaggio di Oeehetto non va messo in relazione al naciitizzar 
SI negli ultimi giorni delle tensioni con via del Corso iseOe 
1 hi Uu e Ciazi vogliono oailaisi - si Oiecva leu al Rùs - pos 
sono incontrarsi dove e quando vogliono non lianno certo 
Insogno di andare in Cile D iltrondc - si fiiceva notare in 
cora .1 Botteghe oscuro - il Pds non h<i mai latto dipendere il 
suo rapporto con I Inlemazionale socialista d ili" questioni 
politichi interne al nostro paese 
A quanto si 6 appreso Oeehetto ha invece rinunciato al 
viaggio sia per non assentarsi troppo a lungo da Roma in 
una fase politica assai delicata (olire a pirtcciparc alla nu 
mone dell Inlemazionale iiilalti il leadi rd""dOijer( la ave 
va in ealend ino una sene di visite e incontri con esponenti 
politici Ialino ameneam che I avrebbero impegnato per una 
decina di giorni) sia perchè non ha ritenuto opportuno par 
le'cipare per la prima volta ad una riunione dell Inlemazio 
naie in assenza di Brindi chi per molivi di saluto non potrà 
riroaiM iSintugo 


Cava a Craxi Rai 

«Un'alleanza? La De detta 
Sì, vedremo le sue regole 
dopo il voto» all’azienda 


■i ROM \ Non ho mai p ir 
lato di iillimatum Fto ditto 
soli mio che se non e è più il 
Pei nel nostro paesi allori 
sulla De non pevi piu come 
SI è sempre voluto i i reti so 
1 onere di manti ii< re 1 1 n ig 
gioranza piriviliri che di 
venti forza di ilteriialivi il 
Pci Quindi ho detto ( he or 1 
anche per la De è un mo 
mento di maggiore scelta di 
maggiore qualificazione del 
la propria azione politiea 
Cosi Antonio Cava dai mi 
irofoni del G;.’ repliei iBet 
uno Craxi 

A proposito della riconfor 
ma prospettai i da Craxi 
della collabor i/ione De Psi 
(collaborazione di cui tutta 
via il leader socialista chiedi 
la «rinegoziazione ) Gava 
dice «Non lo so Penso che 
anche la De debb i essere in 
grado di rinegoz lare- Non e e 
una De con 1 1 quale si deve 
negoziare ti sono partili po 
litici che eventualmente de 
vono negoziare in relazione 
anche al risultato elettorale 
una nuo.a izionc comune 
da svolgere E allora non ne 
SCO a capire jierehè ei si urti 
quando anche noi prendia 
mo allo di questo Noi che 
preteriamo dichiarare prima 
delle elezioni le nostre al 
Icanzi nbbnmosalutato po 
sitivamenic I affermazione di 
Craxi seiondoeiii ni II i pros 
sima legisl itura bisognerà 
eontermare li lollabora/io 
ne tra il Psi e 1 1 De» 

All intcrvistalore i he gli 
chiede se sia i|ioti//abiIe in 
questa fase un «eonfrontn 
rivvcinalo in IX c l’fls ()i 
vansponcu «p rii momenti 
assolutament' no Pcrtl'i; 
aggiunge il piisiileiilt ite! 
deputati de «non sippiamo 
che cosa sta ii Pds Finche il 
Pds non avrà d ito indie iz o 
m di contemulo rispetto a ciò 
che è diventalo oche di side 
ra diventare e rispetto ad un 
programmi puntuale Noi 
non diamo giudizi Aspittia 
mo che questo neonato par 
tito che ha cina 1 et i di un 
anno ( rni zzo r iggiurig i 1 1 
nnggiore ei à e poss,i | ropor 
re di I programmi prei isi 


■■ROMA I uffitio di presi 
dinz i dillaionimissione par 
I imeni ire di Vigilanza della 
Rdi disi lite oggi alle 15 la 
bnzz 1 di ni izione inmialcre 
I iti I d ili 1 di Silvi i Costa Fra 
I punti prilli ijiaii del docu 
ni( Ilio 11 ri visione dell ) tom 
missioni i dell assedio nor 
nnlivo delh i( iicessionaria 
pubblici 

Inilii senso revisione dell I 
c ommissione ’ Mi ntre dovTi b 
biro cade ri i compili ammi 
nisirativi i gestionali i he le so 
no propn (la lunzione di vigi 
lonza dovri bbe pass ire al ga 
r Ulte IX r I «diloria) lapropo 
la dell Oli Costa prevede ehi 
E oininissioiie p irlamentare 
ne ipri una funzione di indi 
rizvo per lutto il sistema ra 
diolv pubblicoc privato 

Altro punto allronlalo dalla 
bozza de è la riforma del siste 
ma pubblico radiotv per il 
quale il legislatore - dice il do 
lumcnto - «deve dettare nor 
me precise solo per quaiilo ri 
guardi quelle specificità 
aziendali t quei comfxirta 
menti che debbonoearattinz 
zare il servizio pubblico qua 
lunque sia I organizzazione 
thè esso riitnga di darsi» Ma 
intanto indica ancora la boz 
z I il nuovo equilibrio dell as 
stilo radioN deve essere In 
V Ilo in un superamento del 
"attuali torifigun/ione delie 
riti e dille listato che talora 
induci lentazioni di lularchii 
o di legitlimazione partitica- 
F incora «Il ruolo del diretto 
ri generale va ridefinilo come 
Momtiito umili inli propo 

j t i, li ri 1 i-, oi o àiv IO"- il fa 

I lo che il servizio pubblico >i 

j II i II! 1 piilii ih ir- gl ili »1 

ma editoriale» Tutte propo 
sto i hi id una prima lettura 
simhrano li somma di una 
sene di progetti ivanzati già 
da vari si itori ili Ila De Se-con 
do V Ilici nzo Vita responsibi 
le del Pds per 1 inform izione 
la bozz 1 "Vd tien al di la di un 
bilantio del lavoro svolto dal 
la et mmissioni i* si lonfigura 
come un i sort i di nsislemci 
/ione di 11 intero sistema ri 
di' tv» 









BANCA NAZIONALE DELXAVORO 


IL NUOVO GRUPPO SI MUOVE CON VOI. 


In un mondo che si muove ogni giorno, il nuovo Gruppo Banca Nazionale del Lavoro 
-.1 muove con voi. Per rispondere a tutte le vostre esigenze bancarie e finanziane, 
fit I fornirvi le migliori soluzioni. Per seguirvi di più e per farlo sempre meglio. Banca 
Nazionale del Lavoro non è solo una banca, ma un grande Gruppo: la somma di 


mille esperienze e di professionisti specializzati nei vari servizi, dai più semplici 
ai più sofisticati, per le famiglie come per le aziende. Gostantemente a vostra 
disposizione, per rendere tutto più semplice, più vicino ai vostii bisogni, in un 
mondo che cambia ogni giorno. Che va verso il futuro. E voi con lui. E noi con voi. 
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La sentenza 
diPaiì^ 



IN Italia 


Imputato per le fucilate che uccisero il giovane Dirk Hamer 
è stato condannato soltanto per il possesso delFarma: 
sei mesi con la condizionale, e sarà tutto cancellato 
Testimoni denigrati dalla difesa: «Sono dei vitelloni... » 


La Francia salva Vittorio Emanuele 

Vincono i giocolieri del dubbio, cade Taccusa di omiddio 


Vittorio Emanuele di Savoia è stato assolto dalla 
doppia accusa di aver sparato il colpo che uccise il 
18 agosto del 78 il giovane tedesco Dirk Hamer e di 
averlo fatto volontariamente. La Corte d'assise di Pa¬ 
rigi l'ha condannato a sei mesi con la condizionale, 
ma per detenzione e porto di armi da guerra. Ha 
prevalso la tesi della difesa; nel dubbio, va ricono¬ 
sciuta la presunzione d’innocenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


WM PARIGI Puro come un gi- 
glio e liljcro come un fringuel¬ 
lo. Vulorio Emanuele di Savoia 
non C dunque responsabile 
della morto di Dirk Hamer. Chi 
l abbia ucciso non si sa, ma 
non C Malo l'erede della reai 
casti. L'unica colpa che gli si ò 
riconosciuta 0 di aver detenuto 
un'nnna da guerra senza aver¬ 
ne il permesso- e per questo 
che gli hanno inflitto sei mesi 
con la condizionale. Se per 
cinque anni, d'ora in avanti, fi¬ 
lerei dritto, sulla .sua caselLi 
giudiziaria non ci sarA una sola 
ombra d'inchiostro. E comun¬ 
que i meccanismi dcU'amni- 
stia cancelleranno tutto quan¬ 
to prima. 

Iz! arringhe dei Ire illustri av¬ 
vocati hanno cotivir.lo la giu¬ 
ria, Hanno parlato tutti e tre, 
più o meno un'ora e mezza 


ciascuno. Hanno preso di mira 
due punti chiave dell'accusa; il 
«rapporto di necessita tra la fe¬ 
rita e la morte» e la volontarietà 
del gesto, indispensabile al 
reato di omicidio preterinten¬ 
zionale. La ferita e la morte in¬ 
nanzitutto: non si può afferma¬ 
re che quel frammento di 
proiettile - hanno detto Geor¬ 
ge Flecheux, Jacques Lacauet 
c Paul Lombard - sia stato la 
causa diretta del decesso di 
Dirk. Quelle ventollo ore tra¬ 
scorse a Porto Vecchio, prima 
di e.sscre trasferito a Marsiglia, 
sono state fatali. Un ritardo im¬ 
putabile al medico che gli pre¬ 
stò i primi soccorsi, e che non 
gli garanti un seguito efficace. 
Dirk insomma avrebbe potuto 
sopravvivere se adeguatamen¬ 
te curato. Non solo: recenti 


sentenze innovative della Cas¬ 
sazione hanno separalo il con¬ 
cetto di lesione da quello di 
morte. .Se ad esempio un auto¬ 
mobilista ne accoltella un al¬ 
tro. e que.st'ultimo muore in sa¬ 
la di rianimazione do|X> un 
guasto dei macchinari, non si 
può necessariamente parlare 
di omicidio preterintenzionale. 
Per Dirk Hamer varrebbe lo 
sles.so ragionamento. Anche 
perche Vittorio Emanuele non 
ne conosceva nemmeno l'esi¬ 
stenza. quindi non avrebbe 
potuto «volep- ucciderlo. 

E passiamo alla volontarietà 
del gesto. I Ire grandi del toro 
parigino hanno fornito un'altra 
lettura di quella notte tragica. 
A bordo delle barche ancorate 
a fianco di quella dei Savoia 
non c'era un'allegra e giovane 
brigala. Erano i rampolli «della 
Roma patrizia, dei Torlonia e 
dei Pende e dei Della Rovere, 
gente che si era arricchita con 
la speculazione edilizia». Il 
procuratore generale aveva 
parlalo di «gesto da teppista» 
riferendosi al principe? Ebbe¬ 
ne no. i leppésti stavano dall'al¬ 
tra parte, arroganti, rumorosi c 
offensivi. Come «quel Nicola 
Pende, nipote del medico del¬ 
la famiglia reale, con la sua 
meche bionda e li suo vestilino 


agghindalo». Gente che •Fellini 
ha denunciato nella "Dolce vi¬ 
ta"», sfaccendati o persino in 
collusione con la mafia, come 
quel Vittorio Guglielmi sulla 
cui barca dormiva l'ignaro 
Dirk. Vittorio Emanuele sareb¬ 
be dunque stalo provocato, e 
sì .sarebbe armalo per difen¬ 
dersi, non per uccidere. Sulla 
le.stimonianza di Nicola Pende 
i tre avvocali sì scatenano: vi¬ 
sto che lui afferma che il prin¬ 
cipe gli sparò due colpi ad al¬ 
tezza d'uomo, tanto che get¬ 
tandosi a terra senti le vampate 
sulla testa, i proiettili .sarebbe¬ 
ro stati paralleli alla barca in 
cui dormiva Dirk, cioò non in 
grado di colpirlo. E c'ò anche 
un testimone. Il marinaio Mau¬ 
ro Sabatini, che afferma con si¬ 
curezza che Vittorio Emanuele 
sparò in «iria, Ce n'ò d'avanzo 
por insinuare il dubbio, e nel 
dubbio - hanno martellato gli 
avvocali - prevale la presun¬ 
zione d'innocenza. 

Chi ha dunque ucciso Dirk? 
Si ò incaricato di rispondere 
Paul Lombard, la •vedette» del 
collegio di difesa. Cera una pi¬ 
stola. su quella barca. Poteva 
contenere sei colpi, il giorno 
dopo si verificò che ne manca¬ 
vano due. Dodici testimoni su 
17 affermano di aver sentito 


l>iù di due s|j.>ri, almeno tre. Le 
indagini furono carenti: spari 
la pistola del Guglielmi, spari il 
•Mapagia», la sua barca, con 
tulli i buchi e le tracce di (|uella 
notte A nulla valsero i viaggi in 
Italia degli inquirenti francesi. 
Non solo: non si può nemme¬ 
no stabilire con certezza che il 
frammento trovalo nel ventre 
di Dirk. unico reperto disponi¬ 
bile. provenis.se dai proiettili 
della carabina di Vittorio Ema¬ 
nuele. Questi erano infatti rive¬ 
stili di rame, il frammento era 
invr-ce di nudo piomlxi. E allo¬ 
ra? «Ancora un dubbio, ancora 
una presunzione d'innocenza. 
Izi legge che rispetta il dubbio 
ò la legge dei diritti deH'uomo. 
dei quali la Francia ò la patria». 
L'avvocato Paul Lombard ò 
marsigliese, facondo, padrone- 


dei veri» forense come solo 
altri due o tre nel suo paese. 
Tocca la ragione, ma tocca an¬ 
che il cuore. Con lui il pathos 
tocca l'apice. Fin quando alla 
fine logge, con viace rolla, la 
lettera che gli ha invialo Maria 
Josò- "Ho la profonda convin¬ 
zione che mìo figlio sia inno¬ 
cente. assrjlvctelo». 

Due ore giu.sle di camera di 
consiglio, poi. dopo le 17, la 
sentenza accolla da un brusio, 
dai passi veloci del clan Savoia 
che si .ipparta in una .saletta. 
S.ibine Paugam, l'avvocato di 
BirgiI I famer, ò allrarita. l-e vie¬ 
ne chiesto se ricorrerà in Cas¬ 
sazione: -Se convincerò il pro¬ 
curatore generale a farlo. Do¬ 
vrà anche avviare la causa per 
tentativo di omicidio volonta¬ 
rio contro Nicola Pende, cosa 


che non ha mai fatto. Oggi 
hanno vinto il denaro e il pote¬ 
re. È normale, in questa nostra 
società». A due po-ssi gli amici 
dei Savoia si scambiano larghi 
.sorrisi, l'avvocato Lombard si 
preoccupa che i giornalisti ab¬ 
biano capilo bene: sei me.si 
per l'arma, ma per tutto il resto 
Vittorio Emanuele è assolto, 
chiaro o no? L'ha decìso una 
giuria popolare, estratta a sor¬ 
te, fatta di cuochi e casalinghe 
e puericullnci. Non lontano da 
lui sembra un sonnambulo, 
Geerd Hamer, dopo la lettura 
della sentenza; dice che è «una 
tragica farsa», lenendo ben al¬ 
lo il ritratto di suo figlio. Pare 
che Dirk sia morto per coso, 
vittima di una pallottola vagan¬ 
te in una notte d'estate in Cor- 
.slca. il 18 agosto dell'anno 
1978, 


Gran baraonda al Palazzo di giustizia dopo la clamorosa sentenza 

Tutte le attenzioni per il rampollo 
«Re di m...» urla la sorella di Dirk 


«È solo una tragica farsa», è l’amaro commento di 
Geer Hamer, il padre del giovane Dirk, ucciso nell’i¬ 
sola Cavallo in Corsica, nel ’78. Quasi nessuno vi fa 
ca,so. Tutte le attenzioni sono per il rampollo di casa 
Savoia. Fotografi, cineoperatori, giornalisti lo asse¬ 
diano in un’enorme baraonda. «Re di m,..», l’apo¬ 
strofa la sorella della vittima. E a 13 anni di distanza 
ras.sassino di Dirk è ancora in libertà. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M PARIGI Dai tempi in cui si 
maiKlava la gente sulla ghi¬ 
gliottina, dice un avvocalo 
esterrefatto, il Palazzo di Giu¬ 
stizia non aveva conosciuto 
una tale baraonda. E trascorso 
un buon quarto d'ora dal mo¬ 
mento in cui il presidente Mau¬ 
rice Colomb ha pronunciato la 
.semenza e Vittorio Emanuele 
e.-ce dalla porticina dei testi¬ 
moni È ras.s<illo: lotografi e ci¬ 
neoperatori fanno a pugni, ur¬ 
lano "maestà» perché il biondo 
principe si volli e si lasci im¬ 
mortalare. Siamo un centinaio. 
Italiani, francesi, inglesi, ameri¬ 
cani. tede-schi. Vittorio Ema¬ 
nuele barcolla sotto i flash e le 
spinte, un gmppo di una deci¬ 
na di poliziotti lo circonda. 


cerca di farlo arretrare, non ci 
rie.sce. Per uscire da quel Pa¬ 
lazzo bi.sogna fare centinaia di 
metri tra colonne e stufe enor¬ 
mi di ghisa. l'Impresa non é fa¬ 
cile, Lo conducono pratica¬ 
mente sollevato da terra. Lui 
balbetta qualcosa da-zanti alle 
«giraffe» che gli piovono da¬ 
vanti al naso, si appoggia sulle 
spalle deH'avvocalo Lombard, 
che gli la da scudo. È a metà 
strada, davanti all'ingresso del¬ 
la corte d'appello, che tra una 
colonna e l'altra sbuca la testa 
bionda di Gunni, la sorella pic¬ 
cola di Dirk Hamer: «Re di 
m...», gli urla più volte. È scon¬ 
volta, ripete le stesse parole 
che risuonarono quella notte 


maledetta sulle barche anco¬ 
rate all'isola di Cavallo, tredici 
anni fa. Vorrebbe avvicinarsi, 
saltargli addosso. Un'amico la 
ferma, mentre il codazzo con 
in mezzo Vittorio Emanuele 
guadagna faticosamente l'u¬ 
scita. Finalmente il principe 
parla; «Non ho mai dubitalo 
che la giustizia lrionfas.se. oggi 
si é dimostrato che la giustizia 
esiste». E a qualcuno che gli 
chiede se ritiene che il suo 
rientro in Italia possa essere fa¬ 
cilitato dalla sentenza rispon¬ 
de che «si, conto di tornare in 
Italia quanto prima». Poco pri¬ 
ma. in mezzo al baccano c ai 
flash, gli era stalo chiesto chi, 
allora, aveva ucciso Dirk Ha- 
meri «Non certo lo, chi l'ha uc¬ 
ciso non lo so». Ha ripreso vi¬ 
gore. Vittorio Emanuele. I gen¬ 
darmi cambiano idea: non si 
esce dal portone principale, 
troppo spazio per giomali.sti e 
fotografi. Si toma Indietro, tra 
capitomboli e spintoni. Il prin¬ 
cipe trova rifugio in un andro¬ 
ne del corridoio, condotto dal¬ 
l'avvocato Lombard in uno di 
quei pertugi che egli conosce 
cosi bene, da vero padrone del 
Palazzo di Giustizia. Vittorio 
Emanuele sale alcuni gradini. 


che sono subito occupali dai 
gendarmi. Tra lui e il mondo 
c'é ormai un muro di protezio¬ 
ne. 

Dall'altra parte, fuori dal¬ 
l'aula dedicata a Luigi IX°, su 
una delle vecchie panchette di 
legno che co,steggiano quegli 
infiniti conidoi ormai vuoti, 
BirgiI Hamer tiene in braccio 
un bimbo. £ sull'orlo delle la¬ 
crime. appare ingobbita, lei 
cosi bella e slanciata. Dice una 
cosa sola, con voce rabbiosa: 
"E la vittoria del potere e dei 
soldi, non c'é altro da dire». 
Scuote la testa, nessuno ha il 
coraggio di insistere, di tor¬ 
mentarla con altre domande. 
La famiglia si é come dispersa. 
Il padre. Geerd Hamer, in aula 
ha brandito un ritratto incorni¬ 
ciato di Dirk, bello come il so¬ 
le. «È una tragica farsa», ha 
esclamato. Ed ha aggiunto: « 
Uno spettacolo da saltimban¬ 
chi; che cosa occorrerà perché 
un principe del genere venga 
condannato?». Ade.sso ripa.ssa 
nel corridoi, con quel ritratto 
sotto il braccio, poi sparisce. 
Non lo cerca nessuno. BirgiI 
resiste ancora qualche minuto, 
poi la soccorre suo marito, che 
a Dirk assomiglia come una 



Vittorio Emanuele di Savoia esce dall'aula del tribunale. In alto In una foto del '62 con la sorella Gabriella: In 
basso bambino con il padre (al centro). Maria Pia e il generale GrazianI allo stadio di Lisbona 


goccia d'acqua. Se ne vanno, 
soli, l-a battaglia Ingaggiata tre¬ 
dici anni fa. condotta con te¬ 
stardaggine teutonica é persa. 
Su eventuali ricorsi in Ca.ssa- 
zione deciderà l'avvocato. Sa¬ 
bine Paugam. 

Nei giorni del processo era 
stato patetico vedere Geerd 
Hamer, durante le pause, lare 
frettolose passeggiate .sul Quai 
des Orfevres con il suo cane, 
.sempre solo. L'uomo, da quel 
giorno 'dell'eslale del '78. é 
sconvolto, come rivoltato den¬ 
tro: ha accusalo, senza prove, i 
Savoia di aver tentalo di avve¬ 
lenare lui e la sua famiglia; ha 
riliutato qualsiasi a.ssislenza le¬ 
gale nella convinzione che 


ne.s.sun avvocato sarebbe sfug¬ 
gilo al potere corruttore della 
famiglia reale. Ma nell'arringa 
che ha pronuncialo in tede¬ 
sco, c'era tutta la dignità di un 
padre colpito nell'anello più 
profondo. Niente accuse con¬ 
fuse. solo una rìchie.sta di giu¬ 
stizia. Ieri sera é spanto nei 
meandri del grande palazzo. 
Sempre solo: l'ha la.sclalo an¬ 
che la sua bellissima moglie, 
mori a cinquantanni, nelI'SS. 

Vittorio Emanuele ha tra¬ 
scorso la vigilia della sentenza 
pa.s,seggiando a Versailles con 
i suoi avvocati, sotto i tigli pian¬ 
tali al tempo di Luigi XVI“. L'ha 
raccontato Paul Lombard nella 
sua arringa per descrivere una 


volta di più l'Imputato come 
un uomo di .sentimenti buoni e 
generosi. Poi. domenica sera, 
é tornato nel grande albergo 
parigino che ospita la famiglia 
Savoia. Da ieri sera dice di po¬ 
ter fare altre passeggiale, que¬ 
sta volta in Italia. Agli Hamer 
ha dedicalo poche parole sol¬ 
lecitale dal presidente della 
corte: «Voglio solo dire che an¬ 
ch'io sono padre di famiglia, e 
che so che cos'è la sofferenza 
degli Hamer che hanno perso 
il loro figlio». Lui adesso é fuo¬ 
ri, quasi senza macchia. E re¬ 
sta un'unica certezza: che l'as- 
sa.ssino di Dirk Hamer è in pie¬ 
na liberta, tredici anni dopo. 

ac.M. 


m 


Capriccioso principe di una dinastìa sconfìtta da se stessa 


mi 


M RDMA II principe senza 
regno torna, dunque, tranquil¬ 
lamente a ca.sa sua. L'onta del¬ 
le manello. gli interrogatori su¬ 
biti nella cupa aula della Corte 
di A.ssise di Parigi, il timore di 
dover lra.scorrerc qualche an¬ 
no di vita in un carcere france- 
.se. Vittorio Emanuele di Savoia 
Il dimenticherà molto irresto 
nell'ovattata sicurezza della 
sua vita di ogni giorno. E quel¬ 
lo dell'i.sola di Cavallo non re- 
.sterà |>er lui che un incidente 
di pi-rcorso, una sorta di ingiu¬ 
stizia subita (dice lui) da parte 
di una .società che non gii ha 
mal perdonalo di avere siingue 
blu nelle vene. E che, anzi, lo 
ha pers-jguilalo proprio per 
questo. Del povero Dirk I la- 
nier, della tragedia che ne ha 
stroncato la giovane vita, ora 
irolrà continuare a parlarne 
con lo ste.vso disinteres.se c di¬ 
stacco mostrali in tutti questi 
anni, iii.i col vantaggio di po¬ 
tersi .ippellare ad una senten¬ 
za che lo scagiona, l'olrà tor¬ 
nare ,illa sua vita di ogni gior¬ 
no che. a ixmsarci bene, di 
principesco don ha mollo Più 
uomo tl'alfatj che di cultura, 
appa.ssionalo 'alla stona della 
su.i lamigli.i .solo |H-r ingaggia- 
n; pes o reg.ili tenzoni eredita¬ 
ne con il cugino Amedeo, vi¬ 
naio con stemma di famiglia, e 
-I i.|,-di-re ciclic.unente la 


possibilità di rientrare in Italia, 
piduista doc grazie alla sua 
amicizia con Ucio Gelli, mer¬ 
cante d'armi e «venditore» di 
elicotteri per acquirenti (ov¬ 
viamente) del livello del de¬ 
funto Scià di Persia, questo Sa¬ 
voia brilla per mediocrità. E 
quelle poche volle che è riusci¬ 
to a uscirne lo deve certamen¬ 
te alla presenza al suo fianco 
della moglie Marina Doria, una 
borghese decisamente antipa¬ 
tica ma dolala della concretez¬ 
za tipica di chi può vantarsi di 
e.s,sere l'erede di un impero, 
anche se fondato sui biscotti. 

Personalità debole, sbanda¬ 
to, cresciuto praticamente sen¬ 
za famiglia con un padre in 
esilio in Portogallo ed una ma¬ 
dre abba.slanza assente che 
nella musica e nell'arte ha cer¬ 
cato di dimenticare la vita soli¬ 
taria e<l infelice che il destino 
le ha riservato, Vittorio Ema¬ 
nuele di Savoia 'lori ha saputo 
far altro che usare del suo no¬ 
me e della sua ricchezza per 
impegnarsi solo in attività ed 
esibizioni poco nobili. Tra lui e 
la dignità regale, anche di 
quella un po' sotto tono dei sui 
antenati, non c'é alcun rappor¬ 
to. Sarebbe, iiifalti. oliremodo 
ingiusto c storicamente scor¬ 
retto ripercorrere a ritroso le vi¬ 
cende di ca.sa Stivoia per trova¬ 
re una qualche giustificazione 


Il discusso erede di un regno 
cancellato bruscamente dalla storia 
Mercante d’armi e piduista 
In lui tutte le contraddizioni 
di un Savoia? Meglio andar cauti 

MARCELLA CIARNELU 


ereditaria, alle intemperanze 
del principe di Napoli grazialo 
ieri dalla Corte d'/Wsi.se di Pari¬ 
gi- 

Una dLstinzione Ira il com¬ 
portamento e la natura sle.ssa 
dei personaggi va neces.saria- 
menle falla. Vittorio Emanuele 
é finora riuscito ad es.scre pro¬ 
tagonista .solo di un dii moroso 
proces.so penale. Gli altri fan¬ 
no parte di un coniple.s.so pro- 
cestio storico che non può es¬ 
sere liquidalo in poche ballii- 
te. Né i limili degli antenati 
possono I qualche modo esse¬ 
re elencali come possibili atte¬ 
nuanti all arroganza e alla po¬ 
chezza dell'imputato tomaio 
ien in libertà. Un'occhiaia rapi¬ 
da alla storia d'Italia degli ulti¬ 
mi cento anni prima della scel¬ 
ta repubblicana consente di 
capire che l'essere erede di 


una dina.stia oggettivamente 
debole non consente il tipo di 
scelte che Vittorio Emanuele 
ha invece fatto. Lo stesso suo 
padre, Umberto 11, il «re di 
maggio» che riu,scl a regnare 
solo cento giorni, é stalo certa¬ 
mente un mediocre, non brillò 
mai per arguzia e simpatia, ma 
ha saputo accettare la sua sor¬ 
te con dignità finendo i suoi 
giorni a Ca.scai.s circondalo da 
libri c vecchie carte, ricordi e 
anziani dignitari di corte, no¬ 
stalgia di fiochi ed il disinteres¬ 
se di gran parte dei suoi lonta¬ 
ni sudditi che avevano scelto la 
repubblica. Un uomo mode¬ 
sto. a suo modo corretto Um¬ 
berto re lo era diventalo per 
nece.ssilà, contro il volere per¬ 
fino di suo padre, Vitlono, 
Emanuele III che con i suoi 
quarantasei anni di regno ha 
invece segnato in modo inde- 
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La vita spericolata 
dei quattro eredi 
al trono che non c’è 

Tutti molto distanti da ogni atteggiamento di .rega¬ 
lità. Poco discreti. Tutti immersi in una vita rumo¬ 
rosa, chiacchierata, discussa e discutibile. Partiti 
dail’italia nel giugno del ''46, all’indomani dei re¬ 
ferendum che sancì la scelta repubblicana, i figli 
di Umberto II e di Maria Josè del Belgio hanno fat¬ 
to pochissimo per non finire sulle prime pagine 
dei rotocalchi e dei quotidiani. 


EH ROMA. Predestinato a se¬ 
dere su un trono, ha dovuto 
accettare il banco degli impu¬ 
tati e le manette ai polsi Vitto¬ 
rio Emanuele, ultimo preten¬ 
dente alla corona d'Italia, ha 
trovato posto solo nella crona¬ 
ca. Maria Pia «la frivola», Vitto¬ 
rio Emanuele «lo sfasciacarroz¬ 
ze». Maria Gabriella «l'altera». 
Maria Beatrice «la ribelle», prin¬ 
cipi senza regno, italiani senza 
patria, non uno dei quattro «ra¬ 
gazzi» Savoia sembra aver retto 
il ruolo che la storia aveva loro 
assegnato. 

Partiti dall'Italia nel giugno 
del ' 116 . all'indomani del refe¬ 
rendum che sancì la scelta re¬ 
pubblicana ma mentre a Na¬ 
poli scoppiavano tumulti filo¬ 
monarchici, i figli di Umberto 
II, il «re di maggio», e di Marta 
José del Belgio, sono ricom¬ 
parsi spesso sulla stampa ita¬ 
liana, ma sempre e solo per 
storio d'amore sballale, flirt 
poco regali o matrimoni mal¬ 
riusciti. 

Tutti molto distanti dalla re¬ 
galità della madre e dalla di¬ 
screzione del padre, non sono 
riusciti ad adattarsi all'improv¬ 
visa parabola discendente del¬ 
la più antica e per molto tem¬ 
po piccola monarchia d'Euro¬ 
pa prima di legarsi all'unità d'I¬ 
talia. 

Nessuna delle donne ha ere¬ 
ditato gli interessi culturali di 
Maria José, né la sua tempra di 
donna forte e <ontrocorrente» 
che le guadagnò - lei moglie 
del principe ereditario italiano 
- la stima e l'amicizia di Bene¬ 
detto Croce, Ugo la Malfa ed 
Elio Vittorini, né Vittorio Ema¬ 
nuele é nuscilo a continuare la 
tradizione di cosa Savoia che 
voleva i maschi di famiglia di¬ 
vìsi fra gli interessi per le arti 
militari e quelli per la musica 
di qualità. 

Incapace di reggere il peso 
di una dinastia millenaria, Vit¬ 
torio Emanuele, «principe di 
Napoli» (questo il titolo del 
pretendente al trono d'Italia), 
si ò distinto in gioventù per i 
frequenti sfracelli automobilsi- 
tici sul lungo lago di Losanna. 

Poi - pur non avendo preoc¬ 
cupazioni economiche - ha 
comincialo a lavorate come 
intermediatore nella vendila di 
elicolteri Agusta, soprattutto 
all'Iran, favorito in questo dal¬ 


Icbìlc la storia d'Italia. Il «re sol¬ 
dato». questo il suo sopranno¬ 
me . cominciò a regnare subito 
dopo l'uccisione del padre 
Umberto I, ammazzato a Mon¬ 
za dall'anarchico Bresci, nel 
primo anno del 900. Un regno, 
il suo, a fasi diverse che gli sto¬ 
rici analizzano ancora. Che 
parte con un atteggiamento li¬ 
berale nei confronti di Giolitti 
ma che con la consegna senza 
condizioni dell'Ilalia nelle ma¬ 
ni di Mussolini e del fascismo e 
con una nuova, drammatica 
avventura di guerra. È la vicen¬ 
da di un metodo di regnare e 
di vivere tutta giocala su com¬ 
promessi. al ribasso, in cui non 
poco ha contato la volontà di 
essere aiutato nel bloccare la 
possibile ascesa del cugino 
Aosta. Per sventare questa pos¬ 
sibilità ogni strada poteva esse¬ 
re percorsa. E Vittorio Ema¬ 
nuele non disdegnò alleanze 
che si nvelarono disastrose per 
il Pae.se che avrebbe dovuto 
governare invece governare 
nell'interesse dei suddiu. E 
drammatiche quasi come le 
scelte fatte da suo padre, Um¬ 
berto I, il più reazionario dei re 
Savoia. Nel tentativo di seguire 
il modello della monarchia te¬ 
desca. con il Kaiser come mo¬ 
dello, Umberto I non esitò ad 
usare la forza per superare gli 
ostacoli, ad autorizzare il ba- 


l'amicizia con Corradino ^u- 
sla e da quella con lo scià di 
Persia, solida, qucst'ullima al 
punto che nel 1971 sceglierà 
Teheran per celebrare religio¬ 
samente le sue avversate noz¬ 
ze con la «borghese» Marina 
Doria, da cui avrà Emanuele 
Filiberto. 

Un matrimonio che a papà 
Umberto non è mai andato 
giù. Ma con le storie d'amore 
dei figli, il «re di maggio» e Ma¬ 
ria José non sembrano aver 
avuto mai molta fortuna. 

Maria Pia, che pure va sposa 
a un principe. Alessandro Ka- 
rageorgevic, ma poi divorzia, 
per risposarsi con il cugino Mi¬ 
chele di Borbone. Maria Ga¬ 
briella. «rifiutata» a suo tempo 
da Juan Carlos di Spagna, nf iu¬ 
ta lo scià di Persia per poi spo¬ 
sare il chiacchieralo finanziere 
franco-romeno Robert De Bal- 
kany, divorziare anche lei e 
farsi corteggiare dall'anziano 
armatore greco Stravos Niar- 
chos. E infine Maria Beatrice, 
la pìccola «Titti», che sembra 
aver trovato la sua serenità ac¬ 
canto ad un diplomatico mes¬ 
sicano dopo aver tentalo due 
volte il suicidio - per un torero 
e per uno studente - e vissuto 
una clamorosa avventura con 
Maurizio Arena, attore «povero 
ma bello» del genere play-boy 
di borgata, chiudendosi per 
due settimane nella sua casa 
alla periferia di Roma, assedia¬ 
ta da fotografi c cronisti e incu¬ 
rante degli appelli della fami¬ 
glia, che arriverà a farla ricove¬ 
rare e dichiarare incapace di 
intendere e di volere per por¬ 
tarla a casa. 

Queste le storie Savoie degli 
ultimi Irent'anni. Mentre Um¬ 
berto riceve i «nostalgici» a Vil¬ 
la Italia, a Cascais. in Portogal¬ 
lo, e Maria José, in Svizzera, 
scrive libri e riceve personaggi 
della cultura e dell'arte. Fino 
all'agoslo '78, al pasticcio del¬ 
l'isola di Cavallo. Da quel mo¬ 
mento, alla cronaca rosa su¬ 
bentra quella giudiziaria, che 
dà il vìa a dispute dinastiche, 
con il cugino Amedeo Savoia- 
Aosta (figlio dell'eroe dell'Am¬ 
ba Alagi) che accusava Vitto¬ 
rio Emanuele di aver dato II 
colpo di grazia al prestigio del 
proprio casato, privando il pre¬ 
tendente al trono del sostegno 
unitario dei monarchici italia¬ 
ni. 


gno di sangue in cui gli uomini 
del generale Bava Beccans af¬ 
fogarono la rabbia degli insorti 
di Milano, ad accentrare nelle 
sue mani tutto il potere aiutato 
egregiamente dalla moglie 
Margherita, anche lei affasci¬ 
nata dal potere indiscusso e 
dalla politica reazionaria. Una 
figura decisamente più forte di 
quella del re precedente, Vitto¬ 
rio Emanuele II, che forse con¬ 
sapevole della sua pochezza 
aveva collo di dover affidare 
ad altri il compilo di far in mo¬ 
do che il suo nome lasciasse 
una traccia nella stona. E Ca¬ 
vour non disdegnò di mettere 
la sua mente politica al posto 
di quella, certamente meno 
abile, del re in carica. Vittorio 
Emanuele II in questo modo é 
diventato il re che ha fatto l'Ita¬ 
lia. Da solo non ce l'avrébbe 
latta davvero. Tutto questo 
non può, comunque, in alcun 
modo essere messo in relazio¬ 
ne con la vita disordinata del¬ 
l'ultimo dei Savoia che re non 
lo sarà mai. Comunque si in¬ 
terpretino le vicende degli an¬ 
tenati di Vittono Emanuele è 
chiaro che poco hanno a che 
vedere con lui: quegli uomini, 
spesso sbagliando, hanno co¬ 
munque fatto parte della sto¬ 
ria, Vittorio Emanuele .solo del¬ 
la cronaca, giudiziaria per 
giunta. 
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Firenze contro il tabacco 

Il Comune vieta il fumo 
e invita i locali pubblici 
a boicottare le sigarette 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 


■■ FIRENZE. Humphrey Bo- 
Rart, macho dalla sigaretta fa¬ 
cile. non avrebbe potuto lavo¬ 
rare a! Comune di Firenze. Il 
consiglio comunale del capo¬ 
luogo toscano ha approvato 
ieri, dopo una vivace discus¬ 
sione. una delibera che vieta II 
fumo negli uffici comunali e di 
pertinenza comunale. Sigaret¬ 
te vietale per tutti, sia per chi 
ci lavora, sia per chi ci va a riti- 
, rare un certificato o a chiede¬ 
re un documento. Per i fuma¬ 
tori è pronta la sanzione am¬ 
ministrativa, mentre i locali ri¬ 
servati agli incalliti amanti del¬ 
le sigarette restano per ora pu¬ 
ra ipotesi. Coincidenza vuole 
che proprio domani il Tar del¬ 
la Toscana sia chiamalo ad 
. esprimersi in merito al ricorso 
. presentato dal Codacons 
. (Coordinamento di associa¬ 
zioni dei consumatori), dal 
Movimento nazionale non fu¬ 
matori e dalla Lega Ambiente 
, contro il ministro della Sanità 
i. e il sindaco di Firenze. Motivo; 
' silenzio-rifiuto dopo la diffida 
a porre il divieto di fumo nei 
locali pubblici, dagli uffici ai 
bar. dagli ospedali ai ristoran¬ 
ti. 

Firenze diventa cosi la se¬ 
conda città d'Italia a proibire 
il fumo negli uffici comunali. 
La prima è stata Empoli, di¬ 
stante una trentina di chilo- 
‘ metri dal capoluogo toscano, 
che è arrivata all’ordinanza di 
divieto dopo l'investitura uffi- 
^ clale della Cee e dell’Omsco- 
ì me «capofila dei gemellaggi 
europei per le città della salu¬ 
te». Empoli ha dichiaralo 
t guerra al fumo nell'ottobre 
'90, con un grande dispiega¬ 
mento pubblicilario, un consi¬ 
stente impegno finanziario di 


IProcesso Duomo connection 

Depone Anita Garibaldi 
e rischia rincriminazione 
per falsa testimonianza 


MANCO BRANDO 


i 


■M MILANO. Anita Garibaldi, 
dirigente nazionale del Psi, ri¬ 
schia di essere incriminala per 
falsa testimonianza. La stessa 
sorte potrebbe toccare al Gran 
maestro massone Salvatore 
Spinello. Dopo la loro deposi¬ 
zione come lesti ai processo 
•Duomo connection», ii pub¬ 
blico ministero llda BocassinI 
si 6 riservala di chiederne l'in¬ 
criminazione. Nessuna riserva 
per il figlio della Garibaldi, 
Francis Hibberl, per il quale è 
stala chiesta l'immediata ado¬ 
zione del provvedimento. 

Tutti tre i testimoni avrebbe¬ 
ro dovuto spiegare ai giudici il 
ruolo svolto per agevolare, gra¬ 
zie alle loro buone conoscen¬ 
ze in campo socialista, l'iter di 
una pratica edilizia che stava 
; tanto a cuore a Gaetano Nobi¬ 
le, imprenditore imputalo nel 
processo. Lo scopo di Nobile 
era quello di ottenere che fos¬ 
se sbloccata la pratica di lottiz¬ 
zazione di una vasta area edif I- 
cabile, ferma in Comune da tre 
anni. Cosi egli, massone dal 
1989, chiese i buoni auspici di 
Spinello, Il quale a sua volta si 
sarebbe rivolto ad Anita Gari¬ 
baldi, buona amica di eminen¬ 
ti politici del Garofano milane¬ 
se; si sarebbe «attivalo» anche 
Francis Hibberl. L’audizione di 
ieri ha ollcrio pure uno spac¬ 
calo non proprio edilicanic di 
una certa Italia delle racco¬ 
mandazioni e di un certo co¬ 
stume. Il gran maestro Salvato- 
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martedì 19 novembre 1991 


È iniziata la serrata 
dei benzinai che durerà fino 
a sabato mattina alle 7 
Ingorghi ma senza incidenti 


Il sindacato minaccia 
il fermo anche per domenica 
Possibile la precettazione 
Voli a rischio a fine settimana 


sponsor privali e la collabora¬ 
zione di bar e ristoranti. 

Firenze, invece, ci arriva in 
«zona Cesarini», sotto l’incudi¬ 
ne del responso del Tar e con 
la prospettiva di creare una 
tensione non indifferente tra i 
7mila dipendenti comunali. E 
la piolitica, questa volta, c’en¬ 
tra poco. Anche se Firenze ò 
governala dal pentapartito ed 
Empoli da una giunta di .sini¬ 
stra, sul fumo le divisioni sono 
trasversali ai partiti. 

L’accanimento ami fumo 
sembra comunque una prero¬ 
gativa toscana. «Non ci sono 
secondi fini - spiega Paolo 
Sanchini, legale del Codacons 
- potevamo scegliere Roma o 
Milano o Venezia». Ma la vici¬ 
nanza di Empoli e l'impegno, 
fin dallo scorso novembre, di 
un gruppo di consiglieri co¬ 
munali fiorentini probabil¬ 
mente hanno pesato. In una 
Toscana famosa per i suoi si¬ 
gari, parte una campagna che 
C destinata ad investire tanti 
altri comuni italiani. E a scate¬ 
nare nuove polemiche. «Fu¬ 
mo il sigaro, me ne vanto, vo¬ 
to contro e credo che questo 
consiglio abbia bisogno di 
una botta di vila«. ha esordito 
l’assessore democristiano 
Giovanni Pallanti. «Siete intol¬ 
leranti», ha tuonalo un altro 
fumatore, l'as-sessore repub¬ 
blicano Alfredo Franchini. Su¬ 
bito ripreso dal capogruppo 
del suo partito, Antonio Ma- 
rotti: «Sono seccamente intol¬ 
lerante, certo, perché II fumo 
la male alla salute». D'ora in 
avanti comunque, per chi non 
sa rinunciare alla sigaretta, 
non resterà che rifugiarsi nel 
bagni del comune. 


In fila per Tiiltimo pieno 
e da pompe cMuse 




File caotiche, ma senza incidenti, alla vigilia della 
settimana nera degli automobilisti per la chiusura 
delle pompe di benzina da oggi a venerdì compre¬ 
so, tranne nella Toscana colpita dal maltempo. La 
serrata potrebbe proseguire fino a domenica se il 
governo non convoca i sindacati. Non si esclude la 
precettazione. Sabato voli bloccati dagli statali di Ci- 
vilavia, domenica e lunedì aerei a rischio cobas. 


RAULWITTCNBERO 


■■ ROMA. La corsa al pieno 
di benzina era cominciala 
sabato. Domenica i distribu¬ 
tori aperti avevano già file di 
un’ora, mentre parecchi ave¬ 
vano già chiuso perché il car¬ 
burante era esaurito. Molti 
automobilisti hanno appro¬ 
fittato del fine settimana per 
riempire i serbatoi in vista 
della serrata di quattro giorni 
del benzinai. Dalla Lombar¬ 
dia le automobili dei vacan¬ 
zieri sono piombate nelle vi¬ 
cina Svizzera per unire l'utile 
al dilettevole: il dilettevole, la 
passeggiala domenicale ol- 
ireconfine; l’utile, evitare le 
file c fare il pieno a 989 lire al 
litro invece che a 1.&10. 

Cosi ieri code lunghe fino 
a cento auto, ma nessun inci¬ 


dente per questioni di prece¬ 
denza. L'assalto alle pompe 
nelle principali città (soprat¬ 
tutto a Roma e Palermo) ha 
però provocalo caotici ingor¬ 
ghi. La salvezza sarà negli 
impianti autostradali che re¬ 
steranno chiusi solo oggi, 
martedì. Ieri il black out ini¬ 
ziava alle 19 ([)cr concluder¬ 
si sabato mattina alle 7), ep¬ 
pure già dalle prime ore della 
giornata era difficile rifornirsi 
di carburante. Roberto Pie- 
rangeli, segretario della Faib 
Confesercenti, una delle or¬ 
ganizzazioni che hanno pro¬ 
mosso la prote.sta. riferiva 
che ieri mattina erano ope¬ 
ranti metà dei 33mila im¬ 
pianti: erano in molti, infatti, 
ad aver già esaurito le scorte. 


Sabato dunque si dovreb¬ 
be tornare alla normalità, ma 
non è certo. Se i sindacati dei 
benzinai non verranno con¬ 
vocati, potrebbero prolunga¬ 
re la prote.sta fino a domeni¬ 
ca 24. Lo minacciano sia Pie- 
rangcli che Roberto Di Vin¬ 
cenzo della nerica Cisl. Non 
solo, ma insieme alla Figis 
Confcommercio i Ire sinda¬ 
cati. che rappresentano 
32mila dei 34mila gestori 
della rete, hanno già procla¬ 
mato l’ulteriore chiusuia del¬ 
le pompe sotto le feste natali¬ 
zie, dal 22 al 26 del mese 
prossimo se non si giunge a 
una composizione della ver¬ 
tenza. 

Tuttavia non si esclude 
una precettazione dei benzi¬ 
nai. La rivendica il Movimen¬ 
to federativo democratico, e 
la Commissione di garanzia 
dei .servizi es.scnziali la sug¬ 
gerisce al governo. Uno dei 
suoi componenti, Edoardo 
Ghera, osserva che questo 
non é uno sciopero di lavora¬ 
tori dipendenti, che giustifi- 
chcrebtx' l'intervento della 
Commis.sione in base alla 
legge 146 sullo sciopero nei 
servizi essenziali, ma una .ser- 


SCIOPERI 


BENZINAI 

AEREI 

MARTEDÌ 19 

• 


mercoledì 20 

• 


GIOVEDÌ 21 

• 

• PILOTI APPL 

(Radiomisura, h9-17) 

venerdì 22 

A 


SABATO23 

<J 

• CIVILAVIA (h 14-20) 

DOMENICA 24 

O 

• COBAS 

LUNEDI 25 


(Hostess e Steward) 

A Scioperi dichiarati 

O Scioperi minacciati 





rata (peraltro dichiarata ille¬ 
cita aall’Alla Corte) di lavo¬ 
ratori autonomi. E per questi, 
la stessa legge prevede la 
precettazione visto che la di¬ 
stribuzione di carburante é 
certamente un «servizio pub¬ 
blico es.senziale». 

1 motivi della protesta sono 
noti; un accordo col governo 


del 14 dicembre 1990 è stalo 
applicato solo a metà, la tri¬ 
mestralizzazione deiriva e 
l'aumento di S lire al litro del 
margine. Manca la nuova de¬ 
finizione giuridica del gesto¬ 
re in modo che non sia co¬ 
stretto a vendere .solo le m'-r- 
ci fornite dalle compagnie 
petrolifere, e il bonus fi.scalc 


di 200 miliardi in due anni 
(1991-92) suggerito dal go¬ 
verno al posto dell’aggio di 3- 
4 lire al litro proposto dai sin¬ 
dacati, 

Ma i guai per la mobilità 
degli iLiliani non .si fermano 
qui. In piena chiusura delle 
pompe, giovedì 21 voli diffi¬ 
cili per lo sciopero dei piloti 




.àppi addetti alle radiomisure 
dell'Anav, e praticamente 
bloccati sabato per la prote¬ 
sta negli aeroporti degli stata¬ 
li di Civilavia Cgil Cisl Uil, 
Inoltre i Cobas degli as-sistcn- 
ti di volo, per fortuna una mi¬ 
noranza e scorife,s.sati dai sin¬ 
dacati confederali, si ferma¬ 
no domenica e lunedi’. 


La denuncia di Nicolò Amato, che dirige gli istituti di detenzione: «La situazione è diventata insostenibile» 

I detenuti passati da 24.000 a 35.000, Tincremento riguarda soprattutto tossicodipendenti e immigrati 

Le carceri scoppiano, reclusi aumentati del 30% 


re Spinello e la dirìgente socia¬ 
lista Anita Garibaldi non han¬ 
no affatto negato di essersi 
adoperati per agevolare la pra¬ 
tica cara a Nobile. Entrambi 
hanno detto di aver ritenuto, 
allora, che fo.sse persona «as¬ 
solutamente degna». Quindi 
ecco la «solidarietà», a Spinello 
dettala, oltre tutto, dalla fratel¬ 
lanza massonica. E alla Gari¬ 
baldi? «La pratica giaceva in 
Comune da tre anni. Non era 
giusto dare una mano a Nobi¬ 
le?». ha detto. E ha aggiunto: 
«Era un professionista, non 
sembrava un normale eletto¬ 
re». E allora? Via con la «nor¬ 
male routine», come l’ha defi¬ 
nita la teste. «Alla mia segrete¬ 
ria arrivano ogni settimana de¬ 
cine e decine di pratiche. Sicu¬ 
ramente ho dato l'incarico di 
occuparsene. A un certo punto 
un collaboratore mi disse pri¬ 
ma che la pratica era alla firma 
c poi che era stata firmata». Un 
successo, anche se la Garibal¬ 
di ha negato di aver avuto con¬ 
tatti diretti per snellire quella 
pratica, tanto meno con Plllil- 
tcri o lo sconosciuto Schem- 
mari. Succe.sso favorito dal lat¬ 
to che allora, nel 1990, si era 
sotto elezioni. »l.e pratiche 
vengono accelerate in queste 
occasioni per ottenere voti. Lo 
sanno tutti. Tutti sono lotlizzat- 
li, anche i magistrati», ha spie¬ 
gato Anita Garibaldi ai giudici 
costernati. «Per me la politica é 
un’altra cosa», ha mormoralo 
lapmBoccassini. 

CHE TEMPO FA 


Le carceri italiane sono sovraffollatc. Nell'ultimo an¬ 
no, i reclusi sono aumentati del 30%; passando da 
24.670 a 35.000. Dice Nicolò Amato, che presiede gli 
istituti di detenzione; «Le condizioni rischiano di di¬ 
ventare devastanti. Abbiamo bisogno di nuove struttu¬ 
re, ma la Finanziaria ha "tagliato" gli stanziamenti». Il 
15% dei detenuti sono immigrati, Ferrarotti: «È natura¬ 
le: l'emarginazione produce criminalità». 


aiAMPAOLOTUCCI 


H ROMA. La notizia che arri¬ 
va dal carcere di San Vittore, 
Milano, non deve sorprendere 
più di tanto, la stragrande 
maggioranza dei penitenziari 
italiani, infatti, potrebbe affig¬ 
gere sul portone d'ingresso il 
cartello; «Tutto esaurito». 

Ecco l'ultimo dato di questo 
allarmante sovraffollamento: 
alla fine di ottobre, l detenuti 
erano circa 35.000, contro i 
24.670 dello scorso anno. 
L'aumento é stato di oltre il 
30%, mille nuovi reclusi ogni 
mese. 

Ci sono molti modi per 
spiegare questa tendenza «ne¬ 
gativa». Uno, per e,sempio, é 
quello contenuto nella rela¬ 
zione sulla criminalità che il 
Prefetto Parisi ha consegnato 
dieci giorni fa al Parlamento. 
Vi si legge; "L’Incremento dei 
reclusi é attribuibile alla mag¬ 
giore incisività neU'azione del¬ 
le forze dell'ordine». Il capo 
della polizia offre un'interpre¬ 
tazione che gli pemiette an¬ 
che di tessere un elogio dei 


suoi uomini. Altra inleiprcta- 
zione, ugualmente legittima: 
aumentano i reclusi, perchè 
aumentano i delitti. Le cifre 
dell'Italia criminale testimo¬ 
niano, per il '91, un vero c 
proprio boom. Gli omicidi vo¬ 
lontari sono cresciuti del 25'X, 
i sequestri di persona del 34'X. 
le rapine «gravi» dell'IlX. gli 
attentati del 25%. E, contem¬ 
poraneamente, è aumentata 
anche l'impunità. Sempre di 
più, i delitti vengono attribuiti 
ad ignoti. Nel Lazio, per esem¬ 
pio, i reati senza «autore co¬ 
nosciuto» erano 244.720 
neir89. sono diventati 355.145 
nel '90. C'è chi vede in questi 
numeri il segnale di una «scel¬ 
ta» da parte di forze dell'ordi- 
nc. inquirenti, giudici. È prefe¬ 
ribile non indagare, non per¬ 
seguire i reati minori, dato che 
i tribunali sono .sovraccarichi 
di lavoro, le galero sovraffolla- 
te, e uno scippatore libero 
crea meno problemi di uno 
.scippatore «catturato». In ogni 
caso, c'è stato un tale incre¬ 


mento di delitti, che, nono¬ 
stante la «scarsa efficienza» di 
polizia e carabinieri, le carceri 
.sono piene. E conta poco se 
la regione sia più o meno «a ri¬ 
schio» sul fronte criminalità. 
Infatti: in Lomabrdia. i reclusi 
sono circa 4.500, in Sicilia 
2.300. 

Dice Nicolo Amato, respon¬ 
sabile degli istituti di detenzio¬ 
ne e di pena; «La giusta svolta 
repressiva nella lolla contro la 
criminalità potrebbe creare 
una situazione difficile nel si¬ 
stema penitenziario. Perchè 
non sono stali più stanziali i 
soldi percosiruire nuovi islitu- 
ti«. Gli stanziamenti sono siati 
«tagliali» nella legge finanzia¬ 
ria. «Se questo "taglio" perma¬ 
ne. tulli i lavori dei nuovi Istitu¬ 
ii (per esempio: Pavia, Mon¬ 
za. Vigevano, Sondrio) si 
bloccano...E le conseguenze, 
a cau.sa del .sovraffollamento, 
potrebbero essere devastami». 

Ora, gli istituii di pena sono 
circa 200. Che rischiano di di¬ 
ventare «invivibili». Amalo: 
•L’istiluto penitenziario deve 
conciliare due obiettivi fonda- 
mentali, il primo è garantire la 
sicurezza, far valere sollaiilo 
le leggi dello Stato...ll secon¬ 
do, come dice la Costituzione, 
è offrire condizioni dignitose a 
lutti...». E invece...«Rischiamo 
di non poter offrire queste 
condizioni, e non dipende da 
noi, è chiaro. Aumentano i 
lossicodipendenli. che sono 
salili, in cinque anni, dal dieci 


al 34'i.. aumentano i sieropo- 
.silivi, c'è la necessità di tener 
conto delle compatibilità Ira 
gruppi criminali. Ci sono pro¬ 
blemi di sicurezza, abbiamo 
bisogno di un maggior nume¬ 
ro di guardie». 

Aumentano anche i dete¬ 
nuti stranieri . Ed è forse la 
«voce» che maggiormente in¬ 
cide sulla crescita globale. Nel 
'91, ne sono stati deferiti al- 
l'uutorìlà giudiziaria 13.530. 
Di que.sli, 4.901 (quasi tulli 
immigrati cxlracomunitari) 
sono finiti in carcere: il 15% 
della «popolazione peniten¬ 
ziaria». 

La percentuale è impressio¬ 
nante, perchè gli immigrali 
cxiraconiunilarì m Italia sono 
«soltanto» 750,000 (cifra uffi¬ 
ciale; Ira clandestini e regolari 
forse un milione e mezzo di 
persone), impressionante e 
tale da suggerire equazioni 
troppo f.icili, «demagogiche». 
Dei tipo: immigralo uguale 
criminale. 

Ecco il pure del sociologo 
Franco Ferrarotti; «E una ten¬ 
denza naturale, fisiologica: 
negli Stali Uniti, l'SOT. della 
popolazione penilenziara è 
latta di "neri". Questo avviene 
e probabilmente avverrò sem¬ 
pre di più anche in Italia e in 
tulli I paesi occidentali...Non 
conta affatto, naturalmente, il 
colore della pelle. Quello che 
conta è l’emarginazione. L'e¬ 
marginalo può delinquere più 
facilmente, .spesso è costretto 
a farlo |x'r sopravvivere...». 


n questore di Milano: 
«Non ho mai detto 
di ridurre ^ arresti» 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. llquebloredlMì' 
lano, Francesco Trio, ha lelto 
ien sul «Corriere della St'ra» 
che dai «suoi uffici sarebbe 
partilo un ordine diretto a 
commissariati c squadre di 
polizia. «Riducete gli arresti 
perchè in carcere non c’è più 
posto*, sarebbe stato il senso 
del di.sposilivo. Trio ha fatto 
un salto sulla sedia, ha convo¬ 
calo ì giornalisti c ha smentito 
di aver mai dato disposizioni 
di questo genere. «Sia chiaro, 
non l’ho detto neppure tra le 
righe: ve lo immaginate un 
questore che chiede a un 
commissariato di arrestare un 
po’ meno’ Innanzitutto non 
mi compete, dato che non 
posso interferire nell'attività 
investigativa e poi bastano i 
dall per dimostrare che nessu¬ 
no )ia mai pensalo di rusolvere 
i problemi di San Vittore chiu¬ 
dendo un occhio sui reati». 
Anche il tresponsabile delia 
dir4V.ione degli istituti di de¬ 
tenzione e |>ena afferma che 
«non succederà mai che un 


carcere della Repubblica dica 
che non può ricevere i dete¬ 
nuti, perchè questo non è 
neppure immaginabile», In ef¬ 
fetti il mattinale della que.stura 
ha continuato a segnalare 
una decina di amasti al giorno 
e latthilà non si è allentata 
dopo che, martedì scorso, il 
direttore del carcere. Mario 
Pagano, aveva lancialo l'en- 
nesimo appello chiedendo al 
Ministero di Grazia e giustizia 
di trasferire 150 reclusi. Ha ot¬ 
tenuto una trentina di trasferi¬ 
menti e gli ieri ha comunicato 
che la situazione è legger¬ 
mente migliorata Si è usato 
qualche accorgimento: ad 
esempio la que.stura telefona 
al carcere prima di accompa¬ 
gnare un nuovo detenuto e 
concorda lorario di ingres.so. 
per dare il tempo di preparar¬ 
gli una branda. «Questo non 
significa che non arrestiamo 
più - prosegue il questore - 
né che i detenuti vengaiKJ ab¬ 
bandonali dav.mlì .il ()ortone 
come orfanelli* 


Anche il ministro di Grazia 
e Giustizia Claudio Martelli ha 
dichiarato icn a Milano che 
rap|x.‘]io lanciato da San Vit¬ 
tore per una diminuzione del¬ 
la popolazione carceraria non 
può non essere accollo. San 
Vittore però vive da sempre 
nell’emergenza. Il vecchio 
carcere ottocentesco era nato 
alla fine del secolo scorso per 
800 posti: adessoci sono 1810 
uomini e 120 donne. Il loum 
over è intenso, perché la se¬ 
zione più ampia è occupata 
da detenuti in attesa di giudi¬ 
zio. In fondo a) corridoio del 
primo piano c'ò la rotonda da 
cui si snodano cinque raggi, 
una specie di percorso verso 
l’inferno. In celle di tre metri 
l>er quattro vivono fino a 8 re¬ 
clusi. costretti a volle a dormi¬ 
re per terra, su letti di fortuna. 

il direttore. Luigi Pagano, 37 
anni, criminologo, ha sempre 
sostenuto con forza la riforma 
carceraria, tentando di realiz¬ 
zare anche in quelPinfemo 
percorsi riabilitativi, Ci sono 
laboratori di p>ellelteria. xen- 
grafia, modellismo e costumi- 
stica. Da qualche me.se fun¬ 
zionano due laboratori d'arte. 
SI (jrganizzano spettacoli e 
concerti fatti dai carcerali. Per 
i più fortunali ci sono 300 po¬ 
sti di lavoro che offrono uno 
stipendio che va dalle GOO alle 
800 mila lire al mese, Ma il 
problema più atroce sono 
malattie e droga; 600 detenuti 
.sono tossicodipendenti e 300 
sieropositivi accertati. 





SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una nuova perturbazione. 
Inserita in un centro depressionario il cui mini¬ 
mo valore è localizzato a nord dett'arco alpino. 
SI porta in giornata sulla nostra penisola. Come 
quelle dei giorni scorsi, è preceduta da venti 
caldi ed umidi di provenienza meridlonato od è 
seguita da aria fredda ed instabile di prove¬ 
nienza continentale. Ci sono dunque tutti gli in¬ 
gredienti per far rimanere il tempo orientato 
verso le nuvole e verso la pioggia anche se > fe¬ 
nomeni non saranno a carattere continuo ma 
intervallati a brevi periodi di relativo migliora¬ 
mento. 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina cieto co¬ 
perto con nevicato al di sopra del mille metri di 
altitudine Sulle regioni settentrionali e su quel¬ 
le tirreniche centrali e la Sardegna cielo da nu¬ 
voloso a coperto con precipitazioni sparse a ca¬ 
rattere intormittente. Sulla fascia adrialiea cen¬ 
tralo alternanza di annuvolamenti o schianto 
con londonza a gradualo intensificazione della 
nuvolosità. Sulle regioni meridionali scarsi an¬ 
nuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sudo- 
vesl. 

MARI: mossi i bacini occidentali leggermente 
mossi gii altri man. 

DOMANI: tendenza a parziale miglioramento 
su Piomonto. Liguria e Lombardia o succossl- 
vamonte sulla fascia tirrenica centrale e la Sar¬ 
degna. Clolo nuvoloso con piogge sparse sulla 
fascia adnatica o succossivamento sullo regio¬ 
ni meridionali dove durante il corso della gior¬ 
nata 8) verificherà una gradualo intensificazio¬ 
ne delta nuvolosità, 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

3 

8 

L’Aquila 

-2 
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Verona 

0 

11 
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np 

np 

Trieste 

8 

13 
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4 

17 

Venezia 

3 

11 

Campobasso 

4 

11 

Milano 

0 

10 

Bari 

9 

16 

Torino 

1 

10 

Napoli 

4 

16 

Cuneo 
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9 

Potenza 

4 

11 

Genova 
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16 
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Bologna 
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12 

19 

Firenze 
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13 

17 

Pisa 
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11 

Palermo 

14 

18 

Ancona 

5 

16 

Catania 

10 

21 

Perugia 
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10 
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12 

18 

Pescara 

6 

17 

Cagliari 

13 

18 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

2 

9 

Londra 

6 

11 

Atene 

14 

19 

Madrid 

7 

"20 

Boriino 

0 

“5 

Mosca 

2 

”5 

Bruxelles 

1 

”9 

New York 
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Copenaghen 

3 


Parigi 

8 

11 

Ginevra 

-2 


StOCCOllTlù 

-1 

T 

Helsinki 

-2 


Vai savia 

? 

""8 

Lisbona 

T2~ 

"le 

Vienna 

np 

np 
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Programmi 

Ore 615 Radio ttript: Caro Icaro. Di Donati e Olesen 
Oro 6 30 Ja|Octavia:Vukovsr. La guerra continua 

Ore 910 for M laorMIoiie ana loftga a aa rafortn- 

daa. Intcn/iste a Antonio fìassolino e Massi¬ 
mo S Giannini 

Ore 9 20 La Cèti allo siiocohio. Intervista a Sergio 
O'Antoni, segretario generale 

Ore 9 30 Wall Straat ioru toau fendo. Da New 

York Massimo Cavallini Un comonio di Pao» 
lo Leon 

Ore 1Q1Q Cmb: tra Picconi a MatWU. Intervista al 
ministro di Grazia o Giustizia L opinione di 
Luciano Violante 

Ore Ilio L'Italia eoa la colocca. In studio Chicco Te¬ 
sta ministro dell'Ambiente del Governo om¬ 
bra Partecipano G Malcsani geologo. L 
Becchi ingegnere. A Chini sindaco di Campi 
Bisenzio 

Ore 15 30 -MlHoanlo». Filo diretto con Eugenio Finardi 
Ore 17 20 «Cicli otrielclU. Conversando con Ivan Gr.i- 
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Confino 

Boss 

alloggiato 
a scuola 


■■PAl.EK.VIO Boss al SOR- 
tliorno obbligalo- <> il caos, 
Do|x> le proteste delle setti¬ 
mane scorse di un gruppo di 
sindaci della Sicilia interna, 
ieri e stata la volta dei mille 
abitanti di Aliminusa, picco¬ 
lissimo centro in provincia 
di Palermo. Il paese, infatti, è 
stalo scelto dal 2 novembre 
.scorso come sede per il sog¬ 
giorno obbligato del bo.ss 
Ungi Putronc, accusato di 
essere uno dei killer della 
strage di Porto Empedocle 
del 4 luglio 1990. Nel centro 
dcH'Agrigentino vennero 
massacrate Ira la folla tre 
persone ed altrettante rima¬ 
sero ferito. E ad Aliminusa, 
dove l'ultimo fatto di sangue 
risiile agli anni '30, proprio 
non vogliono correre il ri¬ 
schio di essere coinvolti in 
una faida che promette di 
seminare altri morti. In pae- 
•se. inoltre, non ci sono né al¬ 
berghi né stanze disponibili, 
quindi il nuovo «ospite» do¬ 
vrà e.ssere alloggiato nelle 
stanze del municipio. Ma vi¬ 
sto che il municipio è inagi¬ 
bile per lavori di restauro. 
Pulrone dovrà essere ospita¬ 
to nei locali della scuola ele¬ 
mentare. Immediata la rea¬ 
zione dei genitori degli alun¬ 
ni. che dai giorni non man¬ 
dano più 1 loro figli a scuola. 
Mamme c papà hanno dato 
vita ad un comitato cittadino 
che da questa mattina darà 
vita ad una singolare forma 
di protesta: i ragazzi terran¬ 
no le normali lezioni sulla 
strada statale n.7 «l'unico 
luogo disponibile», dicono i 
cittadini di Aliminusa. 

Telematica 

Un giornale 
da Bolo^a 
per. rodente 

WALTER bÒNOI 

■■ BOLCKìNA. Non é un gior¬ 
nale. non' é un'agenzia di 
stampa e neppure un notizia¬ 
rio radiotelevisivo. Ma arriva 
fresco fresco con le ultime dal¬ 
l'Italia nell'ulficio del manager 
Italiano che si trova in una del¬ 
le capitale dell'E-strcmo Orien¬ 
te. Assomiglia ad una grande 
invenzione, anche se chi lo ha 
ideato preferisce parlarne co¬ 
me di un gioco di famiglia. Si 
ctiiaina «Dall'Italia» ed é un 
quotidiano che, imputato in un 
computer a Bologna viaggia fi¬ 
no a 1 long Kong via telefono c 
da qui con una macchinetta 
automatica, che non ha biso¬ 
gno di assistenza umana, vie¬ 
ne inviato via fax ad alcune de¬ 
cine di abbonati nella stessa 
l-lorig Kong, a l’echino, Singa¬ 
pore e l'okio. 

La realizzazione del primo 
(|uotidiano telematico é di No- 
misma, il centro di studi e ri- 
cerclie economiche diretto da 
Koniano Prodi. Izr redazione 
giornalistica é curata da Pier 
Vittorio Marvasi, già capore¬ 
dattore al Resto del Carlino e 
poi direttore alla Nuova Gaz¬ 
zetta di Modena, che si avvale 
di un gnippo di giovani riccr- 
cnlon dell'i.slituto c di alcune 
collaborazioni esterne. «Gli ita¬ 
liani che per molivi di lavoro si 
trovano all'altro capo del glo¬ 
bo hanno grandi difficoltà a ri¬ 
cevere inlomiazioni sul loro 
paese - racconta Marvasi 
con questa iniziativa cerchia¬ 
mo di ris|)ondoro a questo bi¬ 
sogno-. 

Per cinque giorni della setti¬ 
mana la redazione seleziona 
le notizie più importanti, mai 
più di 20/25, di politica, crona¬ 
ca. wonomia, sport («Iz» do- 
iTienic.t dediciiiamo più delle 
metà dello .spazio agli avveni¬ 
menti agonistici» spiega Mar- 
, vasi), cui vengono aggiunti i 
dati più significati della Borsa 
I ( le quotazioni della biuechips, 

' cioè i titoli guida), dei cambi, 
l'oro ece. «Tutte notizie ulficia- 
I li, sicure e controllale, non ci 
interc.s.sano gli scoop» soUoli- 
' nea il direttore Una volta nel 
computer, alle 21 di ogni sera 
vengono spedite con un «mo- 
. di-rn- telefonico a Hong Kong, 
dove la -famigerata macchi- 
; nella- si incar.ca di stampare i 
. testi su tre logli c inviarli via fax 
‘ ad alcune decine di abbonati. 

■ S|H'.sa 1 200 dollari l'anno (po- 
. co più di un milione e mezzo 
di lire) per un quotidiano fre- 
i SCO (Il giornata. «Infatti - dice 
' Marv.isi - grazie alla differenza 
. di fuso orano entro le .sei del 
mattino locali ( nostri abbonati 
ricevono notizie che diversa¬ 
mente leggerebbero dopo di¬ 
versi giorni- 

-Uall'Italia- ha finora raccol¬ 
to im.i settantina di ade.sioni, 
ma promette sviliipia ulteriori 


IN Italia 


Grande mobilitazione in Calabria 
Superpoliziotti, cani ed elicotteri 
cercano Roberta e lottano col tempo: 
domenica a Brescia si vota««« 


I rapitori della ragazza sarebbero , 
già stati individuati dagli inquirenti 
Comunicato ufficiale delia Procura: 
«Nuovi fermi nelle prossime ore» 


Un «esercito» contro l’Anonima 

Sequestro Ghidini, 2 arresti e Tannundo di un blitz 


La notìzia è ufficiale: i superpoliziotti della Dia sono 
in Calabria per «coordinare» indagini ed interventi 
per liberare Roberta Ghidini. Arrestato Giovanni Fa- 
mà, cognato di Bava, l'uomo fermato vicino Arezzo. 
La procura di Brescia prevede nuovi arresti «nelle 
prossime ore»: di fatto, è l’annuncio di un blitz. For¬ 
se ricostruita la mappa di parte della banda, ma an¬ 
cora non si sa dov'è la ragazza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


H REGGIO CAIABHIA, È una 
lotta contro i) tempo. Scaden¬ 
za. venerdì. Sabato, al massi¬ 
mo; domenica Brescia va alle 
urne... L'impegno c la pressio¬ 
ne sono quelli delle grandi oc¬ 
casioni mentre da Brescia, in 
un comunicalo ufficiale, il Pro¬ 
curatore in persona conferma 
l'arresto di Salvatore Bava, 
l'uomo fermato vicino Arezzo 
c sospettalo dì far parte del 
commando che ha •rubalo» 
Roberta, c aggiunge, «si preve¬ 
de nelle prossime ore l'adozio¬ 
ne di altri provvedimenti re¬ 
strittivi*. È l'annuncio ufficiale 
di una sfilza di arresti, un vero 
e proprio blitz che sarebbe giù 
in atto per catturare l'intera 
banda. 

Mai in Calabria si era cata¬ 


pultala tanta gente per un se¬ 
questro dai giorni delio scom¬ 
paginamento provocato da 
mamma-Casctla: il fior fiore 
degli 007, esperti di 'ndranghe¬ 
ta e di montagna, facce scono- 
«sciutc di uomini che si sussurra 
siano 11 pronti a mediare cd a 
cercar mediaton costi quel elio 
costi, cani poliziotto e dcxiinc 
di elicotteri che ronzano sopra 
rA.spromonie o le Serre, ( verti¬ 
ci di polizia, carabineri, mter- 
forze si su.sscguono a ritmo 
continuo. 

Ormai la notizia ò ufficialo; 
Roberta Ghidini ò prigioniera 
della ’ndrangheta dei «seque- 
stn. Lo indagini ed il lavorio 
per tirarla fuori da dov'ò stala 
•imbucala* si sono tra«sfcriti 
nella Ijocridc. Meglio: nel terri¬ 
torio cfic dalla Loc ride scende 


fino alle prime cime delle Ser¬ 
re, dove SI trova Guardavalle. il 
paese di Salvatore Bava l^a 
conferma sulla pi«sta calabrese 
ù affiorala ieri mattina - ()uasi 
sfuggila - dalle righe d» un co¬ 
municato della ijrefettura <Ji 
Reggio Calabria- C’òscritioche 
il generale Tavormìna, diretto¬ 
re delia Dia, ed il «suo vice 
Gianni De Gennaro, hanno te¬ 
nuto «una riunione operativa 
finalizzata ad attuare una stra¬ 
tegia investigativa e di inter¬ 
vento in ordine al sequestro di 
persona in danno di Roberta 
Ghidini, tale da consentire un 
pieno coordinamento tra tutte 
lo forzo di polizia impegnato 
nello indagini», (n Calabria, i 
suporixiliziotti della Dia lavo¬ 
rano ora ad una «strategia in¬ 
vestigativa 0 di intervento» in- 
somma, qui si fanno le indagi¬ 
ni per scoprire quale pezzo <li 
'ndrangheta ha la figlia dell'ex 
rt‘ del tondino o, sempre qui, si 
lavora ad un •intervento» che 
possa farla tornare a casa. 

Sulla voglia di far presto non 
ci sono dubbi. Ma su come fa¬ 
re nessuno si sbilancia, (eri 
mauina sembrava che il gene¬ 
rale 'l'avormina voles»sc spie¬ 
garlo. prefettura è stata co¬ 
stretta a(J un affannoso giro di 


telefonate per convoc.ir<‘ i 
giornalisti |>or le 12 <• 30. All'o¬ 
ra fissala, ci sono stali ìfnb«i- 
razzali rinvìi di dieci mimitì in 
dk'ct niinuli l’oi l'aimuncio 
che non se ne s<irebbo fatto 
più nulla. Li Dia italiana non 
jNipeva più cosa dire'^ Oppure, 
siamo ormai agli sgoccioli la 
c'onfer(‘nza ò stala annullata in 
aUe.sa di qiielLi sui risultati? 
Oppure, tesi che circola con 
insistenza. Scotti d.i Kom«ì ha 
chiesto cd (jlteniilo die non si 
dicesse nulla dopo le t>olenti- 
che di questi giorni sulle fughe 
di notizie’ 

Tra gli investigatori c'ò aria 
di ottimismo diffuso. Come .se 
gli 007 avesscTo giù in lasca la 
soluzione. Salvatore Bava, 
continua ad essere al centro 
delle indagini. Al suo arresto si 
ò unito quello di suo cognato 
(ìiovanni Kaniù, 3) anni, di 
Roccella Jonica. Dovrebbe es¬ 
sere la «slessti i)crsona a cui ha 
fatto rifenmenio il procuratore 
di Brescia parLindo coi giorna¬ 
listi. Ma gli esperti sanno che 
difficilmente la soluzione defi¬ 
nitiva e la liberazione verranno 
da Bava c SamA. Anche se do¬ 
vesse alla fine accertarsi la loro 
partecipazione al sc*cjueslro 
non è dello che sappiano do¬ 
v'ò Rolx.‘rta o jx)ssan() indicar¬ 


lo. ’ndranglicta. proprio per 
non conere rischi di questo ti- 
IX), agisce a compartimenti 
stiigno. iX>v‘ò la ragazza lo 
sanno solo quelli che l'hanno 
presa m consegna quando ò 
scesii dalla Tlicma ritrovala 
bruciala sotto il cavalcavia non 
distante da Gioiosa Jonica. Gli 
uomini del conimando cono¬ 
scono i carcerieri’ Secondo le 
regole delle cosche ò decisa¬ 
mente improbabile. 

E mentre crescono l'ansia c 
l'allesa, fc ix>lemiche diventa¬ 
no infuocale. Da Brescia sono 
arrivate accuse di superficialilù 
per la diffusione delle notizie 
sulla Thcma de! rapimenlo. 
Ma le iudiscTezioni che trape¬ 
lano in Calabri.'ì, invece, apro¬ 
no uno scenario inquietante 
che ntostra pezzi dello Stato 


scoordinati e confusionari. Ba¬ 
va, nato ad un tiro di schioppo 
dalla l«ocride, ò stalo intercet¬ 
talo ad alcune centinaia di chi¬ 
lometri più a Sud della zona 
del sequestro. l«a probabilità 
che fosse invischiato nel rapi¬ 
mento e che fosse diretto in 
Calabria deve subito es.scre 
apparsa altissima. Ma nessuno 
SI ò preoccupato di avvertire 
magistrati e poliziotti calabresi 
che avrebbero potuto prepara¬ 
re (almeno lentarc) una trap¬ 
pola per i «soldati» dcirAnoni- 
ma. E c'ò chi insinua: qualcu¬ 
no ha forse p)cnsdlo che con 
Bava in mano avrebbe sciolto 
rimerà matassa facendo la 
bella figura di riportare Rober¬ 
ta a casa: se ò andata cosi ò 
slato un errore drammatico. 


Battista e Faustino tornano col magistrato sul luogo del sequestro 

«Così hanno rapito Roberta» 

Le sequenze ricostruite dai fratelli 

....n:- .._ ._: 


«Nostra sorella l'hanno rapita co.sl». Battista e Fausti¬ 
no Ghidini, in auto con poliziotti .e magisU'dli.rac. 
contano come i banditi hanno bloccato e poitatp 
via Roberta. «Ci hanno lasciato in questo bosco, non 
davanti alla discoteca». Dalla Calabria arrivano le 
notizie degli arresti. «Non possiamo però scegliere 
una sola direzione», spiega un magistrato. È arrivata 
anche una telefonata. «La ragazza è a Catanzaro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNBR MSLBTTI 


■R BRESCIA. Strìnge i pugni, 
poi li infila nelle lu.schc deì 
giaccone verde. «No, non mi 
sono .iccorlo che stavano per 
rapire mia .sorella. Non abbia¬ 
mo avuto paura, io e mio fra¬ 
tello*. Battista ha 15 anni, un 
VÌ.SO atfilato, l’espressione di 
chi vorrebbe essere più gran¬ 
de. È assieme al fratello Fau¬ 
stino, 13 anni, giaccone blu. 
«Nostra sorella - spiegano ai 
giudici ed ai poliziotti - l’han¬ 
no rapita cosi. Ecco, vi rac¬ 
contiamo lutto», f ragazzini 
escono dalla grande ca.scina 
di Centenaro di Lonalo mez¬ 
z’ora prima del tramonto. Il 
vento ha spazzalo via le nubi, 
dopo tanti giorni si vedono il 
lago e le Alpi. Sono assieme al 
sostituto prcxurnlore Gugliel¬ 
mo Ascione ed a Francesco 
Zonno, capo della squadra 
mobile di tkìlogna, chiamato 
però ,su queste colline perché 


anni la ha sgominato una 
banda di sequestratori, quella 
dei giostrai. 

Su due auto diverse, ambe¬ 
due <ivili» i ragazzini raggiun¬ 
gono il luogo dove é avvenuto 
il sequestro. La strada strettis¬ 
sima é in salila, poi oltre un 
dosso si allarga appena. «È 
qui - dicono Battista e Fausti¬ 
no - che la nostra auto guida¬ 
ta da Roberta è stala bloccata 
dalla Thema messa di traver¬ 
so». I cronisti vengono tenuti a 
distanza, si afferra soltanto 
qualche frase. I ragazzini, sot¬ 
to un acero, indicano con le 
mani, spiegano, raccontano 
ogni frammento di ricordo 
della mattina del sequestro. 
Tutto può essere utile per ri¬ 
portare Roberta a casa. Dieci 
minuti, poi le auto ripartono. 
Ma non vanno verso il Genux, 
la discoteca davanti alla quale 


- si diceva - i due fratelli era¬ 
no stati libcr.iti dopo osM-re 
stali incappucciali. Ix; auto 
della polizia Iniziano la salila 
di una strada che in diaiclto 
chiamano «Tiracollo» poi svol¬ 
tano improvvisamente a de¬ 
stra, in una carraia. Qualche 
centinaio di metri, ()oi una 
svolta a sinistra. Ecco un pra¬ 
to, .su un ixindio ripidissimo, 
costeggiato da un bo.sco. In 
allo si vede la strada del -Tira- 
collo». ed una casa colonica 
ctiiamala «Spia d'Italia». 

Anche qui i ragazzi raccon¬ 
tano a lungo. Si .sente Battista 
che dice: «Erano già qui, 
aspettavano qui». Il magistrato 
insiste per sapere se i banditi 
avessero un accento partico¬ 
lare, se «bestemmiavano o di¬ 
cevano parolacce». Se i bandi¬ 
ti davvero «erano già 11» qual¬ 
cosa cambia nella ricostruzio¬ 
ne del .sequestro. Forse atten¬ 
devano con un'aulo «pulita», 
sulla quale potrebbe essere 
stala caricala Roberta. Forse 
la Thema usata per bloccare 
la Bmw della ragazza ò partila 
vuota per la Calabria, per de¬ 
pistare gli inquirenti. 

Gli inien’ogalivi sono anco¬ 
ra tanti, in questa vicenda 
o.scura. Lo sles,so magistrato 
che é tornalo sui luoghi del 
sequestro a,s.sieme ai ragazzi 
non ha risposte certe. «Abbia¬ 
mo rifatto II (wreorso dei ban¬ 


diti, cerchi,imo di tirare fuori 
da loto lutto il possibile» «Non 
é una buona .strategia, né una 
buona filosofia, scegliere su¬ 
bito una direzione». È vero 
che tulli gli elementi portano 
comunque al Sud? «Non con¬ 
ducono da nessuna putte. 
Cerchiamo solo, ijerora. di ar¬ 
rivare ad una ricostruzione ra¬ 
zionale del latto». Ma é dalla 
Calabria che arrivano le noti¬ 
zie di fermi e di ordini di cattu¬ 
ra. Ed il capo della procura, il 
dottor F'ranccsco Lisciotlo, 
annuncia «ultri provvedimenti 
nelle pro.ssiiiie ore». Si dice ol- 
timisla, ma non •soddisfatto». 
"Lo sarò (junndo la ragazza 
sarà liberala, non prima». È 
vero che sttmno intervenendo 
anche i servizi M.’greti, come 
nel ca.so Celadon? «Queste 
domande mi portano in una 
dimensione lunaix*. Comun¬ 
que, |x>sso raccontare ciò che 
facciamo noi. Non po.ssiamo 
pensare all’iwcniualc lavoro 
di aliti». Il procuratore capo é 
anche «ciuasi certo» che la 
Thema trovala bruciala in Ca¬ 
labria sia servila per Irasporta- 
rc la ragazza rapila. Perché i 
rapitori hanno latto ritrovate, 
dentro l'auto, addirittura un 
pezzo di giornale di Brescia? 
Non é possibile un dcpislag- 
gio? «In questa fusi; non uc- 
caiiloniamo niente». 



Un'operazione di polizia in Aspromonte 


Ne! pomeriggio, alle 18,40, 
é arrivala una telelonala in un 
bar-bocciofila di Centcnaro, 
ieri chiuso per turno. Ha rispo¬ 
sto la figlia del titolare, Simo- 
na Milani. «La ragazza sta be¬ 
ne - ha detto un uomo con 
accento meridionale - ed é a 
Catanzaro. Fra un po' ci met¬ 
teremo in contano». Subito la 
donna é salila in auto, è corsa 
verso la tenuta dei Ghidini, a 
raccontare cos'era successo, 
Non si sa quanta attendibilità 
abbia il messaggio; è comun¬ 
que il primo che arriva do|>o il 
s(K)uestro. 

Sempre via telefono, giunge 
anche una vcxrc in difesa dei 
due uomini fermati per seque¬ 
stro, Giovanni Famà e Salvato¬ 
re Bava, «SI, sono la moglie di 
Giovanni e la .sorella di Salva¬ 
tore» - ha dello Camicia Bava 
- -e posso dire die ambedue 


sono innocenti. Mio marito 
vende abbigliamento nei mer¬ 
cati, è un ambulante, e vener¬ 
dì c sabato era ai mercati di 
Soverato e Monastarace. Tanti 
possono confermarlo. Lo 
hanno preso a casa nostra, sa¬ 
bato notte, e solo dalla tv ho 
saputo, oggi, il perché. Mio 
Iralello Salvatore é un bravo 
ragazzo. Mi chiedete perchè 
era una su una Bmw ad Arez¬ 
zo? Non lo .so, lui ha una Rit¬ 
mo. Era venuto al nord per 
comprare vacche. La nostra 
disgrazia, la nostra sola di¬ 
sgrazia, è quella di essere nati 
in Calabria». 

A Brescia ieri é arrivalo, per 
la campagna elettorale, il vice 
presidente del Consiglio Clau¬ 
dio Martelli. Anche lui ha rile¬ 
valo «la singolare coincidenza 
di un sequestro alla vigilia del 
voto», anche se «non è dello 
che ci sia un nes.so causale». 


Le reazioni delle autorità liguri alle dichiarazioni del segretario psi su possibili attentati 


«Colombiane a rìschio? Craxi esagera» 


Bettino Craxi, parlando domenica a Chiavari, ha ri¬ 
lanciato alla grande l’allarme terrorismo a proposito 
delle manifestazioni colombiane del 1992. «Genova 
e la Liguria - ha detto - potrebbero rappresentare il 
coagulo e la sperimentazione di nuove forme di lot¬ 
ta antagonista». È un rischio di cui in realtà si parla 
da mesi, e le autorità competenti sottolineano di 
aver già predisposto «adeguate misure di sicurezza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICNIENZI 


•i GENOVA Celebrazioni co¬ 
lombiane a rischio per una 
possibile nuova ondala terrori¬ 
stica? fi uno spoltro che aleg¬ 
gia da mesi, tanto che già l'e¬ 
state scorsa si parlava di misu¬ 
re speciali adottale dalla Digos 
e dai servizi segreti nei riguardi 
sficcialmenic dell'Età, che - si 
diceva - potrebbe aver Indivi¬ 
dualo le Colombiane, a Geno¬ 
va come a Siviglia, quale pal¬ 
coscenico di risonanza inler- 
nazionale su cui mettere <\ se¬ 
gno qualclie azione lerrori.sli- 
ca L'allarrne ('• stillo iiutorevol- 


mente e clamorosamente 
rilanciato in questi giorni da 
Bettino Craxi, che parlando a 
Chiavari, ha detto di temere 
<hc il terrorismo pcilitico pos¬ 
sa riaffiicciarsi, o di fronte al 
degeneriire di situazioni inter- 
nazion.ili non nsolte o per il 
riorganizzarsi in Italia di nuovi 
gruppi volati ad azioni di anta¬ 
gonismo estremo»; e in questo 
senso. Ila aggiunto, qu.ile oc¬ 
casione migliore delle Colom¬ 
biane? «Perche' sul pi.ino inter¬ 
nazionale - Ila spiegalo - pos- 
-sono essere inler[>retate come 


un'csaltazionc del coloniali¬ 
smo europeo ieri e oggi del¬ 
l’imperialismo americano, e 
sul piano interno potrebbero 
essere II punto di coagulo c di 
sperimentazione di una nuova 
lolla antagonista». «Non vorrei 
allarmare nessuno - ha con¬ 
cluso il leader srxialista - ma 
vorrei che nessuna ipotesi fo.s- 
-sc trascurala c mi auguro che 
venga organiz.zata una tempe¬ 
stiva strategia di infomiazione, 
prevenzione c protezione, .so- 
pralutlo a Genova e in Liguria». 

Fin qui il discorso ulliciale, 
decisamente allarmante ad 
Olila delle iiilcnzioni dicliiara- 
te; esplicito anche il corollario, 
.scaturito dalle successive do¬ 
mande dei giornalisti circa gli 
elementi e gli indizi .sui i|uali 
Craxi ha lia-sato il suo iiilerveii- 
lo «Non sono un agente segre¬ 
to - Ila detto il segretario del 
l’si - ma d'altra parte questi di¬ 
scorsi non me li .sono .sognali 
di notte». Ix" ri,sposlc e le rea¬ 
zioni, natiiralmenle. non si so¬ 
no latte iitlendere. Il presiden¬ 
te de della Regione Liguria 


Giacomo Gualco, lorsc più in- 
fuslidilo che turbato ha com¬ 
mentalo che "SO Craxi ha detto 
certe cose avrà le sue ragioni, 
non credo certo che .se le sia 
.sognale ma non possiamo non 
pretendere ulteriori e più pre¬ 
cise informazioni»; di qui la ri¬ 
chiesta di un inconlio urgentis¬ 
simo con il Preletio di Genova 
c con il Ministro dell' Interno 
Scolti. "Genova e la Liguria - 
ha poi sottolinealo Gualco - 
hanno puntalo moltissimo sul¬ 
le manile-stazioni colombiane 
e non vorremmo che l'annun¬ 
cio di certi [K-ricoli pregiudi- 
cas-se l'alfiu.sso dei turisti: per¬ 
ché un conto sono le proteste 
degli indiani d'America e un 
altro conto é che attorno a 
(luelle conte.sta/ioni si coaguli¬ 
no forze terroristiche Ir.isversa- 
li». E le «aulonlà competenti» 
cliiamate direllamenle in cau¬ 
sa nel di.scorso di Ctuavarp 
Non é sl.ilo detto mente di me¬ 
dilo, SI l.i not.ire iiilornialmen- 
le in l’releitura, e non è una 
novit.i che m lutto il mondo si 


é lonnala una corrente contra¬ 
ria alle imminenti celebrazio¬ 
ni; «le dichiarazioni dell'onore¬ 
vole Craxi, aflerma comunque 
una nota ulliciale, sono atten¬ 
tamente considerale ai lini del¬ 
l'adozione delle disposizioni 
più oculate per prevenire qual¬ 
siasi forma di turbativa alle 
realizzxizione e allo svolgimen¬ 
to delle Colombiane; da tem¬ 
po l'intera problematica é se¬ 
guita, per la puntualizzazione 
dello misure necessarie, dai 
conipclenli organi centrali del 
Ministero dell'Interno e, in se- ’ 
de l(Kalc. dal Comitato per 
l'ordine c la sicurezza pubbli¬ 
ca», Anche il Commissario ge¬ 
nerale all’Expò Alberto Bem- 
porud, socialdcrnocralico, tie¬ 
ne .1 precisare di non e.ssere 
sialo né anticipalo né pre.so al¬ 
la sprowi-sta; «i res|ionsabili 
dcll'E-sposizione ha dicliiarato 
intatti sia i>er quanto riguarda 
Genova che Siviglia, sono da 
tempo consapevoli del riscliio 
di attentali, che potrebliero ve¬ 
nire da organizzazioni diverse 
e con diverse molivazioiii, |)er- 


sonalmcnlc ho già trattato l'ar¬ 
gomento con il Frelelto di Ge¬ 
nova, che dal canto suo ha già 
affrontalo il problema delle se¬ 
di competenti, e in base alle ri- 
.sposle ottenute ho ragione di 
credere che siano già state 
predisposte adeguate misure 
di sicurezza, senza attendere 
l’inagurazionc dell'Esposizio¬ 
ne». Insomma, a Genova la pa¬ 
rola d'ordine ò; nessuna sotto¬ 
valutazione del rischio terrori- 
strio, e ben vengano tutte le 
strategie di prevenzione e sicu¬ 
rezza; ma, per favore, non si 
allenti alla credibilità e al pote¬ 
re di attrazione di un program¬ 
ma di manifestazioni che do¬ 
vrebbero richiamare a Genova, 
[x-r quasi lutto il 1992, Russi tu- 
nstici da tutto il mondo e so¬ 
pratutto dalle Americhe; con 
un minimo - auspicato e previ¬ 
sto - di pre.se.nze pan a cinque 
milioni di visitatori, attesi tra il 
15 maggio, inizio ufficiale delle 
celebrazioni, e il 12 ottobre, 
data clou del cinqueeenlcna- 
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Lettere 


«...tornare 

indietro, 

perché 

comunisti» 


■■ Caro direttore, un arti¬ 
colo sul dramma che colpi il 
Polesine nel 1951 e una lel- 
lera del prol. Alessandro 
Forlani, pubblicali contem¬ 
poraneamente dvM'Umtò 
del 14 novembre scorso, mi 
sollecitano a scrivere questa 
lettera con la quale vorrei 
tentare di precisare alcuni 
fatti. 

Il prof. Forlani afferma, 
nel suo .scritto, che »Miirio 
Sceiba operò sempre per sal¬ 
vaguardare la libertà ricon¬ 
quistata dagli Italiani a caro 
prezzo e rordinamento de¬ 
mocratico sancito dalla Co¬ 
stituzione». Il prol. Alessan¬ 
dro Forlani dimentica che 
quel «caro prezzo» pagalo 
dagli italiani per nconquisla- 
re la libertà venne, in misura 
maggioritaria, pagalo dai 
comunisti ilaliani nella lotta 
antifascista e per la Resisten¬ 
za. 

Nel 1951 ero segrclario 
della sezione «Trastevere» 
della Fgci a Roma. Appresa 
la notizia del dramma che 
aveva colpito le popolazioni 
del Polesine. conveKai 
un'assemblea di giovani e di 
ragazze per discutere assie¬ 
me come avremmo potuto 
impegnarci pere.sprimcre la 
no.stra concreta solidarietà a 
quelle popolazioni. 

Decidemmo di lanciare 
una campagna di raccolta di 
viveri, indumenti e medici¬ 
nali. Quella campagna ebbe 
un risultalo pasitivo c ci or¬ 
ganizzammo per fare avere 
al più presto tulle le cose 
raccolte ai cittadini dei paesi 
alluvionali. 

Partimmo con un camion 
messoci a disposizione da 
un artigiano e, dopo un fali- 
cos’isslmo viaggio (allora 
non vi erano ancora le ■co¬ 
mode» aulostrade), riuscim¬ 
mo a raggiungere la perile- 
ria di Ferrara. Qui trovammo 
la strada sbarrata da alcune 
camionette della «Celere» 
(creatura di Mano Scelta) ' 
che ci impedirono di passa¬ 
re e ci costrinsero a tornare 
indietro solo perché erava¬ 
mo dei giovarli comunisti. 

Non mi sembra propno 
che tali alti, compiuti dai 
<elerini» agli ordini di Mario 
Sceiba, tendessero a «salva¬ 
guardare la libertà nconquì- 
slata...». Cosi come non era¬ 
no atti liberali quelli di arre¬ 
stare dei giovani soltanto 
perché vendevano tVnità 
oppure .scrivevano sui muri 
•Vìva la pace». 

Sono ricordi semplici che 
ho voluto esternare per ten¬ 
tare di evitare che tutta la 
storia d'Italia e quella dei 
comunisti italiani si trasfor¬ 
mi in una grande farsa! 

Franco Vitali. Roma 


Sul volto del 
sindacato e sul 
patto fra le 
forze produttive 


■i Signor direttore, leg¬ 
gendo l'articolo di F. Mus.si 
su yUnifóàc) 23/10 sono ri¬ 
masto perplesso riguardo ad 
una CsSpressione usata a pro¬ 
posito dei ruolo futuro dei 
sindacato. L'autore auspica 
un sindacato che presenti 
•un volto insieme conflittuale 
e cooperativo» E qui sta il 
punto dolente: cosa signifi¬ 
ca conflittuale e cooperati¬ 
vo? A prima vista sembrano 
due aspetti inconciliabili. 

L’essere conflitiuali impli¬ 
ca il nconoscimcnto di una 
divergenza di interessi ira le 
parti in causa, mentre la 
cooperazione deriva dall’iis- 
sumcrc che vi sia un obietti¬ 
vo comune che va persegui¬ 
lo. Come ò possibile usare 
una formula cosi ambigua 
nel definire quella che do¬ 
vrebbe essere la fisionomia 
del sindacato? Il problema ò 
che sotto formule più o me¬ 
no sibilline si njisconde un 
vuoto di idee, di identità e 
un grandissimo desiderio di 
omologazione. 

In questo contesto, a mio 
parere, va inquadrata un’al¬ 
tra formula che non brilla 
certo per chiarezza, ovvero 
quel patto fra le forzo pro¬ 
duttive proposto dal segreta¬ 
rio Occhetto. Ma chi sono 
queste forze prcdultive'’’ Gli 


operai, gli impiegati, gli un- 
prenditori o chi filtro’ Non s 
può fare di ogni erba un ia 
SCIO allo scopo d) pre.scnt.ir- 
.sicome il partito di tutti Non 
SI può parlare di coopera¬ 
zione o patto tra forze pro¬ 
duttive quando .ill.i Fiat ven¬ 
gono sistematicamente vio¬ 
lali I diritti dei lavor.-4tor]. op¬ 
pure quando sono in penco¬ 
lo migliaia di po.stidi lavoro 

L as.surdo che vcng.mo 
propo.ste tali lorinule qii.m- 
do persino il cardinal<’ Biffi 
(non sospetto di comuni¬ 
Smo o cose simili ) ammoni¬ 
sce gli industriali daH'us.ire 
il loro nuiggior pevere (ri¬ 
spetto a quello dei lavorato¬ 
ri) per imporre la loro logi¬ 
ca. Perchò di que.sto si tratta 
di un rapporto fondato sulla 
disparità tra le forze in cam¬ 
po. tra quelle forze produtti¬ 
ve alle quali sì vorrebbe* pro¬ 
porre un patto. 

L'evoluzione delie vane 
forme di lavoro che si ò ven- 
ficaia in questi ultimi anni 
(il carattere sempre più im¬ 
materiale di alcune attività) 
genera in realtà .solo fonne 
inedite di sfruttamento, con 
caratteristiche nuove, che 
coesistono con quelle tradi¬ 
zionali. Se questo ò lo .sce¬ 
nario che si presenta ad una 
forza o a forze che vogliono 
essere veramente anlagoni- 
stc, non ha senso proporre 
putti o cooperaziom che si 
rivelerebbero perdenti per i 
lavoratori. Semmai va impo¬ 
stata una nuova strategia di 
lotta tenendo conto del ca¬ 
rattere che ha assunto un 
questi anni J'organizzazione 
capitalistica della produzio¬ 
ne, c della capacità di ptMie- 
trazione che ò riuscita a rea¬ 
lizzare nei vari aspetti della 
vita, in altre parole della sua 
pervasivitA, 

Paolo Repeto. Verona 


Sulla tradizione 
amministrativa 
dei cattolici 
bresciani 


M Caro direttore, lio ietto 
)p.0Uirdo. ma con interesse, 
il saggio della giornalista 
cattolica Paola Gaioiu, pub- . 
blicato su\yUnità del 28/IO, 
sul caso Brescia. 

In un significativo passag¬ 
gio deH'articolo, si parla di 
•buona tradizione (de) am¬ 
ministrativa, espressa con la 
sua radicale scelta urlxinisth 
cada sua forte innovazione 
prof^ettualc». Ebbene, da 
bresciano attento lettore 
della realtà socio-politica 
della mia città, affermo che 
questa ò solo una vc*nià par¬ 
ziale. 

Mi spiego con un limpido 
esempio, vissuto in prima 
p>ersona. Nei lontani anni 50 
nel Consiglio comunale «si 
discuteva quale volto dare 
alla città, nella fase della ri¬ 
costruzione postbellica. E la 
sezione de) Pei a cui ero 
iscritto presentò al Consìglio 
comunale e ai cittadini del 
popoloso quartiere di Cam¬ 
po Fiera un progetto innova¬ 
tivo e rivoluzionario pc*r l'e¬ 
poca. 

Proponevamo di j)ortarc 
fuori dalle mura della città, 
oltre il fiume Melln, le fabbri¬ 
che del gruppo Faick (io ac¬ 
ciaierie Atb e la fabbrica 
d’armi Tempini) e di co¬ 
struire al loro ix>sto un nuo¬ 
vo quartiere, dotato di servi¬ 
zi, funzionale. Ma i signori 
del f)erbenismo cattolico 
rabbnvìdlrono al pensiero di 
costruire un nuovo quartiere 
popolare nella periferia cit¬ 
tadina, che allo elezioni vo¬ 
tava in maggioranza jx*r le 
sinistre. E. per tardiva am¬ 
missione di alcuni e.sponen- 
ti cattolici, questa fu la vera 
ragione per cui il progetto 
non passò. E questa fu scelta 
politica di parte e di potere 
cattolicoo democristiano. 

In compen.so, sempre i si¬ 
gnori del perbenismo catto¬ 
lico hanno sviluppalo «Brt*- 
scia due», con strutture da 
fantascienza, sede di ban¬ 
che. uffici statali, torri d’avo¬ 
rio che significano ostenta¬ 
zione della loro licchezza 
accumulata alle spalle dei 
cittadini 

Se oggi la situazione a 
Brescia ò sc'oppiala, dege¬ 
nerata, pen.soche la ragione 
prima consista nelle .scelte 
fatte dai cattolici in tempi 
lonlani. Che poi oggi ci sia 
uno scontro fratricida fra le 
diverse anime della De, è lo¬ 
gica consc’gucnza di una 
politica: da una parte i con¬ 
servatori del ix’rbemsma, 
dall'altra i rampanti fautori 
deirmlreccio politica-affari 
Tullio Guerini. Bresci.i 
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¥l vtfnvn/^ Ai L’ultimo dei pentiti di mafia ha iniziato 

li niuniu U1 i idllllUlct ^ deporre nell’aula-bunker di Rebibbia 

Pallidissimo, ha risposto con stile notarile alle domande sull’operazione «Iron Tower» 
Trasferito dagli Usa per cercare di ricostruire la rete intemazionale di Cosa nostra 

«La verità è nelle mani di Dio» 


È venuto dagli Stati Uniti anche se non sta bene. Ieri 
mattina ha spiegato e raccontato con pazienza, pigno¬ 
leria e un po' di sufficienza. Rimarrà a Roma per circa 
un mese e nell’aula-bunker di Rebibbia incontrerà 
personaggi, testi e accusati, coinvolti in almeno undici 
processi. Un totale di una sessantina di faccia a faccia 
per Francesco Marino Mannoia, professione pentito, 
grande spina nel cuore di «Cosa nostra». 

WLADIMIRO SETTIMBLLÌ 


■I KOMA. Eccolo Francesco 
Marino Mannoia. «professione» 
pcntilo di mafia, spina nel cuo¬ 
re di «Cosa Nostra», «gola pro- 
londa»del giudice Giovanni 
Falcone a Falcrmo, gran «sof¬ 
fione» dcll'Fbi negli Stati Uniti, 
«teste protetto» con nuova 
identità, uno stipendio e una 
scorta perenne. Ieri mattina, 
alle 9 in punto, si ù seduto nel¬ 
l’aula bunker del carcere di 
Rebibbia davanti ai tribunale 
cric si sta occupando, ormai 
da anni, dell'operazione «Iron 
Tower» per rispondere ad una 


lunga serie di domande. Su 
quella sedia dovrà, secondo le 
previsioni, rimanere per circa 
un mese, quale testimone di 
grande importanza in almeno 
undici diversi processi. Stirà 
chiamalo a guardare negli oc¬ 
chi e accusare, in più di cin¬ 
quanta confronti, personaggi 
come il «papa» Michele Greco, 
«don» Vito Ciancimino ex sin¬ 
daco di Palermo, i Carollo del¬ 
la «Duomo connection» e poi, 
via via, tutti gli altri; Bonanno, 
Brusca, Madonia, Riina, Pulla- 
rà. Avrebbe dovuto incrociare 


■i ROMA. La malia? Si com¬ 
batte anche con gli ergastola¬ 
ni. Il line giustifica i mezzi? For¬ 
se. Tuttavia gli agenti dell'Fbi 
non devono aver dibattuto 
troppo su questo tema quan¬ 
do, nella primavera del 1988, 
tirarono fuori dui loro archivi 
un fascicolo intestalo a mister 
William Kanc, rappresentale di 
video games, alle spalle l'accu¬ 
sa (da cui era stalo incredibil¬ 
mente assolto) di aver squar¬ 
talo un tranquillo impiegato 
del New Jersey. Una rapina fi¬ 
nita nel sangue in un freddissi¬ 
mo giorno di novembre del 
1974, Kane aveva idealo e rea¬ 
lizzalo il colpo con l’aiuto di 
due complici, entrambi poi 
condannali a trent'anni di ga¬ 
lera. E mister Kanc? Lui la lece 
franca, rendendo ai giudici 
americani una dichiarazione 
falsa ma talmente convicenlc 
da consentirgli di uscire in- 
dennne dal proces.so: assolto 
per non aver commesso il fat¬ 
to. Dieci anni dopo, però, gli 
007 del Federai Bureau ol Inve- 
stigalion si imbatterono anco¬ 
ra in quello strano rappresen¬ 
tante di giochini elettronici 
con la passione per le rapine. 
Il nome di Kane lini sul taccui¬ 
no di un funzionario dell’Fbi 
che stava indagando sugli stra¬ 
ni giri di un bar di Brooklm di 
proprietà del boss John Cam¬ 
bino, capo della famiglia di 
New York, grande alleato delle 
cosche siciliane c terminale 
del Iraffico di eroina Ira l’Isola 
e gli States. Kane era proprio 
l’uomo giusto al momento giu¬ 
sto. Ma .soprattutto al posto 
giusto. Ne aveva fatta di strada 
mister William. Ne aveva latta 
cosi tanta da ottenere da John 
Gambino il permesso di piaz¬ 
zare una decina di slot- machi¬ 
ne nel suo locale, quel "Cale 
Giardino" che da 11 a poco sarà 
scenario di uno dei più impor¬ 
tanti blitz antimafia mai messi 
a segno dagli investigatori 
americani ed italiani. Un blitz 
in grande stile firmato da due 
uomini che di fastidi alle co¬ 
sche ne hanno creati davvero 
tanti; Giovanni Falcone e Ru¬ 
dolph Giuliani. Quellopera- 
zione fu battezzata con uno 
strano nome in cotlico; «Iron 
Tower», (torre d’acciaio). La 
torte altro non era che Torret¬ 
ta, il paesino alle porte di Pa¬ 
lermo da cui partivano i corrie¬ 
ri (per lo più iasospeltabili ca- 
.siilinghe della zona) carichi di 
eroina appena raffinata. L’ac¬ 
ciaio, invece, faceva riferimen¬ 
to ad alcune aziende di Santo 
Domingo che si occupavano 
della distribuzione della "ro¬ 
ba" .sul mercato americano. 
Ma torniamo a mister Kane, . 
Quando l'operazione Iron To¬ 
wer ò ormai avviata, gli 007 
americani convocano il rap- 
pre.scntante di videogame pas¬ 
sato alla corte dei Gambino. E 


gli fanno un discorso talmente 
chiaro che II nostro uomo nel 
giro di poche ore passa daH’al- 
tra parte della barricata. Ecco¬ 
lo pronto a mettere a disposi¬ 
zione dcll’Fbi i suoi videogio¬ 
chi per piazzarvi aH'intemo mi¬ 
crofoni e microspie: quelle 
macchinette, croce c delizia 
dei frequentatori del bar, di¬ 
ventano il cavallo di Troia dei 
«mammasantissima» siculo¬ 
americani. È bastalo poco per 
convincere Kane. È bastato ti¬ 
rar fuori da uno scantinato il 
fascicolo impolverato dell’o- 
micidio di Joseph Monksha- 
fecr e sbatterglielo in faccia, 
minacciando di riaprire quel 
proccs.so. 

Un ricatto in piena regola, si 
dirà. Ma se il fine giustifica i 
mezzi quel ricatto consenti di 
decapitare in un sol colpo una 
potentissima banda di mafiosi 
e trafficanti di droga. Condan¬ 
nali in America a pene pesan¬ 
tissime, tra i IO e i 2S anni. E in 
Italia? Il prtxtesso è ancora in 
corso ma su 39 imputati sol¬ 
tanto uno, l’ultimo arrestalo, si 
trova in carcere. 

E Kane? Lui adesso à diven¬ 
tato un testimone attendibile 
ed agrcssivo. Tanto aggressivo 
da mandare al diavolo gli av¬ 
vocati palermitani che al pro- 
ce.sso di Philadelphia tentava¬ 
no di farlo cadere in contraddi¬ 
zione, Di incastrarlo. Vive pro¬ 
tetto dalle autorità americane 
in un luogo segreto. Ma Iron 
Tower è un processo fitto di 
episodi interessanti, di colpi di 
scena. Come quando i segugi 
dell’Fbi scoprirono di avere 
una talpa in casa. Letizia Sutu¬ 
ra era una simpatica ed inso¬ 
spettabile traduttrice che da 
anni lavorava con il governo 
degli States. Importantissimo il 
.suo apporto per tradurre dal si¬ 
ciliano all’americano le con¬ 
versazioni intorcotlale sui tele¬ 
foni dello abitazioni c delle au¬ 
to dei boss. Ma Letizia aveva 
una amica; Provvidenza Zito, 
amante di Salvatore Caruso 
uno dei soldati dell’esercito 
dei Gambino. Le frasi affettuo¬ 
se e gli appuntamenti segreti 
dei due amanti finirono sui na¬ 
stri magnetici dell’Fbi. La tra¬ 
duttrice pen.sòdi infonnare l'a¬ 
mica di quanto stava accaden¬ 
do. E Provvidenza Zito, impau¬ 
rita c preoccupata, riferì tutto a 
Caruso. Risultalo: la traduttrice 
fu sospesa dall’incarico ed in¬ 
criminala: il blitz po.sticipalo di 
un mese. Ma nonostante fosse¬ 
ro stati awi.sati, gli uomini d’o¬ 
nore siculo americani conti¬ 
nuarono a parlare d’affari e di 
politica al telefono. Ecco John 
Gambino che conversa con 
l'amico Giusepi»; «Stai tran- 
quillo-dice il padrino- con l’cn- 
Irala in vigore del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale le co.sc 
in Italia andranno meglio, mol¬ 
to meglio per lutti noi». 


lo sguardo anche con il boss 
Pietro Vemengo, padre della 
-sua ex moglie, ma il vecchio, 
come si sa, ù scappato dall’o- 
spcdale di Palemio provocan¬ 
do un pandemonio. Marino 
Mannoia, ieri mattina, aveva 
l'aria sofferente anche se l’at¬ 
teggiamento era quello di .sem¬ 
pre: sicurezza notarile, pigno¬ 
leria nel ricordare dettagli e 
latti anche insignificanti, suffi¬ 
cienza nei confronti dei giudici 
e degli avvocati che a volte fan¬ 
no domande inutili e superfi¬ 
ciali, assoluta indilferenza nei 
confronti dei giornalisti e della 
stampa in genere. Dicono che 
abbia avuto una brutta polmo¬ 
nite dalla quale non si 6 anco¬ 
ra ripreso c questo, forse, spie¬ 
ga il pallore di ieri mattina. Ix) 
hanno sempre chiamalo, giù a 
Palermo, con un .soprannome 
che allude proprio al pallore e 
cioè «mozzarella». Ma, ieri mat¬ 
tina. pareva proprio sull'orlo 
del collasso, «E stanco, proprio 
stanco- ha spiegalo un avvoca¬ 


lo ai giornali.sti- la storia del fu¬ 
soorario dagli-Stali Uniti, le mi¬ 
sure di sicurezza laggiù in 
America equa da noi. E arriva¬ 
lo domenica mattina a Fiumi¬ 
cino e pareva proprio l'arrivo 
di un capo di stato...» In realtà, 
la vita di Francesco Marino 
Mannoia è sempre .stata un 
dramma. È un uomo da trage¬ 
dia e si porta dietro morti terri¬ 
bili, ricatti, vendette, t'come se 
un grumo di nubi nero lo se- 
guis.se, da sempre, senza la- 
.sciarlo solo un momento. 
Qualche imtx'cille ha comin¬ 
ciato a chiamarlo «l'uomo che 
non sorride», ma non si vede 
proprio di cosa e perchè do¬ 
vrebbe sorridere. Nel 1989 gli 
uccisero il fratello Agostino. 
Poi. i Corleonesi. fulminarono 
a panettoni .sua madre, sua so¬ 
rella e una zia. Anche l’amico 
Vincenzino l’uccio venne 
strangolato in carcere nel cor¬ 
so di una piccola e falsa som¬ 
mossa. Itisomma, una strage 
spaventosa, senza un filo di 


pietà. Lui. a venti anni, aveva 
giuralo fedeltà alla «famiglia» 
dì Santa Maria del Ge.sù che è 
come dire quella di Corso dei 
Mille o dei Bontade. nemici 
.storici dei Corleonesi. Que- 
sl’ultimi, api>unlo, avevano 
«vinto» a suon di panettoni e di 
raffiche di -Kalashnikov». Da 
quel moinenlo. anche il desti¬ 
no di Francesco Marino .Man¬ 
noia era apparso segnalo. I-ui. 
allora, aveva fallo l’unica scel¬ 
la possibile. Non certo per «in¬ 
famità». ma come ultimo appi¬ 
glio di sopravvivenza: aveva, 
cioè.deciso di parlare come 
Buscetta. di vendictirsi. di rac¬ 
contare lutto quello sapeva dei 
rapporti Ira la malìa siciliana e 
•Cosa Nostra», dei rapporti Ira 
certi politici e le cosche vin¬ 
centi, del traffico dì droga Ira 
l’Italia e gli Stali Uniti, dei con¬ 
tatti Ira rorganizzazione e i po¬ 
mici durante il caso Moro, del¬ 
la parte avuta da alcuni perso¬ 
naggi nella morte a Londra di 
Roberto Calvi, delle varie guer¬ 


re di malia degli anni ’8l). delle 
raffinerie di eroina che da Pa¬ 
lermo inviavano tonnellate di 
«roba» negli Stati Uniti e dei 
meUxll per il riciclaggio dei mi¬ 
liardi «sponJii». Insomrna, in 
mano al giudice Falcone, era 
diventato l'unica carta che lo 
Stato italiano poteva giottare 
contro «Costi Nostra». Ij5 stesso 
magistrato, al termine di alcu¬ 
ne incitiesle, lo aveva definito 
«irersontiggio inquietante, ma 
dignito.so» raccontando anche 
un’altra terribile vicenda che lo 
riguardava direttamente: quel¬ 
la del suo matrimonio con la fi¬ 
glia di Pietro Vemengo, Rosa. 
Un matrimonio voluto per mo¬ 
livi di alleanze. France.sco Ma¬ 
rino Mannoia, per quel matri¬ 
monio. era stato costrcllo ad 
abbiindonare il granrie amore 
della .sua vita, Rita Simoncini 
alla quale si era «dichiarato» fin 
da ragazzo. 

«Inquietante, ma dignitoso», 
cosi lo aveva delinilo Filicene. 
Eco.sl, ieri mattina, si è prc.sen- 


lato nell'aula bunker dì Rebìb- 
bia. Senza l’atteggiamento da 
sbruffone di molti mafiosi. Ma¬ 
rino Miinnoia si è .seduto da¬ 
vanti ai giudici della operazio¬ 
ne «Iron Tower». Si tratta di 
quella indagine che si conc.u- 
se con una serie di clamorosi 
arresti nel 1988, tra Palermo, 
New York, Miami, F’iladelfia, 
.Santo Domingo, Firenze, Mila¬ 
no e Bologna. Gli uomini della 
Finanza e della americana 
Dea, insieme all’ Flri. rc-cupe- 
rarono quintali d' droga. Alcu¬ 
ni boss di «Co.sa Nostra» venne¬ 
ro presi nel corso di una lesta 
che slava svolgendosi al risto¬ 
rante italiano «Giardino», di 
Brooklyn. Proprio come nel 
film «Il padrino», gli agenti ave¬ 
vano fallo irruzione, pistole in 
pugno, proprio mentre il teno¬ 
re napoletano Zappulla slava 
cantando «O sole mio». Che 
cosa ha detto di nuovo Marino 
Mannoia su quella vicenda ? 
Nulla. Ha iierò rispo.sto con 
puntualità e un certo sussiego 



Francesco Manno Mannoia 


al pubblico ministero Maria 
Vittoria Randazzo. Aveva l'aria 
di dire: -Ma insomma, mi state 
chiedendo .sempre le solite co¬ 
se», Più di una volta, dopo ave¬ 
re ascoltato le domatide, ha in¬ 
sistilo: «Ma insomma, che cosa 
volete .sapere e.sattamente?» 
Non ha rinuncialo neanche ad 
un [to’ di saggezza sparsa a de¬ 
stra e a manca, quando ha del¬ 
lo; "Izi verità è nelle mani di 
Dio». È stato preciso e pedante 
nel definire che cosa significa¬ 
va «uomo d'onori*» ed ha par¬ 
lato di una «divcrtuta» (una fe- 


.sta con cena ) in onore di un 
boss. Alia domantbi insistente 
su una data ha replicalo sec¬ 
co;» Guardi che io. allora, mica 
scrivevo le date di quello che 
slava avvenendo». Giubbotto 
chiaro tiH'americana, [tanlalo- 
ni di velluto e scarpe marroni 
nuove di zivca. alla fine, si è 
alzalo sc'mpre [tallidissimo, ed 
è u.scito placcalo da quattro 
•angeli custodi» che non lo 
avevano lascialo un istante. Gli 
americani sono stati chiarissi¬ 
mi: • 1x5 rivogliamo vivo», han¬ 
no mandalo a dire. 


LTbi sbancò i boss 
usando Tuomo 
delle slot-machine 


Un imputato d’omicidio che si trasforma in collabo¬ 
ratore dell’Fbi e contribuisce all’arresto di un folto 
gruppo di boss italo-americani. Una traduttrice che 
svela il contenuto delle intercettazioni telefoniche 
ad una sua amica, amante di un boss sott’inchiesta. 
Questo ed altro è il processo Iron Tower che ieri è 
approdato al bunker di Rebibbia dove ha deposto il 
pentito Francesco Marino Mannoia. 


FfUNCBSCO VITALI 


Opel Vectra Diamond. 
Un’occasione preziosa 
per distinguersi. 




pel ’Vcctra Diamond ha di serie tutto ciò che rende 


un'auto preziosa come un gioiello, c ogni desiderio è compreso 
nel prezzo; cerchi in lega e vernice metallizzata sono una gioia 


per i vostri occhi, tetto apri- 


bilc e alzacristalli elettrici ar- 




ricchiscono elegantemente la IV'A INCLUSA 

Ferchi in lega 

■' sua linea, c c'è anche l’auto- ' - 

TETTO APFtIBILE 
_ ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI 

radio sterco a 6 altoparlanti, autoradio stereo a b altoparlanti 
Ma solo chi la guida può scoprire altre perle; da 0 a 100 km/h in 


14,5 secondi, solo 5 litri di carburante 


ogni 100 chilometri a 90 km/h, motorizza¬ 


zioni 1.4 c 1.6i con convertitore catalitico a 


tre vie con sonda Lambda per proteggere 


il nostro bene più importante; l’am- 
bicntc. E il valore di Opel ’Vcctra non si 


ferma certo qui; c’è una ricca collezione che comprende 'Vectra 4 e 
5 porte, 1.4, 1.6, 1.6i cat, 1.8i cat, 2.0i, 2.()i cat, 2.0i 16V e 4x4, 
1.7 D, da lire 18.170.000 IVA inclusa. La chiave di tutto questo è 
a disposizione dal vostro Concessionario Opel-Gcncral Motors. 


Opel Vectra: un segno di distinzione per chi è 
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Dollaro 

In pesante 
ribasso 
(in Italia 
1214 lire) 



Un giorno 
di paura 



ECONOMIA&LAVORO 


D temuto lunecÈ nero non c'è stato, in una altalenante 
rincorsa di vendite e acquisti il livello è rimasto 
sostanzialmente fermo: non per la fine del pessimismo 
ma perché, se tutto è fermo, nessuno pensa a rischiare 


Le Borse sotto la morsa americana 

Scongiurato un nuovo crollo, ma Wall Street non si fida 


Non è stato u i «lunedi nero» come quello dell’S?, 
Wall Street ha incassato le perdite del venerdì prima 
e le conseguenze a sangue freddo, con batticuore 
ma senza panico. In parte, spiegano gli esperti, per 
ragioni tecniche che rendono il ‘91 diverso dall'87. 
In parte forse anche maggiore, ammoniscono altri, 
perché quando si è al muro e si sa che non ci sono 
uscite il sangue freddo diventa imperativo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZBIRO 


■i NEW YORK. Un po'giù, un 
po' sù, nervosa ma senza pani¬ 
co. Wall Street ha retto In quel¬ 
lo che poteva essere uno dei 
lunedi più difficili della sua slo- 
ria. Il cedimento delle azioni 
•minori» è stato assorbito dalle 
tenuta delle blue chips, le azio¬ 
ni nobili. Ha chiuso sostanzial¬ 
mente senza recuperare ma 
senza nemmeno aggravare le 
perdite di venerdì scorso. Ave¬ 
vano già tiralo un sospiro di 
sollievo nella notte con le noti¬ 
zie da Tokyo o dalle Borse eu¬ 
ropee. che avevano perso, ma 
meno di quel che aveva perso 

10 Stock Exchange di New York 
al momento della chiusura per 

11 week-end. Alle 11. a due ore 
dall'apettura di ieri, alla Casa 
Bianca, dove Bush aveva se¬ 
guito minuto per minuto le 
contrattazioni in compagnia 


del suo segretario al Tesoro 
Brady. il portavoce Fitzwaler 
poteva presentarsi ai giomali- 
sli a dichiarare compiaciuto 
che «il mercato appare relab- 
vamente calmo. Ha inizialo in 
rialzo di 3 quarti di punto; è sa¬ 
lito a più 22, poi 6 sceso a me¬ 
no 10, ora sta ancora rialzan¬ 
dosi....tutto sommato appare 
stabile». Un lunedi non parti¬ 
colarmente brillante, ma non 
un temuto «lunedi nero» come 
quello dcH'otiobre 1987. L'In¬ 
dice Dow Jones di Wall Street 
(che segna l'andamenlo dei 
trenta principali titoli industria¬ 
li) ha poi chiuso in rialzo di 
29,52 punti, puri all'uno per 
cento in più rispetto a venerdì. 

Il grande Intenogalivo era; si 
sarebbero precipitati a vende¬ 
re o a comprare dopo II tonfo 
di venerdì scorso? Se prevalgo¬ 


no le vendite le quotazioni del¬ 
le azioni tende a scendere, se 
prevalgono gli acquisti a salire. 
La ragione per vendere anche 
al ribasso è il terrore che aspet¬ 
tando si rischi di perdere molto 
di più. La ragione per compra¬ 
re e che le azioni prese di mira 
possano essere «In saldo», con¬ 
venga comprarle in questo 
momento che sono più a buon 
mercato grazie allo scossone 
avuto venerdì scorso, anziché 
quando si riprenderanno. Ce¬ 
rano ragioni (e timori) per 
una tendenza e l'altra. C'è sta¬ 
to chi ha venduto e c'è stato 
chi ha comprato. Con volumi 
piuttosto pesanU di azioni pas¬ 
sate da una mano all'altra. Ma 
senza panico e con le due 
spinte che hanno finito per 
equilibrarsi. 

Siccome si tende a vendere 
•se si ritiene che le cose siano 
desUnate ad andare peggio, e 
invece a comprare se si è con¬ 
vinti che cl sia uno spazio per 
una ripresa, questo lunedi a 
Wall Street era visto anche co¬ 
me un pronunciamento sul fu¬ 
turo, una sorta di referendum 
sullo stato della recessione 
Usa da parte di un settore che. 
pur avendo dimostrato di sa¬ 
per guadagnare e banchettare 
aiKhe quando l'economia rea¬ 
le va in pezzi e altri tirano la 
cinghia, ha in fin dei conti titoli 


per esprimere un parere. 

Significa allora che i mercati 
azionari danno ragione a Bu¬ 
sh. credono che la ripresa ci 
sia c la depressione sia alle 
spalle? Non esattamente. C'è 
tra gli operatori e gli economi¬ 
sti un sacco di gente convinta 
che le cose vanno cllettiva- 
mente malissimo. Che si ri¬ 
schia il «doppio tuffo» nella re¬ 
cessione. una ricaduta dopo 
un'àp'patente convalescenza. 
Anche in Borsa pesa Tumore 
generale nel Paese, fologralato 
da un sondaggio d'opinione 
pubblicato proprio ieri, ma 
condotto quando ancora il 
tonfo a Wall Street non c’era 
stato. Secondo questo sondag¬ 
gio, particolarmente attendibi¬ 
le perché commisisonato pari¬ 
teticamente sia dai democrati¬ 
ci che dal repubblicani. T88 
per cento degli intervistati defi¬ 
nisce la situazione eèonomica 
cosi cosi, non buona o addirit¬ 


tura cattiva. E ne dà la colpa al 
governo. 

Ma a Wall Street molti sono 
altrettanto convinti che la Casa 
Bianca e la Fed non consenti¬ 
ranno che le cose vadano trop¬ 
po a rotoli in anno di elezioni 
presidenziali. Nessun presi¬ 
dente degli Usa. nessun gover¬ 
no in Italia o nel resto dell'Eu¬ 
ropa ha mai consentilo che si 
procedesse a cure serie c di 
fondo dei mali delTeconomia 
in anno elettorale. Piuttosto il 
malato io si imbottisce di sti¬ 
molanti, si aprono le casse alla 
spesa pubblica, anche a ri¬ 
schio di tenderlo incurabile o 
peggiorare le cause della ma¬ 
lattia. Apres mai le deluse, in¬ 
somma, purché l'economia tiri 
fino al giorno del voto. Più che 
un ottimismo autentico po¬ 
trebbe aver agito la convinzio¬ 
ne che per farsi rieleggere alla 
Casa Bianca farebbero anche 
camminare un morto. Nessu¬ 


no è pronto a giurare che al- 
Totlimismo di Bush non succe¬ 
derà come a quello di Herbert 
Hoover che aveva inventato il 
termine di «depressione» per¬ 
chè suonava meglio di quello 
allora in voga, «panico», e che 
quando un gruppo di busines- 
smen venne a chiedergli pochi 
mesi prima del grande crollo 
del '29 un programma di lavori 
pubblici gli rispose: «Signori, 
siete in ritardo di 60 giorni, la 
depressione è già finita». Ma si 
fidano che la gran messinsce¬ 
na prc-elettoraTe gli darà anco¬ 
ra da guadagnare a palate. 

Che Wall Street ieri abbia 
mantenuto il sangue freddo e 
la testa a posto è un dato di fat¬ 
to. Ma c'è anche chi osserva 
che era obbligata a farlo, una 
delle ragioni ora la mancanza 
di alternative. Vendere le azio¬ 
ni, ma per investire In cosa? 
NelTimmobillare? Peggio che 
andar di notte. Uno dei fattori 


«Credit card», il detonatore 
C^asa Bianca sotto accusa: 
«Siete incompetenti» 



che aveva prodotto il crollo di 
venerdì era la notizia che una 
grande società di assicurazio¬ 
ni, la Aetna, aveva un miliardo 
e passadi mutui immobiliari in 
sofferenza. In buoni del tesoro 
e obbigazioni? Nel 1987 i tassi 
di intere-sse erano in salita, of¬ 
frivano un'alternativa al liqui¬ 
do liberato vendendo le azio¬ 
ni. L'attuale calo dei tassi di in-. 
leresse rende invece gli investi¬ 
menti in titoli a reddito fisso 
tutt'altro che allettanti. 

Ad evitare una pura e sem¬ 
plice ripetizione del lunedi 16 
ottobre 1987 nero hanno poi 
agito anche altri fattori più tec¬ 
nici: il fatto che da allora sono 
entrati in funzione nuovi mec¬ 
canismi di freno a cadute in¬ 
controllate, le famose «valvole 
di sicurezza» con cui le con¬ 
trattazioni automatiche via 
computer vengono rallentate 
in caso di sbalzi di SO punti, 
addiritura sospese in caso di 
sbalzi di 250; il fatto che da al¬ 
lora sono state corrette strate¬ 
gie di «assicurazione» dei por¬ 
tafogli azionari dei grandi inve¬ 
stitori istituzionali (fondi pen¬ 
sione, compagnie di assicura¬ 
zione, fondi di investimento). 
che reagivano con una sorta di 
«panico» ponderato, coreggan- 
do la rotta in direzione diversa, 
ad ogni minima oscillazione. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


SH NEW YORK II giudizio del 
Wall Street Journal, riapparso 
in edicola al termine di que¬ 
st'ultimo «tranquillo week-end 
di paura», sembra davvero sen¬ 
za appello: «L'economia più 
importante del mondo - sen¬ 
tenzia infatti nel suo editoriale 
- è nelle mani di incompeten¬ 
ti». Niente male per un organo 
di stampa che ha fatto della 
compassata ponderatezza del¬ 
le proprie opinioni una ban¬ 
diera ed un cavallo di batta¬ 
glia. E del tutto vano, stavolta, 
è scorrere le righe alla ricerca 
di valutazioni meno drastiche 
ed impietose, appena più ric¬ 
che di sfumature c di distin¬ 
guo. Poiché, preannunciata da 
un tanto apodittico verdetto, la 
r^ulsitoria del Journal in effet¬ 


ti prosegue, in coerentissimo 
crescendo rossiniano, fino alla 
sua inevitabile corrclusione; 
massimo della pena - ovvero 
dimissioni immediate - per 
l'Intero staff economico della 
Casa Bianca. «Il mercato - af¬ 
ferma perentorio il testo della 
condanna - sta dicendo al 
presidente che ha bisogno di 
una politica economica... E 
dovremmo aggiungere, in no¬ 
me dell'ovvio, che nessuna 
nuova politica economica può 
essere credibile se diretta dal 
medesimo team che ci ha re¬ 
galato la vecchia». 

Frustate, dunque, su Mi¬ 
chael Boskin, il consigliere 
economico. Frustate su budget 
director, Barman, e sul segreta¬ 


rio al Tesoro, Brady. Frustate 
su John Sununu. E frustate so¬ 
prattutto su George Bush. La 
cui massima colpa è. a detta di 
gran parte degli osservatori, 
quella di avere - «in una dlmo- 
strazione di ignoranza econo¬ 
mica», scrive Implacabile il 
Journal - irresponsabilmente 
acceso un cerino nel bel mez¬ 
zo della polveriera di quel cre¬ 
dit crunch che. come una ma¬ 
lattia endemica c misteriosa, 
da tempo affligge l'economia 
americana. 

I fatti sono noti. Parlando 
mercoledì a New York, nel cor¬ 
so di una manifestazione per 
la raccolta di fondi elettorali. Il 
presidente aveva invitato le 
banche a ridurre I propri Inte¬ 
ressi sulle carte di credito. Un 
invilo che - frettolosamente in¬ 


serito nel discorso per smenti¬ 
re le sempre più ricorrenti ac¬ 
cuse di passività di fronte alla 
crisi - probabilmente non in¬ 
tendeva che segnalare una via 
per rimettere efficacemente in 
moto, in prospettiva, Tanchilo- 
sata macchina dei consumi. 
Ma che in molo a finito per 
mettere, una volta calata nel¬ 
l'inquieta realtà politica del 
paese, soltanto i fragorosi mo¬ 
tori della demagogia preeletto¬ 
rale. Giovedì mattina infatti, un 
senatore di New York, Tultra- 
conservatore repubblicano Al¬ 
fonso D'Amato - non per caso 
in procinto di affrontare le ur¬ 
ne per la rielezione - ha affer¬ 
rato al balzo la palla infuocata 
lanciata dal presidente. Ed ha 
proposto, subito trovando il 
conforto di una amplissima 


maggioranza bipartitica, un 
abbassamento per legge ai 14 
per cento degli interessi sulle 
catte di credilo. 

Nessun dubbio che una tale 
legge, oltre che evidentemente 
assai popolare, sia anche, in 
termini di principio, tutt'altro 
che priva di buone motivazio¬ 
ni. Gli interessi sulle carte di 
credito, infatti - mantenuti in 
media al 18,9 percento-sono 
sicuramente assai alti e, quel 
che è peggio, non hanno fin 
qui seguilo, neppure in piccola 
parte, la costante spinta «anti¬ 
recessiva» alTabbassamenlo 
del costo del danaro promossa 
dalla Federai Reserve. E tutta¬ 
via il colpo d'accetta vibrato al¬ 
la cieca dal senatore D'Amato 
ha prevedibilmente raggiunto, 
con devastanti effetti, il più in¬ 


tricalo dei nodi che stanno alla 
base della mancata ripresa 
delTeconomia Usa; il credit 
crunch, l'incepparsi di quell'in¬ 
granaggio creditizio sul quale, 
in perenne «fuorigiri», si era in 
gran parte fondala la crescita 
degli anni 80. 

Diffusasi enormemente an¬ 
che tra le classe medio basse, 
la carta di credito è stato il vero 
propellente del consumo, il 
mezzo grazie al quale, per 
molti anni, gli americani sono 
riusciti a spendere anche II de¬ 
naro che non avevano. Un 
grande sogno di illimitato po¬ 
tere d'acquisto che, finita la fe¬ 
sta. si è ora trasformalo nelTin- 
cubo di un chilometrico conto 
da pagare. E ciò tanto per i tito¬ 
lari (che in numero crescente 
si rifugiano nella bancarotta). 


Nel grafico l’andamento della 
Borsa di New York nell'ultimo 
anno. Sopra, un operatore di Wall 
Street guarda desolato II tabellone 
che Indicai valori 


quanto per le banche e le fi¬ 
nanziarie che di fronte ai debiti 
non coperti - esemplare il ca¬ 
so della carta «Optima» delTA- 
merican Express - sembrano 
sempre più affondare nelle 
sabbie mobili del «credilo dif¬ 
fuso». 

Toccata in questo delicatis¬ 
simo nervo scoperto, l’econo¬ 
mia americana è sobbalzata. 
Guerra sia, hanno detto le ban¬ 
che. Ed hanno fatto sapere di 
prepararsi a ritirare dal merca¬ 
to almeno la metà delle carte 
in circolazione. E tanto è ba¬ 
stato perchè sul campo restas¬ 
sero due illustrissime vittime: 
l’indice Dow Jones, calalo di 
120 punti nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì; e, nonostante una goffa 
ritirata delTultima ora, la credi¬ 
bilità del presidente. Tempi 
duri, per l’eroe del Golfo. 


Le manovre sui tassi insufficienti a dominare Tinstabilità. Mercati di nuovo in allarme per il prezzo del petrolio 

Dollaro ai minimi, marco super, lira alle corde 


Dollaro ai minimi in 8 mesi, lira, franco e sterlina 
sotto pressione. Lx) scossone di Wall Street si riper¬ 
cuote sulle valute. I tedeschi unici soddisfatti; la crisi 
americana li aiuta a controllare l'inflazione. Per Ro¬ 
ma e Parigi non bastano le difese dei tassi elevati. 
Bankitalia interviene per tenere una posizione di si¬ 
curezza. Un altro fattore di instabilità si affaccia per i 
paesi industrializzati: il prezzo del petrolio. 


ANTONIO POLUOSALIMBBNI 


Hi ROMA. C'è da stupirsi del¬ 
la picchiata del dollaro? Alla 
Banca d'Italia si osserva che la 
corsa dìficendente della valuta 
americana non è cominciata 
lo scorso venerdì grigio e che 
- dunque lo srnoltamento della 
Borsa ameridana non è altro 
che un'aggravante. Da qualsia¬ 
si parte si voglia leggete la 
•performance» delTeconomia 
.statunitense, si arriva sempre 
allo stesso punto; dalla reces¬ 


sione non si uscirà con facilità, 
alcuni ritengono addirittura 
che gli States si trovino già oggi 
sulTorlo di un riavvitamento re¬ 
cessivo e questo non farà che 
deprezzare ulteriormente la 
valuta americana. Se la rete di 
difc.sa nelle «corbeilles» ne¬ 
wyorkesi e delle altre piazze fi¬ 
nanziarie del mondo ha lenito 
il brivido drammaticamente 
annunciato, è toccato al mer¬ 
cato delle monete il compito 


di ricordare che tutti i fattori di 
instabllilà non hanno perso la 
loro foiza nel giro del weed- 
kend. In Europa il dollaro ha 
raggiunto i minimi degli ultimi 
otto mesi a 1,6067 marchi con¬ 
tro i precedenti 1,6323 marchi. 
Ci si avvicina alla cosiddetta 
soglia di resistenza che i «grafi- 
cisti» delle banche centrali sti¬ 
mano a 1,5980 marchi, punto 
di equilibrio superato 11 quale I 
vantaggi della moneta debole 
per le esportazioni sono Infe¬ 
riori ^li svantaggi in termini di 
perdita di attrazione per inve¬ 
stitori e risparmiatori. La valuta 
americana è scesa a Milano a 
1214lire. 17,55 lire meno di ve¬ 
nerdì. A New York un leggero 
recupero in linea con Wall 
Street. Alla debolezza del dol¬ 
laro ha fatto riscontro come di 
norma un marco ai record; a 
755,65 lire contro 754,56. E qui 
lo scossone sul cambio dolla¬ 
ro-marco si ripercuote come 


un boomerang sulle monete 
forti dello Sme: lira, sterlina, 
peseta. E per la moneta più in 
bilico In questo periodo, il 
franco francese, sono guai seri. 
La Banca di Francia ha dovuto 
cambiare rotta di fronte all'Im¬ 
possibilità di difendere un 
cambio onorevole rialzando di 
mezzo punto percentuale il 
tasso di interesse portandolo 
al 9,2596. Una decisione che ha 
raffreddato immediatamente 
la Bolsa sul punto di riprender¬ 
si daiio sberione giapponese. 
La baldanza francese nella ga¬ 
ra con il marco si svapora nel 
giro di poche settimane. In Ita¬ 
lia c'è invece la conferma della 
diificollà a tenere le difese sul¬ 
la lira: la Banca d'Italia è inter¬ 
venuta massicciamenlo ven¬ 
dendo quasi 200 milioni di 
marchi e 102 milioni di Ecu per 
controllare la discesa della 
moneta. Il direttore generale 
Lamberto Oini rassicura citan¬ 


do Mark Twain: «Le notizie ri¬ 
guardanti la mia morte sono 
sempre esagerate», diceva 
sempre lo scrittore. «Dunque, 
per la lira non c’è alcun motivo 
di preoccupazione». 

In tempi normali, nei paesi 
dove i lassi di interessi sono 
declinanti, le Borse avrebbero 
dovuto accendere i mortaretti. 
Vale per gli Stati Uniti come 
per il Giappone o la Gran Bre¬ 
tagna. È successo invece il 
contrario e ciò probabilmente 
dimostra che la ragione della 
turbolenza finanziaria riman¬ 
da a previsioni crescila e pro¬ 
fitti di imprese e banche infe¬ 
riori alle aspetlalivenci grandi 
paesi industrializzati (dagli 
States in recessione al Giappo¬ 
ne che rallenta il ritmo alla 
Germania ossessionala dall’in¬ 
flazione ed esposta alla crisi 
dell'Est), ma dimostra pure 
che il gioco principale trienc 
condotto sul livello dei cambi 


e dei ia.ssi di interesse. Con 
una novità ammessa dalle 
stesse banche centrale: la ma¬ 
novra sul costo del denaro non 
riesce a produrre gli effetti spe¬ 
rati nè negli Usa, nè in Giappo¬ 
ne, nè in Gran Bretagna. L'Ita¬ 
lia ha tassi di interesse elevati e 
per questo ai trova più in balla 
delle correnti speculative sui 
differenziali. I soli a essere sod¬ 
disfatti - e ieri ancora di più - 
sono i tedeschi. Un forte mar¬ 
co permette di alleviare la ri¬ 
monta delTinliazione, specie 
quella che deriverà dagli au¬ 
menti salariali per contenere i 
quali la Bundesbank ha eretto 
alte dighe. Nella stessa misura 
un dollaro debole aiuta le 
esportazioni americane scari¬ 
cando sui consumatori euro¬ 
pei (e po.ssibilmenic giappo¬ 
nesi) i co,sti del controllo del 
deficit esterno Usa. Posizione 
difficile per Italia e Francia, vi¬ 
sto che lira e franco si trovano 


a pencolare nella trincea dello 
Sme Ira margini sempre più 
stretti. Gli indicatori fonda¬ 
mentali cui ciascuno guarderà 
nelle prossime settimane sa¬ 
ranno i dati delTeconomia 
americana quanto il negozialo 
sindacale in Germania. Ma al¬ 
l'orizzonte se n'è allacciato un 
terzo che sembrava ormai ac¬ 
quietato dopo la sconfitta di 
Saddam Hussein: il petrolio. 
La decisione di ElLsin di so¬ 
spendere un terzo delle licen¬ 
ze di esportazione della Russia 
(che produce il 9095 dei barili 
sovietici) ha messo in allarme 
i mercati. Il Brent Mare del 
Nord ha raggiunto 21,75 dolla¬ 
ri con un aumento dello 0,30%. 
Qualche società petrolifera 
(affamata di profitti) ipotizza 
che il barile si assesterà presto 
sui 23 dollari. E se la cilsi libica 
dovesse esplodere sul serio i 
prezzi sarebbero di nuovo sol¬ 
lecitati verso Tallo. 



Duro contraccolpo a Tokio: -2,9% 
La Consob «ingessa» piazza Affari 

E in Europa 
più paura 
che veri danni 


La tempesta partita venerdì dalla Borsa di New York 
ha investito le altre piazze finanziarie provocando 
più paura che danni. Tutti i mercati hanno fatto regi¬ 
strare flessioni marcate ma non allarmanti: l’atten¬ 
zione era rivolta a quanto sarebbe accaduto ancora 
a Wall Street. A scanso di equivoci la Consob ha vie¬ 
tato in Italia manovre speculative, con la conseguen¬ 
za di bloccare un mercato già da tempo ingessato. 


DARIO YENBOONI 


M MIIAND. Del disastro.so 
temporale che ha Inondato ve¬ 
nerdì sera Wall Street provo¬ 
cando paura e incertezza non 
sono sopravvissuti al fine setti¬ 
mana che dei gran tuoni. Tutte 
le Borse mondiali ne hanno n- 
sentito. e ovunque le vendite 
hanno prevalso sugli acquisti, 
tanto che gli indicatori delle 
principali Borse sono tutti 
orientati al riba.sso. Ma non si è 
avuto il temuto crollo generale. 

Già nelle prime contrattazio¬ 
ni presso le borse delTOncnte 
(in Europa era ancora notte 
fonda) sono prwalse le spinte 
ribassuste. Ma non si sono ripe¬ 
tuti i crolli delT89 e delT87, 
quando alla caduta di Wall 
Street era seguita un'autentica 
ondata di panico. 

11 mercato giapponese è sta¬ 
to tra quelli che hanno reagito 
peggio; l’indice Nikkei è sceso 
del 2,9 per cento; per Tokio 
era la quarta seduta consecuti¬ 
va al ribasso. Il mercato di 
Hong Kong, che nelT87 era 
stato addirittura chiuso, ha fat¬ 
to registrare una flessione 
dell'1,7 per cento: Quello di 
Singapore del 3,03. 

In Europa le Borse hanno 
aperto all'insegna di marcati 
ribassi. Le flessioni hanno su¬ 
perato la .soglia del 2 per cento 
a Londra, a Francolorte, a Pari¬ 
gi. Ma co.n il pas.sare delle ore 
le quotazioni hanno subito 
qualche con-ezione, tanto che 
al termine delle contrattazioni 
sulla grande maggioranza del¬ 
le piazzo la fle.ssione è stata 
contenuta tra TI e il 2 percen¬ 
to. Il che non toglie che si sia 
trattato di una giornata parti¬ 
colarmente pre.sanle: solo a 
Londra è stato calcolalo che la 
Borsa abbia «brucialo» qualco- 
ra come 6 miliardi di sterline. 

A Madrid la cnsi ha snggen- 
to un'accelerazione della rifor¬ 
ma già prevista prer i pro.ssimi 
mesi. Da lunedi prossimo sarà 
introdotta la liquidazione dogli 
affan di Borsa a 3 giorni (con¬ 
tro un massimo di 9 oggi in vi¬ 
gore). È una misura che tende 
a rendere trasparenza al mer¬ 
cato, e che pone quello spa¬ 
gnolo in linea con le piazze 
più avanzale 

In questo contesto la Borsa 
italiana fa desolatamente ca.sia 
a sé. A piazza degli Affari a Mi¬ 
lano prima delTapierliira della 
seduta è .stata annunciata una 
delibera urgerne della Con.sob 


che vietava, in pratica, ie ven¬ 
dite alloscopjerto. L’intenzione 
era quella di impedire una par¬ 
ie della spieculazione ribassi¬ 
sta. Il risultato del provvedi¬ 
mento (che probabilmente sa¬ 
rà revocato già domani) è sta¬ 
to quello di paralizzare ulte¬ 
riormente un mercato che già 
di per sù non brilla certo per ef¬ 
ficienza. 

11 controvalore complessivo 
degli scambi si è manienulo 
attorno agli 88 miliardi, con 
prezzi generalmente cedenti. 
L'indice Mib ha accusato una 
flessione dell'1 percento: Mila¬ 
no si è quindi apparentemente 
comportata meglio di tante 
piazze europrec. Ma si tratta di 
un dato apparente, consc¬ 
guente alla scelta della Con¬ 
sob di bioccarc il mercato, co¬ 
me ha fatto rilevare il presiden¬ 
te degli agenti di cambio Attilio 
Ventura. La Borsa italiana in¬ 
fatti, a differenza di quelle este¬ 
re, è già da tempro entrala in 
una lunga fase di crisi, tanto 
che gli indici sono ormai sceso 
al di sotto dei livelli di inizio 
d'anno. 

L'anetramento di ieri infieri¬ 
sce su un mercato già in grave 
difficoltà. E Tmcertezza che re¬ 
gna in piazza degli Affari ri¬ 
guardo le pxrssibililà di ripresa 
dei mercati nei prossimi giorni 
non aumenta corto la buona 
volontà di improstarc affari di 
qualche peso. 

Gli opreraton sono assorbiti 
dalle loro proprie difficoltà: ci 
sono agenti di cambio che 
hanno ridotto l’attività al mini¬ 
mo, prer non correre il ri.schio 
di fart' affari con colleghi in 
cattive acque: non sia mai che 
si debba registrare qualche al¬ 
tra insolvenza nelle prossime 
settimane, e che il collega non 
sia in grado di mantenere fedo 
agli impregni as-sunti 

l-a stes,sa sperimenlazione 
degli scambi telematici, ripre¬ 
sa ieri, non avrebbe protuto in- 
tercs.sare di meno l'ambiente -1 
compulers sono stati pratica¬ 
mente trascurati: scambi mo¬ 
destissimi e oscillazioni mini¬ 
me nei prezzi. Oggi infine una 
rappresentanza dei procuralo- 
n incontrerà la Consob. all'or¬ 
dine del giorno le liste di collo 
camenlo dei licenziati dagli 
studi degli agenti di cambio. 
Con questi problemi di fronte, 
il listino è davvero l'ultima del¬ 
le preoccupazioni in piazza 
degli Affari. 


ì 
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Lo scontro 
sui conti 



Economia E Lavoro 


La maggioranza ha votato la Finanziaria 
che toma ora alla Camera. Il bilancio 
verso Tesercizio provvisorio 
Critiche dal Pds. Martelli: «È un tampone» 


martedì 19 NOVEMBRE 1991 


È passate al Senato 
la manowa salva-governo 





Finanziata 
la legge sul 
collocamento 
de^ invalidi 


M ROMA. La maggioranza si 
£ spaccata sui tagii agli handi¬ 
cappati. Contro il parere nega¬ 
tivo del governo, Il Senato ha 
approvato un emendamento 
del Pds che stanzia SO miliardi 
nel triennio 1992-94 per il fi¬ 
nanziamento della legge (in 
avanzalo stato di elaborazio¬ 
ne) per la riforma del colloca¬ 
mento obbligatorio degli ina¬ 
bili. Primo firmatario è il sena¬ 
tore Renzo Antoniozzi. 

Il provvedimento, che le as¬ 
sociazioni degli invalidi solle¬ 
citano da oltre 8 anni c sul 
quale c'era un impegno del 
presidente della commissione 
Lavo-o, Gino Giugni, non era 
stato approvato per mancanza 
di copertura finanziaria. 

L’approvazione 6 stata resa 
possibile perche oltre ai volo 
compatto del Pds, hanno vota¬ 
to a favore il Psi c una parte 
consistente della De. 


Eagat, chiusi 
i rubinetti 


■1 ROMA. >0000176 almeno 
un po' di decenza», il senatore 
del Pds. Riccardo Margherìti, 
sul caso Eagat non ce l'ha fatta 
proprio a trattenersi. 

Si tratta deH'cnte di gestione 
delle acque termali, disciollo 
nel 1978 e passato all'Efim per 
la sua liquidazione, con il no¬ 
me <omltato di liquidazione 
aziende ex Eagat». A questo or¬ 
ganismo. gestito da capi gabi¬ 
netto c segretari particolari di 
ministri democristiani e socia¬ 
listi. il governo avrebbe voluto 
destinare altri 7 miliardi, dopo 
che dall'84 ad oggi sono pio¬ 
vuto sul comitato di liquidazio¬ 
ne oltre 350 miliardi. 

Il Pds e la Sinistra Indipen¬ 
dente hanno ottenuto il taglio 
dei 7 miliardi ed hanno chiesto 
la >liquidazione del liquidato¬ 
re» e il trasferimento delle ter¬ 
me alle regioni interessate. 


Tutte 

le modifiche 
delle senatrici 
del Pds 


B ROMA. L'iniziativa delle 
senatrici del Pds ha consentito 
una serie di stanziamenti |x:r le 
casalinghe (42 miliardi), per 
gli infortuni sulla casa (17 mi¬ 
liardi), per gli assegni di ma¬ 
ternità (30 miliardi). per le co¬ 
munità terapeutiche nel Sud 
(30 miliardi). per il telesoccor¬ 
so degli anziani ( 15 miliardi), 
per l'Informazione sessuale 
nella scuola (6 miliardi). Inol¬ 
tre sono arrivati finanziamenti 
anche per i centri destinati a 
chi ha subito maltrattamenti e 
violenze (9 miliardi), un fon¬ 
do in favore dei minori per la 
prevenzione della criminalità 
organizzata (25 miliardi), per 
l’obiezione di coscienza (6 
miliardi), per il volontariato 
sociale (3 miliardi), pei le as¬ 
sociazioni di promozione so¬ 
ciale (15 miliardi), per i con¬ 
gedi parentali (25miliardi). 

In questo elenco sono state 
inserite tre voci che rappresen¬ 
tano una novità assoluta per la 
finanziaria: l'affido fallare (12 
miliardi). Il finanziamento del 
comitato di bioetica (un mi¬ 
liardo e mezzo) e l’assistenza 
sanitaria dei <letenuti allctti da 
Aids. 

Questo pacchetto ò stalo fir¬ 
malo anche dalle senatrici di 
altri gruppi, tra cui il Psi. il Psdi, 
Rifondazionc comunista c la 
De, nonché da alcuni,senatori. 


La maggioranza, al Senato, ha votato la Finanziaria. 
Da domani la manovra è alla Camera. Il governo 
verso l’esercizio provvisorio del Bilancio dello Stato. 
Non si esclude la trasformazione dei provvedimenti 
in decreti legge e il ricorso a voti di fiducia. La mara¬ 
tona durata 11 giorni. I «no» del Pds e della Sinistra 
indipendente motivati da Tossi Brutti e Cavazzuti. 
Martelli: «La manovra è solo un tampone». 


QIUSBPPB F. MBNNBLLA 


B ROMA I quattro disegni di 
legge che compongono la ma¬ 
novra finanziaria per il 1992 
nella tarda serata di ieri hanno 
lasciato l'aula del Senato per 
dirigersi verso Montecitorio. 
Ma il loro destino ù forse già 
segnalo: l'esercizio provvisorio 
del Bilancio dello Stato per i 
primi tre mesi del prossimo an¬ 
no. È impresa difficile immagi¬ 
nare - dopo quel che è avve¬ 
nuto a Palazzo Madama - che 
provvedimenti complessi e far¬ 
raginosi come quelli sulle en¬ 
trate e le spese che accompa¬ 
gnano la legge finanziaria e il 
Bilancio possano concludere 
l’iter parlamentare entro Nata¬ 
le. Non tutte le norme (130 ar¬ 
ticoli) possono essere ricon¬ 
vertile in decreti legge di line 
anno e la pratica del voli di fi¬ 
ducia si presenterebbe di ar¬ 
dua attuazione anche perche 
esporrebbe il governo a sgradi¬ 


te polemiche politiche sul dirit¬ 
ti del Parlamento. Ecco, allora, 
la prospettiva deU'csercizio 
provvisorio che avrebbe un 
merito da non sottovalutare: 
far vivacchiare ancora il mini¬ 
stero di Giulio Andreotli met¬ 
tendolo al nparo da crisi all'in¬ 
domani dell'approvazione del¬ 
l’intera manovra nei tempi co¬ 
stituzionali. Nel conto delle 
previsioni bisogna mettere an¬ 
che un uso combinalo di de¬ 
creti. fiducie e ricorso all'eser¬ 
cizio provvisorio. Ieri sera il mi¬ 
nistro per il Bilancio Paolo Ciri¬ 
no Pomicino con i giornalisti 
reggeva la parte e si dichiarava 
soddisfatto del lavoro dei se¬ 
natori e sicuro che alla Camera 
tutto filerà liscio e senza pro¬ 
blemi. Il governo, intanto, me¬ 
dita di cancellare ricorrendo al 
decreti alcune delle modifiche 
introdotte a Palazzo Madama 
per iniziativa del Pds: soprat¬ 
tutto quella che consente il cu¬ 


mulo di due (xinsioni integrale 
al minimo. Per il Mezzogiorno, 
la legge dalla Camera sarà 
spostata al Senato dove l'altra 
notte si 6 acceso un dibattito 
sull’erogazione di 2.000 miliar¬ 
di subordinati all’effettivo getti¬ 
to del condono fiscale. 

La legge finanziaria à stala 
volata dal Senato alle 18.40. 
Subito dopo si e riunito il Con¬ 
siglio dei ministri per apporta¬ 
re c approvare le variazioni al 
Bilancio dello Stato. L'aula di 
Palazzo Madama ù tornata 
dunque a riunirsi per l'ultimo 
sulla nota di variazione. A quel 
punto i senatori marcavano la 
novanliciqucsima ora di lavoro 
d'assemblea .sulla manovra 
economica ( 11 giorni, 25 se¬ 
dute) per discutere e votare gli 
articoli dei quattro disegni di 
legge e i 1.800 emendamenti 
presentati dai gruppi di oppo¬ 
sizione c di maggioranza. Un 
numero cosi alto di emenda¬ 
menti ha un precedente nella 
discussione dei progetti di leg¬ 
ge che portarono aH’istiluzio- 
ne delle Regioni (era il 1968). 

Il voto positivo alla finanzia¬ 
ria (e agli altri provvedimenti 
collegati) lo ha assicuralo sol¬ 
tanto il quadripartito. Tutte le 
opposizioni hanno detto «no». 
Netto il giudizio negativo del 
Pds motivato in aula dalla se¬ 
natrice Graziella Tossi Bmtti, 
dell'Ufficio di presidenza del 
gruppo: una manovra non solo 


iniqua ma anche •aleatoria e 
inattendibile». Al punto che 
•subito dopo le elezioni politi¬ 
che saranno necessari ulleriori 
inasprimenti fiscali». Ferma la 
critica e la denuncia per l'ado¬ 
zione dell'ennesimo condono 
fiscale al quale è stato collega¬ 
to anche un nuovo condono 
per le evasioni dei contributi 
previdenziali c per l'aumento 
dei ticket sulla malattia. Ai Pds 
Graziella Tossi Brulli ha riven¬ 
dicato «l'incisività» dcll'opposi- 
zione e i risultali raggiunti. «Bi¬ 
sogna avere il coraggio di un 
vero cambiamento - ha con¬ 
cluso la senatrice rìvolgenosi 
ai banchi socialisti - ed ò com¬ 
pilo storico della sinistra rifor¬ 
mista assumersi la responsabi¬ 
lità di questo cambiamento 
rendendo concretamente pos¬ 
sibile un'alternativa di gover¬ 
no. Ormai, la governabilità 
suona come un vecchio slo¬ 
gan , logoro e consumalo». 

Un po' di conti su quattro 
anni di governo Andreotti li ha 
tirati giù Filippo Cavazzuti, del¬ 
la Sinistra indipendente c min- 
sitro ombra per il Tesoro: nel 
1987 il debito pubblico era al 
90 per cento del prodotto in¬ 
terno lordo, ora raggiunge il 
103-104 percento; l'inflazione 
era sotto il 5 ed ò ora sopra il 6 
per cento; il debito estero era 
modesto ed ora à di notevole 
entità. «1 guasti e le nefandezze 
prodotte dal governo anche 


Il ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino 


con questa manovra vanno 
ora in eredità al prossimo», ha 
concluso Cavazzuti. Scontata 
la polemica socialista contro 
un presunto catastrofismo di 
sinistra, ò stalo lo stesso capo¬ 
gruppo Fabio Fabbri a parlare 
di «abisso che può essere evita¬ 
to», proprio come se l'Italia 
stesse sull'orlo di un abisso. 
Qual ò il vero punto di forza, 
anzi «la vera novità rivoluzio¬ 
naria» della manovra, secondo 
la De? Il decreto por le privatiz¬ 
zazioni di beni e azione pub¬ 
bliche. Quello stesso decreto 
.scritto, riscritto e ritrascritto, 
ora alla Camera, che il Senato 
non prenderà neppure in esa¬ 
me perchò scelte comple.sse 
come quelle non sì liquidano 
inpochi giorni. Il governo do¬ 
vrà reiterare il decreto e sotto¬ 
porlo ad un nuovo esame par¬ 
lamentare. 

A smentire gli ostentati e 
propagandistici ottimismi di 


settori della maggioranza (ma 
Il disagio per l'inadeguatezza 
della manovra traspariva lo 
stesso) 6 intervenuta una ri¬ 
flessione del vice presidente 
del Consiglio, Claudio Martelli: 
■La Finanziaria ò una grossa 
operazione di tamponamento 
ma niente più di questo. Si ò 
cercalo di tamponare una si¬ 
tuazione che slava andando 
fuori controllo. Un tampona¬ 
mento nell’ordine di 50 mila 
miliardi non ò cosa di poco 
conto - ha aggiunto Martelli - 
ma si tratta comunque dì «una 
tantum» per il 1992. Per lare 
una Finanziaria seria bisogne¬ 
rà aspettare la nuova legislatu¬ 
ra, con loize polìtiche fresche 
dì un ntandaio popolate con 
di fronte almeno qualche anno 
di governabilità». Sono esatta¬ 
mente questi alcuni degli argo¬ 
menti utilizzati dal Pds: la nuo¬ 
va, vera mariovra dopo le ele¬ 
zioni di maggio. 


Pecchioli: «Resta una legge senza qualità» 


A Palazzo Madama la Finanziaria 
è stata modificata parecchio ma 
il giudizio del Pds resta negativo 
Intervista a Pecchioli: «Scaricano 
i problemi sul prossimo governo» 


B ROMA. La lunga marato¬ 
na del Senato è finita e i do¬ 
cumenti finanziari e conta¬ 
bili per II 1992 prendono la 
strada della Camera. In quei 
quattro disegni di legge 
qualcosa, anche rilevante, ò 
cambiata mali giudizio - di¬ 
ce Ugo Pecchioli - «resta ne¬ 
gativo. La manovra del go¬ 
verno resta nel suo impianto 
iniqua, controproducente e 
priva di efficacia. È priva di 


sostanza rispetto alle esigen¬ 
ze della crisi economica, so¬ 
ciale e politica. Per parte no¬ 
stra - aggiunge il capogrup¬ 
po Pds al Senato - siamo 
partiti da un organico pro¬ 
getto alternativo a quello del 
governo ed abbiamo con¬ 
dotto una battaglia coerente 
che ha anche avuto il merito 
di conseguire alcuni risultati 
senza mai scadere nell'inuti¬ 
le e sterile vociare». 


E idéiia mauddiànu che 

fn qùaiclie caso etàtio avvdr- ', 
tibiii disagio e inquietudine 
soprattutto per gli aspetti più 
iniqui e in alcuni casi perver¬ 
si dei provvedimenti. Penso 
alla scuola, la sanità, i mini¬ 
mi di pensione. SI. qualche 
varco nel quadripartito lo 
abbiamo aperto, ma nel 
complesso la manovra con¬ 
tinua a coniugare il massi¬ 
mo dì inefficacia ai fini del 
contentimento del deficit 
pubblico con il massimo di 
ingiustizia nei confronti dei 
ceti meno protetti e delle fa¬ 
sce più deboli della popola¬ 
zione. 

Manovra inefficace al 
punto che dopo le elezio¬ 
ni ne dovrà essere varata 
un’altra? 


Questa è la controprova del 
carattere insienrié demagogi¬ 
co e menzognero dell'azio¬ 
ne del governo. Il quale sa 
bene che le misure attuali 
sono sostanzialmente ina¬ 
deguate a risolvere i proble¬ 
mi economici. È una mano¬ 
vra fondata su entrate irrcer- 
te e una tantum, messa in 
piedi da un governo che sa 
di essere a termine. Perciò 
bara e scarica sul futuro Ese¬ 
cutivo l'onere della soluzio¬ 
ne di problemi che non ha 
risolto se non creati. Natural¬ 
mente, dopo le elezioni. 

Mai legge finanziaria fu 
più ciiuuta di questa; dal 
sindacati agli imprendito¬ 
ri. Perù Fononi se la pren¬ 
de con i «catastrofistl». 
Forlani tenta, come al solilo, 
di nascondere, di smussare. 


di ammortizzare. Ma di fron¬ 
te alia gravità'della situazio¬ 
ne limitarsi ad ammorbidire 
significa fornire un vero 
esempio di incapacità a ca¬ 
pire e governare una crisi 
che non è solo economica e 
sociale ma anche politica ed 
istituzionale. L’Italia è più 
fragile, le scadenze europee 
sono alle porte, l’industria 
perde competitività, l’occu¬ 
pazione cala e Forlani ci in¬ 
vita ad essere soli. Trovo in¬ 
credibile tutto ciò. In altri 
Paesi europei si muovono, si 
cercano soluzioni e risorse, 
in Italia no, perche il sistema 
politico è bloccato, perchè 
siamo privi di alternativa. Il 
punto centrale è questo: far¬ 
la finita con il sistema di po¬ 
tere incentrato sulla De che 
governa da decenni con al¬ 
leati sostanzialmente di co¬ 


modo e subalterni. 

Eppure il Pai ace^e anco¬ 
ra ralleanza con la De. 

Nell'aula parlamentare ab¬ 
biamo avvertito il disagio del 
Psi. Abbiamo sentito che la 
sola .scelta della «governabi¬ 
lità» urta oramai contro i mu¬ 
tamenti stessi che sono av¬ 
venuti all'interno del Psi. Le 
rendite di posizione si vanno 
esaurendo. È preoccupante 
che Craxi scelga di cavalca¬ 
re ancora il ronzino della go¬ 
vernabilità con la De invece 
di raccogliere la sfida dell’al- 
temativa. Anche per il Psi il 
problema resta quello di 
contribuire a sbloccare il si¬ 
stema politico. Ma questo si 
la lavorando in unità a sini¬ 
stra, come il Pds ha mostralo 
di volere e di fare, non strin¬ 
gendo nuovi patti di governo 
con Forlani. 


Il 30 novembre a Roma la manifestazione nazionale di Cgil, Cisl e Uil 

Le controproposte del sindacato: 
«Obiettivo, Tequità fiscale» 


Il 30 novembre c’è la manifestazione nazionale di 
Cgil, Cisl e Uil per l’equità fiscale, e ieri in una riunio¬ 
ne unitaria aperta a esperti i sindacati hanno «rinfre¬ 
scato» la piattaforma su fisco e contribuzione. Am¬ 
pliamento della base imponibile, lotta all'evasione, 
riforma dei contributi sociali i punti forti delle pro¬ 
poste sindacali. Trentin; «Addizionale Irpef, sì se ser¬ 
ve a finanziare la politica di solidarietà». 


ROBBRTO OlOVANNINI 


B ROMA. Il 30 novembre, a 
Roma, ci sarà la manifestazio¬ 
ne nazionale di Cgil, Cisl e Uil 
per l'equità fiscale; intanto, 
mentre m Parlamento prose¬ 
gue con la .solila difficoltà l'Ilcr 
della Finanziaria '92. fuori dal¬ 
le aule I ministri ventilano alle 
parti sociali la prossibllilà di 
modifiche più o meno signifi¬ 
cative a parti della manovra 
economica. Valga |x;r tutte l'i¬ 
potesi di eliminare l'aumento 
dello 0,9fl6 dei contributi previ¬ 
denziali, introducendo un'ad¬ 
dizionale •una tantum» dell'I'T, 
sull’lrpef da pagare II prossimo 
anno (proposta seccamente 
bocciata da Vincenzo Visco, 
ministro delle Finanze del go¬ 
verno ombra del Pds), Intanto, 
Ira tante promesse la Finanzia¬ 
ria, specie nella parte fiscale, 
resta quella che è. e ieri In una 
riunione unitaria aperta a 
esperti sul tema le Ire confede¬ 
razioni hanno me.sso a punto 
la loro piattaforma in materia 


dì lasse e contributi. 

È stato Raflaelc Morese. se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cisl a riassumere gli obiettivi 
del sindacato. Il primo capito¬ 
lo riguarda l'ampliamento del¬ 
la ba.se imponibile, da perse¬ 
guire inserendo (gradualmen¬ 
te) le rendile finanziarie nella 
base dcll’lrpef, riducendo l’a¬ 
rea delle agevolazioni fiscali, 
ripristinando la norma genera¬ 
le «anii-clusionc» e. soprallullo 
con una vasta strategia di lotta 
all'evasione. Gli stmmenti so¬ 
no l’estensione del sistema dei 
coefficienti presuntivi di reddi¬ 
to. l’istituzione della «mini¬ 
mum lax» fis.sundo uno zocco¬ 
lo minimo di reddito dichiara¬ 
to. la riforma dcH'amministra- 
zionc finanziaria e il potenzia¬ 
mento della struttura degli ac¬ 
certamenti, e con la riforma 
del contenzioso tributario, ri- 
ducendo i gradi del giudizio o 
semplificando gli aspetti pro¬ 
cedurali degli organi giudican¬ 


ti. Il .secondo «blocco» di pro¬ 
poste sindacali riguarda la ri¬ 
forma della contribuzione .so- • 
ciale: si punta alla fiscalizza¬ 
zione slrulluralc'’d«gli oneri so¬ 
ciali ' •impropri» e di quelli 
sanitari . (da finanziare con 
un'Imposta sul valore aggiunto 
d’impresa). Inoltre, le confe¬ 
derazioni chiedono interventi 
di sostegno per i redditi fami¬ 
liari, soprattutto per le fasce a 
più basso reddito c a maggior 
carico familiare (riconoscen¬ 
do dunque il lavoro di cura fa¬ 
miliare). Ultimo punto, il rilan¬ 
cio dell'aulonomia impositiva 
degli enti locali, a partire dal- 
l'inlroduzione di un'imposta 
locale sul patrimonio immobi¬ 
liare, con la correzione del 
provvedimento che istituisce 
l'Ici (l’imposta comunale sugli 
immobili, il cui decollo è rin¬ 
vialo al 1993). 

Concludendo la discussio¬ 
ne, Bruno Trentin ha rilancialo 
la proposta di giungere rapida¬ 
mente alla vendita del patri¬ 
monio immobiliare (si parlarti ' 
circa 30mila miliardi) di pro¬ 
prietà degli enti previdenziali e 
a,s.si.slenziall. Por il leader della 
Cgil la «lenula unitaria» delle 
tre confederazioni sulla que¬ 
stione fiscale, di fronte alla 
«bnbele di posizioni e di im¬ 
provvisazioni» è un fatto mollo 
importante, «perchè le nostre 
proposte non sono l'autotutela 
di un gruppo sociale, ma pro¬ 
poste che mirano a cambiare 
la politica economica di que¬ 


sto e di altri governi». In questo 
senso, la possibilità di intro¬ 
durre un'addizionale straordi¬ 
naria Irpef può essere interes¬ 
sante, «non come scambio con 
l’aumento dello 0,90% dei con¬ 
tributi previdenziali, ma se di¬ 
venta un momento di passag¬ 
gio per un allargamento strut¬ 
turale della base imponibile c 
se serve a finanziate una politi¬ 
ca di solidarietà per la previ¬ 
denza. per l'assistenza, e per il 
sostegno al mercato del lavo¬ 
ro». 

Al dibattito di ieri ha parteci¬ 
pato anche il professor Giulio 
Tremonti, uno dei principali 
studiosi dello scombinato si¬ 
stema fiscale di casa nostra, 
l'remonti ha usalo parole di 
fuoco contro il governo, ma 
non ha lesinato obiezioni an¬ 
che verso alcuni aspetti della 
piattaforma sindacale. La ma¬ 
novra è falla di •spese reali e di 
entrate surreali», a partire da 
quelle che (non) verranno dal 
condono fiscale «lombale» di 
Formica, che «non darà gettito, 
o quanto meno lo potrebbe 
dare solo se le categorie consi¬ 
glieranno ai propri as.socialì di 
partecipare, cosa che non è». E 
il presunto legame tra una se¬ 
rie di strumenti (Ira cui il con¬ 
dono) e la lotta all'evasione 
per definizione non può esiste¬ 
re. « 1,0 lotta all’evasione - ha 
detto Tremonti - non può es¬ 
sere condotta senza tener pre¬ 
sente che l'evasione non è un 



Bruno Trentln, segretario generale della Cgil 


fenomeno marginale, ma stnil- 
lurale e cre.scente. Serve dun¬ 
que un nuovo approccio, fon¬ 
dalo .su coefficienti presuntivi 
di reddito co,slruili gradual¬ 
mente sulla buse dellccono- 
mia reale e non sulle attuali di¬ 
chiarazioni dei redditi», come 
accadeva in fondo prima della 
riforma fiscale del '73. E occor¬ 


re che la macchina fiscale 
punii a prevenire piuttosto che 
tentare penosamente di repri¬ 
mere, magun anche «premian¬ 
do» chi la il suo dovere con 
una riduzione dei soverchianli 
adempimenti contabili, spesso 
mutili, e in molti casi (come 
(ter le piccole e piccoli.vsime 
attività) controproducenti. 


Le opposizioni annunciano 
che daranno battaglia 
Nobili: non dirò in anticipo 
quali aziende voglio vendere 

Privatizzazioni 
alla Camera 
marda in salita 


«Non fornirò mai con un anno di anticipo l’elenco 
delle aiziende che intendo vendere»: Nobili annun¬ 
cia che non scoprirà le carte come gli chiedeva il 
governo. Le privatizzazioni approdano in aula alla 
Camera. Il Pds annuncia una dura opposizione. Sot¬ 
to accusa la decisione della maggioranza di allega¬ 
re al decreto sugli enti pubblici anche la legge sulla 
cessione dei beni demaniali. 


OILDO CAMPBSATO 


ROMA. Per ribadire il suo 
«gran rifiuto», il presidente del- 
riri Fianco Nobili ha approfit¬ 
tato di un viaggio a New York: 
«Non dirò mai con un anno di 
anticipo quali aziende intendo 
cedere perchè equivarrebbe 
ad una svendita che, oliretutto, 
potrebbe avere effetti negativi 
sulle società del gruppo quota¬ 
te in Borsa». Ciò significa che 
l’istituto di via Veneto rispon¬ 
derà «no» alla circolare con cui 
Andreotti ha chiesto di presen¬ 
tare entro oggi l'elenco delle 
imprese che l’Iri intende cede¬ 
re per fare cassa. Al massimo, 
ha fatto capire Nobili, sul tavo¬ 
lo di via Sallustiana, sede del 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, arriverà soltanto una 
gcnerìcu indicazione dei setto¬ 
ri e dei comparti nei quali l’Iri 
non ritiene strategica la pro¬ 
pria presenza. 

In maniera simile a Nobili, 
c’è da giurarci, si comporte¬ 
ranno anche ì presidenti degli 
altri enfi di gestione: Gabriele 
Cagliari p>cr l’Eni e Gaetano 
Mancini per l'Efim. Del resto, 
anche volendolo non poban- 
no lare diversamente, pena II 
trovarsi decisamente svantag¬ 
giali nel caso di trattativa per la 
cessione delle loro aziende. 
Sempre che siano in grado di 
decidere sin d'ora. In mancan¬ 
za di un serio progetto sul rìa.s- 
setto delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. cosa sia effettivamente 
strategico per i loro enti e cosa 
no. È ulteriore esempio del¬ 
l'approssimazione con cui il 
governo ha affrontato il pro¬ 
blema «privatizzazioni», legan¬ 
dolo non tanto ad un precetto 
strategico sul futuro dell’Indu¬ 
stria pubblica quanto alla ne¬ 
cessità di fare cassa. Col risul¬ 
talo che alla fine si rischia di 
non avere nè la razionalizza¬ 
zione produttiva, nè la cassa. 

L'improvvisazione, del resto, 
segna da cima a fondo il de¬ 
creto sulle privatizzazioni che 
la Camera ha comincialo a di¬ 
scutere ieri pomeriggio. E non 
solo perchè il testo della mag¬ 
gioranza è stalo scritto e riscrit¬ 
to in maniera affannosa sino 


all ultimo momento utile; le ul¬ 
timissime aggiunte, di pugno 
del ministro del tesoro Carli, 
sono state apposte quando or¬ 
mai la commissione Bilancio 
stava per riunirsi per licenziare 
il progetto. Ma anche perchè, 
lo ha sottolinealo ieri l'on. An¬ 
drea Geremicca, del Pds, si è 
voluto confondere il torna del¬ 
le privatizzazioni con la neces¬ 
sità del Tesoro di battere cassa 
per far quadrare i conti della 
Finanziaria. Un legame che 
Gercmicca ha denunciato co¬ 
me una «mistificazione»: anche 
a volerlo, la trasformazione in 
spa degli enti di gestione delle 
Ppss non potrà servire da rico¬ 
stituente nei termini e nei tem¬ 
pi indicali dal Tesoro: 1.5.000 
miliardi entro il 1992, Il proble¬ 
ma. poma di lutto, è di indivi¬ 
duare regole precise per la ge¬ 
stione manageriale con criteri 
privatistici delle aziende pub¬ 
bliche ed individuare procedu¬ 
re chiare per le dismissioni. È 
in questo quadro, ha detto Ge¬ 
remicca, che va inserito il pro¬ 
blema privatizzazioni, senza 
perdere di vista i disegni di 
suaiegia industriale: .sono essi 
che devono servire come pun¬ 
to di nferimcnlo per indicare 
cosa si può cedere al privati c 
cosa no. Il Pds ha annunciato 
una dura contestazione c la ri- 
prescntazìone, .sotto torma di 
maxi emendamento, del dise¬ 
gno di legge .sulla trasforma¬ 
zione degli enti pubblici in spa 
proposto al Senato dalla Sini¬ 
stra Indipendente. 

Anche il governo è consape¬ 
vole della difficoltà di reperire 
risorse con le sue proposte 
tanto che ha cercalo di correre 
ai ripari trasferendo nel decre¬ 
to legge sulle pnvatizzazioni 
un disegno di legge, già all'e¬ 
same della Camera, sulla di¬ 
smissione del patrimonio pub¬ 
blico. Una procedura anomala 
che ha incontrato forti proteste 
tra le opposizioni ma anche 
nella ma^ioranza. Per le pri¬ 
vatizzazioni del governo, c’è 
da giurarci, il percorso parla¬ 
mentare non sarà affatto in di- 


L'antitrust esamina Iritecna 
Costerà 1.942 miliardi 
Toperazione di fusione 
tra Italimpianti ed Italstat 


§■ ROMA. Airirìtecna costerà 
in tutto 1.942 miliardi )' acqui* 
sto dei pacchetti azionari di 
Italstat e di Italimpianti: 1.645 
miliardi per la prima e 297 mi¬ 
liardi per la seconda. La hol¬ 
ding impiantistica c delle co¬ 
struzioni dcirirì dovrà, quindi, 
sborsare un conguaglio di 56.6 
miliardi miliardi rispetto alla 
cifra prevista dal contratto sti¬ 
pulato nel febbraio '91 (1.885 
miliardi). Sono questi infatti i 
valori finali attribuiti alte due 
società daH'Euromobiiiare con 
una nuova comunicazione 
giunta in questi giorni all'lrì. Ie¬ 
ri. intanto, il progetto di fusio¬ 
ne e' arrivato sul tavolo del ga¬ 
rante «antitrust». 

L’operazione comp>orterà 
un ulteriore aumento por 130 
miliardi del capitale dell'Iritec- 
na che salirà da 2055 a 2185 
miliardi, rispetto ai 2500 miliar¬ 
di nominali: il consiglio di am¬ 
ministrazione dcirislituto gui¬ 
dato da Franco Nobili ha infatti 
appena deliberato un aumen¬ 
to di capitale per queirimporto 
per consentire alia holding 
l'acquisizione dei pacchetti 
azionari di varie società (tra 
cui quelle de) ramo turistico), 
della Sofin, la holding girata ai- 
rilva. La decisione ò stala co¬ 
municala dairiri alta società 
presieduta da Lavezzari con 
una lettera in cui si ricordano i 
termini per la definizione della 


cessione, Nella lettera, inoltre. 
Tiri precisa aH’Iritecna che gli 
«interventi su) capitale sono a 
valere sulla delil>era di aumen¬ 
to del capitale sociale fino a 
2.500 miliardi. as»sunta dall' as¬ 
semblea straordinaria di Iritoc- 
na del 25 febbraio». L’opera¬ 
zione prevedeva due «tran- 
che»: la prima di 1,900 miliardi 
per il pagamento dei pacchetti 
Italstat e Italimpianti. La se¬ 
conda di 600 miliardi aveva in¬ 
vece una natura di «cuscinetto» 
per eventuali conguagli sul 
prezzo definito del contratto 
(in questo caso quindi 56.6 
miliaidi) o per altre operazioni 
o necessità di finanziamento, 
come I 155.4 miliardi utilizzati 
alla fine di giugno per l'azzera- 
mento delle perdite maturate 
da Italimpianti negli esercizi 
1989-90. Fatti i conti, aH’lritec- 
na dovrebbero rimanere poco 
piu’ di 250 miliardi prima di 
•esaurire» la dotazione iniziale. 

SuH’oporazionc Sofin i verti¬ 
ci deirinU'cna hanno scritto a 
Nobili chiedendo che «nelle 
more del trasferimento dei 
pacchetti azionan» sia racco¬ 
mandalo alle relativo società 
di «.subordinare alla preventiva 
consultazione deirintccna, 
ogni atto che possa avere effet¬ 
ti modificativi dell'assetto eco¬ 
nomico o patrimoniale delle 
ste.s.se e in particolare i contrat¬ 
ti nguardanti gli alIxTghi». 
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Economia E Lavoro 


Duro atto d’accusa del Fondo monetario intemazionale 
nei confronti della manovra economica. «L’Italia non può 
permettersi di perdere altro tempo per il risanamento» 
Banca d’Italia promossa, «ma da sola non può bastare» 


«Quella Finanziarìa è imm aginaria» 





Dura lettera a Carli da parte degli ispettori del F ondo 
monetario internazionale. «Avete perso molto tem¬ 
po, ma continuate a sbagliare». Sotto accusa la leg¬ 
ge finanziaria e le sue «misure immaginarie». «Tutto 
già visto», commenta l’Fmi che avverte; in questo 
modo si mette a rischio la partecipazione alla fase 
finale dell'integrazione europea, e non si rafforza la 
competitività del sistema Italia. 


RICCARDO LIQUORI 


Guido Carli, ministro del Tesoro 


■■ROMA. Undici cartello dal- 
tiloscriWc por descrivere una si¬ 
tuazione economica italiana 
•In.sostenibile», por dire che 
l'Europa ò ancora lontana, e 
che 1 proRctti di risanamento - 
al tempo slcs.so ambizio.si e di¬ 
scutibili - sono davvero «il mi¬ 
nimo indispensabile». Il lutto 
messo nero su bianco, senza 
tanti timori di urtare la nostra 
suscelliblllia europeista. Que¬ 
sto il frutto della visita compiu¬ 
ta nei giorni scorsi dagli ispet¬ 
tori del Fondo monetario inter¬ 
nazionale. La lettera giunge ad 
una settimana esatta dall'esa¬ 
me del «caso Italia» da parte 
dei ministri economici della 
Cee, e suona un po' come “tut¬ 
to quello che i nostri partner 
europei avrebbero voluto dirci, 
ma che la ragione politica ha 
impedito loro . - 
Il governo di Roma - si nella 


Scala mobile, la proposta Patrucco divide i sindacati 

Cgil-Cisl-Uil al governo: 
«Sbloccate la trattativa» 


Cgil, Cisl e Uil chiedono un incontro «a tre» (gover¬ 
no, sindacati e imprenditori) entro mercoledì, per 
fare uscire la maxitrattativa «dal balletto di incontri 
separati che producono solo confusione». In tarda 
serata Confindustria ha visto i ministri economici. La 
proposta di Patrucco sulla scala mobile «a termine» 
divide i sindacati: perTrentin e Benvenuto va respin¬ 
ta seccamente, più possibilista D'Antoni. 


ROBKRTO OlOVANNINI 


■■ ROMA. Entro mercoledì, i 
sindacati vogliono un incontro 
a tre (ministri economici. Con¬ 
findustria c confederazioni) 
per sbloccare la stagnante ma¬ 
xitrattativa su salano c contrat¬ 
tazione, È questa la formale ri- 
chic.sta dei leader di Cgil. Cisl c 
Uil, cspres.sa al termine di una 
riunione unitaria delle tre se¬ 
greterie ieri pomeriggio. «Si de¬ 
ve pone line - dice Giorgio 
Benvenuto - a questi balletti di 
incontri separati che stanno in¬ 
troducendo molti elementi di 
confusione. Bisogna giungere 
aH'appuntamento col presi¬ 
dente Andreotli con il terreno 
sgombro da una serie di equi¬ 
voci. In ogni caso penso che fi¬ 
nora il governo abbia lavorato 
molto male, dando segnali dif¬ 
formi e contraddittori che han¬ 
no dato vita a una serie di osta¬ 
coli». 

Intanto, ieri in larda serata la 
troika Marini-Pomicino-Formi- 
ca ha incontrato di nuovo i vor¬ 
tici di Confindustria. Sergio Pi- 
ninlarina. presidente dogli in¬ 
dustriali pnvali, si dichiara non 


disponibile a «un accordo qua¬ 
lunque. che servirebbe solo 
agli interessi di chi vuole tirare 
a campare per arrivare senza 
traumi alle elezioni». Pininfari- 
na definisce ie richic.ste degli 
imprcnditon «ragionevoli, e 
non miserabili come qualcuno 
ha affermalo», c ripete che la 
scala mobile, che «rappresenta 
uno dei fattori principali del¬ 
l'aumento del costo del lavoro 
in Italia» a regime dev'essere 
abolita. 

Il leader degli industriali di¬ 
ce «a regime», anche perché il 
suo vice Carlo Patrucco nei 
giorni scorsi ha lanciato una 
proposta che prevede di tene¬ 
re in vita solo per due anni (fi¬ 
no ai prossimi rinnovi) una 
scala mobile (più «leggera»). 
Dopo, funzionerebbe solo per 
i lavoratori non tutelali da un 
contratto, o quando le trattati¬ 
ve per i contralti di categorìa si 
prolungano eccessivamente. 
La contrattazione aziendale, in 
questo quadro, più o meno de¬ 
ve sparire. 

La sensazione di una divari- 


Sostegno pieno di Pds e sardisti 

Sardella: in un anno 
tevzo sdopero generale 


■i CAGLIARI. Non era mai 
accaduto in quarant'anni di 
autonomia regionale, che i sin¬ 
dacali proclamassero uno 
sciopero generale durante una 
crisi politica alla Regione, l ver¬ 
tici .sardi di Cgil Cisl e UH lo fan¬ 
no presente, davanti alle dele¬ 
gazioni di Pds c Partito sardo 
d'azione. Il prossimo 12 di¬ 
cembre .sarà il terzo sciopero 
generale nell'isola nell'aico di 
neppure un anno. Alla Regio¬ 
ne. attualmente, non c'ù un 
governo, ma .solo un presiden¬ 
te (il socialista Antonello Ca- 
bras). Eppure lo sciopero si fa¬ 
rà lo SIOS.SO, «Governo centrale 
e procedente giunta regionale 
- sottolinea infatti il segretario 
regionale della Cisl, Antonio 
Uda - hanno di.satteso siste- 
malicamenlo tutu gli imi>egni 
presi in questi anni». 

Un'analisi forse impietosa, 
ma supportata abbondante¬ 
mente dai fatti e dai numeri. .A 
cominciare da queili delia leg¬ 


ge finanziaria, attualmente in 
discussione in Parlamento, Per 
la Sardegna - come hanno più 
volte denunciato i parlamenta¬ 
ri del Pds - ù in anivo una 
•stangata» senza precedenti. 
Solo per la legge di rinascita, 
saranno tagliati nel triennio 
1991-93 ben 1200 miliardi. Al¬ 
tri 300-'100 miliardi u.sciranno 
dalle ca.sse regionali per gli 
oneri della sanità che sono a 
canco delle Regioni a statuto 
speciale. «A differenza del go¬ 
verno Andreotli, il governo 
ombra del Pds - dice ai sinda¬ 
calisti il segretario regionale 
della quercia, .Salvatore Cher- 
chi - nella sua manovra finan¬ 
ziaria ha mantenuto piena¬ 
mente lede agli impegni presi 
durante la visita in Sardegna. 
Ci sono i fondi per la rinascita, 
quelli per la reindustrializza- 
zione delle zone interne, c'ò 
l'imiK-gno più complessivo per 
il Mezzogiorno». 

Ma non c'C solo la rinascita 


lettera - ha confermato di vo¬ 
ler aderire sin dall'inizio all'in- 
legrazione c-conomica e mo¬ 
netaria etiro|>ea. Tuttavia, ora 
che questa integrazione »non è 
più un ideale astratto, ma un 
progetto concreto con una ta¬ 
bella di marcia ben definita», 
l'Italia rischia di restare al palo, 
ricadendo negli errori del pas¬ 
sato. Infatti, avvisano gli stessi 
ispettori deH'Fmi, <'é un senso 
di tlfjó vu nella rivisitazione 
dei problemi e delle possibili 
soluzioni»: un «già visto» che é 
rappresentato dai troppi obict¬ 
tivi mancali, dai piani di risa¬ 
namento elaborati dai vari mi¬ 
nistri succedutisi al Tesoro 
(Goria, Amalo. Carli) e poi 
miseramente falliti.E la politica 
delle misure-lampone c.scogi- 
lalc por tappate i buchi (le 
•troppe .soluzioni ad hoc» di 
cui parla il rapporto) .sembra 


destinala a continuare con la 
manovra economica proposta 
perii 1992. 

Dlciaaaclte righe. Tante so¬ 
no bastate agli ispettori del 
Fondo per smontare letteral- 
menlc la legge finanziaria at¬ 
tualmente all’esame del Parla¬ 
mento. Per cominciare, il defi¬ 
cit per il prossimo anno 
(I28mila miliardi) «6 sotlosti- 
malo» in partenza, anche sen¬ 
za manipolazioni da parte dì 
deputali e senatori. Inoltre 
•contiene una porzione troppo 
grande di misure una tantum». 
Nei pros.simi mesi, stima l'Fmi, 
bisognerà fare ricorso alle soli¬ 
le misure aggiuntive da 15- 
20mila miliaim. Si ripeterà - ri¬ 
corda il rapporto - quanto av¬ 
venuto quest'anno, con un de¬ 
ficit che ha sfondato il tetto dei 
I32mila miliardi e viaggia ver¬ 
so i I45mila, ma solo grazie a 
tre manovre correttive. 

E poiché la Finanziaria stes¬ 
sa non mette mano alle ragioni 
strutturali del disavanzo, nei 
pros.simi anni si renderanno 
necessarie manovre fiscali 
sempre più stringenti: 4.5-5,556 
nel '93, 5.5-6,556 nel '94. «Ciò 
conferma che i problemi della 
finanza pubblica italiana non 
possono essere risolti con mi¬ 
sure immaginarie e ad effetto 
solo temporaneo», anche per¬ 
ché tali misure alla lunga «pos¬ 


sono essere dannose» per l'e¬ 
conomia. 

La Ura.L 'unico a salvarsi dalle 
rampogne dell'Fmi è Carlo 
Azeglio Ciampi. La lettera non 
lo dice esplicitamente, ma per 
gli ispettori l'unico re.siduo di 
credibilità italiana pare risiede¬ 
re nella difesa della stabilità 
della moneta operata dalla 
Banca d’Italia (per la quale, 
anzi, si auspicano marioli 
poteri). Ma «i successi della 
politica monetaria ne rivelano 
anche i limili»: pter tenere, sia 
pure a fatica, l'Inflazione sotto 
controllo, il costo del denaro 
deve rimanere alto e questo - 
unito alla fissità del cambio - 
■ha efletti graduali ma certi sui 
settori esposti alla competizio¬ 
ne intemazionale». 

La cura. Ciò non significa che 
la strada da intraprendere sia 
quella della svalutazione. Al 
contrario, sostiene la lettera, 
l'inflazione aumenterebbe, e 
con lei i tassi d’interesse. La 
parità della lira nello Sme deve 
dunque rimanete «l'ancora 
sulla quale aggiustare le altre 
variabili macro economiche». 
La cura indicala dall'Fmi è 
<lassica»: maggiore severità di 
bilancio, interventi sul costo 
del lavoro. Al primo posto la 
poUtica dei redditi, una riforma 
delle pensioni che rìmodclli il 
sistema previdenziale sugli 


cazionc tra le posizioni di Cgil 
c Uil, da una parte, e della Cisl 
dall'altra, c.<icc rafforzala dalle 
valutazioni espresse ieri dai 
leader sindacali. Sentiamo Ser¬ 
gio D’Aiitoni, segretario gene¬ 
rale della Cisl: «Leggo questa 
proposta come ùnti apertura a 
trattare sul tema della scala 
mobile, visto che lino adesso 
la Confindustria non si era mai 
dichiarata disponibile a parla¬ 
re di scala mobile, ma ne ave¬ 
va sempre chiesto la sua aboli¬ 
zione e basta. Voglio appro¬ 
fondire questa proposta nel 
merito, perché non lare l'ac¬ 
cordo sulla politica dei redditi 
sarebbe un errore per lutti». 
Del tutto in disaccordo é Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario ge¬ 
nerale della Uil. «È una propo¬ 
sta senza .sen.so che alimenta 
ancora della confusione - dico 
Benvenuto - anche perché 
renderebbe impossibile il rin¬ 
novo dei contratti nel pubblico 
impiego, È poco più che un di¬ 
versivo». 

Il giudizio più severo viene 
da Bruno Trcntin. «Non é affat¬ 
to un’apertura - dice Trcntin - 
semmai II tentativo di inserirsi 
tra le varie ipotesi prospettale 
dal governo, ma non dai sinda¬ 
cati. Non é una base di discu.s- 
sione, visto che riteniamo an¬ 
cora valida la nostra ipotesi di 
predeterminazione per la,fase 
transitoria con il rìallincamen- 
to certo. A regime, siamo per 
l'assorbimento della scala mo¬ 
bile nei contratti nazionali di 
lavoro insieme ai minimi tabel¬ 
lari. come ncll'ultimoconU’atto 



Commercianti, artigiani, industriali sulla Finanziaria 

I «piccoli» e la manovra 
Bocciatura all’unanimità 


La piccola e media impresa italiana boccia la legge 
finanziaria. È quanto emerge, senza differenziazio¬ 
ni, da un convegno tenuto ieri a Rrenze promosso 
dalle principali organizzazioni dei piccoli industria¬ 
li, dei commercianti e degli artigiani. Il giudizio è 
unanime: «È una manovra che prima di tutto è irrea- 
listica per quanto riguarda le entrate che dovrebbe¬ 
ro arrivare dai ceti medi produttivi». 


Carlo Patrucco 


dei chimici». E quanto aH’evon- 
lualo blocco della contratta¬ 
zione articolala, per Trcntin è 
proprio questo il vero obiettivo 
degli indu.slriali: -Una lesi inac¬ 
cettabile, tra l'altro avanzata 
proprio in un momento in cui 
la contrattazione decentrata 
andrebbe rafforzata cd estesa 
ad altre materie, di fronte ai 
processi di ristrutturazione in¬ 
dustriale». 

Intanto, l'agenzia Adnkro- 
nos ha dilluso alcuni conti -sin¬ 
dacali sulle conseguenze in 
busta paga dell'»cflctlo Finan- 
ziana ’92», sommalo a quello 
di un accordo sulla ba,se della 
richiesta confindu.strialc di una 
riduzione del 2,5* del costo 
del lavoro. -Su una rclribuzioiie 
di 1.450mila lire mensili (il 5 li¬ 
vello del contrailo mclalmec- 
canici) la perdita per il '92 sa¬ 
rebbe di 85.350 lire nette in 
meno al mese, trcdice.sima 
compresa. In lutto. l.UOmila 
lire nette: 560mila "grazie» alla 
Finanziaria, SSOmila con il ta¬ 
glio del costo del lavoro. 


■■ROMA La piccola e media 
imprc.sa italiana «boccia» la fi¬ 
nanziaria '92. È stato infatti un 
coro unanime di crilichc quel¬ 
lo che è emerso net corso di un 
convegno tenuto ieri a Firenze 
da Confapì. Confarbgianato, 
Cna, Confcommercio e Confe- 
scrcenti. in cui sono intervenu¬ 
ti tutti i massimi dirigenti delle 
organizzazioni dei piccoli im¬ 
prenditori italiani, dell'indu- 
•slria, del commercio e dell'atti- 
gianalo. 

Secondo il direttore genera¬ 
le della Confapi, Paolo Gastal¬ 
di. «non si recupera il 6.6* di 
inflazione, nè il IO* di disa¬ 
vanzo nel bilancio dello stalo 
se. una volta per tutte, non si 
affronta in maniera pulita, 
onesta e razionale il problema 
delle grandi rilorme istituzio¬ 
nali e di quelle strutturali». Il 
presidente della Confartigiana- 
to. Ivano Spallanzani, ha soste¬ 
nuto che «con i conti dello sta¬ 
lo che non tornano, puntual¬ 
mente, si vorrebbe fossero i la¬ 


voratori autonomi a porre ri¬ 
medio». Secondo Federico Bri¬ 
ni, segretario nazionale della 
Cna, dei 61 mila miliardi di 
maggiori entrale previste 39 
mila non sono ripetibili per cui 
a settembre del '92 sarà neces¬ 
saria una operazione per repe¬ 
rire alle casse dello stato dai 20 
mila ai 30 mila miliardi aggiun¬ 
tivi, Invece Pietro Alfonsi, se¬ 
gretario generale della Coni- 
commercio, ha affermalo che 
"le aspettative di migliori con¬ 
dizioni per lo sviluppo non 
hanno trovalo riscontro nella 
manovra di finanza pubblica 
progettala c nei provvedimenti 
ad essa collegati», infine Da¬ 
niele Panaltoni, segretario ge¬ 
nerale della Conlesetcenli, ri¬ 
tiene che «la legge finanziaria 
non risolverà 1 problemi della 
finanza pubblica». 

La posizione dell’organizza¬ 
zione di categorìa del com¬ 
mercio e del turismo è stala 
espressa dal presidente nazio¬ 
nale, Gianluigi Bonino, interve¬ 
nuto a Napoli ad un convegno, 


Accordo elettronico in Europa 


Sg^-Thoinson e Phifips 
si alleano nella ricerca 
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Standard europei, e misure sul¬ 
la sanità (f)er ridurre i costi ma 
anche per «fornire migliori ser¬ 
vizi). E poi un colpo di scure 
sui lavoratori del settore pub¬ 
blico (tetto agli stipendi, bloc¬ 
co delle assunzioni, privatizza¬ 
zione del rapporto di lavoro) e 
di quello privalo (riduzione 
delle indicizzazioni, pur preve¬ 
dendo qualche clausola di re¬ 
cupero dell'inflazione, sostan¬ 
ziale blocco della contrattazio¬ 
ne integrativa). Ma anche il fi¬ 
sco dovrà fare del suo meglio 
per allargare la base imponibi¬ 
le, riducendo le aree di erosio¬ 
ne ed evasione, In questo con¬ 
testo anche le privatizzazioni - 
secondo l'Fmi - «sono essen¬ 
ziali per una strategia di rientro 
del debito pubblico», ma «non 
possono essere considerate un 
sostituto per aggiustamenti di 
bilancio». 

«L'agenda è grande, ma il 
calendario è corto - conclude 
il rapporto - tempo prezio.so è 
stato perso e il bisogno di raf¬ 
forzare la competitività italiana 
é diventato urgente». O si allar¬ 
ga - adesso - «Tarea di ciò che 
è politicamente possibile», op¬ 
pure arriverà il momento delle 
mannaie a ripetizione. In que¬ 
ste condizioni, continuare a 
rinviare «significa perdere l'ul¬ 
tima possibilità per il graduali¬ 
smo». 


Un ennesimo nnvio per la firma del contratto dei braccianti. 
Il ministro del lavoro. Franco Manni. che nel pomenggio di 
ieri ha inconiralo più volte le parli ha riconvocalo sindacati c 
imprcnditon per per sla.sera. Nel Iratlempo, Marini continue¬ 
rà a lavorare per una .soluzione unitana I.’ ipotesi che si pro¬ 
fila è quella di mantenere, per 1' art.57 relativo alle campa¬ 
gne di raccolta, la formulazione individuata nell' ipotesi di 
accordo del 4 ottobre, ma di chiarirla (perla parte relativa a 
inquadramento e retribuzioni) attraverso lettere di interpre¬ 
tazione. L'intesa del 4 prevede che, peri lavoraton stagionali 
addetti alle operazioni di raccolta, inquadrati nell' ultimo li¬ 
vello del sistema classificatorio, i contratti integrativi provin¬ 
ciali definiscano specifiche retribuzioni in aggiunta a una 
paga base nazionale mensile di 52 mila lire c agli scatti di 
contingenza. 

Fincantierì 1 lavoratori degli stabilimenti 

navali di Taranto della Fin- 
cantieri, in cassa integrazio- 

S ll SuDllÌni8lltl ne da oltre due anni, occu* 

i Tdl^ntO pano da ieri e sino a tempo 

I laiaiiEV indeterminato le loro azien¬ 

de per sollecitare l avvio del 
progetto di riconversione in¬ 
dustriale, elaborato dalla Sia (società a capitale misto con¬ 
trollata dairimprenditorc torinese Franco Collino e dalla 
Spi. la finanziaria deiriiri). Con questa iniziativa i 343 dipen¬ 
denti della Fincantierì intendono sollecitare ira Taltro il co¬ 
mune di Taranto a rilasciare la concessione edilizia neces¬ 
saria all’awio dei lavori di ristrutturazione. Secondo il pro¬ 
getto della Sia sull'area dei cantieri, in via di dismissione, do¬ 
vrebbero essere costruite tre azicnde.L’investimento previ¬ 
sto ò di circa 70 miliardi di lire. 


Rivolta delle •Chiuderemo le nostre 16 

rnnn Amiliano» ^lùlle sociali abbattendo tut- 

LUUP «milldne. vacche»: una protesta 

«pochi fondi, clamorosa viene dal movi- 

■■r/*iHoromn mento cooperativo della Le- 

^-* 7 , ga, di fronte alle difficolta in 

Oniila vacche» cui si dibatte II settore zoo- 

tecnico. Le stalle sociali, 
esperienza avanzata deH’Emilia, nate verso la fine degli anni 
Settanta, sono penalizzate soprattutto dal peso degli investi¬ 
menti innovativi che hanno compiuto; la loro gestione è elfi- 
cientc, ma i bilanci sono gravati dal peso degli oneri finan¬ 
ziari. E si .sono aggiunti la stagnazione del mercato del par¬ 
migiano-reggiano, i vincoli posti dalla Cee con le quote latte. 
Da tempo i cooperatori reggiani chiedono fìnanziamenU per 
un piano di ristrutturazione c rilancio delle stalle sociali. 
Non hanno avuto udienza. Ed allora hanno assunto la cla¬ 
morosa decisione; hanno presentato domanda per l'abbat¬ 
timento di tutte ic 6.000 vacche da latte, approfittando di un 
ennesimo decreto del ministro dell’Agricoltura che vuole in¬ 
centivare la nduzionc della produzione di latte in ottempte- 
ranza a disposizioni della Cee. C'è tempo fino al 10 gennaio 
prossimo per un eventuale ripensamenlo.l-a stessa decisio¬ 
ne è stata presa anche dai cooperatori della provincia di Mo¬ 
dena. 


ha proposto che una parte del 
gettito prodotto dal condono 
venga destinalo alla costituzio¬ 
ne di un fondo nazionale vin¬ 
colato alla riduzione della spe¬ 
sa per interessi, c non utilizza¬ 
bile per la copertura della spe¬ 
sa corrente. A sostegno della 
piccola e media impresa del 
mezzogiorno, dove é in vigore 
anche la tassa occulta rappre¬ 
sentata dalla presenza della 
malia, della camorra e della 
inefficienza della pubblica am¬ 
ministrazione, Bonino ha rav¬ 
visato la necessità di investi¬ 
menti per l'innovazione, di 
corsie preferenziali per il credi¬ 
to e la creazione di professio¬ 
nalità, soprattutto attraverso la 
istituzione di specilla corsi di 
formazione. Bonino ha anche 
espresso l’adesione della cate¬ 
goria alla proposta avanzata di 
recente dai ministro Scotti per 
una massiccia campagna pub¬ 
blicitaria tesa a non far cadere 
l’attenzione deH'opinionc 
pubblica sul dilagare del feno¬ 
meno delle estorsioni. «Siamo 
in guerra - ha detto - e la guer¬ 
ra va combattuta con tutti I 
mezzi, ma soprattutto con la 
solidaiielà dei cittadini». 

I vertici nazionali e locali 
della Conlesetcenli nel pome¬ 
rìggio incontreranno Angela 
R., la donna manager che nei 
giorni scorsi ha denunciato il 
racket delle estorsioni, per ma¬ 
nifestare la solidarietà delia ca¬ 
tegorìa «ad una donna corag¬ 
giosa». 


Fisco: pronti I) ministro delle Finanze Ri* 

I Moduli Formica ha approvato, 

■ *** ifi***^ con un decreto pubblicalo 

P8rl InVini oggi suHa «Gazzetta ufficia- 

clr:iArdin:%ri» ' (peduli che i contri- 

Wduruintfntf imeressati dovranno 

utilizzare per il pagamento 
deirinvim straordinaria sugli 
immobili detenuti dalle società in base a quanto previsto dal 
decreto-legge approvato dal governo insieme alla manovra 
economica per il 1992. 


nUNCOBIUSO 


Colpite neH’ficerbo dolore, alia 
Scuola di Resole sì pmnpe per la 
perdila di 

SERGIO UBEROVia 

compagno e musici^ straordina» 
rio per la sua genialità compositiva, 
per la sua generosa umanità che re* 
ceniemenlc ha dato vita od una fra« 
tema collaborazione 
S. D. di Resole, 19 novembre 1991 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUUOASSIRELU 

la Famiglia in sua memona sottoscn- 
ve per /'{/nitó 

Empoli (R). 19 novembre 19912 

La federazione torinese del Partito 
Democratico della Sinistra parteci¬ 
pa al cordoglio de) mondo della 
musica per l'immatura scomparsa 
del maestro 

SERGIO UBEROVKI 

ricordandone il valore di uomo di 
cultura e rimpegno. mai venuto mo¬ 
no, nette battaglie della smuitra ita¬ 
liana per la llbeiU, la dignità del la¬ 
voro, la democrazia. 

Torino, 19 novembre 1991 


I compagni della Unione del Pd» 
della Val Pclllce sono vicini al com¬ 
pagno Mano Mensa per la tragica 
scomparsa della moglie 

PINA DUCINE 

Sottoscrivono per tVnitù in sua me* 
mona. 

Bncherasio, 19 novembre 1991 


£ deceduta la compagna 

LUCIANA FERRANDO 

moglie del compagno Athos Co- 
manducci. 1 lunerali avranno luogo 
questa mattina alle ore 10 nella 
chiesa di Sant’Anna di Teglia. Al 
compagno Athos e a tutti 1 familian 
le tra teme condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione «Adda» e della le- 
derazione. 


Teglia, 19 novembre 1991 


U> .Studio Legale D'Amico-Mailino C 
vicino al collega Silvano Rlicsio per 
la prematura perdita del 

PADRE 

Sottoscrive in sua memoria per IV- 
nttó. 

Torino. 19 novembre 1991 


c i tagli della finanzlurid. I se¬ 
gretari di Cgil Ci.sl e Uil (Nclli- 
no Prevosto. Antonio Uda e Gi¬ 
no Mcreu), sottolineano le 
•colpevoli inadempienze» da 
parte del governo sull’accordo 
di programma per la Sardegna 
centrale e sugli organici (da 
anni gravemente carenti) del¬ 
la pubblica amministrazione, e 
le allreltanlo .gravi colpe» del¬ 
la giunta regionale nel «boico- 
taggio» del piano straordinario 
del lavoro e nella mancata 
adozione di importami misure 
per lo sviluppo economico e 
Iter la tutela del lerrilorio, a co¬ 
minciare (lai piani pae.sislici. 
Giudizi che trovano del tulio 
concordi l’ds e l'artiio sardo 
d’azione, die si ini|tegnuno a 
■sostenere pienamente» lo 
sciopero e la giornata di lotta 
del 12 dicembre. Un simile im¬ 
pegno sarebbe fonte invece di 
parecchi imbara/.’/.i por la De e 
gli altri partili della maggioran¬ 
za, l i/'/i. 


H MILANO. Fallito l'obietti¬ 
vo di costruire un grande po¬ 
lo europeo della componen¬ 
tistica elettronica (progetto 
bloccato alla radice dalie in- 
tesen della Siemens con la 
americana Ibm prima e con 
la giapponese Toshiba pro¬ 
prio in questi giorni), la Sgs- 
Thom.son toma alla carica 
annunciando un'inte.sa di 
grande rilievo con la Philips 
nel campo della ricerca. 

I due ftroduttori europei 
collaboreranno allo .sviluppo 
di processi per circuiti logici 
al di sotto dei 0,7 micron 
(millesimi di millimetro), .Si 
tratta di una delle frontiere 
più avanzale della miniatu¬ 
rizzazione della componen¬ 
tistica elellronica; i ri.sultati 
della collaborazione dovreb¬ 
bero portare allo sviluppo di 
un processo per circuiti logici 
da 0.5 micron su fette di sili¬ 
cio dii 8 pollici già entro la fi¬ 
ne del '93. 


Sede del projjetto comune 
di ricerca sarà il nuovissimo 
centro ricerche Sgs-Thom- 
son di Crolles. presso Greno¬ 
ble, che entrerà in «produzio¬ 
ne» a pieno regime tra qual¬ 
che mese. 

Secondo Hans Ha^mei- 
ster, presidente della Phiolips 
Semiconductors. ■ l'intesa é 
destinata a collocare i due 
parfners europei in posizione 
di leadership mondiale. 

Da canto suo Pasquale Pi- 
slorio, amministratore dele¬ 
gato delta Sgs-Thomson ha 
espre.s.so piena soddisfazio¬ 
ne Iter un’intesa •che costi¬ 
tuisce un passo importante 
nella creazione di una più 
forte industria microelettro¬ 
nica europea». La società ita- 
lo-lrancese occupa la dcxli- 
cesiina posizione della clas¬ 
sifica mondiale dei semicon¬ 
duttori. 

Nessuno dei due partner 
ha parlato nell’ctecasione di 


accordi azionari. In qualche 
misura anzi Pistorìo li ha 
smentiti. Ma i\ ministro fran¬ 
cese Dominique Strauss- 
Khan, arrivando a Bruxelles 
alla riunione della Cee nel 
corso della quale si sarebbe 
discusso proprio del possìbi¬ 
le sostegno comunitario al¬ 
l’industria microelettronica 
continentale, ha accennato 
alla possibilità di un'intesa 
jbiù ampia. Il progetto in can- 
tiene sarebbe quello di un 
accordo ad ampio ra^io tra 
produttori e gruppi detfinfor- 
matica e delle telecomunica¬ 
zioni europei che potrebbe 
sfociare anche in scambi 
azionari. Potrebbe essere 
questa la via attraverso la 
quale la Sgs-Thomson, oggi 
oppressa da una massa di ol¬ 
tre 1000 miliardi di debiti, po- 
tebbe recuperare capitali fre¬ 
schi a supporto del proprio 
impegnativo programma di 
espansione, □ D. V. 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 
2* emissione di nominali L. 500 miliardi (ABI 16010) 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 1° glugno/30 novembre 1991 - fissata 
nella misura del 6,9SH - verrà messa in pagamento dal 1« dicembre 1991 In ragione di 
L. 260.626 al lordo della ritenuta di legge, per ogni molo da nominali L 3 750.000 (valore 
vigente dal 1 ° giugno 1991), contro presentazione della cedola n. 9. 

SI renda noto che II tasso di interesso della cedola n. 10. relativa al semestre 1« dicembre 
1991/31 maggio 1992 ed esigibile dal 1° giugno 1992, è risultalo determinalo, a norma dol- 
l'an. 3 del regolamento del prestilo, nella misura del 6,75% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14499) 

La dodicesima semestralità di interessi relativa al periodo 16 giugnori5 dicembre 1991 fis¬ 
sala nella misura del 6,70% - verrà messa in pagamento dal 16 dicembre 1991 in ragione 
di L. 279.169 al lordo della ritenuta di legge, per ogni molo da nominali L 4 167.000 (valore 
vigente dai 16 dicembre 1990). contro presentazione della cedola n. 12. 

Si rende noie che il tasso di interesse della cedola n. 13. relativa al semestre 16 dicembre 
1991/15 giugno 1992 ed esigibile dal 16 giugno 1992, è risultato determinato, a norma del- 
l'art 3 del regolamento del preslilo, ncM.i sura del 6,50 lordo. 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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L'UNITÀ 


LA BORSA 


martedì igmEMBRE 1991 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indie* 

VAlore 

prec. 

var % 

INDICE MIB 

987 

997 

-1.00 

ALIMENTARI 

968 

1007 

•1.89 

ASSICURAT. 

1042 

1054 

• 1,14 

BANCARIE 

927 

936 

-0.98 

CART.EOIT. 

1134 

1138 

-0.35 

CEMENTI 

1142 

1167 

-1.30 

CHIMICHE 

1024 

1039 

-1.44 

COMMERCIO 

1222 

1229 

•0.57 

COMUNICAZ. 

ioti 

1021 

•0.98 

ELETTROTEC. 

1311 

1327 

•1.21 

FINANZIARIE 

946 

954 

-0.84 

IMMOBILIARI 

950 

960 

-1.04 

MECCANICHE 

920 

932 

-1.29 

MINERARIE 

978 

093 

-1.51 

TESSILI 

1072 

1087 

-1.38 

DIVERSE 

764 

770 

•0.78 


CAMBI 


DOLLARO _ \ 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN_ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _2 

DRACMA _ 

ESCUPO PORTOGHESE 

ECy_1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Il freno Consob allo «scoperto» 
riduce i danni della speculazione 


FINANZA E IMPRESA 


H MILANO, Andamento mol¬ 
to contrastato del mercato, sui- 
i'onda emotiva del crollo di 
Wall Street e delle cadute gene¬ 
ralizzate dei prezzi nelle borse 
europee, notizie che ieri matti¬ 
na arrivavano in piazza degli Af¬ 
fari in ondate successive anche 
se dopo i primi impatti mollo 
negativi quelle borse honno 
mostrato una certa reattività. Il 
treno imposto dalla Consob 
nelle vendite allo «scoperto» 
(anche se non ò dotto che non 
^ssa essere stato parzialmente 
escluso) ha certamente contri¬ 
buito a limitare i danni della 
peggiore speculazione. Anche 
se a noslto parere il Mib non ri¬ 
specchia il dato più negativo 
rappresentalo dai problemi del¬ 


le «blue chips», il Mib dopo una 
perdita iniziale dello 0.8% alle 
11, aveva accentuato air}% la 
flessione intorno alio U.30c ta¬ 
le tendenza si ù praticamcnie 
mantenuta sino alla fine. La 
chiusura delle «blue chips» più 
importanti aveva visto flessioni 
assai superiori a queste medie. 
Le Fiat avevano perso 1*1.75%, 
ma le Ili privilegiate 112,15%eie 
Snia accusano uno scivolone 
del 3,86%. Scivolone anche per 
le CIr che a differenza delle Oli¬ 
vetti, che hanno contenuto la 
perdita nello 0,78%, hanno la¬ 
sciato sul terreno il 3,28%. Un 
colpo hanno ricevuto le Plrello- 
ne che hanno perso il 2,83% c 
cosi le Mediobanca con -2,31%. 
Come si vede si à trattato di per¬ 


dite anche notevoli per alcune 
•blue chips», ma da ricondurre 
comunque entro limili «nonna- 
li» per u n mercato che da tem po 
non ha più niente da dire, altro 
che subire. Come rveiragosto 
scorso la Consob ha tempesti¬ 
vamente imposto l'obbligo agli 
operatori di accertarsi che ci sia 
la materiale disponibilità dei ti¬ 
toli <^etlo della compravendi¬ 
ta c ciò ha limitato una corsa 
sfrenata alle vendite allo «sco¬ 
perto», certamente anche la li¬ 
mitatezza degli affari, con l'ec¬ 
cezione di titoli come Generali. 
Montedison, Sip c Ferruzzi, è 
stata essa stessa di freno a una 
caduta verticale. Un altro dato 
della relativa tenuta delle quote 
sembra sia da ricercare nel con¬ 


tenimento delle vendite anche 
da parte di «borsini» c in genere 
degli investitori privati Ma i 
■borsini» delle banche da tem¬ 
po sono assai poco attivi e non 
hanno in essere situazioni di 
•troppo comprato» tali da es.se- 
re indotti a vendile precipitose. 
Da segnalare infine due titoli 
importanti come Montedison e 
Credit andati in controtcndenza 
riuscendo a mettere a segno un 
+ 0,81% e ■4-0,70%. Entro limiti 
tollerabili anche le perdite degli 
assicurativi più importanti come 
Ras. Sai e Toro, Rinviate al ri¬ 
basso le Banca Agricola Milane¬ 
se dopo l’annuncio del passag¬ 
gio alla Popolare di Novera di 
un pacchetto di azioni di circa il 
26%. G. 


■ MICROSOrr-IBM, Dopo la «grande 
gelata» dell'accordo fra Ibm ed Apple, la 
Microsoft sta cercando di ricucire i rap- 
j)orti interrotti con tl gigante deH'infor- 
matica mondiale. Lo ha annunciato Wil¬ 
liam Gate.s. presidente e fondatore della 
società di «software», dichiarando di nu¬ 
trire s|K?ranze che Microsoft e Ibm torne¬ 
ranno presto a s-viluppare insieme i pro¬ 
grammi per i «personal computer». Gates 
ha affermato che i contatti tra i dirigenti 
delle due società sono ripresi già da me¬ 
tà settembre. 

■ IVECO-MAGIRUS.La Iveco Magirus 
prevede di chiudere il 1991 con vendile 
record {x.t 29 mila unità, cor. un netto 
miglioramento rispetto alle 23,790 regi¬ 
strate nello scorso esercizio. Lo ha an¬ 
nunciato Wolfgang Keller, presidente 
della consociata dei veicoli commerciali 
del gruppo Rat, aggiungendo che il fattu¬ 
rato dovrebbe .salire del 16% ad un re¬ 
cord di 2.8 miliardi di marchi, contro i 
2.46 dello scorso anno, 

■ PROCTER AND GAMBLE. Utile net¬ 
to 1991 a 16 miliardi di lire contro 112 mi¬ 
liardi dell'anno precedente e fatturato a 


1509 miliardi con un incremento del 26 
per cento risp<.*tto all' esercizio prece¬ 
dente. Queste ie cifre dell' esercizio chiu¬ 
so al 30 giugno '91 della Procter And 
G<mible Italia, determinalo da un incre¬ 
mento dei volumi di vendita e della pre¬ 
senza nel fatturato dei ncavi della Vita- 
plus Italia e della Vick International. In 
aumento anche gli investlmenli; 67 mi¬ 
liardi contro I 32 miliardi del '90 eanche 
il numero dei dipendenti che 6 passato 
dalle 1877 alle 2063 unità, 

■ALENIA-DE HAVILL\ND,II presi¬ 
dente dell'Alenia, Fausto Cereti. ha affer¬ 
mato icn che il con.sorzio Atr che, la sua 
impresa ha costituito con la francese Ae- 
rospatiale. riuscirà a conquistare con t 
propri mezzi la quota di mercato che il 
responsabile della concorrenza della 
Cee. Leon Briltan. gli ha negato boccian¬ 
do il progetto di acquisto della canadese 
De Havilland. Cereti ha confermalo che 
l'Atr ha già avvialo uno studio di fattibilità 
di un Atr 52, di un bimotore a turbo elica 
da 50 posti che «potrebbe prendere il po- 
.sto dei Dash 8-300 della De Havilland ol¬ 
tre a fare concorrenza al Fokkcr». 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ATTtVIMM-ftSCV r.5% 

8R6DAFtN|7/S2wy% 

CAWT0WUTC-«C07% 

CtOA.SM6CVft% 

C>R-<6«CV1Q% 

CMIW8CV0% _ 

gO>SO>MM9CV7% 
ePIMSIPrtAUACV 
eURMET-LMIXev t0% 
CUROMOBIL-aSCV10% 
FfRFIN-a8;MCV7y 

FOCHI FIL-WCVBY 
oim-wmcvbW ■ 

iMi-ae«3o OVINO 
IMI-W»330PCVtNP 
IMt-N^»QN»WtNO 
(Rt-ANSTRAS96CV>% 
iTALOAS-BO/OeCV t0% 


143 150 

113,5 111.7S 

_ S4,4 

es B1.5 

85.75 W.7 

87.66 87.6 


86.3 84.65 

357 357.5 

_86^7 

_ 88,56 

88,66 

114,6 114 

97.1 88,8 

113,8 114,8 


MAONMAR-86CV6% 
ME0tOBR0MA-84EX¥rt% 
ME010B-BAR184CV6% 
MEOIOB-CIB RI8NC 7% 
MED106-CIW RISF7% 
MEDt0e-FT08)97CV7% 
MEDtOB-rtALCEM CV7% 
MEDtOB-ITALCCM EXW3% 
MEDl0B-ITAL086CVe% 1 
MEDl0B-rtALM0BCV7% 
MEQIQB-LINtP RlSP7% 
ME0>0B-MFrAHWCV?% 
MEOIOB-Plfl8eCV6.S% 
MEDI08-8AIPEMCV 5% 
MED>0B-81CI196CV5% 
ME0lOB-SNIAFIBRBe% 
MEDtOB-SNIAT€CCV7% 
MEOiOB-UNiCEMCV 7 % 


MgD10B-VETfl96CV8.6% 
MEflLONI-67/81 CV7% 
MOWTEDSELM-FF 10% 
MONTE0-86/83 AFF 7 % 
MMONTEOB7/83AFF 7% 
OLC68E-86/84CV7% 
OLlVETT1-84We.375% 
OPERE PAV-e7/83CV6% 
PACCHETTI-8(V85CO10% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
RINASCENTE-86 CV8.S% 
RI9AN NA66/83CV7% 
SAFFA 87/87 CV 6.5% 
8ERF|.SSCAT85CV8% 

SIFA-6a/93CV8% _ 

SIP86/93CV7% _ 

8N|ABPD-85/83CO10% 
80PAF-ae/83C07y, 
ZUCCHI.86/83CV9% 


Titolo _ 

AZFS64/83INO 
AZFS 85/83 INO 
AZFS 65/85 3A INO 


lori proc 
100.50 100,00 

107,40 107,40 

107.15 107.30 


(Prozìi in1ofm4it>v1) 


A2FS85/003AIND 

106,45 

106,45 

IMI82/833 R215% 

206.70 

206,60 

IMI82/933 R215% 

188.25 

188.60 

CREDOP 030-036 5% 

100,16 

100.15 

CRED0PAUT0 758% 

80.60 

80.85 

ENEL 84/83 

100.40 

100.35 

ENEL 84/82 3A 

113.50 

113,45 

ENEL 85/951A 

107.60 

107.65 

ENEL 86/01 INO 

106,60 

106,75 


BCAS PAOLO BS 

BAVAHIA _ 

CASSA RIBOLOONA 
CREO. ROMAQNOIO 
FIN STELLA 


WABrtAlGAS _ 

WAR LASER VISION A 
B P SONDRIO 

FINOAIILEO _ 

FRIUL11/5/81 _ 

LASER VISION 


FINCOMIO 

1850 

NOROITALIA 

345 

NORDITALIAPRIV 

340-250 

WAR POP MtL 92 

220-260 

S OEM./S PROSPERO 

138600 

WAR REPUBBLICA 

125 

WAR ALIT ALIA 

33 

WAR STET RISP 

2570-2810 

WAR COF IGEA 

Ito 

WARSPECTRUM 

250-260 

WARCOFlOCe 

135 

SPECTRUM 

5300 


OortarpflettsrA 

ORO FINO (PER OR) 

14060/14260 

ARGENTO (PER KG) 

158900/179000 

STERLINA ve 

106000/111000 

STERLtNANC|A.73) 

108000/113000 

STERLINA NC(P 73) 

106000/111000 

KRUOERRANO 

440000/460000 

SOPESOS MESSICANI 

535000/560000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

83000/90000 


BCA FRIULI 
BCALEGNANO 


POP BERGAMO 1S300 


POPCREMA 
pqPBRESCIA 


MARENGO ITALIANO 
MARENGOBELGA 
MARENGO francese 


POP LOCI 

^iòVÀRES 

83000/90000 PQP>4>LAN0 

- POP NOVARA 

80000/86000 POPCREMONA 

_ PRLOMBARD A 

80000/80000 pflov NAPOLI 


050 51050 0 00 
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PAGINA 17 L'UNITÀ 


Cultura 


Palazzo Grassi 
ospiterà 
tutti i disegni 
di Leonardo 


■i Idiscf^ni di Leonardo, per 
la prima volta a Venezia, e l'in- 
(lucnzd leonardesca sulla pit¬ 
tura veneziana del rinascimen¬ 
to, con particolare riguardo a 
Giorgione, Bellini e Tintoretio, 


sono il tema della prossima 
mostra di Palazzo Grassi, 
preannunciata per la primave¬ 
ra del 1 992. Lo ha reso nolo l'i- 
slituzione veneziana, in un co¬ 
municalo sull'alfluenza alla 
mostra sui Celli, che chiuderà 
rS dicembre. Dall'apertura il 
24 marzo scorso lino a oggi, la 
mostra sui CoUi è stala visitata 
da oltre TOOHiJìa persone, con 
una media di quasi 3.000 visi¬ 
tatori al giorno. Fino a oggi so¬ 
no state inoltre vendute 55 mi¬ 
la copie del catalogo e 50 mila 
poster. 


Italia mancata. È r«irresponsabilità» Thandicap peggiore della nostra vita politica 
Non si tratta al riguardo di una sottolineatura morale ma di un vero deficit storico 
Indubbiamente, le democrazie sono più forti se poggiano su appartenenze statali solide, 
ma da noi il problema è acuito dalla cronica assenza del ricambio competitivo 

La malattia nazionale 


SmOIOFABBRINI 


È': 


llow 

rìcano (Ncisorì Poishu) ha os¬ 
servalo: per molto tempo ab¬ 
biamo pensato che l'Italia fos¬ 
se il tipico caso di "malato im¬ 
maginario" . Oggi ci siamo con¬ 
vinti, invece che il suo è il tipi¬ 
co immaginario del malato». Il 
suo, cioè della sua classe poli¬ 
tica di governo (ma non solo), 
è l'immaginario del malato 
che rifiuta di credere alla gravi¬ 
tà della sua malattia e fantasti¬ 
ca su un futuro c sicuro ristabi¬ 
limento. Non sarà cosi; la ma¬ 
lattia è davvero grave. 

Propongo un nome per es¬ 
sa: Yirresponsabililù. E per defi¬ 
nirla ricorTo, a contrario, ad 
una distinzione cruciale, sia 
lessicale che concettuale, del¬ 
la politologia contemporanea 
(ma anglo-americana in parti¬ 
colare) relativa allaconcezio- 
ne di responsabillld. Una di¬ 
stinzione, a dire il vero, che era 
stala di già anticipata, nel 
1774, da quel conservatore 
scomodo di Edmund Burke nel 
suo famoso Speech lo thè elee- 
lors of Bristol. aGuardate, ave¬ 
va detto ai suoi elettori, se mi 
eleggete non aspettatevi che io 
faccia da semplice portavoce 
delle vostre domande al Parla-. 
mento: io rappresenterò il pae¬ 
se, oltre e prima della cireo- 
scrizione elettorale». Non è il 
versante della rappresentanza 
che qui mi interessa di quel di¬ 
scorso. ma la concezione delle 
responsabilità che in esso si af¬ 
ferma (•responsabilità verso 
l'interesse generale, e non solo 
verso quelli particolari»). La 
responsabilità politica è prati¬ 
camente e concettualmente 
ambivalente. Cosi ambivalente 
che. appunto, gli anglo-ameri¬ 
cani hanno dovuto individuare 
due termini (due categorie 
concettuali) per ordinare 
quella ambivalenza. 

Di qui la distinzione tra re- 
sponsiueness e responsability. 
Una distinzione, ha chiarito 
Hanna Pitkin, che attiene sia 
alla modalità che alla tempo¬ 
ralità della pratica relativa al 
concetto. Nel primo caso, la 
responsabilità si sostanzia nel¬ 
la ■capacità di risposta» ire- 
sponsiueness) dell'autorità nei 
confronti delle domande solle¬ 
vate; nel secondo caso, la re¬ 
sponsabilità si sostanzia nel- 
l'aindividuazione del benesse¬ 
re nazionale» iresponsability) 
che l'autorità 6 incaricata di 
promuovere o preservare. La 
distinzione in termini di moda¬ 
lità è evidente; nell'un caso la 
responsabilità coincide con la 
difesa di interessi particolari, 
nell'altro caso con la promo¬ 
zione di un interesse naziona¬ 
le. Ma altrettanto evidente è la 


distinzione in termini di tem¬ 
poralità: nell'un caso, si ri¬ 
sponde alle domande solleva¬ 
te, nell'altro caso si antiopa 
l’intercs.se comune. Insomma, 
la respon^ueness è una re¬ 
sponsabilità che segue le do¬ 
mande, mentre la responsabili¬ 
ty ò una responsabilità che le 
precede e le ordina. 

Naturalmente, si tratta di 
una ambivaienza non risolubi¬ 
le coiKettualmentc perchè, 
fortunamenle, non risolta pra¬ 
ticamente. Ma, il punto è che 
la cultura politica anglo-ameri¬ 
cana la riconosce come tale, e 
la competizione e il conflltlo 
tra destra e sinistra sono stati 
storicamente, e continuano ad 
essere, connotati della decli¬ 
nazione che runa e l'altra han¬ 
no proposto per quella ambi¬ 
valenza. Di più, con buona pa¬ 
ce di Burke, l'affermazione 
della sinistra, dopo la crisi del 
‘29 negli Stati Uniti e dopo la 
gueira in Gran Bretagna, è sta 
la dovuta per buona parte alla 
sua riuscita idenlilicaztone con 
la responsability e non con la 
responsiveness. Non ò stala 
un'identificazione indolore, 
proprio perché la nsponsive- 
ness é stata tradizionalmente 
la responsabilità dell'opposi- 
zionc, mentre Tallra é stata da 
sempre quella del governo. E 
l'opposizione che dà voce a 
tutte le domande e che rivendi¬ 
ca una risposta per esse da 
parte del governo. Ed è il go¬ 
verno, invece, in virtù della po¬ 
sizione più «elevata» che all 
consente la •prospettiva più 
larga» di cui parlava Bagehot, 
che dovrebbe preoccuparsi di 
precederle e orainarle. 

Se questa distinzione é ac¬ 
cettabile, allora è plausibile di¬ 
re che il guaio dell'Italia repub- ' 
blicana risiede nel fatto che in 
essa ha prosperalo, sia nella 
pratica che nella cultura politi¬ 
ca. una sola accezione di re¬ 
sponsabilità; quella come «ca¬ 
pacità di risposta», come re- 
sponsiveness. Ha prosperalo al 
governo (cosa gravissima) ma 
anche all'opposizione (cosa 
altrettanto grave, perché non 
se ne sono capili i limili). Ma 
perché ciò è avvenuto? Due so¬ 
no le più plausibili ipotesi in¬ 
terpretative. Per la prima, la ra¬ 
gione va ricercata nella nostra 
vicenda nazionale, nella .sua 
storia tormentala di fratture 
(come quella cenlro/periferia 
e Slalo/Chiesa) mai piena¬ 
mente sanale e superate. Anzi: 
più precisamente, la ragione 
va ricercata nel deficit di «na¬ 
zione» che connota tutta la sto¬ 
ria unitaria, e quella repubbli¬ 
cana in specifico. L'Ipotesi é 
astuta: là dove si é consolidata. 



I Parlamenta deserto e II relax di un parlamentare 


nel diffuso sentire della gente 
cosi come nelle Istituzioni poli¬ 
tiche che regolamentano la lo¬ 
ro vita, un'idea di «nazione», al¬ 
lora si sono creale le promos.se 
necessarie (pre-politiche) per 
l'affermzlonc di un'identità po¬ 
litica generale, diversa dalla (e 
supcriore alla) somma delle 
identità particolari. In altri ter¬ 
mini, l'idea di «interesso nazio¬ 
nale» é stata storicamente l'an¬ 
ticamera dell'idea di «interesse 
generale». Il patriottismo, oltre 
alle tante nefandezze prodot¬ 
te, ha nutrito un sentimento 
del «pubblico» che poi, nell'e¬ 
poca contemporanea della 
politica di massa, si è rivelato 
straordinariamente utile per ri¬ 
chiamare i particolarismi alla 


lealtà verso i vincoli generali. 

Non solo, l'idea di «nazione» 
ha educalo la cla.s.se politica 
alla responsabilità generale: 
nel senso che ha definito il 
principio di legittimazione in 
relazione al quale quella clas- 
,se politica si doveva giustifica¬ 
re. Basti ricordare, in proposi¬ 
to, sia l'esperienza francese 
che quella britannica. Dunque, 
secondo questa interpretazio¬ 
ne, l'irresponsabilità della no¬ 
stra repubblica (della sua clas¬ 
se politica di governo e di una 
buona parte dei suoi cittadini) 
coslitui.sce l'esito inevitabile di 
questa vicenda «monca» di 
questa storia «deficitaria». La 
stessa sinistra di oggi, viene ag¬ 
giunto, non si può chiamare 


1 que 
r deit 


po aver demolito l'idea di na¬ 
zione. non può stupirsi dell'as- 
senza. nel paese, di una qual¬ 
sivoglia decente idea del pub¬ 
blico. 

Si tratta di un'ipotesi inter¬ 
pretativa sensata, eppure con 
un limite di fondo: é troppo eu¬ 
rocentrica. Con essa, infatti, 
Rusconi e gli altri sostenitori 
avrebbero difficoltà a spiegare 
un'esperienza, cosi cruciale 
per l'Occidente, come quella 
statuniten.se. Un paese a cui 
non mancano gli aniicorpi del¬ 
la responsability. e che pure si 
co-stituiscc storicamente, come 
ha ricordato Walzer, sulla ne¬ 
gazione dcH'idca di nazione: e 
come avrebbe potuto essere 


altrimenti per un paese latto di 
cosi tante nazioni? Un paese 
che poi, nello sviluppo succes- 
.sìvo, Irasfonna il suo plurali- 
.smo genetico In una filosofia 
pubblica, in una identità (ap¬ 
punto) nazionale. Insomma 
non necessariamente una vi¬ 
cenda storica di particolarismi 
genera una democrazia ine- 
sponsabile. 

La seconda ipotesi inlemre- 
tativa mette i piedi sul piatto 
delle difficoltà della prima e di¬ 
ce; più che il «patriottismo na¬ 
zionale». ciò che è mancato al¬ 
l'Italia é (stalo) il «patriottismo 
democratico». Anche qui, le 
ragioni sono tante e note. La 
vicenda repubblicana non ha 
coinciso con quella democra¬ 
tica; una doppia fedeltà ed 
una doppia militanza hanno 
accompagnalo i comporta¬ 
menti e le .scelte dei due mag¬ 
giori protagonisti di quella vi¬ 
cenda: la De e il Ftci. La costitu¬ 
zione repubblicana, con quel¬ 
lo scambio calamendreiano 
tra «rivoluzione mancata» e 
«promessa di una rivoluzione 
futura», ha rappresentalo non 
il luogo di fondazione della de¬ 
mocrazia, bensì l'alibi per la 
preparazione di un'altra, diver¬ 
sa da quella. 

' E, d'altronde, quando 1 due 
principali contendenti del po¬ 
tere politico utilizzano il terre¬ 
no nazionale per un conflitto 
tra opzioni intemazionali, allo¬ 
ra é del tutto plausibile soste¬ 
nere che essi non abbiano fa¬ 
vorito la formazione di un 
aihos pubblico, di un senti¬ 
mento di comune appartenen¬ 
za. Un ehos che, d'altronde, si 
è altrove (in Occidente) tot- 
maio grazie al l'affermazione 
del liberalismo, cioè di una 
cuitura politica estranea a quei 
due contendenti. Dunque, il 
«patriottismo della Costituzio¬ 
ne» è stato pura finzione, dal 
punto di vista della democra¬ 
zia: quel patriottismo non ha 
creato un'identità generale, ha 
consentito semplicemcnle di 
posticipare la resa dei conti Uà 
due identità particolari. 

Anche qui siamo in presen¬ 
za di una interpretazione sen¬ 
sata. ma non del tutto convin¬ 
cente. Con essa, Panebianco, 
Matteucci e gli altri sostenitori 
si limitano a spiegare dall'e¬ 
sterno la sconfitta del liberali¬ 
smo in Italia, precludendosi 
l'indagine delle ragioni interne 
di quella .sconfitta (e cioè la 
difficoltà del liberalismo italia¬ 
no ad atuaversare il fiume del¬ 
la politica di massa per giunge¬ 
re alla democrazia). Le due 
cose (liberalismo c democra¬ 
zia) non coincidono; ovvero 
coincidono solamente là (ed 
ecco di nuovo l'esperienza sta¬ 
tunitense) dove il liberalismo 


ha accettato la sfida dei grandi 
numeri, e quindi si è trasfor¬ 
mato in qualcosa di diverso. Se 
ciò è plausibile, allora non de¬ 
ve stupire che, infine, una cul¬ 
tura politica liberale si impone, 
in Italia, malgrado i liberali, 
cioè attraverso (componenti 
di) partiti che si erano costitui¬ 
ti in opposizione ad essa. In- 
somma, quandoc'è la saldatu¬ 
ra Ua liberalismo e democra¬ 
zia. 

E allora? Non voglio avanza¬ 
re una ipotesi alternativa. Ma, 
con Hirschmann, delimitare la 
comprensione minimal del 
problema. L'irresponsabilità 
della nostra repubblica ha cer- 
lamenle radici nell'assenza 
della sua identità nazionale e 
della debolezza della sua 
Identità liberale. Ma essa è an¬ 
che il risultato di regole di fun¬ 
zionamento (più contingenti, 
più contemporanee) delle sue 
istituzioni. Regole efficaci, ci 
dicono gli Stati Uniti, possono 
supplire a quell'assenza e, ci 
dico la Spagna, possono persi¬ 
no neutralizzare gli effetti di 
quella debolezza. Affermare la 
centralità delle istituzioni nella 
produzione della re^nsobili- 
ly, ha scrìtto Lowl, significa af¬ 
fermare una visione ottimistica 
della politica. Ottim'istica nel 
senso che è aperta teorica¬ 
mente al cambiamento. 

Ed è qui il punto: i sistemi 
politici possono cambiare, se 
si è capaci di individuare e di 
introdurre il giusto mbi di in¬ 
centivi e disincentivi che li sol¬ 
lecitano a cambiare. Se in una 
democrazia competitiva la rc- 
spronsabilità è la risorsa per 
conquistare il governo, allora 
la sua assenza è l'esito di una 
democrazia non competitiva. 
11 guaio è che da noi la respon¬ 
siveness si è imposta sulla re- 
sponsabilily perché il governo 
non è stato mai la posta in gio¬ 
co del conflitto politico. E. d'al¬ 
tra parte, fino a quando l'op- 
pqsizione continua a conce¬ 
pirsi unicamente come oppo¬ 
sizione. è difficile immaginare 
che chi sta al governo nnunci 
alla responsiveness, per assu¬ 
mere graziosamente la respon¬ 
sability. Certamente, una de¬ 
mocrazia è più forte quando 
dispone di solide radici nazio¬ 
nali e liberali. Ma la nostra sa¬ 
rebbe ugualmente accettabile 
(sul piano della responsabili¬ 
tà) se fosse capace di garanti¬ 
re al suo interno un costante ri¬ 
cambio. al governo, delle poli¬ 
tiche (che sostanziano valori e 
interessi) e degli uomini/don¬ 
ne incaricati di realizzarle. Ha- 
vcl avrebbe aggiunto all'osser¬ 
vazione di Polsbv^ «Quando 
siete in presenza di un malato 
vero è predente non farsi coin¬ 
volgere dal suo immaginario». 



Monumento a Pietro I. San Pietroburgo 


L’«invasione» 
dei Mongoli 
a San Pietroburgo 

FABRIZIO ARDITO 


■■ Poche città del mondo 
hanno avuto nel corso dei se¬ 
coli un valore simbolico pari a 
quello di San Pietroburgo. Per 
Pietro II Grande, la folle idea di 
costruire una grande città nel 
centro delle paludi della costa 
baltica aveva uno scopo politi¬ 
co, forse più interno che inter¬ 
nazionale. San Pietroburgo in¬ 
fatti non si iniegrù mal con il 
resto dell'impero. «Pietroburgo 
è russa ma non fa parie della 
Russia» sembra abbia dichiara¬ 
lo lo Zar Nicola I. sintetizzando 
il ruolo della capitale che do¬ 
po la Rivoluzione d'Ottobre - 
durante la quale la presa del 
Palazzo d'inverno rappresentò 
un simbolo di grande forza per 
tutto il mondo - venne ribat¬ 
tezzala Leningrado. Oggi di 
nuovo San Pietroburgo, la città 
è alla disperata ricerca di un'i¬ 
dentità. La sua anima russa, 
venata di storia europea, è al 
centro di tutte le iniziaL've cul¬ 
turali e turistiche in program¬ 
ma. Per cittadini, turisti, im¬ 
prenditori stranieri, la città non 
è che un pezzo di Settecento 
europeo da conoscere, pro¬ 
muovere, forse sfruttare senza 
alcun legame con il resto del¬ 
l'impero. Ma, partendo dalle 
sale deirHermilage dove bril¬ 
lano al sole i colori vivi degli 
impressionisti. San Pieirobur- 
go-Lcningrado può offrire una 
chiave di lettura diversa della 
città. Poche scale, brevi corri¬ 
doi e qualche custode semiad¬ 
dormentato separano Picasso 
e Leonardo dall'Asia. Sciti, Ai¬ 
tai, Mongoli, inframezzati da 
una nebulosa galassia di po¬ 
poli nomadi delle steppe, poi i 
grandi Khanati mongoli del 
Xll, XIII e XIV secolo. I mille 
Buddha di Tsian Fuo Toung, a 
fianco dei resti della città di 
Khara Khoto, distretta nelle 
sabbie del deserto di Gobi dal¬ 
l'espansione di Gengis Khan 
rapresentano, tra gli stucchi 
dorati dell'Hermitage, realizza¬ 
to da Bartolomeo Rastrelli tra il 
1754 ed il 1762, solo l'inizio di 
una diversa visione della città. 
E. davanti alla Pietra di Gengis. 
primo esempio consocluto di 
scrittura mongola, qualche 
dubbio sull'assoluta vocazione 
europea della città può essere 
giustificato. Oltre la Prospettiva 
Nevskl, il Museo etnografico è 
un scondo tassello in una sto¬ 
ria «asiatica» di San Pietrobur¬ 
go. Qui, nulla fa parte della 
Russia europea. Collezioni uz- 
beke, tagike, turkmene, raccol¬ 
te di oggetti di vita quotidiana 
di tutine regioni dell'enorme 
impero ribadiscono che qui, 
alle rive del Baltico, si potreb¬ 
be pensare di essere più vicini 
alla Cina che all'Europa. Gli 


occhi a mandorla di buona 
parte dei visitatori testimonia¬ 
no che a San Pietroburgo esi¬ 
stono raccolte storiche ed et¬ 
nografiche molto più comple¬ 
te che nelle lontane Dusham- 
be. Alma-Ata o Frenze. La con¬ 
quista russa dell'Asia, sia verso 
Est che verso Sud, parti da San 
Pietroburgo per volere di Pietro 
il Grande che, prima di morire, 
volle conoscere al meglio le 
sue possibilità di espansione 
in Oriente. E anche dopo la Ri- 
voluzoine. con una singolare 
continuità storica, sembra che 
le testimonianze della storia e 
della vita dei popoli orientali 
sia stala concentrata a San Pie¬ 
troburgo. Una lunga passeg¬ 
giata lungo la Prospettiva Nevs- 
ki, sempre ingombra di traffi¬ 
co. conduce infine verso la 
Collegiale della Trinità, co¬ 
struita per ospitare le reliquie 
di Alexander Nevskl. Simbolo 
della Russia medioevate - la 
sua battana più famosa con¬ 
tro gli invasori svedesi ebbe 
luogo proprio in questa zona e 
fu resa celeberrima dal film di 
Eisensiein - Nevski fu rivaluta¬ 
to in seguito come simbolo 
deirindipendenza ressa. A 
ben gutirdare. però, la verità 
storica porta ancora una volta 
alla luce l'esistenza di contatti 
e collegamenti Insospettati. la- 
roslav, granduca di Vladimir e 
suo figlio Alexander - che 
avrebbe assunto il sopranno¬ 
me di Nevski dopio la sua bat¬ 
taglia vittoriosa sulle rive della 
Neva - erano vassalli di un im¬ 
pero ben più polente e civiliz¬ 
zalo. Che era l'Orda d'Oro, il 
cui imperatore Batu, nipote di 
Gengis Khan, teneva in pugno 
la Russia, che riusciva a gover¬ 
nare grazie ad un efficiente si¬ 
stema fiscale e alla collabora¬ 
zione di moti principi locali. Di 
fronte al luogo della sepoltura 
del più grande eroe di San Pie¬ 
troburgo, forse, il cerchio dei 
rapporti contradditori tra la cit¬ 
tà e l'impero può chiudersi. 
«Le orde gialle di asiatici si lan- 
ceranno avanti dai loro antichi 
ripari e arrosseranno i campi 
d'Europa con oceani di san¬ 
gue. Se il sole non sorgerà, le 
coste d'Europa affonderanno 
sotto il pesante tallone mongo¬ 
lo». Le parole di Andrei Baly, fi¬ 
nale di un'ode alla statua di 
bronzo di Pietro II Grande, rap¬ 
presentano una delle reazioni 
più violente contro l'Asia nel 
suocomples.so. 

Rifiutati, odiati, spesso di¬ 
menticati. I legami della città 
barocca con l'enorme steppa 
che conduce al Pacifico non 
possono però essere cancellati 
con un colpo di spugna. 


La «nasata dell'immagine» nei sobborghi di Parigi 


In mostra le opere di Joan Logue 
famosa per i suoi videoritratti 
nel quartiere periferico 
di Blanc Mesnil. Intervista 
all'artista tra video e underground 

ROSANNA ALBBRTINI 


BB PARIGI. Joan Logue è nata 
a Fontana, fra il deserto e le 
montagne della California del 
sud. La città non aveva niente 
di notevole, se si esclude la 
fabbrica di rotaie per la ferro¬ 
via. fra I campi di vite e di aran¬ 
ce. Uno dei nonni era un poeta 
che preferiva al lavoro le lun¬ 
ghe .sedute al bar, immerso 
nella lettura ‘di Shakespeare. 
La sua opera principale sono 
stati 14 figli. Soltanto sette so- 
pravissutl, fra cui il padre di 
Joan Logue, che è diventala 
l'autrice dei videoriiratti più 
apprezzali nel mondo doH'arte 
contemporanea. Sono ritratti 


di artisti c di gente comune, 
centinaia e centinaia nel corso 
dlvent'anni. 

Alcuni sono esposti a Blanc 
Mesnil, un sobborgo di Parigi 
piatto e labirintico dove la gen¬ 
te abita in piccole case mono- 
familiari una identica all'altra, 
e l'unico castello è il deposito 
d'acqua, che in francese viene 
chiamato «chàleau d'eau». Ma 
in questo momento è pieno di 
videoinstallazioni, e il cinema 
locale proietta film di qualità 
insieme allavideoarte. Jean 
Marie Duhart, l'organizzatore 
della mostra, che ha per titolo 
Nascita deirimmagine, tiene 


mollo all apertura del lavoro 
culturale c delle manifestazio¬ 
ni artistiche negli ambienti me¬ 
no lavorili, con scelte di allo li¬ 
vello. Non poteva esserci luo¬ 
go migliore per il Portrail of 
Benjamin Franklin di Joan Lo¬ 
gue, un'opera che appartiene 
aH'Amcrica impegnata nella 
battaglia per i diritti umani, c 
che rivela il volto .sensibile e in¬ 
telligente di una società co¬ 
struita sulla mescolanza di raz¬ 
ze e di culture. 

L'Installazione è un quadro 
di nove schermi distnbuili a Ire 
per tre in un quadrato: nove ri¬ 
tratti di donne, compresa la 
donna sconosicuta che non ha 
identità visibile. Al suo posto 
scorrono frasi che riscrivono in 
maniera spiritosa l'Almanacco 
del povero Richard in cui 
Franklin, nel 1732, aveva rac¬ 
colto aforismi per risvegliare la 
mente dell'americano medio 
ai valori dell'etica puritana, 
«Non vendere la libertà per la 
ricerca del potere», e ancora; 
«Nessuna donna ha avuto glo¬ 
ria, che non abbia lavorato». 
Cosi il povero Beniamin, in¬ 
ventore di giochi ottici e mate¬ 


matici, del parafulmine e di 
strumenti musicali, potrebbe 
somidere con ironia di fronte al 
proprio ritratto fallo di donne 
che hanno invaso i suoi me¬ 
stieri preferiti: una svedc.se 
com|Xj.silriee di musica, una 
coreana bibiiolecaria, una afri¬ 
cana tipografa, un'altra africa¬ 
na pompiere, una cecoslovac¬ 
ca specialista di .stona colonia¬ 
le. una donna asiatica che si 
occupa di optoinctria, ancora 
dairafriea una poslina c dalla 
Germania un'clelricista. Nes- 
suan figura femminile è mai 
cancellata dalle immagini del 
suo lavoro che le girano intor¬ 
no. e la scavalcano a logli on¬ 
deggianti. sottili, senza scalfire 
la qualità e l'espressione inten¬ 
sa della persona che ci guarda 
immobile, con lo sguardo di 
un istante che si prolunga .sullo 
schemio all'infinito, in silen¬ 
zio. 

Perché soltanto ritratti? 

chiediamo a Joan Logue. 

Non so, ogni volta che me lo 
chiedono mi viene in mente 
una risposta diversa da bam¬ 
bina ero os.sessionala dalle fo¬ 


tografie. cercavo i pezzi della 
mia storia di famiglia, sognan¬ 
do le case di legno, la prateria 
con i cavalli. Ho comperalo la 
prima macchina fotografica in 
un drugstore. Il si trovovano 
medicine, gelati. Coca Cola e 
la mia minuscola Bronie Ko¬ 
dak. Per avere i soldi vendevo 
giornali con mio fratello. Fino 
ai 13 anni non avevo mai visto 
un museo. A un certo punto 
mia madre di disse; «Fontana 
non è il mondo, vai a vedere 
l'Europa». Mia madre aveva 
gusti strani, metteva incasa sol¬ 
tanto riproduzioni di Magrittc e 
dei surcealisti. Sono partila con 
alcune amiche verso i 14 anni. 
Non avevo mai visto un vero 
quadro di Rcmbrandt, ad Am¬ 
sterdam ne rimasi impressio¬ 
nala, Poi, a Venezia, ho assisti¬ 
lo a un funerale in barca, sui 
canali: è stato il mio primo 
film. Non più importante delle 
altre cose che facevo la prima 
volta, come mangiare la pasta 
in Italia e bere la birra in Ger¬ 
mania. 

Al ritorno sono cominciati 

gli studi di arte? 


Si, ma nella grande University 
of California mi sentivo sper¬ 
duta. Dopo due anni sono pas¬ 
sata in un College cattolico 
femminile, dove c'erano sol¬ 
tanto donne e suore, mentre 
alla scuola d'arte erano tutti 
uomini. Guardandomi allo 
specchio ho cominciato a lare 
autoritratti. L'insegnante di pit¬ 
tura era fanatico di Mati-sse. 
GuardavoI film di Pai O'Neill 
ed ero mollo influenzata dagli 
artisti californiani degli anni 
60, tutti radicais, dai quali veni¬ 
va un senso di libertà totale, la 
completa assenza di idee pre¬ 
concette suH'arte. Mi colpiva¬ 
no le fotografie dì Dortha Lan- 
ge, che aveva fissato le imma¬ 
gini della grande depressione 
negli anni 30. Face sofferenti. 
Oppure quelle di Diana Arbas 
che fotografava mostri, pove¬ 
racci portatori di malformazio¬ 
ni. Ma non volevo essere come 
lei. Preferivo la gente che lavo¬ 
ra. le passioni comuni dclgi es¬ 
seri umani. Avevo paura di ri¬ 
prendere qualcuno senza per¬ 
messo, paura di essere indi¬ 
screta. Vivevo in un garage, 
corcando di dipingere. Poi co¬ 


me ragazza alla pari nella casa 
di un pittore. Per sopravvivere, 
facevo la fotografa dei ritratti di 
famiglia. 

I videoriiratti, quando fono 

cominciati? 

Nel 1969 sono entrata nell'A- 
merican Film Institule dlLos 
Angeles. Facevo ritratti foto¬ 
grafici di Hitchcock. John Wai- 
ne, George Cukor, persino di 
Bunuel. Mi avevano dato una 
camera oscura enorme, uno 
studio mio. Ero felice. Non 
pensavo di essere un'artista, 
fare ritratti era un mestiere. 
Cera una attrezzatura video in 
un magazzino, ho pensalo di 
usarla per i ritratti. Nel 1972 me 
ne sono andata per insegnare 
al California Institutc of Art. In 
quegli anni il video era lo stru¬ 
mento di molli artisti under¬ 
ground, e il mondo del cinema 
lo guardava con sospetto. In 
facoltà ero l'unica donna. Nel¬ 
lo studio di fronte al mio ho 
trovato un antropologo che 
aveva una piccola attrezzatura 
video. Sono partita per l'Alrica 
con lui, senza esitare, per aiu¬ 
tarlo nella patte visiva della ri¬ 


cerca. Eravamo nel villaggio di 
Sucrumo, nella Sierra Leone. 
Pretendevo di insegnare l'uso 
della telecamera agli abitanti 
del villaggio: gli uomini erano 
un disastro, le donne bravissi¬ 
me. ma hanno smesso subito 
per non essere competitive 
con i loro uomini, lina matti¬ 
na, la telecameras era sulla fi¬ 
nestra, ho visto un ragazzino 
che la guardava, mi guardava 
con insistenza. La sua faccia 
cambiava in silenzio, facendo¬ 
mi un lungo discorso senza 
parole che potevo leggere per¬ 
fettamente, Ho cominciato a 
riprenderlo. Ancora oggi pen- 
•so che il suo ritratto è il più vici¬ 
no all'idea di vero ritratto che 
abbia mai realizzato, perché il 
carattere si rivelava fluido at¬ 
traverso il corpo. 

La parola è maicbera deO’i- 

dentltà? 

É quasi impossibile che la gen¬ 
te stia di fronte a un altro, in si¬ 
lenzio. Catturarne l'Immagine 
è un'invasione dell'Intimità. Di 
solito la gente si richiude, sfug¬ 
ge come se avesse paura di li¬ 
berare il proprio sguardo diret¬ 


to, quasi primitivo Sono torna¬ 
ta dall'Africa eccitatissima. Ho 
chiesto di posare per me. Gli 
scriltori sono i modelli peggio¬ 
ri, parlano in continuazione. 
Penso a Lilian Hellman, Clau¬ 
de Simon. David James, Derri¬ 
da no. non parlava, ma era un- 
filosofo. Pittori e scultori .sono 
meglio, possono stare zitti. 

Comunque la gente che si 
incontra pier caso e dovunque 
nella vita continua a interes- 
sanni più dei personaggi, non 
meno di Robert Rauschen- 
berg, John Cage o Jasler Johns 
che. davanti a me, diventano 
esseri umani come chiunque. 
C'è sempre un momentoin cui 
sono fragili e sentono come 
tutti gli altri. Fare I ritratti in si¬ 
lenzio lo sottolinea più che 
mai. Mi entusiasmano i calzo¬ 
lai, con i loro gesti ripetuti, a 
regola d'arte, le labbra strette. 
Il silenzio è la bilancia dell'au- 
lenticità, il peso di fondo delle 
emozioni. Sulal faccia c'è tut¬ 
to, il vero ntratto, per me. na¬ 
sce quando si può osservare 
ciò che è universalmente uma¬ 
no e identico in tutti. 
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PAGINA 18 . L'UNITÀ 

Perù: 
riesplode 
repidemia 
di colera 


Una ripresa dell’epidemia di colera ò siala registrata in varie 
citta del Perù, come conseguenaa dell' inizio dell' estate au¬ 
strale e contemporaneamente di un certo allentamento del¬ 
le misure di prevenzione, dopo un periodo di stasi della dif¬ 
fusione della malattia. Nella citta di Ica, 300 chilometri a sud 
di Lima, sono morte durante il fine settimana dieci persone 
per il colera. Un aumento di casi viene registrato negli ospe¬ 
dali delle periferie più povere e abbandonate di Lima, men¬ 
tre nel porto di Chimbote, 450 chilometri a nord di Lima, lut¬ 
ti gli ospedali sono stati messi in stato d'allerta. Fu a Chim¬ 
bote che. circa otto mesi la. si registrarono i primi casi di co¬ 
lera, Secondo le ultime statistiche disponibili, i morti perco¬ 
lerà in Perù sono stati finora circa 2.6C)0. Quasi l’uno percen¬ 
to delle persone che hanno contratto la malattia. Dal Perù, il 
colera si è esteso all’Ecuador, alla Colombia, alla Bolivia c 
alla zona amazzonica del Brasile. Alcuni casi sono stali regi¬ 
strati anche in Cile, ma sembra che non siano stati importati 
dal Perù. Alcuni casi di colera sono stati segnalali anche in 
.Messico e neH’America Centrale. 
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Un anestetico 
percani 
diventa 
la nuova droga 
popolare in Usa 


È un sedativo usalo come 
anestetico per i cani, la keta- 
mina, l’ultima moda in fallo 
di droghe nelle discoteche 
di New York; il prodotto, de¬ 
nominato «Special K», indu¬ 
ce negli umani una sensa¬ 
zione di iperenergia c causa 
allucinazioni. Secondo la polizia, il sedativo, che si può otte¬ 
nere solo su presentazione della ricetta di un veterinario, è 
smerciato dai trafficanti sotto forma di polvere bianca, al 
prezzo di venti dollari la dose; gli effetti dello stupefacente, 
che viene in genere inalato, durano diverse ore. Domenica 
anche il cardinale John O’connor, nella sua omelia, ha lan¬ 
ciato l’allarme sul rischi delle nuove droghe «popolari», qua¬ 
le è la kelamina. 


■ fondi 
mancanti 
dei progetti 
spaziaifitaiiani 


I responsabili dei progetti fi¬ 
nanziati dall’Agenzia Spa¬ 
ziale Italiana e in svolgimen¬ 
to presso istituti del Consi¬ 
glio Ntizionale delle Ricer¬ 
che hanno invialo una lette¬ 
ra al presidente dell’Asi, Lu- 
ciano Guerriero, 

lamentando la mancata erogazione dei finanziamenti previ¬ 
sti per il 1991 per i progetti in corso e approvati negli scorsi 
anni con un piano quinquennale. Il mancalo arrivo dei fon¬ 
di, sottolineano i 22 ricercatori, «é molto grave perchè avvie¬ 
ne in un settore, come quello spaziale, in cui le scadenze so¬ 
no Improrogabili. La situazione ha portato a non mantenere 
impegni presi a livello intemazionale c, nei casi più urgenti, 
ha costretto alcuni ad utilizzare fondi previsti per altre ricer¬ 
che o chiedere ai collaboratori stranieri di pa^rc spese che 
spettano all’Italia, dando all’estero una immagine non certo 
tra le più lusinghiere». I ricercatori proseguono affeimando 
che «se non si trova una soluzione in tempi brevi la situazio¬ 
ne. già difficilmente sostenibile, potrebbe precipitare lino a 
coslrin^rci ad abbandonare i progetti intemazionali in cui 
siamo im^nati». I lirmatari della lettera concludono chie¬ 
dendo che i finanziamenti siano assegnati In futuro nei pri¬ 
mi mesi dell’anno. In particolare, i progetti giù approvati con 
un piano di spesa quinquennale dovrebbero essere stralciati 
ed esaminati con prioritù e separatamente dagli altri». 

Altro «passo in avanti» per la 
realizzazione della nuova 
Carta geologica nazionale; 
. la gazzetta ufficiale Ieri in 
edicola pubblica, infatti, il 
decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri con la 
ripartizione tra le regioni dei 
SO miliardi previsti dal piano triennale. La ripartizione è stata 
decisa dopo la conclusione delle intese di programma tra il 
ministero dell’ambiente e tutte le regioni, ad eccezione della 
Campania che ha presentato, in ritardo, un progetto risulta¬ 
to privo di colinanziamenti e dai costi troppo elevali. La re¬ 
gione che ha ricevuto il finanziamento più elevato è l’Emilia 
Romagna con dieci miliardi di lire. 


Passo avanti 
per ia Carta 
Ceoiogica 
Nazionale 


L’Italia, 

f irìma 
n Europa 
per le frane 


L’ialia è il paese europeo più 
a rischio per le frane. Orvieto 
è tra le città più minacciate, 
insieme a Todi, Ancona e 
Civita di Bagnoregio. Per far 
fronte alla situazione risulta¬ 
no «troppo pochi» i due mi- 
liardi previsti dalla legge per 
la difesa del suolo nel periodo 89-91 e cosi pure il personale 
dei servizi tecnici; 279 persone sulle 1.110 necessarie. Lo ha 
detto ieri a Roma il geologo dell’ università di Ancona Paolo 
Colosimo, nel convegno su «Frane e società» organizzalo 
nella Biblioteca nazionale nell’ ambito della rassegna «Libro 
’9I ». L’occasione è stata la presentazione di una serie di libri 
sulle frane in Italia appena pubblicati dall’ editrice Geo- 
press. 


MARIO PBTIiONCINI 


.La Q)nferenza dell’Agenzia spaziale europea 


‘ si è aperta con pessimi auspici. Sul filo della rottura, 

poi una proposta italiana lascia intravedere il compromesso 

Euroscommessa spazio 


L’Europa chiede aiuto ad Urss e Giappone per por¬ 
tare avanti i suoi costosi progetti spaziali, inizia cosi 
con un compromesso ia conferenza ministeriale 
dell’Agenzia Spaziale Europea (Esa). Un compro¬ 
messo inatteso, proposto dall’Italia, che ha evitato 
la prevista rottura sul delicatissimo settore delle tec¬ 
nologie spaziali. Si andrà avanti, ma con cautela, sul 
progetto Hermes, Drs e Columbus. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 


■i MONACO DI BAVIERA. «Il ri¬ 
schio vero? Femiarsi proprio 
adesso». Andrea Pucci, ammi¬ 
nistratore delegalo della Ale- 
nla, l’azienda pubblica leader 
nel settore spaziale in Italia, è 
preoccupato. E ha ragione. La 
conferenza dei minestri dei go¬ 
verni che costituiscono l’Agen¬ 
zia spaziale europea (&a) 
non inizia sotto i migliori au¬ 
spici. C’è aria di tagli di bilan¬ 
cio, di scelte rinviate, di accor¬ 
di fra potenti. Di confusione 
politica in questo pezzo ad alta 
tecnologia dell’Europa che 
stenla a trovare la sua unità e i 
suoi equilibri politici. 

La conferenza, che si è aper¬ 
ta ieri vale SSmila miliardi di li¬ 
re. Questo è infatti il bilancio 
del piano spaziale europeo 
che dovrà uscire da questa 
convention. L’Europa .si era 
data per lo spazio due grandi 
obiettivi; costruire una propria 
navetta spaziale battezzata 
Hermes e realizzare un proprio 
modulo (»Columbus») da at¬ 
taccare alla futura stazione or¬ 
bitante americana Freedom. 
Più un’altra serie di realizza¬ 
zioni c tra queste un satellite di 


telecomunicazioni che servirà 
a rendere mollo più efficienti, 
rapide e utilizzabili le informa¬ 
zioni Ira lutto ciò che si muove 
nello spazio e le stazioni a ter¬ 
ra. Questo satellite, chiamato 
Drs, rappresenta l’impegno 
principale dell’Italia al piano 
europeo: nel senso che ha una 
propria azienda, la Alenia, ca¬ 
pocommessa del progetto. 

Queste scelte .sono state 
compiute quattro anni fa du¬ 
rante la conferenza dell’Aja. 
Ma da allora sono accadute un 
paio di cose. La prima è che i 
progetti hanno largamente 
sfondalo il budget previsto. La 
seconda è il fallimento definiti¬ 
vo dello Shuttle come mezzo 
di promozione commerciale 
dello spazio. Se a questo si ag¬ 
giunge la crisi economica che 
sta investendo i paesi indu¬ 
strializzati. si capisce perché 
lutti sono venuti qui a Monaco 
con il portafoglio tra i denti. I 
tedeschi vogliono ridurre il 
budget ben oltre quell’11% già 
deciso. Hanno detto pubblica¬ 
mente che non si fidano dei 
francesi, i principali responsa¬ 
bili di Hemies; che loro, i tede¬ 


schi. non possono permettersi 
follie; che occorre rinviare ogni 
decisione sul futuro. Tanto 
hanno fatto che giovedì scorso 
KohI e Milteirand incontrando¬ 
si a Bonn per il vertice franco- 
tedesco hanno detto abba¬ 
stanza chiaramente che occor¬ 
re rinviare tulle le decisioni im¬ 
portanti per lo spazio al 1992. 
Questa notizia, riportala dal Fi- 
nandoi Time c da Le Monde, 
ha fatto dire a qualcuno che la 
conferenza di Monaco, a que¬ 


sto punto, poteva anche chiu¬ 
dersi prima di aprirsi. Se i due 
principali protagonisti, finan¬ 
ziatori e fornitori di tecnologie 
dell’Europa spaziale, si erano 
infatti già messi d’accordo per 
un rinvio, che senso ha por gli 
altri ministri iniziare a discute¬ 
re? Ma naturalmente la confe¬ 
renza si sarebbe fatta, un com¬ 
promesso che salvasse la fac¬ 
cia era a portata di mano. Ed il 
primo è. puntualmente, arriva¬ 
to ieri nel tardo pomeriggio. Su 


proposta del Ministro italiano 
Antonio Ruberti. 

Per i soldi si è deci.so di pro¬ 
porre una cooperazione con 
Urss (con che faccia...) e 
Giappone. Sul piano dei tem¬ 
pi, si è deciso di tenere queste 
conferenze ministeriali non 
più ogni 4 anni, ma ogni anno. 
E si è anche detto che «gli 
obiettivi di fondo» restano. Tut¬ 
to questo è stato annunciato 
dal direttore generale dell’Esa, 
Jean Marie Luton. 


C’è da chiedersi quali siano 
queste strategie di fondo, A 
sentire Andrea Pucci, il proble¬ 
ma nodale è Hermes. La na¬ 
vetta infatti sarà pure una co¬ 
stosissima ripetizione dello 
Shuttle 20 e un fallimento do¬ 
po. Ma è anche «l’unica possi¬ 
bilità per il Vecchio continente 
- sostiene Pucci - di arrivare 
alla tecnologia del rientro». 
Già, la tecnologia del rientro. 
Cioè quella che serve per lan¬ 
ciare un aereo nello spazio, in 
orbita bassissima e farlo atter- 


Sono razzi o aerei? 

I nuovi bolidi 
più veloci del suono 

Nel mondo la gara è aperta; chi riuscirà a costruire 
prima e a condizioni economiche ed ambientali ac¬ 
cettabili i nuovi aerei veloci quattro volte più del 
suono? L’America sembra essersi impegnata diret¬ 
tamente attraverso la Nasa su «High speed civil tran- 
sport» ed ha cominciato con lo stanziare 284 milioni 
di dollari. Ma anche gli europei (dopo la delusione 
del Concorde) e i giapponesi hanno delle idee... 



M La parola d’ordine è: 
Asia, il grande continente al di 
la degli Urali e dei deserti è ia 
nuova frontiera degli ingegneri 
che costru escono aerei super¬ 
sonici. Cioè, tanto [rer inten¬ 
derci, gii uomini del Concorde 
e di lutti i progetti che dietro al 
Concorde sono nati in questi 
anni. 

Progetti contcstatissimi, vista 
l’ostilità che l’aereo supervelo¬ 


ce franco - britannico dallo 
strano becco a uccello ha su¬ 
scitalo ovunque: costoso, peri¬ 
coloso per l’ozono, rumoroso 
c per di più in grado di portare 
soltanto cento passeggeri, il 
Concorde non poteva avere 
destino peggiore. E difalti non 
ha mai sfondalo sul mercato c 
viene testardamente usato dai 
due Paesi che l’hanno costrui¬ 
to. mentre altri 30 Paesi l’han¬ 


no messo al bando proprio per 
i disagi che provoca. 

Eppure, il mercato asiatico 
potrebbe rilanciare una nuova 
generazione di aerei che cor¬ 
rono oltre la velocità del suo¬ 
no. Gli esperti del mercato del 
trasporto aereo prevedono in¬ 
fatti che, per la fine del secolo, 
i viaggiatori attraverso l’Ocea¬ 
no Pacifico saranno 315.000 al 
giorno, il 15% in più, come rife¬ 
risce il settimanale americano 
«Time», rispetto a quelli che at¬ 
traverseranno l’Oceano Atlan¬ 
tico. E, certo, a quel 315.000 
viaggiatori non farebbe senso 
avere a disposizione un aereo 
in grado di andare da Los An¬ 
geles a Tokyo in quattro ore c 
mezzo ad una velocità Mach 2. 
cioè ad una velocità due volte 
e mezzo quella del suono. 

La gara è aperta per costrui¬ 
re il prossimo Hsct. acronimo 


di «High Speed Civil Tran- 
sport». una idea costosissima 
che gii americani, primi fra lut¬ 
ti. stanno cercando di lanciare 
con l’aiulo nientemeno della 
Nasa, disposta a spendere 284 
milioni di dollari nei prossimi 
cinque anni per sviluppare le 
tecnologie necessarie alle 
compagnie americane per rea¬ 
lizzare il progetto. 

Ma c’è un punto di partenza 
indispensabile per questo nuo¬ 
vo supersonico; deve traspor¬ 
tare almeno 2 - 300 persone e 
deve viaggiare a Mach 2,5 o 3. 
La Prati & Whitney e la General 
Electric stanno già lavorando 
alia costruzione di un impian¬ 
to industriale capace di realiz¬ 
zare la prima parte di un nuo¬ 
vo supersonico. 

Gli europei però non sem¬ 
brano dispo.sli a farsi sorpassa¬ 
re. Dopo la delusione del Con¬ 


corde. francesi e inglesi (la 
Sneema e la Rolls-Royce) han¬ 
no lancialo un progetto simile. 

Anche i giapponesi, natural¬ 
mente, sono interessati all’i¬ 
dea, ma sembra che per ora la 
loro strategia sia quella di stare 
al balcone e guardare la guer¬ 
ra sulle due sponde dell’Atlan¬ 
tico: poi, decideranno quaie 
saà il partner migliore con cui 
allearsi. 

Il preogelto più singolare è 
invece quello messo in piedi 
da una joinl venture tra inglesi 
e sovietici: un mini jet da 19 
po.sti, un lu.ssuoso e velocissi¬ 
mo aerotaxi per uomini d’affa¬ 
ri con il tempo prezioso quan¬ 
to l’oro. 

La scommessa è veramente 
grande. Prima di lutto perchè è 
una scommessa sull’economia 
di alcuni Paesi orientali oggi in 
piena espansione, ma domani 


chissà. Poi perchè le soluzioni 
tecnologiche per rendere ac¬ 
cettabile dal punto di vista am¬ 
bientale questo tipo di aerei 
non sono semplici ne’ econo¬ 
miche. 

Infine perchè i tempi della 
costruzione di questi Hsct po¬ 
trebbero alia line non essere 
molto più brevi di quelli neces¬ 
sari per realizzare il vero salto 
tecnologico e concettuale nel 
trasporto aereo: il trasporto 
spaziale avanzato. Cioè un ae¬ 
reo che parta con un razzo o 
con un altro aereo e entri in or¬ 
bila per poi planare sull’aero¬ 
porto di destinazione. Un viag¬ 
gio che sembra fantascientifi¬ 
co. ma che vedrà già tra qual¬ 
che mese il completamento 
del primo progetto di defini¬ 
zione. E i primi ad arrivare ai 
traguardo sembrano i tede¬ 
schi. Il progetto in fase finale è 


rare pochi minuti dopo la par¬ 
tenza dell’altra parte della Ter¬ 
ra. Per molti, questa è la prossi¬ 
ma frontiera deH’aeronaulica 
non solo civile (vedi scheda 
qua sotto) ma anche militare. 

Civile, perchè se è vero che 
si sta sempre più rafforzando 
la tendenza alla costruzione di 
una sorta di «città planetaria» 
costituita dai centri finanziari e 
politici delle grandi città nel 
mondo collegati fra loro, allora 
è chiaro che proprio la popo¬ 
lazione di questa città, fatta di 
finanziari, funzionari c politici, 
incarna il punto di forza della 
spinta verso nuovi e più veloci 
mezzi di basporto interconti¬ 
nentali. Insomma il mercato 
non solo c’è. ma è il mercato 
di coloro che detengono il ve¬ 
ro potere intemazionale. 

L’altro vantaggio che viene 
dal disporre di questa tecnolo¬ 
gia è di ordine militare: quanto 
vale, sul campo di battaglia, un 
bombardiere che può partire 
da Parigi e arrivare sull’obietti¬ 
vo nella penisola arabica o 
neH’Atrica centrale, in pochi 
minuti? 

Hermes è un pa.ssaggio forte 
inevitabile per dare all’Europa 
questa potenzialità. Le azien¬ 
de aerospaziali, intanto, tre¬ 
mano, Quasi tutte, infatti, sono 
anche produttrici di armi sofi¬ 
sticatissime che, dopo ia fine 
dello scenario da War Game 
Usa-Urss, nessuno più vuole. 
Licenziamenti e cassa integra¬ 
zione potrebbero essere atte¬ 
nuati da un impegno dei go¬ 
verni per il piano spaziale eu- 
. ropeo. Lo scontro delle lobby è 
ancora tutto da vedere. 


Disegno 
di Mitra 
OIshvali 


infatti II «German National Hy- 
personic Technology Pro- 
gramm», primo passo verso il 
Sanger 2, un aereo che potreb¬ 
be partire fra qualche anno da 
un aeroporto europeo, rullan¬ 
do su una pista di 3000 metri. 
In realtà al Sanger 2 bastano 
2200 metri perchè la .sua acce¬ 
lerazione è pari a cinque volte 
quella di un «Jumbo», tant’è 
che a 10 mila metri d’altezza 
vola già alla velocità del suo¬ 
no, A 26 chilomebi. siamo a 
quattro volte e mezzo la veloci¬ 
tà del suono, 4400 chilometri 
all’ora. Ma l’aereo sale lino a 
35 km d’altezza e a 7000 km al¬ 
l’ora per poi rientrare a terra. 
Meno di un’ora di tempo e le 
distanze interctrntinentali sono 
superate. 

Certo. Sanger 2 non volerà 
molto: una dozzina di viaggi 
all’anno. Ma intanto si inizia a 
viaggiare. 


Un convegno a Roma della Società di psichiatria sociale su «Potere e salute mentale» 
Le proposte di Ed van Hom, presidente dell’Associazione olandese dei malati di mente 

Arriva il sindacato «tutto matto» 


Un sindacato europeo dei pazienti psichiatrici. Na¬ 
scerà a mesi finanziato dalla Cee. L’idea viene dai 
paesi nordici - Svezia, Olanda e Gran Bretagna - 
dove associazioni di difesa dei «matti» ci sono già. 
Ed van Hom, olandese, è a Roma per il convegno 
«Potere e salute mentale». Parla della libertà di non 
farsi curare e degli psichiatri come controparte. 1 te¬ 
rapeuti lo accusano di estremismo. 


RACHELE OONNELLI 


H ROMA. Tutto il potere ai 
«matti». Non è uno scherzo e 
neanche una scritta a spray su 
un vecchio muro. Ma un preci¬ 
so manifesto politico di quello 
che sarà il sindacalo europeo 
dei pazienti psichiatrici. L’idea 
viene dall’Olanda dove l’orga¬ 
nizzazione esiste già e conta 
circa duemila aderenti. Ed van 
Hom ne ne è il presidente. In 
questi giorni è a Roma, non so¬ 
lo per partecipare a un conve¬ 
gno organini^ato dalla socie¬ 
tà mondiale di psichiatria so¬ 
ciale nella .sede del Cnr. Van 
Hom sia tessendo anche in Ita¬ 
lia le fila di quello che defini¬ 
sce «un network europeo delle 
associazioni di utenti dei servi¬ 


zi di salute mentale». 

La roccaforte della rete è in 
Scandinavia dove il sindacato 
dei «malti» ha diecimila Iscritti 
ed è riconosciuto, al punto che 
ha già avviato un progetto, fi¬ 
nanziato dal governo svedese, 
per sviluppare i servizi di riabi¬ 
litazione dei malati di mente in 
Nicaragua. Il movimento va 
bene anche nel Regno Unito 
(.sono duemila i tesserali oltre 
la Manica). Invece non riesce 
per il momento ad attecchire 
nell’Europa del sud. «Ho attiva¬ 
lo alcuni contatti a Massa Car¬ 
rara e a Trieste - dice Ed van 
Hom - ma si tratta ancora sol¬ 
tanto di gruppi e di singoli, che 
si devono sbrigare a far nasce¬ 


re un organizzazione naziona¬ 
le, il ’92 è vicino. Tra qualche 
mese na.scera l’associazione 
europea finanziata dalla Co¬ 
munità economica». Con qua¬ 
le programma? Creare uno 
spazio al di là delle frontiere 
(terapeutiche e non) per il 
dialogo tra persone che hanno 
vissuto l’esperienza della ma¬ 
lattia mentale. Influenzare la 
legislazione comunitaria sulla 
psichiatria, controllare i flussi 
di denaro a sostegno dei servi¬ 
zi, Insomma, per dirla con le 
parole di Ed van Horn, «orga¬ 
nizzare un contropotere degli 
utenti, dando la possibilità di 
scegliere il trattamento Icra- 
preulico o anche di non farsi 
curare affallo». 

Ed van Hom considera gli 
psichiatri la controparte. Sulla 
sua camicia verde a quadri 
pende, oltre a una cravatta ros¬ 
sa di pelle, anche il tesserino di 
riconoscimento del convegno 
«Potere e salute mentale», c lui 
è molto infastidito che le ho¬ 
stess abbiano fatto precedere 
al suo nome la qualifica di 
«prof», «lo non sono un profes¬ 
sore - dice - e in ambienti co¬ 
me questo mi sento sempre un 
po’ come un topo in gabbia. È 


incredibile che si voglia parla¬ 
re di una cosa come la malat¬ 
tia mentale senza Interpellare 
le persone direttamente coin¬ 
volte», Per il sindacalo dei 
«matti» ogni terapia obbligato¬ 
ria poggia .sulla sabbia e quindi 
è da combattere. «E in questo - 
aggiunge Van Hom - gli inte- 
re.s.si dei pazienti sono in con¬ 
trasto con quelli delle famiglie 
che troppo spesso si fanno 
vezzeggiare dagli psichiatri 
creando un’alleanza per avere 
più istituzioni c più farmaci». 

Naturalmente l’avversione 
dei sindacati dei «malti» verso 
gli psichiatri è in gran parte ri¬ 
cambiala con la stessa mone¬ 
ta. «Non si può parlare di con¬ 
tropotere dei pazienti psichia¬ 
trici, chi parla in questi termini 
vuole il potere, soslituiisi agli 
psichiatri», sostiene Yves Peli- 
cier, presidente della società 
europea di psichiatria sociale 
e relatore insieme a Ed von 
Hom nel dibattito di oggi al 
convegno sul tema; i confini 
tra diritto al trattamento e liber¬ 
tà di non o,s,sere curati. Secon¬ 
do Pelicier questi confini in ef¬ 
fetti finiscono per mettere 
spesso in crisi il terapeuta, ma 


non si può parlare in generale 
della libertà di non curarsi. 
«Quando la sofferenza psichi¬ 
ca entra nello spazio pubblico 
il medico non può tirarsi indie¬ 
tro. Se una persona dice "la- 
sciatemi gettare dal ponlc" in 
realtà sta dicendo "volete la¬ 
sciarmi buttare dal ponte?’’: è 
ambiguo. E ilmedlco non può 
farsi complice creandosi un 
alibi libertario». In base alla 
sua esperienza Pelicier è giun¬ 
to alla considerazione che il 
suicida vive quasi sempre in 
una atmosfera mortifera o in 
una famiglia affaticata che gli 
consente di mettere in pratica 
il suo proposito. «Il medico de¬ 
ve intervenire - dice - e non 
solo quando è di fronte a ma¬ 
nifestazioni aggressive o vio¬ 
lente della persona sofferente». 
Adolfo Petiziol, vicepresidente 
dell’associazione mondiale di 
psichiatria sociale e organizza¬ 
tore del convegno, è sostan¬ 
zialmente d’accordo, «anche 
se - aggiunge - il potere dello 
psichiatra non deve escludere 
la partecipazione». Ed van 
Hom .sorride: «11 vero problema 
è il paternalismo degli psichia¬ 
tri». 


Le radiazioni cosmiche provocano uno strano rischio professionale 
per chi lavora sugli aerei. La denuncia e la proposta dei Verdi 

Trafitti da un insolito raggio 


Il rischio riguarda il personale di volo. Ma anche tutti 
coloro che usano spesso l'aereo. I pericoli per la sa¬ 
lute di tutte queste persone derivano dalle radiazio¬ 
ni cosmiche. La denuncia dal gruppo parlamentare 
Verde. Presentato un dossier elaborato da Gianni 
Mattioli e Massimo Scalia. Le proposte: schermare 
gli aerei e rivedere le geometrie delle rotte per ridur¬ 
re i rischi. 


MIRELLA ACCONCIAMES8A 


IB Volare fa mnlc. Sui danni 
da radiazioni cosmiche (an¬ 
che in possibile concomiianza 
con merci trasportate) per i 
«frequenl flyers», cioè per il 
personale di volo c chi usa 
troppo questo tipo di traspor¬ 
lo, .sono stati presi in esame 
dal gruppo parlanrentare ver¬ 
de sollecitato ad una azione 
da alcune iniziative dei sinda¬ 
cati dei lavoratori dell’aria. 

Gianni Mattioli c Ma«ssimo 
Scaìia hanno curato il dossier 
q premettono di essere rimasti 
sconcertati dai fallo che. a 
fronte di un cospicuo rischio 
derivante dall’ esposizione alle 
radiazioni ionizzanti, non ven¬ 
ga riconosciuto al personale lo 


status di lavoratori professio¬ 
nalmente esposti Innanzitutto 
adottando misure di preven¬ 
zione. 

Dice il dossier. Allo stato at¬ 
tuale delle conoscenze non 
esiste un livello di dose di ra¬ 
diazione al di sotto del quale 
non vi ò rischio. Questo au¬ 
menta con l’entità della dose, 
ma quantità comunque picco¬ 
le pos«Hono lnne.scare nel sin¬ 
golo individuo - in particolare 
- il processo dì concerogenesi. 
Su que.sto principalmente 
s’impernia il dossier che pur ri¬ 
corda «come il problema di¬ 
venti ancor più gravo quando 
si fi.ssi l'attenzione .sugli effetti 
genetici perchè questo pone 


delicati problemi, in particola¬ 
re per quanto riguarda le don¬ 
ne Incinte, specie finiamo che 
esse non sanno ancora di es¬ 
sere in stato di gravidanza». 

La dose dì radiazioni cosmi¬ 
che assorbita dal personale di 
volo dipende da molte cose: 
dalla durata del volo, ovvia¬ 
mente. dalla quota di volo (ai 
di sopra dei diecimila metri au¬ 
menta in modo molto rapido) 
ed anche dalla latitudine (ad 
una più alta latitudine corri¬ 
sponde una maggiore intensi¬ 
tà). 

Ciò significa che in un anno, 
a seconda dei tipi di volo effet¬ 
tuati (locali o intercontinenta¬ 
li) e delle rotte seguite, un 
membro di equipaggio può as¬ 
sorbire una dose che può an¬ 
dare da qualche mSv (millisic- 
veli) per equipaggi impiegati 
su voli a corto o mc*dio raggio 
sino ad una decina di mSv per 
voli a lugo raggio. Ed è una sti¬ 
ma per difetto perché tiene 
conto soltanto delle radiazioni 
a.ssorbilc per effetto della ra¬ 
diazione cosmica e non di al¬ 
tre cause come, ad esempio, il 
tra.sporto di materiali radioatti¬ 
vi. Per comprendere meglio 


Tcnlità de! rischio si tenga con¬ 
to che il fondo naturale di ra¬ 
dioattività a cui é .sottofxjsta la 
popolazione ìtaiana (a terra) 
é delPordine. in media, di un 
millisievert. Mattioli e Scalia 
hanno calcolato, in base alle 
raccomandazioni della Cora* 
mussione intemazionale per la 
protezione radiologica (Icrp). 
che «per un gruppo di mille la¬ 
voratori che in un arco di tem¬ 
po di 20 anni as.sumano la do¬ 
se media annua di 10 inSv si 
dovranno prevedere una deci¬ 
na di morti per tumore, ag¬ 
giuntive di quelle dovute ad al¬ 
tre cau.se». 

Oltre alle misure di preven¬ 
zione e di tutela del personale 
di volo (dosimetri, viste medi¬ 
che, avvicendamento del per¬ 
sonale eccetera) i Verdi chie¬ 
dono la revisione delle geome¬ 
trie di rotta, l'adozione di pro¬ 
tezione fisiche . cioè di scher¬ 
mature per gli aerei (ce ne .so¬ 
no già che permettono una 
riduzione della do.se dici 20'A.), 
ma anche una maggiore infor¬ 
mazione al pubblico sugli 
a.spetti del riscliio di vukiro. 
Cia«scuno deve poter decadere 
da .solo se prendi-re o no ijuei- 
l’aereo. 


t 
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«Daremo notizie interessanti 
utili, divertenti, curiose» 

Da Canale 5 Enrico Mentana 
lancia la sfida a Tgl e Tg2 

Intanto le principali edizioni 
dei due notiziari «storici» 
della tv pubblica sembrano 
in affanno e perdono ascolto 


La disfida dei T 



r Sono finiti da un pozzo i tempi che con- 
‘ sentivano ai direttori dei tg dj scansare ogni enti- 
■' ca sventolando mirabolanti dati d'ascolto. Infi¬ 
ne, venne l'Auditel, i cui numeri non sono certa¬ 
mente Il vangelo, ma sicuramente meritano più 
.» credito di quelli sfornati con sistemi in uso nel 
: passalo. Sicché, l'ascolto dei telegiornali da 
' qualche anno ò stato riportato a livelli più com¬ 
patibili con la realtà e il grado di sopportazione 
dei telespettatori. Si tratta, peraltro, di un pub- 
: blico non del tutto immobile, che almeno in 
-i parte si sposta in relazione alla quantità e alla 
' qualità deH'offcrta: ad c.scmpio. è del lutto evi¬ 
dente che la nascita del Tg3 nazionale e. vìa via, 
t delle sue diverso edizioni, ha ridiitegnato la di- 
I ^ strìbuzionc del pubblico: qualcosa del genere 
I ' sta avvenendo (e accadrà) con il itelinenrsi dol- 


rofferta informativa da (larto delle reti Fininvest. 
È altrettanto vero che rarricchimento deH'ofler- 
ta ha ulloriormonle reso mobile frange non mar¬ 
ginali del pubblico dei telegiornali. Izi conferma 
viene anche dai dati di settembre c ottobre '91 
confrontati con l'analogo periodo del '9i). Le ci¬ 
fre segnalano la buona salute del Tg,3 e dilficol- 
tà anche .serie per Tgl eTg2. mentre le neonate 
edizioni dei tg privali hanno già un loro non mo¬ 
desto «zoccolo duro«. Ma l'appuntamento é per 
il 13 gennaio prossimo, quando partirà anche il 
tg di Canale 5, affidato allo cure di F.nrico Men¬ 
tana. Il progetto ò ambizio.so, perché il Tg.'i in¬ 
tende misurarsi con l'edizione più forte <lol Tg2. 
quella delle 13, e del Tgl, quella delle 20. Una 
sfida che Enrico Mentana spiega in questa inter¬ 
vista. 


.■■MILANO II 13 gennaio 
; ’i' '92 è la data storica (ma or- 
r mal la storia si incontra a tutti 
[ gli angoli di strada) prevista 
'.! per la nascita dclTinlorma- 
' f zione quotidiana su Canale 
: .J 5. E sarà subito Tg5 sotto la 
; f direzione di Enrico Mentana, 
f I che lavorerà a Roma, vicino 
: ìj! al Palazzo, e «sfornerà» le sue 
- L diverse edizioni. Dice infatti il 
■ r giovane (è nato nel '55) di- 
rettore: «L'informazione è il 
i ;s pane che si sforna lutti i gior- 
)! ni e deve essere croccante 
. ( tutti i giorni». E Mentana è un 
panificatore entusiasta. Sorri- 
de. e tutto gli appare possibi- 
le. Intanto, oltre che a Prima 
. * pagina e Canale 5 News, che 
• ' vanno già in onda con buoni 
i; risultati, pensa ad assicurarsi 
un grupi^ di lavoro affiatato 
!l.^e qualificato. Ha in lesta 
1 ,'- «nuovi acquisti» dalla Rai e 
f i soprattutto dalla carta slam- 
1 pala e dalle agenzie. «Dodici 
tì’j praticanti li ho già», annuncia 
Sij soddisfatto. E poi ha due vice 
AI, romani (Clemente Mimun e 
Emilio Carelli) e il pool com- 
; ■■ pleto dei conduttori in video, 
I n che. oltre a Mentana .stesso, 
comprende II redattore capo 
J} Lamberto Sposini e le due 
K «ragazze» Cesara Buonamici 
eCristina Parodi. Cocchi Pao- 
ne è confermato per l'edizio- 
5' ne notturna dentro il Mauri- 
zio Costanzo Show. Alla fine, 
i'in tutto. Ira la redazione cen- 


MARIA NOVILLA OPRO 

trale romana e il presidio mi¬ 
lanese, saranno circa una 
cinquantina di persone, più 
gli specializzati in sport e 
spettacoli che costituiranno 
un patrimonio comune con 
Emilio Fede e il suo Studio 
aperto (Italia 1). 

Ma la linea qual è? «Prima 
pa^a» coatItuUce un'an- 
&ct|>azlooe della tenden¬ 
za, oppure un esempio Iso¬ 
lato? 

Prma pagina 6 l'idea giusta 
per queirorario. Cioè un'in¬ 
formazione radiofonica. Vi¬ 
sualizziamo, ma mantenen¬ 
do la stessa velocità della ra¬ 
dio. Il pubblico vuole ettsere 
incalzato. Facciamo vedere i 
titoli dei giornali, diamo le 
previsioni del tempo e l'a¬ 
genda della giornata. 
Insomma è una Informa¬ 
zione strettamente di ser¬ 
vizio? 

È di servizio perché si rivolge 
pnorilariamente alla popola¬ 
zione attiva, quella che sta 
per uscire di casa. 

Come controllerete le va¬ 
rie edizioni? 

Prima p^ina resta dov'è. An¬ 
dremo in onda col Tg5 alle 
13 nell'orario del Tg2, e alle 
20 in quello del Tgl. L'edi¬ 
zione notturna la collochere¬ 
mo alle 2A, con le ultime no¬ 
tizie e la presentazione delle 


prime pagine dei quotidiani, 

E gli spot come interferi- 
numo con le notizie? 

Ci saranno degli spot solo 
nella edizione serale, ma col¬ 
locali prima dello .sport, co¬ 
me già fa la Rai. 

In sostanza andrete In on¬ 
da In orari concorrenziali 
e senza Interruzioni. Il che 
rappresenta una sfida di¬ 
retta alla Rai e Insieme la 
prova che anche per la H- 
ninvest l'Informazione 
rappresenta una merce 
pregiata. E cosi? 

La risorsa informazione Ita 
dimostrato in occasione del¬ 
la guerra nel Golfo, c anche 
deiragoiito sovietico, la sua 
validità. Penso anzi che la Fi¬ 
ninvest abbia capito che la tv 
senza informazione ri.schia 
di affondare. Ha anche gu¬ 
stato il piacere di qualche 
parziale vittoria. Se tu conce¬ 
di alla Rai la supremazia in¬ 
discussa su questo settore, 
sei perdente. Certo, è un in¬ 
vestimento a lungo termine. 
Che tipo di Tg sarà il tuo 
Tg57 

Sarà un Tg non rituale, che 
promette di dare solo notizie 
che riguardano lo spettatore, 
che sono utili, che inlercs.sa- 
no, che divertono, che incu¬ 
riosiscono. 

Questo lo dicono un po' 


Morta Pia Moretti 
ila priim radiocronista 


i ■■ ROMA E.stata la prima ra- 
f ';diocronista donna d'Europa: 

l'inventrice delle trasmLssioni 
i ' in diretta con i! contributo dei 
: ' radiascoltatori: l'iiipiralrlce di 
("Alberto Sordi per l'indimenti- 
s cabile personaggio di «Mario 
(.^■Pio»: la maestra di una gene¬ 
ri razione di «voci» famose; Pia 
Moretti, un personaggio stori- 
co per la radio italiana, è mor- 
5 la ieri a Roma, dopo lunga 
■- malattia. Aveva 79anni. 

': Di origini friulane. Pia Mo- 

! retti aveva cominciato giova- 
I, nissima la carriera giornalisti¬ 
ca. con le prime esperienze al 
«Giornale d'Italia», dopo una 
breve esperienza teatrale. Nel 
' 1938 vinse il primo concorso 
per radiocroni.sti dell'Eiar, di¬ 
ventando co.sl la prim<i donna 
; radiocronista d'Europa. Nel 


do|X)guerTa, come inviala 
sirecialc, segui tulli i maggiori 
awenimeiili In Italia e all'este¬ 
ro. FzJ è ancora lei la prima 
donna nominala capo redat¬ 
tore centrale del giornale ra¬ 
dio. Ma Pia Moretti è entrala 
nella stona della radio anche 
per essere stata la prima a far 
intervenire direttamente i ra¬ 
dioascoltatori, via telefono, 
nelle .sue Irasmi.ssiorn, un'idea 
alla quale si sono ispirale tra¬ 
smissioni come «3131» o «Ra¬ 
dio anch'io». Il succes.so di 
queU'esperimento fu tale che 
Alberto Sordi si ispirò a lei, co- 
nosciutùssima e amata, per lo 
straordinario personaggio ra¬ 
dioionico di «Mario Pio». 

Come caporedallore, alla 
guida della «redazione radio¬ 
cronache e inviati», la Moretti 
ha visto crescere una genera- 


Ascolto medio settimanale del telegiornali 


Sett. /Ott. '90 


Seti. /Ott. '91 



AMoltatorl*" 

Sh«r»«' 

Aacoitatorl*'' 

Shar»''' 

TG2 

h 13 

7.646 

52.94% 

6.219 

44.99% 

TG1 

h 13.30 

5.064 

32.03% 

5.071 

34.32% 

TG3'=' 
h 14.30 



1.022 

/£-»i 

9.08^ 

TG3 

h19 

2.603 

18.96% 

2.813 

22.21% 

TG2 

h 19.45 

5.058 

25.82% 

4.005 

21.12% 

TG1 

h20 

8,163 

38.19% 

7.642 

36 34% 


TG3 

h 22.30 
TG2 
Stasera 
Pegaso 
TG1 
Linea 
notte 


1,697 10,48% 


2.420 15,40% 


1.376 7.58% 


938 10.79% 


1.637 11.03% 


tutti 1 neodlrettorl all'atto 
deiriiuediainento. Ma poi 
che garanzie hai di poter 
' effetttvamente fare quello 
che dici? 

Le garanzie stanno, come 
sempre, nella propria capa¬ 
cità professionale. Intanto io 
posso coniare anche sulla li¬ 
bertà dalla .servitù delle di¬ 
chiarazioni aziendali o dai 


zione di celebri «voci» della ra¬ 
dio, tra cui Enrico Amen, San¬ 
dro Ciotti, Sergio Zavoli, Lello 
Bersani, Paolo Valenti, Anlo- 
nello Mane.scalchi. Con loro 
aveva alle.stilo una .serie di ni- 
briche famose, tra le quali la 
notl.ssima «Voci dal mondo». 
•È stata senz'altro una giorna¬ 
lista di grande valore - la ri¬ 
corda oggi Enrico Ameri ■ Si 
muoveva in un mondo di ma- 
,schi ed aveva probabilmente 
più dilficollà di noi, che ha 
sempre superato ottimamen¬ 
te. lo ho iniziato con lei negli 
anni Cinquanta, proimo in 
"Voci dal mondo", che allora 
era la trasmussione d'attualità 
più .seguita del giornale radio 
Ma erano orm.iì molli anni 
che non si vedeva più' a diffe¬ 
renza di molli colleglli non é 
mai tornala nei salolli tv» 



Enrico Mentana, direttore del tg 
di Canale 5; nella toto a sinistra, 
Mentana con un gruppo 
di SUOI collaboratori 








STUDIO APERTO (Italia 1) 
h 11.30 • 

CANALE5 NEWS 

h 13 

- 

414 

1.929 

14.27% 

17.67% 

TG4 

h18 


982 

15.18% 

STUDIO APERTO (Italia 1) 
h 18.30 


1.167 

12.53% 

CANALE5NEWS 

h 19,40 

- 

2.129 

12.59% 

STUDIO APERTO (Italia 1) 
h24 


273 

8.92% 

CANALE 5NEWS 

h24 

- 

981 

20,28% 

Il numera degli ascoltatori ó indicato in migliaia 

L'edizione Oel TG3 delle 14.30 e i notiziari dette reti Fini- 

vestnon erano programmati nel 1990 




•consigli per gli acquisti» po¬ 
litici. La tv commerciale deve 
lare ascolti e bisogna togliere 
le cose che urtano lo spetta¬ 
tore. 

Vorrebbe dire che «lele 
fuori dal mondo, o per lo 
meno fuori dail’Ilalla par¬ 
titica e lottizzata. 

Non è che siamo fuori dal 
mondo, ma abbiamo un van¬ 


taggio ri.spetto alla Rai: non 
abbiamo i partiti come edito¬ 
ri, In un Tg scattante, agile, 
veloce e chiaro, la politica 
non deve avere uno spazio il¬ 
limitato. Poi abbiiimo scelto 
giornalisti di cronaca politica 
che provengono dalle più di¬ 
sparate esperienze. I»a mia 
ambizione è di fare politica 
come in un giornale. 

Manca dice sempre che I 
giornali sono meno Uberi 
deUa Rai, lottizzata ma 
pluralista, che non deve ri¬ 
spondere a un padrone so¬ 
lo. 

Non voglio |)olemizzare, ma 
non è vero che la Rai non ab¬ 
bia un padrone. E poi un al¬ 
tro vantaggio della tv com¬ 
merciale è che più opinioni 
ristretti e più pubblico poten¬ 
ziale hai. 

Non è detto che U modo di 
far passare la poUtica nei 
Tg sia solo queUo di riferi¬ 
re delle Commissioni par¬ 
lamentari, C’è anche la via 
deUa «cronaca di costu¬ 
me». Tu come la seguirai? 
losono.su una linea che regi¬ 
stri soprattutto le tendenze 
delle grandi realtà metropoli- 
lane, che sono cosi incredi¬ 
bilmente .sotto i nostri occhi c 
che cosi incredibilmente non 
vediamo. Per osservare lo 
punte di que.sli fenomeni Mi¬ 
lano è un os.servut(jrio es.sen- 
ziale e da Milano seguirà il 


costume Vito Oliva. 

Come tutti 1 direttori, avrai 
anche tu 1 tuoi «pailinl». 
Che cosa ti preme partico- 
lannente? 

Vonei che tutta la realtà fos¬ 
se raccontata attraverso sto¬ 
rie conchiuse. E poi mi piace 
la davantologia, perché spes- 
,so la dietrologia occulta l’evi¬ 
denza dei fatti. 

Dal punto di vista della im¬ 
paginazione televisiva, 
che cosa cambierete nella 
UturgladeiTg? 

Beh, avremo una scenografìa 
nuova e moderna, ben sa¬ 
pendo però che non è con 
ranticonlormìsmo della sce¬ 
nografia che si fa un Tg diver¬ 
so. Voglio più immagini pos¬ 
sìbili c meno ospiti possibili. 
Lo studio sarà solo un pas¬ 
saggio funzionale. 

E anche questa è una sfida 
diretta alla Rai. 

Mah, guarda, in questa fase 
poslideologica io penso che 
noi aiuteremo i Tg Rai a cam¬ 
biare. 

E adesso mi dirai che Ber¬ 
lusconi non ti ha mai fatto 
una telefonata e che ti ha 
lasciato completamente li¬ 
bero... 

Berlusconi mi ha detto: «Si ri¬ 
cordi che il Tg Rninvest deve 
cs,sere un telegiornale ecu¬ 
menico, perché io vendo te¬ 
levisione». 


La scomparsa di Sergio Liberovici 

Io, lui e Calvino 
in quel 1957 



Qui accanto. 
Il musicisla 
Sergio 
Liberovici 
morto 
sabato 
a Torino 
Fu tra 
I creatori 
del gruppo 
Cantacronache 


Stava lavorando con passione ad una nuova opera 
dedicata aU’inventore del metronomo Johann Ne- 
pomuk Màlzel ma una crisi cardiaca l’ha stroncato 
sabato sera a Torino. Sergio Liberovici aveva 61 an¬ 
ni. Compositore, ricercatore, tra gli inventori con 
Calvino di «Cantacronache», era un musicista eclet¬ 
tico, sempre in cerca di novità. I funerali si svolge¬ 
ranno giovedì nel capoluogo piemontese. 


FAUSTO AMODEI 


■■ Ho conosciuto Sergio U- 
bcrovici nel 1957, Aveva già 
composto musiche per balletti, 
musiche di scena per opere di 
Brecht, Steinbeck. borea, un'o¬ 
pera lirica su libretto di Italo 
Calvino: aveva già effettuato n- 
cetche sul folklore di base e il 
canto popolare in Val di Co¬ 
gne: era «vice» di Massimo Mila 
sull'edizione torinese dell't/ni- 
lù. 

Aveva solo quattro anni più 
di me, ma, oltreché un amico, 
l'ho sempre ritenuto un mae¬ 
stro: non perché incutes.se sog¬ 
gezione facendo valere i pro¬ 
pri titoli culturali, quanto per¬ 
ché sapeva lanciare frecciale 
critiche all'acido solforico con 
molta autorevolezza. E soprat¬ 
tutto perché sollecitava la vo¬ 
glia di cimentarsi in operazioni 
mai tentale, e trovava o co- 
.struiva l'occasione concreta m ’ 
cui sperimentare i risultati. 

La prima occasione in cui ci 
trovammo a collaborarc - o 
meglio in cui egli mi sollecitò a 
collaborarc - fu un saggio de¬ 
gli allievi del Teabo Stabile di 
Torino per il quale composi al¬ 
cune immaginarie poe-sie «alla 
fascista» da utilizzare in uno 
sketch sulle scuole del Venten¬ 
nio, Avviala l’esperienza di 
«Cantacronache» nello stesso 
anno, il 1957, fui dapprima im¬ 
pegnato come slrimpellatore 
di chitarra (le .sedi in cui pre¬ 
sentavamo le canzoni del no¬ 
stro gruppo mancavano siste¬ 
maticamente di un pianoforte 
su cui avrebbe potuto lui stes¬ 
so fare da «accompagnatore»), 
ma non appena, spinto dall'at¬ 
mosfera, proposi alcune mie 
canzoni, venni inserito senza 
batter ciglio nel rango degli au- 
tori<ompositori, come recita¬ 
va la qualifica della Siae, al 
fianco di Calvino, Fortini. Jona, 
Straniero, De Maria, Antonicel- 
li e Liberovici stesso. 

11 riferimento alla «cronaca» 
delle nostre canzoni, come ga¬ 
ranzia del nostro imptigno a 
respingere la funzione di «eva¬ 
sione» istituzionalmente asse¬ 
gnala alle canzonette di largo 
consumo tipo Sanremo, ci le¬ 
ce quasi immediatamente en¬ 
trare in risonanza con la parte 
più anziana del nostro pubbli¬ 
co, i! quale, scavando nel suo 
pa.ssato, ci portò a riscoprire 
poco per volta il repertono del¬ 
le canzoni civili e politiche di 


matrice anarchica, socialista e 
comunista. In tal senso il suo 
recente libro, firmato insieme 
a Jona, sui Canti degli operai 
torinesi dotta fine dell'Oitocen- 
to agli anni del fascismo, cosli- 
luisce il risultato di una ricerca 
avviala allora, più di trent anni 
la. 

Sulla base di questo reperto¬ 
rio di canzoni vecchie e nuove 
di protesta, di denuncia socia¬ 
le. di satira di costume, di inter¬ 
vento politico, Liberovici mon¬ 
tò ne! 1962 uno spettacolo inti¬ 
tolato C-antistona d'Italia che, 
eseguito da Margol, da Adna- 
no Amedei e dal sottoscntto, 
raccontava alcuni stralci della 
storia nazionale vista dalle par¬ 
ti delle classi subalterne c delle 
forze politiche d’opposizione. 

In Liberovici, va,^ detto, oltre 
alla pa-ssione pòlìti''ca,’'o per lo 
meno in pan misura, ha sem¬ 
pre operalo un'enomte curio¬ 
sità, una grande voglia dì speri¬ 
mentare ed una smisurata pas¬ 
sione )>er le •conlaminazioni». 
Amico di Giacomo Manzoni o 
Piero Santi, componeva musi¬ 
ca d'avanguardia, elettronica o 
concreta, su un tema assunto 
dal repertorio popolare: e que¬ 
sta composizione, rielaborala 
per strumenlì-giocaltulo, come 
xilofoni, fischietti e tamburelli, 
diventava occasione didattica 
per insegnare ai bambini a far 
musica; ed i bambini stessi, a 
loro volta, erano immediata¬ 
mente impegnati come esecu¬ 
tori di fronte ad un pubblico. 

Esemplare della sua capaci¬ 
tà di far giocare assieme impe¬ 
gno poiitico, sperimentazione 
sonora, ricerca folkforica, è 
una sua canzone per le musi¬ 
che di scena dello spettacolo 
Stefano Pelloni detto il Passato¬ 
re di Dursi. Questa canzone 
sulla mone di Anita Garibaldi, 
eseguita in scena da un perso¬ 
naggio-cantastorie, ha una 
melodia apparentemente ba¬ 
nale; la stessa aria di una fila¬ 
strocca bulla piemontese che 
la; «E un ptompisla pi' ’n aol 
pompista fan do; pompista». 
Quando il cantastorie arriva 
però alla strofa finale - «E chi 
la salva e dai tedeschi, e tutta 
Italia la salverà» - con un sem¬ 
plice crescendo l'arietta acqui¬ 
sta la dignità ed il pathos di un 
nuovo canto della Resistenza, 
o di uno sconosciuto canto 
partigiano recuperato dall'o¬ 
blio. 




Oreste Lionello con Manlio Dovi nei panni di Cossiga 


■ÌKOMA Cri^niv Carafncl 
slUld di uruv settimaiui per ino¬ 
livi tgcnici, «in/.i per quariinle- 
n*i. SpicBaziono. Li varicella 
ha messo a letto Manlio I 3 ovi, 
l’attore ctie nel popolare «ca- 
t>iiret- televisivo tlovrà imper¬ 
sonare Kranceseo Cossij^a, «e 
dato die >1 suo ruolo s«»rà fun- 
damentiile nel [)ro^ranìina - 
dice PK'rfMiites^'o Pin^Jtori', 
uno itegli autori <iel!a trasnii.s- 
sione nondiO «leorico" della 
comicità slite Bagagljnu -, non 
})Ossianiu fare altro che aspet¬ 
tare tutti die guarisca». Ui |>ri- 
ma puntata em prevjstcj per 
giovedì pRissimo dovrà invece 
andare in onda giovedì 28 no- 
vemtire. sless<t rete slesso ora¬ 
no (le ossia siMiipre e 

coinuiKjue "contro» Siinianan 
dusii Pulire 

Li panxiiLi di (.'ossiga s^trà 


uno dei Icit motjv del program¬ 
ma, «e abbiamo preferito 
aspettare la guarigione dell’at¬ 
tore anche porchó il suo perso¬ 
naggio - spiega Pingitorc ~ è 
una delle i>oche novità, senza 
coniare che ha portalo con 
successo rimilazione del pre¬ 
sidente della Repubblica an¬ 
che sul palcoscenico dei Salo¬ 
ne Margherita, l^cr il re.sto ri- 
speilidino la nostra formula 
consueta, avremo sempre gli 
stessi bersagli nonostante i 
cambiamenti politici in atto. A 
noi la caduta del comuniSmo 
non CI cambia nulla: anche il 
c.dvark) dei comunisti sarà ar¬ 
gomento della nostra satira»*. 

Per OOnie Caramel non si 
Imita del primo spostamento 
di calendario, l^ogrammato 
ini/.ialinenle per occupare il 
s.ibaiu di Raiuno da gennaio 


(cioò a Fanlasfico concluso), 
lo show era poi stalo anticipa¬ 
to a novembre. Motivazione uf¬ 
ficiale, il silenzio pre-elcttoralc 
a causa dei politici abitual¬ 
mente presenti nel program¬ 
ma, .sia imitati che in carne c 
ossa. La motivazione ufficiosa 
riguarda invece le strategie di 
una rete che evidentemente ha 
preferito giocare Cr^mc* Cara- 
me/come as.so nella manica in 
una serata che il programma 
di Raitre conlribusce a rendere 
lelevisivamcnlc forte. Insom- 
ma. parodia politica consola¬ 
toria per bilanciare !e inchieste 
di Santoro. Anche se Pingitore. 
sulle accuse di chi rilicnc la 
sua satira a dir poco «consoli- 
dalrìce del potere**, ci ride so¬ 
pra: "l-ti satira ^ sempre servita 
a confermare chi sta al potere 
- ò il suo parere - Figunamo- 


Raiuno, slitta «Crème Caramel» 
Ha la varicella il sosia di Cossi^a 


CI, nei paesi anglosa.ssoni é lo 
stesso governo che in qualche 
modo la richiede». 

Il cabaret del Bagagimo con¬ 
tro l'informazionc-spetlacolo 
di Raitre; se l'idea piace ai diri¬ 
genti Raiuno, non entusiasma 
atton e aulori di Crème Cura¬ 
rne/. «li programma di Santoro 
dovrò registrarlo» aveva detto 
Leo Gullotta, l'attore cosiretio 
fra l'altix). per l'anticipazione 
dello show che SI intreccia con 
la sua tournée teatrale, a non 
comparire nelle prime punta¬ 
le E dice Fingitore: «Se la moti¬ 
vazione del nostro Cròme Ca- 
romei fosse davvero la con¬ 
trapposizione a Samarcanda 
non avrei accettalo di farlo. 
Considero quello di Raitre un 
programma valido e poi non 
sono mai stato lo sparalueili di 
nessuno». l IPo C/i 
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Da domani su Raitre Antonio Lubrano toma a parlare di diritti dei consumatori Convegno Rai 

Truffe pagate «di tasca nostra» si™ 


UNOMAiUNA (liiiiurio, 6 55) Livia A/iiarili o l’iici io Co 
rana presentano un'intervista ad una coppi.i di coniugi 
polacchi residenti in Italia 1 due raccontano le piccole i 
grandi difficoltà d'inserimento nel nostro paese 
FORUM (Canale 5 MJO) Rita Dalla Chiesa e il giudice 
Santi Uchcri sono alle prese con una lite tra fratelli .i cau 
sa di uno stallone proprietari entrambi di due braiu hi di 
cavalli. 1 fratelli hanno m comune un unico ri|jro<liittore 
Dopo la na.s< .ta dei piiledrini uno dei fratelli vuol esseri 
pagato per le prestazioni del cavallo 
EXikALARGE (Haidue, JOJO) Secondo appuiitariieiito 
con le avventure tutte americane di Bud Spencer nei 
panni Mei detective privato Costello Insieme all insep.i 
rabile Willy (Philip Michael "1 homas) il •gigante btioiiii. 
deve nsolvere il giallo dell omicidio di un c.inipione di 
football implicato in traffici di droga 
PERRY MASON (Raiire, 2030) Doppio appuntamento 
con 1 casi del celebre avvocato americano Nel Corirnib 
bandiere Maiion, insieme ai suoi aiutanti, si cxciiperà di 
un furto di diamanti, crepitali da una giovane donna 
Mentre in Giakarta. l'avvocato viene ingaggiato dalla tuo 
glie di un galeotto imputato di omicidio 
TGl SETTE (Raiuno, 20 40) Gli «Skin He.ids» tedeschi .il 
centro del rotocalco del Tgl II giornalista Antonio Spi 
nosa ha vissuto per alcuni giorni insiemi a Bomber leu 
der di uno dei 200 gruppi di «Skin Uoads« i tic la ixilizia 
tedesca presume siano oggi attivi in Gennania Ventitré 
anni, disoccupato. Bomber racconta a Spinosa la sua 
idea di rivoluzione La replica, a distanza 0 aflidat.i al 
portavoce della comunità ebr.uca di Berlino 
PAPERISSIMA (Canale 5 20 40) Lorella Cuccarmi e Mar 
co Columbro propongono le «papere celebri* quiisi un.i 
candid camera dei personaggi della tv Come di consuc 
to ampio spazio anche ai video amatonali 
UNEA VERDE SPECIALE 2145) Federico l'az- 

zuoli presenta uno spc-ciale dedicato ai cavalli Si riper 
corrono 2500 anni di stona equestre dall antiia Grecia 
ai giorni nostri Saranno di scena nel progr.imma anche 
carrozze d'epoca italiane e straniere 
CASA DOLCE CASA fCano/e 5 22) Nuova punt.ita della 
siKom con Gianfranco D'Angelo od Alida Chelli oivero 
^•conlUgl Bonetti» Stavolta il capo famiglia (; alle prese 
con l'hobby della cinemalografia come protagonista del 
suo pnmo film sceglie la prosperosa vicina di casa 
FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 22 30) Nel s.ilotto di Gi¬ 
gliola Cmquetti e Lelio Lultaz/i si festeggia Glorio Guitla 
A tagliare la loda saranno, tra gli alto 1 attrice Janet 
Agreen, i fotografi Angelo Frontoni e Tiziana Cenisic a e 
il regista Giorgio Capitani 

PROFONDO NORD (Raiìre, 22 45) Gad Ijerner in diretta 
da Parma, per parlare dell'alimentazione e della cura del 
corpo La città emiliana è infatti la capitale dell'industria 
alimentare italiana, ma oggi deve lare i conti con il boom 
delle diete e delle cure dimagranti Vegetariani e digiuni- 
sti saranno messi a confronto con gli esponenti delle più 
importanti aziende parmigiane 
CERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre, 24) Debutto notturno 
per il nuovo programma scritto e condotto da Gianni Ip 
politi Noi panni di critico televisivo Ippoliti - affiancato 
dal suo staff di studenti di Non ù mai troppa tardi - pren 
derà in esame vecchi e nuovi programmi tv IVimo ospi¬ 
te, a sorpresa, Pippo Baudo 

( Gabriella Gatlozzi ) 


Il Viaggio di Antonio Lubrano nell «Italia dcM tranelli» 
continua quest anno con qualche novità Mi manda 
Lubrano (da domani, alle 20 30, su Raitre) parlerà 
anche di diritti dei consumatori, un argomento che 
il giornalista aveva già affrontato cinque anni fa in Dt 
tasca nostra «È un tema che va ripreso - ha detto il 
direttore di Raitre. Angelo Guglielmi - Sarebbe un 
peccato se la tv pubblica non lo trattasse più» 


STEFANIA SCATENI 


WB KOMA Non solo di IniKi 
«visibili*» ma anche dj truffe* «ui 
Visibili» SI oteuperA l.i seconcl i 
odi/ioiio di Mi matuia Luhra 
no i! «vias^^io noli Italia dei tra 
nelli" che riprendi* lo sue* tra 
sfnivsioni domani allo 2d di) 
su Kaitrc Cho cosa siano (^li 
«imbrogli invisibili** lo ha spu 
i^alodirottamente il dirotloredi 
rete, Angelo GuRliolnni «lìorto 
quelli che non vonnono perse¬ 
guiti per lo^jje, che formai 
mento non sono ragf^in ma 
dei quali siamo vittime lutto lo 
volte che andhimo t\ f.iro la 
spesa» Da quest anno inviin- 
nìti Antonio Lubrano lorn.i al 
la sua materia proh'rila quella 
dei diritti dei consumalon un 
lcm«i che aveva affrontato con 
SUCCCS.SO fdi pubblico) in una 
trasmissione che forse proprio 
per 1 <.*ccossivd ellicicn/a «invo- 


sfi^zdiN.j*- del suo conduttori 
fu soppn*ssa cmqm* anni fa Dt 
tascano\iia 

Dna dello novità della m 
londa edizione di Mi mamfa 
Lubrano infatti t l altcn/ioiie 
«Il pKcoIt e grandi protilenii 
(jiiotidiam dei cunsuniaton ita 
liiim I terni di volta in volta af 
frontali verranno tralt di altra 
verso il racconto d» chi ha subì 
lo - e scanalalo alia trasin issk» 
ne una truffa «invisibile Do¬ 
mani I inviata di I librano Car¬ 
mela Vincenti sara ospite di 
una famiglia di Milano clic ha 
pacato òOOmila lire lidraulKO 
por ta npara/ione di un tubo 
flevsibilc che sfortunatamen¬ 
te SI era rollo di notte l^a fami¬ 
glia di turno viene usala anche 
per testare quanto e come 
spendono ^ijilaliani t cio<^*in 
cjuaie manieni ogni mese se 


ne \a via lo stipendio lU.ipilo 
k» dcHliialo ai tonsiinu viene 
inoltre amccfiito con la lettura 
di un itst comparativo ripreso 
d.i uno dei tanti |)enodici spe 
ciali/zati m lonsumi Questa 
Si ttimana veni^ono confronl.i 
te fra loro le diverse marche di 
olio exlMVTT^irio d oliva Tra le 
altre novità che la trasmissione 
presenta domani c'ò un ango¬ 
lo deditato ai doveri dei citta¬ 
dini die*!! grandi agenzie pub- 
bla Itane italiane hanno re aliz- 
/ ito alcuni s|Hit che riguarda 
no tra gli altri argomenti la 
guida in automobile lo racco¬ 
mandazioni i emissione della 
ricevuta fiscale 1 abuso della 
corsia d'emergenza m auto¬ 
strada 

Invariati rispetto all anno 
vorso gli altri capitoli di Mi 
manda Lubrano ^l parla di 
tniffe «vere» (in studio i.(! an¬ 
che Ugo Rnffolo consulente 
legale e ordinano di Diritto C» 
vile all Universiu’t di Bologna, c 
già t onsulonte i>cr Dt tasca no- 
s/m) V di diritti <lei cittadini e 
conhnutuìo anche i consigli su 
come sfuggire ai tanti piccoli 
niggin quotidiani consigli for¬ 
niti attraverso le lezioni del 
•('orso antitruffa» del «tniffolo 
go Massimo Verni Gli argo 
menti di domani riguardano 


I accusa di scarsa produttività 
fatta ai dipendenti statali e una 
truffa perpetrata a piccoli aspi¬ 
ranti attori di tv In studio un 
pubblico di circo cinquanta 
{x*rsone scelte ira chi ha scritto 
alla trasmissiom* echi ha invc- 
tea clic* lare a vano titolo con 
gli argomenti trattati 

•Questa trasmissione - ha 
detto Lubrano - la fanno le let 
tere C'»ono circa ^0 al giorno) 
e le telefonate dei telespettato¬ 
ri che CI segnalano casi o ci 
raccontano ie loro storie È at¬ 
traverso di loro che racconte¬ 
remo la normalità quotidiana 
delle famiglie una normalità 
fatta di piccoli interrogativi c 
incertezze quando ci si accin¬ 
ge a fare un acquisto quando 
SI vuole essere sicuri di voler 
spc-ndere Lxmc i) proprio de¬ 
naro o quando ci SI chiede se il 
prez/o corrisponde effettiva 
mente alla qualità del prodot¬ 
to" Mt manda Lubrano vuole 
essere quindi una trasmissione 
■minimalista» c al servizio dei 
telespellalori Por questo oltre 
a una segreteria telefonica atti¬ 
va cosianlemento a disposi¬ 
zione dei cittadini cù anche 
una nuova rubrica del Video¬ 
tel "Lubranolel", dove <> possi 
bile c omunicaro in lemix> rea 
le con 1 responsabili della tra¬ 
smissione 



Antonio Lubrano torna domani su Raitre 


La Rai «vince» la settimana con la Nazionale e Roger Rabbit 

Beautifijl sbanca TAuclitel 


Ascolto TV :10/11 -16/11 ore 20.30 / 22,30 


RAI 50,03 

settimana prec 45,43 
22,^54 


PUBLITALIA 42,44 
settimana prec. 46,64 


ROBERTA CHITI 


H Kaidur sbanca tùlio Gra 
zie a Beiiuli/ul. la «.■conila rete 
Ila pratii-iniente mon<)|K)liz, 
zalo la domenica televisiva 
Sarà colpa (mento') della 
eampaijna promozionale che 
ha .inlicipato e actompaiinalo 
1 <imvo dei divi americani .1 Ro¬ 
ma sarà stata I esternazioni’ di 
Covsiga sul (male o 1 -botta e 
risposta. Ira il presidente e 
I diilore dei testi certo ù t he la 
soap opera ha conlribuilo a (ar 
sbancare al direttore di rote 
Sodano il borsino Atidiirl'del' 
(me settimana Se l.i messa in 


onda domcniCcdc del serial 
(quella delle 21 10) Ira radu¬ 
nato dav.mli allo schermo di 
Raiduo b O.SO 000 di italiani d 
anctie vero cho qualunque 
proHrainnia (owiamente som 
pii' dell.i stessa rete) .il)l)i,i 
ospitato Rii attori «in carne e 
ossa» ha visto salire alle slelle 
il proprio ascolto battendo di 
larfja misura tr-ismissioni go 
neric-iinento più .quotale» 
(•aci lamo qii.ilche esi'inpii» 
Giancarlo M.igalli (Raiduo) 
■con 11 suo dofniftilcale Gian 
weekend re intitolato ()or I ck 


casioiK’ Ciao lìcaiitiliil 11 ee 
kend ha addirittura sorpassalo 
la domenica televisiva orto 
dossa made in Pippo B<iudo 
(Ramno) Magalli ha totalizza¬ 
lo in(alli 3 998 000 lelcs(x;ltd- 
lon contro 1 J561 000 di Do 
inenica in In questo monopo¬ 
lio ,il sapore di soap ci ha ri 
messo le penne anche la Fi- 
iimvcsi dopo un esordio scop¬ 
piettante. il pomeriggio 
domenicale confezionalo dal¬ 
la coppia l-orelld Cuccarmi- 
M.irco Columbro si 0 -iggiudi- 
c.ito •solo» 5 189000 a((ezio- 
■ nati Non basta rimanendo tn 
zona domenicale. Raiduc si 0 


accaparrai,! anche il pruno po 
sto degli -iscolti nella lascia se¬ 
rale, owiamenle sempre gra¬ 
zie a I3eautifiil la puntala della 
so.ip ha realizzato un ascolto 
piu alto di quello di Raiuno 
con il film Lo casa stregala (ol¬ 
tre Smilioni) più allodi quello 
ili Canaio 5 con Bud Spencer 
( oltrimenli ci arrabbiamo ù 
stalo visto da 5 716 000 perso¬ 
ne) e per (mire più allo di 
quello di Raitre con il lilm Mila- 
grò (2 957 000 spettatori) Ma 
non ò stala solo domenica un 
appuni-imenlo sfortunato laer 
la Fininvesi Come potete ve» j 
dere dal grafico qui accanlo, 


l'inlora sehimana televisiva ha 
registralo dopo molle soltima- 
ne. diversi punti a lavoro della 
Rai Mento stavolta dei grandi 
incontri di calcio (la parlila 
Ilalia-Norvegia ò stata m asso¬ 
luto Il programma più visto. 
13 858 000 titosi davanti a Rai- 


due), ma mento mchc dii 
cartone animato Chi ha iriui 
strato Roger Rabbit che tr.i 
sme.sso da R.iiuno nell.i slos,sa 
serata del lusinghiero debutto 
di Somorrarido su Raiire ha in 
collato al teleschermo 
9 àSI 000 persone 


\’l' \'i( I in .-.ili 
(lolufi. () l.niii ir.! I nn , 'in - 
giin !'. 1 sul ni I '1, 1 in. t 1 . 
mniiK 1.1' lì. n ' 1. ( ì >s t 

Ili. d. " I K 1 I (l( I 1 1 . r 1 
/ioni I ^■ I 111 ' lì. 1 t ni 

pìi'ssu in in n i, Mi.*s[ n 
r.ilo t» n '1 non si.in 

111 mi,iti ili II 1 .1 lini f.ti ■ I 

Si li ntil, I \ noi (I( I n spons.il. 
If-iulliirik IN Bruno l’.-lieuM 
no SUO) -i. 1 or s V ni. ili I 
R 11 hiirico M.iiii 1 1 lU.n 
un gr in . il ir h ir K, irr i o 
Vi ir( [K r li n iti ’d I no 
piint.i .u 1 1/ Il i ir rs 1 11 nn 
e il ri sto di I ni. inrli r'i ll.i .0 
munii 1/ om pi r 1 1 )i 1 i ri 1 tr 1 
dizion ilo in 1 jj 11 iK ora p r 
mioit siilupp 1. Il 111 (li nn 1 n 
duslri.i eli "r( ,1, i ( tir in n 1 
la ris.illa piul’osti ir< r i' 1 
tut’.i t i iilr 11 ul IH lii'irk !. 
ha sotu»! ni .ilo 1! pinsidtiVt 
soi 1,1.isl 1 ili ' I K n ' >11 ,ir (. I 
m poli ni i( 1 nf.n s s,i hi tn ri 
volti ,t ihi ( OS il mi pr ni.i ( i 
Ini era si.iti 1 poi* n ici > 1 nitm 

stri) SCK I ilist 1 ili ’ 1 S[ t n troll 
[ognoli risi udii indo 111 n o 
io alia si’di Rii r)' Mil.nio in 
gli U,u siinol.it.i In oinni.i m, 
i isto nn po di qt I - 1 ( s o (*i '( 
piCli n i Ul 1 »! ilisli so 11 1 

in u str ( sopr.itii u 1 1 i ir 1 
gn 1 i lettor ili 1 1 ili ( ni I i >r ' 
lo s{ nipri- Itili sir n li, mn 1 
ipii Do di si olir p id IP min In 
i pn sident) ih itili iom< »> 
fossero di te.npo iNop]» 1 
ZKine M, n'n pnpioppo 1 r < 
[jropiio ios Bruno l'i a gr 1 
ct>munt)Ui h.i di tinilo o 

•punto ih r le. 1/1 p t Ili 
c.i di un.i 1 entr.ilil.i i n o| 1 
Ceiilralila deli > qu ik 1 li 
sue intiiizium nn (lenii 1 

polreblie essi n li Ir-e' ni 1 
zione ile Ila sesie R i n i 
gr indi 'I dibric .1 'k 1 .ri' 
Mentre il' Il o"» li 11 1 Mi 
s'iirmi'ioiK (hi iit(ri '<> 
Mil.ino pii ri 1)1» il 1 11 II 111 
ituudi 1 torli » I z 1 in 
ro|»'.ii C he los 1 s n ‘ r 
Clic una R 1 collii la \oin B’k 
l’i Ili pr" 11 \iilri hbc dui ' ' 
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ilei i uo alla difinizioii i 
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CRAIUNO ^raidue raitre 



lOIAUI D’AUTORI 


UNO MATTINA. Coni Alzanti 



7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 


6.30 ANNOIO. Tetefrfm 



12.45 NON É LA RAI. Vanotà Con Er- 
fica Bonaccofli (0769/64322) 


16.40 PALLA VOLANDO. ConJ Voloi 1 ^^-50 FORUM, Con Rita Dalla Chiesa 



10.40 CANAL80NIWS. Notiziario 


10.45 ILQIOCO DII 0. Quiz 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 



I 

i 


T^-:'%òxry.Éi <d:i'4.’ i.'iiriij.'i 

TTTITI^TTn rjT 'Ili'I 


OAO PALLACANISTRa Ilalia-Fran- 
cia 

1JI0 OSI. Ragioni allo specchio 


23.05 TGaNOTTC-MgTKOa _ 

0.05 ROCKCAFt. Di Andrea Oleoso 
0.10 APPUNTAMKMTOALCIMSMA 
0.20 PARIS, TEXAS. Film con Na 
stassja KIrski Harry Doan Stan- 
ton Regia di WimWondors 


22.45 PROFONDO NORD. Conduco 

_G ad l erner (da Parma) _ 

24.00 CERA UNA VOLTA FLUFF. Die 

con Gianni Ippoiiti _ 

0.30 TOa NUOVO GIORNO 
1.10 FUORIORARIO 


Conduce | 82. 30 tSIMPSON. Cartoru antmati 

- 23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

JFF. Di e Nel corco dol programma alle 24 

__ Canale S newa _ 

_ 1 .05 STRI S CIA LA NOTIZIA _ 

1.20 NEW YORK NEW YORK 




ODEOn 


STUDIOAPBRTO. Notiziario 


CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


STUDIO APERTO. Notiziario 


SUPERVICKY. Telefilm 


CHIPS. Telelllm _ 

MAONUM P.l. Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
MEZZOGIORNO ITAUANO. Va- 

rietà con Gianfranco Funan _ 

BENNYHILLSHOW _ 

CRAZYFORYOU. Film con Mat¬ 
thew Medine Linda Fiorentino 

Regia di Harold Becker _ 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

lefilm «La foto dell anno*» _ 

A •TEAM. «Ritorno del ranger a 
cavallo" con George Peppard» 
MONDO QABiBBO. Varietà 
STUDIO APERTO. Notiziario 
CALC IO . Monaco-Juventus 
CALCIO. Stella Rossa-Manche- 

ster United _ 

L’APPILLO DIL MARreOl. 
Con Maurizio Mokb _ 

STUDIOAPERTO. Notiziario 


cosi DIRA IL MONDO _ 

LAVAUSDEI PINI _ 

VALERIA. Telenovela _ 

CARI GENITORI. Quiz _ 

STEUIMA. Telenovela _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati 
•Candy Candy» «Le tartarughe 
Ninjaalla riscossa» 

BUON POMHRIOQIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

SIA ORA. Telenovela _ 

VENDETTA P I UNA DONNA. 

CBISTAL. Telelllm _ 

GENERAL HOSPITAL Telelllm 
FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 

zo con Jerry Douglas _ 

T04» NOTIZIARIO _ 

CERAVAMO TANTO AMATI 
OlOCO PELLE COPPIE. Quiz 

CARTONI ANIMATI _ 

PRIMAVERA, Telenovela 
LA MIA SECONDA MADRE. Te- 

lenovela con Enrique Novi _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES. 

«Il silenzio che uccide» _ 

CORVO ROSSO NON AVRAI IL 
MIO SCALPa Film con Will 
Geer, Robert Redford Regia di 
Sidney Pollack 
CNARUrSANGELS 


iiiiiiiiiiii 




CBS NEWS _ 

NATURA AMICA _ 

LBSPIE. Telefilm _ 

VITE RUBATE. Telenovela 

A PRANZO CON WILMA 

DORIS DAY SHOW _ 

TMC NEWS _ 

OTTOVOLANTE. Varietà 
TENBSA. Film con Anna Maria 
Pierangeli 

TV DONNA, Attualità _ 

VESIPO _ 

AHRIVA LA BANDA Gioco a 

quiz Chiamare Un 0769/64343 
TELELOTTO. Quiz con R PIsu 

TMC NEWS _ 

IO I CATERINA. Film di o con 

Alberto Sordi _ 

FESTA DI COMPLEANNO Va 

rietà con Gigl lola Cinguetti _ 

TMC NEWS _ 

PUGILATO __ 

CNN NEWS. Attualità 


CARTONI ANIMA TI_ 

ILMEHCATOME _ 

USA TODAY. Attualità _ 

ASPERANDO IL DOMANI. 

Sconogqiato con Sherry Mathis 
ILMAONATE. Telenovela 

ROTOCALCO ROSA _ 

ANDREA CBLESTB _ 

CARTONI ANIMATI _ 

CRIME STORY _ 

4 MARMITTONI ALLE GRANDI 
MANOVRE. FKm con Lino Banfi 
Gianfranco D Angolo Regia di 
Marmo Girolami 

COLPO GROSSO. Gioco a quiz 
con Maurizia Paradiso 

DELIZIA. Film con Tini Cansino 
Giorgio PielrnngHi 


CAFTONUyUMATI_ 

‘"h appy END. letenovM a_ 

BUONA NOTTE AMOREI. Film 
con Bobby Broon Basii Rathbo- 

no Regia di Kurt Nowmann _ 

ROSA SELVAGGIA_ 

_CA^»n ANIMATI_ 

L'UOMO B LA TERRA. Oocu 

montano _ 

TATTOO. IL SEGNO DELLA 
PASSIONE. Film con Bruco 

Dern ManolAdams _ 

AMERICAN BALL _ 

BEVONO 2000_ 

I MISTERI DI ORSON WBLLES 


I IL RITORNO DI DIANA SALA- 

ZATt Tetenovota _ 

) ITALIA TERRA DI ACQUE 

> LAPAPRONCINA _ 

> T ELEGIORNALE _ 

> CARTONI ANIMATI _ 

) LAPAPRONCINA. _ 

> TELE GIORNALE _ 

> QUATTRO STORIE DI DONNEI 
CARLA. «Sceneggiato con Ma- 
r ange l a Melato (2* puntata) 

ì 8PORTA8PORT 


TEl£ 


Programmi codificati 

20.30 TURISTA PER CASO. Film con 

_ WIHIamHurt Geona Davis 

22.38 BLACK RAIN. PIOGGIA SPOR¬ 
CA. Film con Michael Douglas 

KanTakakura _ 

0.50 EXCAUBUn. Film con Nigel 
Terry HelonMIrren 


RADIO 



TELE 


1.00 I VINTI. FUm con Anna Maria 
Ferrerò Regia di Michelangelo 
Antonioni (replica ogni 2 oro) 


10,00 TE LEGIORNALI_ 

10.30 LA GRANDE BARRIERA. Iole 

_ Min con George Assang __ 

20.0 0 HENRY BK ^IP. Tololilm 

20.30 QUARTO POTERE. Filmdiccon 

_ Orlon W ollob _ 

22.45 CONVIENE FAR BENE L'AMO¬ 
RE. VoriotàconD Capnoglio 


16.00_0|^HEAfR_ 

0»00 MET ROPOUS 

18.30 YESSP E CIAL 

10.30 TEL EGIORNAL E 
22^00 B LUE NIG H T 

22.30 ON THE A IR 
1. 00 BLUE NI GHT 

"i730 NOTTE ROCK 




a0.00 OLTBei-AMOTIZIA _ 

a O.tB TOAIMFORMAZIOWE 

20- 30 SE MPLICeMEIITBIMRIA. 

21- 15 Al ORANOI MAGAZZINI 


RADIONOTIZIE.GR1 3; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2 8.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde 6 03 

6 56, 7 56, 9 56, 11 57, 12 56, 14 57 
18 56, 22 57, 9 Radio anch io 91 
11.15 Tu lui. I tigli, gh altri 12.05 La 
penisola del tesoro. 16 II paginone 
18.30 1993 Venti d Europa, 20.30 
Ribalta 23.10 La telefonata 
RADIOOUE. Onda verde 6 27 

7 26, 8 26, 9 27, 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27, 19 26. 22 53 
8.45 Aglaja 10.30 Radiodue 3131. 
12.50 Impara I arte. 15 Metello 
19.50Questao quella 20.30 Dentro 
la sera 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43, 
11 43 7.30 Prima pagina 8.30 Con¬ 
certo del mattino, 10 I giorni della 
radio 13.15 La saga di Gilgamesh 
14.05 Diapason 16 Palomar 17 
Scatola sonora 21 Radiotre suite 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12 50alle24 


SCEGLI IL TUO FILR/! 


DIECMN AMORE 

Regia di George Seaton, con Clark Cablo Oorla Day, 
Qlg Young. Uea(1958) 121 minuti 

Cronista brilante. orgoglioso della $<>2 gavotta diffida 
delle scuole di gtornahsmo o dai «protussontu cho \ 
si diplomano Ma lamoro improvviso con lhits 
gnanle gli ta cambiare qualche idna sulla vii irsi' ' 
professiono Uno dei film piu divertenti nmhio'’n* ir. 
mondo dol giornalista 
CANALE 5 


14.15 CRAZYFORYOU 

Regia di HarokI Becker, con Madonna, Matthew Medi¬ 
ne, Linda Fiorentino Usa (1985) 100 minuti 

Uno studente liceale sogna di «sfidare» tl c anipiono di 
lotta libera dello Stato di Washington E >i mona l-oi 
impari volontà La piu carina tr,i le ragazze della ■'un 
scuola fa il tifo per lui E Madonna trova il tempo di 
cantare la canzone cho dà il titolo al film 
ITALIA 1 


15.00 TERESA 

Regia di Fred ZInnemann, con Anna Morln Piorangeil 
JohnEriceon, AvwNInchI Usa (1951) 98 minuti 

È il film che apri ad Anna Maria Pipsnnqo'i un bi* v 
periodo di popolarità negli Usa Ljj’omdxjr 'o'n io 
americano che s innamora di una ragiz. i dui *<* ' 
campagna d Italia La sposa ma tei avrà quaichr cl f 
uoità ad ambientarsi Fino alla nasntn dei '*rinio i 
gito 

TELEMONTECARLO 


20.30 IO E CATERINA 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi Edwige fc- 
nech, Valerla Valeri, Italia (1980) 107 minuti 

Anche la commedia si interroga su quanto ha it c o n 
• rivoluzione femminista-sji menagij Nmiiian Oui 
cinico Alberlone metto alla mogi c m'\i so > 
domestica per attidarsi tutto allp cuf^t. d un 'uooi ^ t 
pace di risolvere ogni suo problema Ma il diav( io . 
femmina e rientra inaspettatamente rulla su i vita 
TELEMONTECARLO 


20.30 QUATTRO MARMITTONI ALLE GRANDI MANOVRE 

Regia di Marino GIrolamI, con Gianfranco D Angelo, 
Lino Banfi. Italia (1974). 90 minuti 

I cascami della comn tedia all ila liana al st r vi zio di le 
va Un giovanotto napoletano un p.istorc ib'^uz/e l 
un ladruncolo di Roma e un raqnz-c siciliano n» con 
binano di tutti i colon La cornicila ('e conUn * , c di 
derivazione televisiva 
ITALIA? 


23.30 CORVO ROSSO NON AVRAI IL MfO SCALPO 

Regia di Sidney Pollack, con Robert Redford w ii 
Greer Usa (1972) 110 minuti 

Jeromiah Johnson ò un eroe solitario »'d 
Cacciatore di pelli ha sposato uni nob U squìa t 
un giorno la tribù dei Corvi y i m i‘ s.ic»- \ (mi i h ^ u i 
glia Lui giura vondottfi o intraprr>n<}T> un t ,ivv( rM j ’ 
disperata contro i nuovi nemici 
RETEOUATTRO 


PARIS TEXAS 

Regia di Wim Wenders, con Naniassia Kinski Harry 
Dean Slanton, Dean Stockwell Usa-Germanin (1964) 
150 minuti 

Una stona d amore che recupera i tomi can ii 'oqr; i 
il viaggio la solitudine Palma d oro .ìi ir •• v id C’ 
nes il film ò scritto dal dramimturao'’i* L ri r ini 
Shepard 
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L'UNITA 


Festival 

Una «platea» 
per il cinema 
italiano 


ROMA. Un punto sul cine¬ 
ma italiano, con particolare at¬ 
tenzione alle opere prime e se¬ 
conde, al misconosciuto ma 
vitalissimo mondo del corto¬ 
metraggio, ad autori c generi 
dimenticati o sottovalutati. Un 
appuntamento che cade alla 
line dell'anno solare (questa 
volta leggermente in anticipo) 
e consente una «sintesi- del 
pa^lo recente, senza neces¬ 
sariamente rincorrere l'inedito 
a tutti i costi. £ questo il «Festi¬ 
val del cinema italiano», diretto 
da Franco Cauli (con la colla¬ 
borazione di Fabio Bo e Stela¬ 
no Martina), la cui quarta edi¬ 
zione comincia domani a Ro¬ 
ma. Sei giorni di proiezioni e di 
incontri, quarantacinque titoli 
in prMramma, tra lungo, corto 
c mediometraggi, due «eventi 
speciali», altrettanti omaggi, 
dedicati l'uno ad un autore del 
presente. Gianni Amelio (in 
particolare alla sua produzio¬ 
ne televisiva degli anni Settan¬ 
ta), l'altro ad un regista del 
passato, Mario Costa, molto at¬ 
tivo tra gli anni Quaranta e Cin¬ 
quanta. E un premio, il Ph- 
leaoro, al miglior lilm dell'an¬ 
no. per il '91 è II portaborse. E 
che sarà consegnalo neH'am- 
bito di una serata di gala lune¬ 
di 25 dopo la proiezione di un 
singolare documentario. Che 
ore sono?, affettuosamente de¬ 
dicato al produttore ed inter¬ 
prete di quel film. Nanni Mo¬ 
retti. 

Molte proposte dunque da 
far ruotare intorno ai film veri e 
propri riuniti nella sezione Pro¬ 
spettive. Titoli già presentati 
con qualche successo in altri 
festival (ad esempio Alambra- 
do di Marco Bechis oppure On 
my own di Antonio Tibaldi visti 
rispettivamente a Locamo e 
Torino) o completamente ine¬ 
diti e misconosciuti', dunque 
tutti da scoprire. Come i diciot¬ 
to tra corto e mediometraggi ai 
quali è dedicato il convegno di 
domenica mattina; Fronte del 
corto. Cinema breve in Italia: 
passione, morte e resurraio- 
ne? coordinato da Enrico Ma- 
grelli. Propositi battaglieri per 
discutere del futuro di un «ge¬ 
nere» che produttori ed autori 
cominciano a corteggiare ma 
che e assolutamente ignorato 
da distribuzione c palinsesti tv. 

DDa.Fo. 


Club Tenco 

Una storia 
in tredici 
canzoni 


■■ Un'antologia di brani ri¬ 
gorosamente live - lutti regi¬ 
strati durante gli spettacoli 
ospitati dall'Arislon di Sanre¬ 
mo - non .solo per tracciare 
una storia arbitraria del Club 
Tenco. idealo nel '7-1 da Amil¬ 
care Rambaldi, ma anclie per 
cercare di imprigionare tra i 
solchi del vinile lo spirito della 
rassegna. È Vent'anni di canzo¬ 
ne d'autore (Ala Bianca-Cgd), 
un disco che raccoglie molli 
inediti, alcuni capolavori c va¬ 
rie curiosità, aperto e chiuso 
dalla voce di Ajatonio Silva, lo 
storico presentatore della Ras¬ 
segna della Canzone d'Autore. 
Sono tredici canzoni registrate 
Ira il 1978 e il 1990 che cerca¬ 
no di trasferire in musica l'at¬ 
mosfera di spontanea familia¬ 
rità e di gusto del gioco, che ha 
caratterizzato soprattutto le 
prime edizioni dell'appunta¬ 
mento sanremese. Uno spirito 
che - dopo un omaggio inizia¬ 
le a Luigi Tenco nel quale Gino 
Paoli propone la sua persona¬ 
le rilcitura di Lontano lontano 
e dopo un'Omelia Vanoni alle 
preso con Tatuaggio di Chico 
Buarque de Hollanda - esplo¬ 
de con l'esilarante brano di 
Roberto Benigni, Mi piace la 
moglie di Paolo Conte, dove il 
comico confessa cantando la 
sua passione per Egle, l'affa- 
scinante moglie dcll'«avvoca- 
to». Il disco ci propone, di se¬ 
guilo, la risposi,-, del cantauto¬ 
re astigiano che, con Da! log¬ 
gione. si sbilancia su un.'i cela¬ 
ta concupiscenza nel confronti 
della zia di Benigni. Il gioco di 
«messaggi» in musica conti¬ 
nua; ecco Roberto Vecchioni 
che dedica all'amico Guccini 
Canzone per Francesco, e Guc- 
cinì che invece interpreta una 
canzono scritta dull'ainico Ro¬ 
berto. Luci a San Siro. Tra gli 
inediti, oltre al brano di Gucci¬ 
ni, c'ò anche la storica .Vo taz- 
zulella 'ecafùdi un Pino Danie¬ 
le quasi agli esordi, e la Confes¬ 
sione di Alonzo Cliisciano dì 
Ivano Fossati. Tra lo curiosità, 
il duetto Davide Riondino-Pao- 
lo Rossi in Chanson du silence 
des animaux e, in rappre.sen- 
tanza del più giovani. France¬ 
sco Buccini, con Le donne di 
Modena, e Dea della rocker 
Gianna Nannini. 


A Firenze Cineuropa premia 
l’opera di Carlos Saura 
e dedica al regista iberico 
una retrospettiva completa 


DaH’esordio con «Los golfos» 
al recente «Ay Carmela» 
ha raccontato il suo paese 
E ora farà un film su Goya 


SPOT 


« 


Spagna, io ti guardo » 


Terza edizione a Firenze di Cineuropa, manifesta¬ 
zione promossa dalla Mediateca toscana. Un po' 
convegno (si è parlato delle scuole di cinema e del¬ 
le sale che continuano a chiudere), un po’ festival. 
Quest’anno, accanto alla produzione degli allievi 
delle scuole, ai film finanziati col sostegno della Cee 
e a un assaggio di cinematografia svizzera, si sono 
viste tutte le optere di Carlos Saura. 


CRISTIANA PATBRNO 


■i FIRENZE. «Nun mi piace 
rivedere i miei lilm. Li odio». 
Carlos Saura questa frase l’ha 
ripetuta più di una volta. Che 
effetto può fare, a un regista 
che la pensa cosi, rivedere non 
una ma tutte le sue pellicole? 
«Fatemi pure delle domande 
sfacciale, ma non chiedetemi 
di riflettere sul mio lavoro o 
sulla mìa vita», conferma. 
pure 0 a Firenze per questo. Ci¬ 
neuropa gli ha assegnato 'il 
premio che ogni anno va a un 
maestro del cinema europeo 
(l'anno .scorso toccò ad Anlo- 
nioni) e gli ha dedicato una re¬ 
trospettiva completa: una tren¬ 
tina di film a partire da Los gol¬ 
fos, suo primo lungometraggio 
girato nel '59. fino al recentissi¬ 
mo iVs'urrealizzato per la tv. 

«Non vedo una gran diffe¬ 
renza tra piccolo e grande 
schermo, però ù vero che ge¬ 
neralmente chi lavora per la tv 
si dislntcres-sa alla qualità del 
lirodotio». spiega il cinquanta¬ 
novenne regista (6 nato a 
Hue.sca in Aragona nel '32), 
Ma aggiunge subito che la tele¬ 
visione tende a omogeneizza¬ 
re Il linguaggio visivo, a render¬ 
lo uguale in tutto il mondo. E il 
suo sforzo ò stalo esattamente 
opposto. Fare della cultura 
spagnola un linguaggio univer¬ 
sale. «Ho avuto un'offerta da 
Hollywood. È il sogno di molli 
europt.'i, ma io ho rifiutato. 
Non potevo fare un film ameri¬ 


cano: non conosco la società, 
la lingua». Conosce bene, inve¬ 
ce. la cultura del suo paese (a 
gennaio inizia a girare un film 
ispiralo alla vita di Francisco 
Goya) e prima ci sono stati il 
flamenco, la visione tortuosa 
della religione, la famiglia me¬ 
diterranea che opprime e pro¬ 
tegge. Insomma la Spagna più 
tradizionale. Chiusura al nuo¬ 
vo? Saura nega, però si diverte 
a prendere in giro Almodóvar, 
la voce della nuova Spagna: 
«Un giovane di belle speranze 
che racconta quello che il pub¬ 
blico vuole sentirsi racconta¬ 
re». Lui preferisce attingere alla 
musica gitana. E dalla collabo- 
razione con Antonio Gades so¬ 
no venuti Nozze di sangue, 
Carmen story. L'amore strego¬ 
ne. O rivolgersi alla tradizione 
giudaico-iberica (in Los zan¬ 
ca; usa I canti degli ebrei spa¬ 
gnoli per fare da conlraiipunto 
alla passione distruttiva tra uno 
studioso di poesia barocca sul¬ 
la scs-santina e la splendida 
Laura Del Sol). «Amo la nostra 
musica, ma anche il teatro, so¬ 
prattutto Lope de Vega, Tirso 
de Molina c Calderón. Mi pia¬ 
ce il gioco delle doppie identi¬ 
tà. e mi appa-ssiona l'idea del 
“gran teatro del mondo” in cui 
Dio assegna i ruoli agli uomini: 
"tu sarai il ricco, tu l'idiota"». 

Eppure Saura non tia mai 
firmato una sola regia teatrale 
nella sua carriera. «Non me la 
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sento, lo vedo la realtà esclusi¬ 
vamente con l'occhio del foto¬ 
grafo». Cominciò proprio dalla 
fotografia, negli anni Cinquan¬ 
ta, la sua passione per il cine¬ 
ma. Alla brcollà d'ingegneria 
preferì il Centro di cinemato¬ 
grafia di Madrid. «Più di tutto in 
quegli anni ci influenzava il 
neorealismo. Ricordo una r;is- 
segna di cinema italiano a Ma- 
drkl. una coihI .semiclandesti- 
na: la |X)lizia franchista .sche¬ 
dava lutti quelli che andavano 
a vederla. Per me quella fu una 
settimana straordinaria». Il cor¬ 
tometraggio di diploma nel '57 
(La tarde de! domingo) ò in- 
fluenzulo dal neorealismo, an¬ 
che se lui minimizza, e due an¬ 
ni dopo realizzò Los golfo.s. 
quasi un documentario sui pic¬ 
coli delinquenti miidrìloni. «Se 
fos.se dipeso solo dal pubblico 
spagnolo mi sarei lenitalo 11». E 
invece il lilm, presentalo a 


Il regista 
spagnolo 
Carlos Saura 

^premiato 

a fe. ^ a Cineuropa 
iirfc a Firenze 


Cannes, ebbi» un certo succes- 
su intemazionale. Cosi il se¬ 
condo lungometraggio di Sau¬ 
ra. / cavalieri della vendetta, sa¬ 
rà una coproduzione con i 
francesi e gli italiani (nel cast 
Lea Massari, Philippe Leroy e 
Lino Venturo accanto a Franci- 
.scoRabal). 

Cera la dittatura. «Ci costrin¬ 
se alla dissimulazione, al 
bluli». Forse bisogna ringrazia¬ 
re il franchismo per il suo stile 
lino al '75 e oltre; > luoghi, i 
IK'rsonaggi. persino gli oggetti, 
acquislano sensi metaforici 
ma non troppo oscuri da non 
poter essere decifrati (la satira 
del militarismo, della repres¬ 
sione se.s.suale). Uno stile mol¬ 
lo bufiueliano. «SI. Buttuel 6 
stalo delerminanle. Ma non lo 
considero un padre, piuttosto 
un parente, uno che parla la 
mia stessa lingua». Alla fine de¬ 
gli anni Sessanta inizia la colla¬ 
borazione con Rafael Azeona 


(sceneggiatore anche di Ferre- 
ri) e con Geraldine Chaplin, 
che ispira alcune Ira le sue 
opere più belle e inquietanti 
(Peppermint frappè. Anna e i 
lupi. Cria cuervos. Marnò com¬ 
pie cent'anni), «lo e Geraldine 
siamo stati insieme, nella vita e 
nel lavoro, otto anni. Allora 
consideravo la donna un csse- 
R' magico, inacces.sibile Nella 
cnitnr.i dnglo;;a.s.s<)n(.' invece le 
donne sono diverse. È diversa 
la famiglia. Il rapporto Ira padri 
e figli. Uno spagnolo anche a 
sessanl'anni ha la sua stanza a 
casa dei genitori». Oggi, però, 
le donne spagnole sono mollo 
simili a quelle anglosassoni, c 
lui ne prende atto. «In Ay. Car¬ 
mela, per esempio, Carmen 
Maura ò una donna forte, pra¬ 
tica, ma alla fine capace di un 
allo di follia eroica, mollo spa¬ 
gnolo. Una donna ma potreb¬ 
be anche essere un uomo». 


Ù -St ri- f*l-1 




È MORTO IL COREOGRAFO 'njTTE LEMKOW. È morto 
alleta di 78 anni, a Londra, il coreografo e attore caratte¬ 
rista Tutto Ixmikow. Nato a Oslo, diplomatosi al Bol.scioi 
di Mosca, ha vissuto come cittadino d<*l mondo in celiu- 
ioidc. tra Londra e 1 loli>'wood. Il suo volto verrà ricordato 
per tante piccole grandi parti, come ad esempio quella 
dello sfortunato marito di Diane Keaton in Arnorecmonc 
di Woody Alien. Come coreografo lavorò per i grandi divi 
del cinema, da Rita Hayward c David Niven ad Alee Gui- 
ness. 

PAVAROTTI «MIGUOR ARTISTA DELL^ANNO»*. Lucia 
no Pavarolli ha ricevuto ieri a Ix)ndra il premio come mi¬ 
glior artista dell'anno assegnalo dall'autorevole rivista di 
musica classica Gramophone. Pavarotti. si ò detto "dop¬ 
piamente (elice*», perii fatto di aver ricevuto il premio dal¬ 
le mani del soprano Joan Sulhcrland, -una splendida 
collega, che conosco da sempre». 

I CRITICI SULLE «ISÌÌTUZIONl A RÌSCHIO^. Si terrà a 
Roma il 25 e 26 novembre un convegno promos.so dal 
sindacalo dei critici cinematografici .sulla Mo.stra di Ve¬ 
nezia. tuttora senza direttore, e sul Centro sperimentale 
di cinematografia, ancora a regime commissariale. Par¬ 
teciperanno anche critici teatrali c musicali, autori, asso¬ 
ciazioni culturali, dirigenti della Biennale e del Csc. 

BOB DYLAN: «FARÒ UN FILM SU BUDDY RICH». Bob 
Dylan ha deciso di misurarsi col cinema nelle vesti, per 
lui ancora inedite, di produttore, ! la infatti acqui.stato i 
diritti di Traps thè druni wonder: thè iife of Buddy Rich, 
biografia scritta da Mei Torme e dedicala alla ligura dei 
batterista jazz Buddy Rich. scomparso neir87, a 69 anni 
di età. per le conseguenze di un'operazione al cervello, 

DAGU USA RITORNANO Gli ISO. / am so oplimislic so¬ 
no cosi ottimista, ò la traduzione della sigla degli Iso, fan¬ 
tasiosi ballerini acrobati americani, che da stasera (c li¬ 
no all'8 dicembre) sono al Teatro Nuovo di Milano. Il 
programma prevede brani tratti da Time oul, Brothers, 
Dina. Night Thoughts. Nati dall'esperienza dei Pilobolus, 
gli Iso si sono distinti per aver saputo fondere danza, tra- 
sfomrismo e sense of humour. 

A MILANO .MUSICA & NATURA». Promossa dal Comune 
di Milano e dalla rivista «Hi, l-'ollts!». si terrà al Teatro di 
Porta Romana, dal 21 al 23 novembre, la .se<'oiida edizio¬ 
ne di Musica & Natura. La rassegna pre.senta musirisii di 
stili ed ambili diversi, ma che hanno in comune la sensi¬ 
bilità per «un'ecologia sonora». Partecipano al feslival il 
ricercalorc tedesco Stephen Micus, il chitarrista Franco 
Mussida, Andrea Contaz,zo, Alex De Grassi, il duo (voce 
e chitarra) TuckfU’atli, il chitarrista Michael Hedges e 
Angelo Branduardi. 

«LA PAGINA» INCONTRA LA RAI. Alcuni giurmili.sli del 
.seltimanale .svizzero di lingua italiiina La pagina lianno 
incontrato ieri a Roma una delegitzione della Rai lorma- 
la dal vicepresidente Birzoli, dal vicedirettore ^nerale 
Maltucci c da Tommasi c Tognocchi, del marketing stra¬ 
tegico deH'azicnda, Oggetto deH'incontro, le SOmlla fir¬ 
me raccolte dal seltimanale per una petizione contro l'o¬ 
scuramento dei programmi Rai in Sviz'zcra, La Rai ha fat¬ 
to presente che fino ad oggi si ò interamente accollala 
l'onere finanziario della ritrasmissione di programmi Rai 
in Europa c che ora la soluzione del problema 6 all'esa- 
me del consiglio dei ministri. 

( Eleonora .Mar lei fi) 
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Un nuovo album inciso a San Francisco con Corrado Rustici 

Avitabile e i colori del pop 


ALBA SOLANO 


■i ROMA. Se lo vedeste, non 
lo riconoscereste. Elegante, 
tranquillo, ben curato, i capelli 
più corti, una camicia di seta 
sotto l'abito dì buon taglio; ma 
dov'è finito il soul man arrab¬ 
bialo e sdrucito, il figlioccio 
partenopeo di James Brown 
con le lunghe treccine, i jeans 
e II giubbotto nero pece? «So¬ 
no uscito dal mondo In bianco 
e nero, oggi voglio vivere di più 
a colori - é la risposta di Enzo 
Avilabile -, Fino a sei mesi la le 
persone per me non erano che 
ombre e questo flore qui, non 
aveva colore; non ci vedevo 
quasi più. Poi mi sono operalo, 
alla cornea, ed ò slato un po' 
come rinascere». 

Guarito dalla malattia agli 
occhi, il 35cnnc musicista na¬ 
poletano, studi di conservato¬ 
rio alle spalle, sassofonista al 


fianco di Pino Daniele, porta¬ 
voce di un originale funlqr par¬ 
tenopeo molto - àppréÉzalo 
dalla critica (ma con scarsa 
fortuna commerciale), se ne ò 
volalo sulla West Coost statuni¬ 
tense. a San Francisco, per la¬ 
vorare con un vecchio umico: 
Corrado Rustici, chitarrista c 
produttore di gran clas.se, da 
anni residente In California, 
noto per essere il principale 
fautore (non ù un segreto per 
nessuno) del «sound» di Zuc¬ 
chero. «Corrado mi è sempre 
piaciuto - spiega II musicista 
napoletano - se non abbiamo 
lavoralo insieme prima ò per¬ 
che non c'ù siala la possibilità 
economica, o i nostri tempi 
non combaciavano. L'ho cer¬ 
cato, ora, perché volevo lare 
un disco più pop e .soul, meno 
legalo al fuiiky». E Rustici era. 


come si suol dim, l'uomo giu¬ 
sto, Le nuove canzoni, passale 
per le sue mani (e per quelle 
dei musicisti americani che vi 
hanno suonato, dal tastierista 
Merle Saunders al bossisla Po¬ 
lo Jones), hanno una veste ac¬ 
cattivante, un suono pieno, 
brillante, gradevolemenlc pop, 
e sono equamente diviso Ira 
grintosi rhytfim'n'blues c soli¬ 
de ballate come La mia sloria. 

Scorrendo i testi, si intuisce 
che qualcosa é cambiato ri¬ 
spetto alle piccole storie arrab¬ 
biate di vita urbana ed ai mani¬ 
festi anti-razzisti e pacifisti che 
Avilabile cuciva sui .sanguigni 
ritmi lunky di Sos brollierso Al¬ 
la tensione. Oggi prevale la spi¬ 
ritualità scoperta a contatto coi 
musicisti californiani, un «pen¬ 
siero positivo, qualcosa che ha 
cambiato la mia vita c anche la 
mia musica, senza rinnegare 


niente del passato», come rac¬ 
conta egli stesso. Un guardarsi 
nell'anima e «parlare di me 
stesso con semplicità c sinceri¬ 
tà - spiega Avilabile - Di solito 
la semplicità viene accomuna¬ 
ta alla banalità, io invece lo 
considero il mezzo migliore 
per arrivare agli altri. In quanto 
all'impegno, non credo si mi¬ 
suri sul linguaggio che usi. 
quanto piuttosto sulle cose che 
lai: l'impegno sci tu. E che nel¬ 
la realtà ci sono i ghetti, lo .so 
bene, ma la mia musica non è 
fatta per i ghetti: io faccio mu¬ 
sica, innanzittutto, per non 
ghettizzarmi». E presto Enzo 
Avitabile sarà di nuovo sulla 
strada: a gennaio parte il tour 
italiano «con molle più chitar¬ 
re. più tastiere, più aperture 
melodiche, e anche le vecchie 
canzoni .saranno riarranglate». 
Prima lappa prevista. Roma, 
attorno a metà mese. 


Primefilm. Esce «Point Break», un giallo di Kathryn Bigelow 

Se il detective vola sul surf 


MICHELE ANSELMI 


POlnl Break 

Regia: Kathryn Bigelow. Sce¬ 
neggiatura: W. Peter Hill, inter¬ 
preti; Patrick Swayze, Keanu 
Reeves, Gaty Busey, Ixiri Petty. 
Usa, 1991. 

Milano: Corao _ 

■i «Point Break-, nel gergo 
del surf, é il punto ideale in cui 
si spezza l'onda dell'oceano. 
Ma, più melaloricamente, é 
anche il punto di rottura psico¬ 
logico cui arriva un giovane 
agente dell'Fbi incaricato di in¬ 
dagare su una serie di rapine 
compiute da quattro b.indili 
burloni travestili da ex prc.si- 
denti degli Siati Uniti (portano 
sul viso le maschere di Reagan, 
Carter, Nìxon c Johnson). 

Era molto atteso dal cinefili 
questo quarto lilm di Kathiyn 
Bigelow, regista sofisticata e 
avvenente (si é separala da Ja¬ 
mes Carneron e ha sposato 
Brian De Palma) nota al pul>- 
blico italiano per un horrorwe- 
stem-vampirlstico di serie B 
che usci col titolo II buio si av¬ 


vicina. La Bigelow ama le sto¬ 
rie forti, dai risvolli paranoici, 
dove si spara, si muore ir si 
consuma molto se.sso. Insoni- 
ma, é una delle poche registo a 
[iraticare il cinema d'azione 
classico. 

l'oiru Break conferma, in 
parte, il suo talento. Inquadra¬ 
ture mozzafiato, sparatorie gi¬ 
gantesche. montaggio serrato 
contrappuntalo dal rock di 
Bmcc IJornsby o un occhio al¬ 
l'epica americana del surf co.sl 
txrn raccontata dal Mlliiisdi Un 
mercoledì da leoni. Più loffio il 
viTsanle psicologico, pur im¬ 
portante nell economia della 
vicenda, come se gli obbligtil 
dello spettacolo ave.sscro pre¬ 
so il soptawenlo sui chiaro¬ 
scuri del copione. 

Il conflitto riguarda, infatti, 
due uomini che in fondo si sli¬ 
mano: l'agenle federale John- 
ny Ulah, infilirato in un gruppo 
di surlisii, e il luoriciasse <lell:i 
tavola Bodhi, un biondo atleti¬ 
co e filosolo che parla cosi di 
ciucilo sport; «Noi dimoslriamo 



Patrick Swayze In «Point Break» 


con la nostra opera che lo spi¬ 
rito dcH'uomo é ancora vivo». 
IntriKlotlo nei rili del surf, tra 
feste da sballo e cimenti im¬ 
possibili, lo sbirro s'aficziona 
all'anibienle, e quando scopre 
ciò che il pubblico ha già capi¬ 
to da un ix'zzo .scoppia la crisi 


di coscienza, Da amici a duel¬ 
lanti per la vita, in attesa della 
resa dei conti sullo spiagge au¬ 
straliane, mentre il vento sia 
gonfiando le onde più alte del 
secolo. 

Il surf come concentralo di 
misticismo e fisicità, come 
«prova al limile», come sfida 
cosiamo alla meschinilà con¬ 
sumistica: lema non nuovo 
che la Bigelow intreccia con 
l'investigazione poliziesca, in 
un continuo rincorrersi di se¬ 
quenze a affetto. Trionfano lo 
controfigure nei tunnel magici 
«disegnali» dall'onda oceanica 
o nel ciclo abbagliarne respira¬ 
lo in caduta libera, anche se i 
produttori tengono a far sape¬ 
re die gli attori non si sono sot¬ 
traili alle incombenze più ri¬ 
schiose. Ne esce fuori un lilm 
vitalistico e gasato che, pur va¬ 
lendo il prezzo del biglietto, 
probabilmente lascerà nei fans 
della regista un .senso di insixl- 
dusiazione. Belli, dannati e mu¬ 
scolosi I due amagoni.sli: il po¬ 
liziotto é Keanu Reeves, il surfi¬ 
sta é Palrick Swayze (il fanta¬ 
sma galante di Ghost). 


QUANDO C'È FUGA DI GAS 
SI ACCENDE E SUONA 



LA BEGHELLI SALVALAVITA 

Saìvaìavita è la prima lampada d'emcrfjcn/a rbe se- batterie ricaricahili, per un risparmio a vita sulle sostitu/ioui 
grulla la presenza di gas melano c GPL, Al primo indice L, in più, non li lascia al buio: se inserita alla presa di ; or¬ 
ti suo sensore elettronico fa scattare un po- reme, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi c' vitale sapere 
ebe f’i? Salvalavita. molto più di una lampada. 


di tossicità, 
teme allarme acustico c luminoso. Salvalavita 
c' portatik.Jun/.iona con corrente elettrica o con 


Beghelfi 


NEL MONDO, LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 

G.P.e. BEGHELII s.r.l. - Via J. Boroizi 6 ■ 40050 Monteveglio - Bologno - Holy - Tei. (051) 960304/36/93 • Telo. 512413 GPB I - Telefax (051) 960551 
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PAGINA 22 L'UNITÀ 


TBLEROMASe 

Or* 18 Tolefilm «Agente Pop¬ 
per- 19 TotefUm «Lucy show» 
19 30 Telefilm -La grande bar¬ 
riera- 20 Telefilm «Henry o 
Kip- 20.30 Film «Quarto pote¬ 
re-. 22.30 Tg sera 23 Conviene 
far bene I amore. 24.45Tolefilm 
«Longstreet- 1.45 Tg 


QBR 

Ore 17Cartoni animati IBTolo- 
novela-La padroncina» 12 30 
Auto oggi motori 19 30 Video 
giornale 20 30 Film «4 storto di 
donne- (2* p) 22 30 Sport e 
Sport 23 Icaro 23 45 Schermi e 
sipari 00 SOVideogiornate 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà -Junior tv 
20.35 Telefilm «La famiglia 
Holwak» 21 40 Telefilm -Ei- 
schied- 23 05 Telefilm «Questa 
SI che d vita» 23 35 News notte. 
0 25 Film «GII eroi del Pacifi¬ 
co 2 OS News notte 



CINEMA u OTTIMO 
A., O BUONO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillarne DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST. Storico W Western 


martedì 19 novembre 1991 


VIDEOUNO 

Ore 9 00 Rubriche dd mattmo 
13 30 Telenovela Bniian 
te» 14 15 Tg notizie o comm'^n 
ti 14.30 Libertà-Gii anziani nel 
Lazio* 18 M Telenovela Brìi 
lente» 19 30 Tg notizie o com 
menti 20 Lucy Show 20 30 Film 
«Provaci anche tu Lionel» 
22 30 Donna e 


TELETEVERE 

Ore 16 1 fa’ti rl-*i Giorno 18 
Bc'Sdcii.a 1D Libri oggi 
19 30 1 ‘atti del Giorno 20 30 
hilm . AnG«*lo Azzitto 22 30 
Viaggiamo insieme 00 00 <1 
fatti del giorno* 100 Film Re 
becca la prima inoglie* 3 OC 
Film . ( a tiqre del Kurrt.ion 


T.R.E. 

Ore 13 Cartoni animati 14Tetc» 
film Captan Power» 14 3010- 
Icfilm -Heidi 16 Film Buona¬ 
notte amore 18 Telenovela 
Rosa selvaggia* 20 L uomo e 
la Terra 20 30 Film «Tattoo il 
sogno della passione* 23 30 
Beyond 2000 
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ACADEMYHALL 

Via Stamira 

L 8000 
Tel 426778 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montssano Renato Pozzetto BR 

(16 30-18 40-20 30-22 30) 

AOMIRAL 
PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 6541195 

A proposito di Hsnry di Miko Ni 
chols conHarrisonFord-DR(1530-18- 
20 10-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L JOOOO 
Tel 3211896 

O A propottto di Henry d Mike Ni 
chols conHarrisonFord DR(1530 18- 
20 10-22 301 

ALCAZAR 

VlaMerrydel Val 14 

L 10000 
Tei 5880099 

L'uHfme tempeste di Peter Greenaway 
con John Giolgud Michael Clark DR 
(15 15-17 45-20 10 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Scelte d'amore con Julia Roberts - SE 
(15 30 17 50-20 10-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande. 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

n The Ooors di Oliver Stono con Val 
Kilmer-M {16 55-19 40-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

■ Medeme Bovary di Claude Cha- 
brol con Isabelle Hupport-OR 

(17 20-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Nel penni di una blonde di Blake 
Edwards con EKen Barkin BR 

(16-10 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 8000 
Tel 8176256 

Zanne Mance Un piccolo grande lupo 
di Randa) Ktoiser A 

(16-10 10 20 20-22 301 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUOUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 

ViaG Saaom 39 

L 10 000 
Tel 3238619 

Una pallottole spuntata 271 di David 
Zuckor con Lesile Nielson-BR 

(1530-17 30-19 10-20 45 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranlea. 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

O Jungle Fsvsr dio con Spike Leo 

(15 30-17 40-20-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P.za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tei 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita 6uy-8R 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

aAK 

ViaCaaaia 692 

L 10000 
Tel 3651607 

O Johmty Stecchino di e con Roberto 
Benion>-8R (15 30-17 50-20 10-22 30} 

COUDl RIENZO L 10000 

Piazz«ColaOIRIanzo.88T«l 6678303 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

DIAMANTE 

VlaPrtnesttna.230 

L 7000 
Tel 295606 

Il conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR (15-2230) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L 10000 
Tel 6878652 

0 La domenica specialmente di F 
Barllli G Bertolucci M T Giordana G 
Tornaiore con P Noiret 0 Muti SE 

(16 20-18 30-20 30-22 45) 

EINBASSY 

Via Stoppini 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Scappo della cttti di Ron Underwood 
con Oanlel Stern • 6R 

(1530-18-2010-22 30) 

EMPIRE 

Viole R Margherita. 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

La rMi di Francesco Laudadio con Mo¬ 
nica Bellucci - (16-16 25-20 25-22 30) 

EMMREa 

V(*MllEaare<(o « 

L 10 000 
Tel 8010652 

RMIpItlM di Carlo Vaizma con Enrico 
Monlaaar)o RanaloPozzano-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ESMIUA 

Piazza Sennino. 37 

L 8000 
Tel 5812884 

■ Indizlito di raMo di Irwin Winklor 
conRob«riDeNlto-OR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ETCNU 

Piazza In Lueina 41 

L 10000 
Tel 687612S 

SoaRa d'amora con Julia Rodarla - SE 
(15 30-17 50-20 10-22 301 

EURCME 

Vi«Liszt.32 

L 10000 
Tel 5910966 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
B«nigni-BR (15 30-17 55-20 10-22 30) 

EUROPA 

(^raoO'ltalla 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

O Johrmy Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-18-20 15-22 30) 

EXCSLSIOR 

VlaB V dalCarmalo,: 

L 10000 
Tel 5292296 

■ Le leggenda dal ra paacatora dt 

Terry Qlltiam con Robin Williams e Jeff 
8rldges-8R (15-17 30-20-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O llmurodlgommadlMarcoRlsi-OR 
(16-16 10-20 20-22 30) 

RAMMA 1 

ViaBissolati.47 

L 10000 
Tel 4827100 

■ La leggenda del re peecatore di 

Terry Gllliam con Robin Williams e Jeff 
Bridges-BR (14 30-17 15-19 50-22 30) 

RAMMA2 

Via B»ssolatt.47 

L 10000 
Tel 4827100 

Le balie scontroea di Jacques Rivette 
con Michel Piccoli JaneBirkin- 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

QAROEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L 10 000 
Tel 5612848 

Non dirmelo non el erodo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wil- 
der-8R (15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

QIOIEUO 

Via Nomontane 43 

L 10000 
Tel 8554149 

L'uttime tempeate di Peter Greenaway 
con John Gieigud Michael Clark-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

■ Nel panni dt una blonde di Blake 
Edwards conEllon6arkm-6R 

(16-1815-2020-22 30) 

QREQORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tei 6384652 

O Johnny Stoochino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-1750-20 10-22 30) 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcello. 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Repaodia in egoelo di Akira Kuro- 
sawa con Richard Gore Sachino Mu- 
rase-DR (16-16 30-20 30-22 30) 

INDUNO 

ViaO Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Cherlle And>e 1 ceni vanno In paradiso 
dIOonBluth-O A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni • BR (15-17 40-20 05-22 30) 

MADISON 1 

ViaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

O Zitti e mosca di e con Alessandro 
Bsnvenuti-6R (16 10-18 20-20 25-22 30) 

MADISON 2 

ViaChiabrera 121 

L 8000 
Tei 5417926 

(.) ilmurodlgommadiMarcoRisi-DR 
(16-10 10-20 15-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 10 000 
Tel 766086 

Chiuso per lavori 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

Il grand# Inganno di e con Jack Nichoi- 
son-G (15-17 25-19 55-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dsl Corso 6 

L 8 000 
Tel 3200903 

O Johnny Stecchino di o con Roberto 
Benigni -BR (15-17 40-19 55-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Urga Territorio d’amore di Nikita 
Mikhaikov-OR (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Vta delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Non dirmelo, non d credo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wtl 
der - BR ( 16-16 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tei 5818116) 

RlflrtffdiKenLoach con Robert Cariy 
lo OR (16 30-18 30 20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596568 

O Johnny Stecchino di 6 con Roberto 
Benigni-BR (15 30 17 50-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 119 

L 5 000 
Tel 5603622 

Downbyliw (16 30-18 30-8030-22 30) 

OUtRINALE ' 

Via Nazionale 190 

Leooo 

Tel 4882653 

Non dirmelo, non cl credo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wil- 
dor BR (16-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridiey Scott con 
Gena Davis OR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni • BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

Europa di Las Von Trior conJeanMarc 
Barr Barbare Sukowa-OR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Soma'ià 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Scelti d’amore con Juiia Roberts -SE 
(15 30-17 50-19-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880683 

O Le domenica apedalmente di F 
Barilli G Bertolucci M T Giordana G 
Tornatore con P Noiret 0 Muti SE 

(16 20-16 30-20 30-22 45) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tol 8554305 

Zanna bianca. Un plocolo grande lupo 
di Randa! Klei$er-A 

(15 30-16-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 176 

L 10 000 
Tel 70474549 

Forza d'urto di Craig R Baxiey con 
Brian Bosworlh A 

(10-16 20-20 25-22 30] 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 6831216 

Forza d'urto dt Craig R Baxiey con 
Brian Bo$wor(h-A 

(16-10 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10 000 
Tol 0395173 

■ indiziato di reato di Irwm Wmkler 
con Robert De Nifo-OR 

(16 30-16 25-20 25-22 20) 






CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5 000 
Tel 8554210 

rassegna cinema e società II cuoco, Il 
ladro sua moglleat'irttante(16) Il viag¬ 
gio dt capitan Frecaaaa (21) 

Ingresso ad inviti 

DELLE PROVINCE 
VialcdelleProvince 41 

t 5000 
Tel 420021 

Riposo 

FICO (Ingressolibero) 

PiozzadeiCaprottarl 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4685465 

Riposo 

TIBUR 

Via dogli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 


VASCELLO Ingresso gratuito Riposo 

ViuG Canni 72/78 Tel 5609389 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCinONI L 5(X» SaKIU'Lumltts' Np II Mgrato (t8{. 

Via dopli SciplonI 84 Tal 3701094 II inotlro di OuttaMofl (20) Alaitndar 


Navtkl(22| 

Salalla 'Chaplln* Uoaa di girolaiic 
(16 30-18 30-20 30-22 30)_ 


BRANCALEONE 

(Ingresso gratuito) 

Efiserheed 

(21) 

ViaLevanna 11 

Tel 699115 



QRAUCO 

L 6000 

CIrwma tsdosco 

Tarocchi di Rudolf 

Via Perugia 34 Tol 70300199-7822311 

Thome 

(21) 


IL LABIRINTO Sala A □ Urga TarrHorlo d'amara di 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 NIkita Mikhalko» - DR (1815-2025- 
22 30) L8000 

Sala B La doppia vHa di Veronica di K 
Klaaloawki - OR (19-20 45-22 30) L 

_ 6 000 _ 

POLITCCNICO Lo rota Mu (20 30-22 30) 

Via G 0 Tiedolo 13/a Tal 3227559_ 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUIU 

Vis L'Aquila 74 

L 6000 
Tel 7694951 

nini per aduni 


MODERNETTA 

Piazza Rspubbliea 44 

L 7000 
Tel 4880285 

Film 1^1 aduli! 

(10-22 30) 

MODERNO 
PiazzaRopubbiica 45 

L 6 000 
Tel 4880285 

nim per adulti 

(16-22 30) 

MOULINROUQE 

ViaM Cordino 23 

L 6000 
Tel 6562350 

Film par adulti 

(16-22 30) 

ODEON 

PiazzaRepubbllca 48 

L 4 000 
Tel 4684780 

Film per adulti 


PUS8YCAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-2230) 

SPLENOIO 

Via Pier dede Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per aduli! 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 Manlaccop (16-22 15) 

Via Cavour 13 Tel 9321339 

BRACCIANO 

VIRGIUO L 10000 Johnny Stecchino 

VlaS Negrem 44 Tel 9967996 (15 46-18-20 16-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10000 Sala Do Sica Oacer un fidanzato per 

Via Consolare Latina Te) 9700568 duefigtie (1545-16-20-22) 

Sala CorbuccI Cherlle anche 1 ceni 
vanno In perediso 

(15 45-18). Chiedi le lune (20 15-22 15) 
SalaPossellinl Scelta d'emore 

(15 45-18-20-22) 

Sale Sergio Leone Johnny Stecchino 
(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Chiuso per lavori 

Sala Visconti Non dirmelo non el credo 
(1545-10-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO Johnny Stocchino 

LargoPanizza 5 Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE La loggonda del re pescato¬ 
re (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA TRE A proposito di Henry 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA L 10 000 Scelta d'emore (16-16 10-20 20-22 30) 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 Piedipiatti (1530-22) 

Viale Mazzini 5 Tei 9364484 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 Johnny Stecchino (15 30-22 30) 

Viale 1» Maggio 86 Tei 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L e(X)0 Johnny SMCChlno (15 30-22) 

VlaG Matleolli 53 Tal 9001886 

OSTIA 

KRVSTALL L 10000 ApropoattodIHumry 

ViaPalloltini Tel 5603186 116-18 10-20 20-22 30) 

SISTO L 10 000 Johnny Sitcchino 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 (15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA L 10 000 Le loggende dot re pescatore 

VIodeilaManna 44 Tol 5604076 (15 15-17 40-20-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7 000 Una pallottola apuniete 2% 

PzzaNicodemI 5 Tel 0774/20067 (16 30-22 30) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 Riposo 

V>a Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE LJOOO Film per adulti 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


SCELTI PER VOI lllltillKIi 



■ LALEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede dt 
aver istigato un ascoltatore ai de¬ 
fitto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle- (ma di genio) che vive 
netia suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavaiion Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente netto 
spinto di Terry Gilfiam I ex Mon- 


ty Python già registo di ««Brazil- 
«i banditi del tempo- «Il barone 
di Munchhausen- La leggenda 
della Tavola Rotonda e dot Santo 
Graal si trasferisce noDa Now 
York violenta di oggi JeffBndges 
6 Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico-, ma con una 
certa attenzione allo psicologie 
o senza spreco di effetti speciali 
EXCELSIOR. RAMMA UNO 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MelHni 33/A - 
Tel 3204705) 

SataA Alle21 che sfamo sta¬ 
te flrlaiizate III II rieido di C Silvo- 
stretll Con Etena PandoffI e Caro¬ 
la Silveslrelli 

Sala B Domenica alle 22 Spetta¬ 
colo di flamenco in omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros¬ 
sella Galiuccio 

AOORA 80 (Via deifa Penitenza 33- 
Tel 6896211} 

Alle 2115 Un marito di italo Sve- 
vo con la Compagnia "La Bottega 
delle Maschere Regia di Mar¬ 
cello Amici 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 

Alle 21 L'importanza di estera 
franco di Oscar Wilde. con Gian¬ 
carlo Monaco Maurizio Battista 
Rossella Pierangeli Regia di 
Francesco De Girolamo 
ANnmiONK (Via 8 Set» 24 • Tel 
5750827) 

Alle 21 15 La blsbeUca domata di 
William ShakMpaara con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar¬ 
cello Bonini Olas Regia di Sergio 
Ammirato 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tei 6544601) 

Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea TI amo Moria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov. Studio per una finestra 
Comedies Sarbares, li giardino 
dei clgllogi Doctor Faust. Don 
Qui|ote 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Alle 17 30 o alte 21 il Centro Inter¬ 
nazionale Eugenio Montale pre¬ 
senta la Compagnia «Olardinl 
Pensili- in II teatro dtirannunclo 
di Marco Guzzi Musiche di R Pa¬ 
ci DalO 

BEAT 72 (Via G 0 Bell) 72 • Tel 
3207266) 

DANZA Alle ?l 15 Una trenetfea 
Ispezione del m^xlo con la Com¬ 
pagnia di EnzoCoatmi 
BEUl (Piazza S Apollonia IVA - 
Tei 5694875) 

Alle 21 30 PRIMA La compagnia 
Donati Olesen presenta Caro Ica¬ 
ro di Spreafico-Oiesen-Donatl 
Con Giorgio Donati e Jacob Oio- 

sen 

COLOSSEO (Via Capo d Africa VA - 
Tel 7004932) 

Alle 21 15 Penlestlea di H Von 
Kleist con Marisa Grande Laura 
Bagaretia Regia di Giulio Cesare 
Perrone 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa VA - Tei 7004932) 

Alle 21 Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo Ro- 
saura Marchi Mariano Oi Marti¬ 
no Regia di Rosaura Marchi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alte 21 15 Non era la quinta era lo 
nona con M Martino A Avallone 
G Maniscalco RegiadiN Pepe 
DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla 
42-Tel 5744034) 

Vedi spazio Musico 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Oggi alle 21 PmnotinI a colazione 
scritto direno ed interpretato da 
Fabio Luigi Lionello 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Volevamo essere gli U 2 di 
Umberto Marino con la Compa 
gnia *Soc per Attori e Coop Ar¬ 
got" Regia di Umberto Marino 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alto 21 II berretto a sonagli d> Lui¬ 
gi Pirandello con Ronato Campfr- 
se Loredana Martinez Aido Pu 
glisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE MUSE (Via Forti 13 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 21 La Wtera di mammà di 
Poppino De Filippo interpretato e 
diretto da Aldo Gluffé con Wanda 
Piroi e Rino Santoro 
DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Alle 2045 Ciceruacchlo di R Fer 
radini con fa Compagnia 
"C 0 S T E S " Regia di O Pappo¬ 
ni 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 - Tol 
6/86259) 

Alle 21 Kirie di Ugo Chiti con isa 
Danieli Regia di Ugo Chiti 
DUSE (Via Crema 8-Tel 7013522 
9340506) 

Atte 21 15 Eamerahta e Crmynlru- 
de da Lytion Strachey diretto od 
interpretato da Michola Caruso e 
Anna Teresa Eugeni 
ELETTRA (Via Capo d Africa 2 
Tel 7096406) 

Alfe 21 Un giorno . a Parigi dt 
George Courtelino con la Com¬ 


pagnia "Il Baraccone Regia di 
Riccardo Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
48821141 

Alle 20 45 PRIMA La Plexus T 
presenta Anna Proclamer e Gior¬ 
gio Albertazzl in Coro Bugiardo di 
J Kllty Vorslono italiana di Gior¬ 
gio Albertazzl regia di Filippo 
Crlvein 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Giovedì alle 18 PRIMA La compa¬ 
gnia Teatro Gruppo presenta 1 Ire 
amici di Vito Boffoli Regia del- 
I autore 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 PRIMA Lettere a Maria di 
Alberto Savinio Con Nando Gaz- 
zelo e Elisabetta Carta Regia di 
Walter Manfrò 

QHIONE (Via dolio Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 10 Meno rumore per nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghto- 
00 Carlo Slmoni Mario Maranze- 
na Regia di EdmoFenoglio 
Il PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Non Cera una vetta l'A¬ 
merica scritto e diretto da Ferruc¬ 
cio Famone con Landò Fiorini 
Giusy Valori Carmine Faraco e 
Alessandra (zzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 • 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alte 21 La 
Coop Bruno Girino teatro presen¬ 
ta La morte di Don Giovanni con 
P Caretto V Da Bisogno S Spu- 
gnini M Wrona Regia di Orietta 
Borgia 

SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio a Tennessee WIMIems: 
Baby DoM con Corinna Anastasio 
Laura Cavali' Ivan Oessaroli Co¬ 
reografia di Mario Piazza 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Stress di Piero Castel- 
lacci con Pier Maria Cecchini 
LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo l - 
Tol 5817413) 

Oggi alle 21 e domani alle 21 Casa 
di bambola di H Ibsen regia di 
Giancarlo Sope 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

SALA A Stage di recitazione 
SALA B Alle 21 Lucia Modugno 
presenta -La Lega dell allegrla- 
In Tulli a souola sppaaalonata- 
ment e di A ntonio RaciqppI 
LE SALETTE (Vicolodel campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 Contrasti di L Giustiniani 
e DMora di Ruzanto con la Compa- 

X nla'Poiests" Regia di A Duse 
NZDNI (Via Mor>te Zeblo 14/C • 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 Sinceramante bugiardi 
d* Alan Ayckbourn con Elena Col¬ 
to Carlo Alighiero Giorgio Caro 
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Giovedì allo 21 La compagnia 
Piesse prosonta Aminta di Tor¬ 
quato Tasso Con Felice Cascia- 
no PAola Garibotll Cristina Libe¬ 
rati Maurizio Pangallo Rogai di 
Alessandro Fabrizl 
MISSOURI (Via Bombelli 25 - Tol 
5594418) 

Completamente ristrutturalo alie- 
Bllmento Stagione teatrale Per 
inlormazionltol 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tei 465498) 

Alle 21 PRIMA li diario di Anna 
Frank di F Goodrich e A Hackott 
Con Giuseppo Pombiorl LiaTan- 
zi e Micol Pamblo'^l Regia di 
Gianfranco De Bosio 
OROLOGIO (Vie de Filippini 17/a 
Tel $548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Rag Doli produzioni prosenta ulti¬ 
mamente ho doppiato un topo di 
Pirtro De Silva Con E Brignano 
A Conto 

SALA GRANDE Alte 21 Operazio- 
rte scritto e diretto da Stefano 
Reati con Ennio Coltorti 
PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Alio 21 30 Senzatitolo di o con 
Franca Valori Musiche di Manuel 
De Sica 

PICCOLO ELISEO (VIo Nazionale 
183 Tol 4865095) 

Allo 21 Non mangiarmi lo sham¬ 
poo Sophie di Enrico Vaime e 
Plerfrancesco Poggi con P Pog¬ 
gi Paola Rinaldi Cecilia Oazzi 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via GB TIepoio 
1J/A Tei 3ull50l) 

Allo 21 La donna di Samo Ul Me 
nandro RogindiMarloProsperi 
QUIRINO (Via MinghettI 1 • Tol 
6794585-6790616) 


O JUNGLE FEVER 

Dal regista di «Fa lacosa giusta 
un atira stona da! risvolti razziali 
Spike Lee racconta mfahi lamo¬ 
re complicato tra uno yuppie nc 
ro sposato con figlia e la sua se 
grotana italo-americana Un di¬ 
sastro Le nspottivG comunità 
protestano I intolleranza esplo¬ 
do e Intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto 
fondo alla vicenda Se il tono tal¬ 
volta è melodrammatico meno 
lucido e cattivo che m passato è 
notevole lo stile il giovane regi¬ 
sta nero immerge i suoi due 
amanti in una luce calda e avvol¬ 
gente largheggiando in dettagli 
antropologici o girando bellissi¬ 
me scene d amore 

CAPRANICA 


O LA DOMENICA 
SPECIALMENTE 

Quattro episodi ispirali alla Ro 
magna poetica di Tonino Guerra 
e girati da altrettanti registi (0a 
rilli Bertolucci Giordana Torna 
lore) Seguendo I andamento del¬ 
le stagioni Il film collettivo orche¬ 
stra tre curiose storie d amore e 
fa confluire i vari personaggi net 
quarto episodio, ambientato m 
una Rimini frenetica e consumi¬ 
sta che si «blocca** di fronte ad 
una magica visione venuta dal 
mare L omaggio ò Fellmi e evi 


dente ma La iJornenica specidl- 
mento» viv<* d una ^ua vital là 
credtivd L episodio piu bello’ 
Forse quello di M^freo * ullio Gior¬ 
dana con Maddalena FqIIiiìi (so 
rolla do! foqjsta) 0 Chiara Caselli 
RIVOLI. EDEN 


RAPSODIA IN AGOSTO 

Estate 1990 in una campagna 
qiapponeso Alcuni fdqazzf>tt( in 
vacanza presso la vecchia non 
na vivono un esperienza straor¬ 
dinaria In un flusso ininterrotto di 
discorsi ragionamenti ncoidi si 
affaccia nell*» loro v ic i (an’asmi 
doli atomic 1 de! 4*^ C 6 h lucida 
memoria doUa nonna rimasta ve¬ 
dova nella lontana tragedia un 
fratello di lei trasf#*ritosi anzi tem¬ 
po alle Hawaii gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimcnticaf© m fretta II 
nuovo film di Akira Kuiosawa ac¬ 
clamato a'I ultimo festival di Can 
nos 

HOLtDAY 


1 JOHNNY STECCHINO 

Chi è Johnny Stecchino’ Un boss 
mafioso che ha -«parlalo- con¬ 
travvenendo le auree regole del¬ 
la malavita e adesso in un esilio 
doralo in una vii a sopra Paler¬ 


mo vive rintanato o col timore 
che lo uccidano I veccia complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto -candido- che gli as 
somiglia come una goccia d ac¬ 
qua Lei lo pnr^a con s6 in Sicilia 
0 lut s innamora della pupa dei 
gangster Le gag e I doppi sensi 
SI sprecano E si ride davvero in¬ 
seguendo un Benigni scatenalo 
nel duplice run'q del ragazzo 
buono* ode)-padrino-terribile 
ATLANTIC. CIAK. EURCINE 
EUROPA.GREGORY. KING 
METROPOLITAN. PARIS. REALE 


■ NEI PANNI DI UNA BIONDA 

Un detestabile casanova viene 
UCCISO a colpi di pistola da tre ex 
amanti Ma il Padreterno incerto 
se mandarlo in Paradiso o ati In¬ 
ferno to rispedisce l" terra per 
un supplemento di indagine rein¬ 
carnato m un corpo dt donna £ 
lei la bionda del titolo cui Elien 
Barkin conferisce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo Din 
ge il vecchio Blake Edwards con 
un ochio alla guerra dei sessi o 
uno alle regole deila farsa Diver¬ 
tente per tre quarti poi la svolta 
melensa del (e il messag¬ 
gio vagamente antl-abortista) ro¬ 
vina I etfetto 

ARiSTON. GOLDEN 


Alle 20 45 PRIMA Eri presenta La 
vfla è aogno di Pedro Calderon de 
la Barca Con Tino Schirlnzi Pio 
ro Di lorrp Maurizio Uonadon 
Regia dt Mù&sirno Castri 
ROSSINI (Piazza $ Chiara 14 Tei 
6542770) 

Domani alle 17 L'aaame di E Li¬ 
berti con Anita durante Altiero 
Alfieri Leila Ducei Regia di A Al¬ 
fieri L Ducei 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montevecchio 6/a-Tel 6864488} 
Alle 21 Giallo a elrfaca scritto di¬ 
retto ed Interpretalo da Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai e Ti¬ 
ziana Di Norcia 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Caslei- 
lacci e Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Fingitore 
SISTINA (Via Sislina 129 Tel 
4826641) 

Alle 21 Noveeeoto napoielano 
con Marita Laurito Regia di Bru- 
noGarotaio 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tei 5896974) 

Alleai l5llcÌ0nodlE Egiofi Con 
Manuela Morosini Patrick Rossi 
Gastaldi Pino Strabioli Regia di 
Patrick Rosai Gastaldi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tei 
5743089) 

Alle 21 15 Siamo dorate con lo So¬ 
relle Bandiera o Mary Cipolla 
STABILE DEL GtAUO (Via Cassia 
871-Tei 3711078-3711107) 

Alle 21 30 li mastino di BasksrvM- 
le da Slr Arthur Conan Doyle 
edaltamenfo e regia di Sofia 
Scandurra 

TORDINONA (Vio degli Acquaspar- 
ta 16'Tel 6545890) 

Alle 21 Labirinto dt Alfredo Bai 
ducei con Claudio Beccar! Karln 
Giegerich Regia di S Manfredi 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5609389) 

Alle 21 Vestire gli ignudi di 1 uigi 
Pirandello con la Compagnia La 
Fabbrica dell attore" Regia dt 
Marco Parodi 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Allo 21 It complesso deirobsllseo 
di C Terron con D Russo e A 
Traversa Regia di Alfio Borghese 
VITTORIA (Piazza 5 Marta Libera 
irtce 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La dodicesima r>otle di W 
Shakespeare con Ottavia Picco¬ 
lo Renato De Carmino Regia di 
Jerome Savary 

■ PER RAGAZZI mmm 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Ogni domenica alte 11 Poesie del 
cfowndieconV DurantinI 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 


Teatro dei burattini e animazione 
fenlo per bambini 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
'tii -48;b 

A !r 10 ( Hall iM H»! u c iole) 

Pierino e II lupo di Prokofiew con 
la CompigniH L uovo dell Aqui¬ 
la Regia di M C Giambruno 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato o domenica all» 16 30 ver 
Bione Italiana di Pulcinella II dia¬ 
volo e fa madonnina 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vta Glasgow 32 - Tel 
0949116-Ladispoli) 

Ogni morcoloOl giovedì ©venerdì 
olle 16 30 Festa del bambini Do¬ 
menico su prenotazione 
TEATRO MONQIOVINO (Via Q Ge 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Alle 10 il bambino e la statua del 
principe felice con io Marionette 
dogli Accettelia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtanicolense 10 Te) 5892034) 
Alle lo L'Isola di Robinson di 
Carlo Conversi musical con An¬ 
tonella Voce G anni Silano M L 
Votpiceili Musiche di R Bisoo 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Alle 18 II signore (^i gatti con la 
Compagnia Tan National! Bai 
tei regia di Alfio Uorghose co 
rnogrolie di P«iolo Loridi 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 

Domani atto 20 30 Concorto lineo 
sintonico dell Orchestra e del Co¬ 
ro del teatro dell Opera In pro- 
grannma musiche di Verd (sinfo- 
ne danze proludi e con) Diretto 
re Piergiorgio Mornndi maestro 
del coro Paolo Vero 
AUOrrORIUM S leone magno 
(V iaBotznno 38 Tel 8^3216) 
Alle 20 30 Concerto del pianista 
Boria BerozovskI) In programma 
musiche di Mozart Schubert 
Liszt Chopm 

DUSE (Via Crema 0 Tel 7013522 
9340506) 


Domani allo21 recital di Arma Ma¬ 
ria Palombfni (arpa) 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bollo Arti 131) 
Lomaru ni o21 Intorno alla socon 
da scuola di Vionna concerto del 
duo Morint-Porta. Musiche di 
Guarnlori Maderna Maggi Mau 
pierò PasquottI Togni 
OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 DANZA La compagnia na 
zionale di danza della Georgia in 
Fofkioro o acrobazia dalia Goor 
già del Caucaso 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazi > 
naie 194) 

Domani alle 20 30 Musica In mo¬ 
stra Concsrto con musiche 0i 
Corti Cotleonl R Sofia Moretti 
Chion Nion Dalle 10 allo 20 prs 
segue la rassegna video nelle sa 
te espoaihve 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Alle 22 concerto dot Romano 
Mussolini Quartetto 
BIQ MAMA (V lo S Francesco a Pi 
pa 18-Tsl 5812551) 

Alle 21 30 Concsrto Acid jazz con 
il gruppoIngleseOalllarto 
QAm LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 06-Tol 5744020) 

Allo 22 Concerto delia RaU or¬ 
chestra 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 

Allo 22 00 Musica salsa e colom 
blana con I Chirimla 
FOLKSTUOIO (Via Frangipane Al 
Tel 4871063) 

Alle 21 15 concerto dei Rskaru 
trio 

FONCLEA (Vta Crescenzio 82/a 
Tel 6806302) 

Alle 22 30 DarKe music con gli El¬ 
sa Poppin 

MAMBO (Via dei Fienaroii 30/A 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica argentina e salsa 
con II duo Alone y »leban 
SAINT LOUIS (Via del Cardeilo l3/a 
-Tel 47450"6) 

Allo 21 30 conceno jazz con la 

Modem big band 


MERCOLEDÌ 20 - ORE 18 
c/o Feiderazione - Via G. Donati, 174 

ASSEMBLEA CIHADINA 
AREA COMUNISTI DEMOCRATICI 

Partecipa 

Walter TOCCI 
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La rediizioiic è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono'I L-IOO, 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Bufera tangenti alla Regione 
Interrogazione Pds sull’assessore 

Il de Lucari 
comprò 7 case 
a 2 miliard? 




■■ I delitti sono in aumen¬ 
to, cresce la criminalità mi¬ 
norile, Ma Roma, tra tutte le 
città più importanti del mon¬ 
do, ù ancora la più sicura. In 
un anno nella capitale sono 
stali registrali 182,975 delitti, 
A Parigi siamo già a 299 mila, 
a Londra addirittura ad oltre 
763 mila, più che a New 
York, dove si raggiungono 
«appena» i 712 mila, 

In rapporto alla fxipola- 
zione, poi, la «città eterna» 
sembra quasi un tranquillo 
paesino di campagna, a con¬ 
fronto delle altre capitali. Ha 
inlatti l'incidenza più bassa 
in fatto di crìmini: «soltanto» 
6.494 ogni centomila abitan¬ 
ti. Copenaghen, che è la pri¬ 
ma della lista, la proporzione 
è quasi quattro volte piùgran¬ 
de; 21.697 misfatti ogni cen- 


Le grandi metropoli 
a confronto 
Roma la più sicura 


tornila abitanti, poco più di 
101 mila in totale. 

Questi dati, per la verità 
non molto confortanti, ven¬ 
gono dairintcrpol e sono sta¬ 
ti resi noli ;i Parigi nel corso 
della seconda conferenza in¬ 
temazionale sulla sicurezza 
urbana, sulla droga o sulla 
prevenzione del crimine nel¬ 
le metropoli. Conferenza 


nella quale l'Italia ò rappre¬ 
sentata dal sottosegretario al 
ministero deH'intemo Gian¬ 
carlo Ruffino. 

Le statistiche prendono in 
esame soltanto sei città; New 
York, Copenaghen, Parigi, 
Vienna, Londra e Roma. E in 
ba,se a questo campione, sul¬ 
le rive del Tevere si vive più 
•sicuri anche analizzando i 
delitti commessi a seconda 


della tipologia. A Roni.i - 
nell'89, anno della nlevazio- 
iie Inleqiol -- ci sono stali 28 
omicidi, contro i 1 905 della 
■Grande Mela» e i 63 delia ca¬ 
pitale danese L'incidcnz.i 
delle rapine ù di 59,85 ogni 
centomila romani. 1.297 
ogni centomila newyorkesi. 
Mentre per i furti, se l'inci¬ 
denza in rapprjrto con la po¬ 
polazione resta ba.ssa, Roma 
ha comunque una posizione 
di rilievo. Sono stali oltre 120 
mila, contro gli 8.. ''lild di Co- 
penagheji, citta a più alta 
densità di ladri. 

Il sottosegretario Ruffino si 
è detto molto soddisfallo che 
tali dati siano stali diffusi pro¬ 
prio mentre i rillellori del 
mondo sono puntati sull'Ita¬ 
lia per i recenti fatti di mafia. 
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Ordinanza del rettore. Al bando le bancarelle, studenti contro 

Sapienza, via rom e ambulanti 


Roma capitale 
Ostiense e TrionMe 
per il terzo ateneo 


■■ Quattro I punti presi In 
esame ieri dalla commissione 
capitolina «Roma capitale» che 
tornerà a riunirsi oggi per 
esprimere un parere definitivo, 
lori si 4 parlato di aree indu¬ 
striali, localizzazione della ter¬ 
za università, convenzione con 
le ferrovie dello Stato c progetti 
presentati dal Coni. Riguardo 
all'iter complessivo delia leg¬ 
ge, il sindaco ha reso nolo che 
la commissione nazionale per 
Roma capitale si riunirà giove¬ 
dì pro,ssimo e martedì 26 no¬ 
vembre per varare il program¬ 
ma. Il Comune avrà trenta gior¬ 
ni di tempo per le os.seivazlo- 
ni. 

Per il terzo ateneo si 4 rag¬ 
giunto un accordo; «Roma 3» 
sorgerà al Vaico San Paolo e 
airOstiense ma anche al Santa 
Maria della Pietà, con la condi¬ 
zione che il metrò A venga 
prolungato sino all'area sulla 
Tiionlalc. Secondo Piero Sai- 
vagni, consigliere del Pds, «un 
polo scientifico dovrebbe sor¬ 
gere all'Ostiense e a Vaico san 
Paolo, mentre l'arca umanisti¬ 
ca compresa la facoltà di giuri¬ 
sprudenza potrebbe essere 
collocata al Santa Maria della 
Pietà». Vista l'urgenza di avvia¬ 
re Il terzo ateneo, 4 stata avan¬ 
zata l’ipotesi di recuperare i lo¬ 
cali del maltatoio. Sulle arce 
industriali è stato deciso, su ri¬ 
chiesta del Pds, di costituire 
una commissione d'indagine 
per esaminare tutte le licenze 
rilasciate, mentre il .sindaco ha 
dichiarato che c'4 una volontà 
precisa di sanare gli abusi, sot¬ 
tolineando che il Comune ha 
come obiettivo di trame van¬ 
taggi economici. Carraro ha 
anche sollecitato l’Impegno 
delle forze politiche per appro¬ 
vare entro la prossima settima¬ 
na un rcgolamcnio sulle arce 
industriali che comprenda le 
norme tecniche. «Siamo soddi¬ 


sfatti che la giunta ha presenta¬ 
to nuove norme, quelle prece¬ 
denti erano Infarti molto debo¬ 
li. Ma non siamo .soddisfalti 
della forza di queste normati¬ 
ve». A questo proposito Salva- 
gni ha presentalo una serie di 
emendamenti al regolamento. 

Ancora aperta la discu.ssio- 
ne sulla convenzione con le 
Ferrovie dello Stato. Il Pds ha 
criticato la proposta delle Fs di 
far marciare i treni sull'anello 
ferroviario ad una frequenza 
troppo ba.ssa, uno ogni venti 
minuti. "F. iiccossano che lo 
Ferrovie s'impegnino specifi¬ 
cando scadenze e finanzia¬ 
menti per l'anello. AtKOra, in- 
lendqpo costruire 8 milioni di 
metri 4ubl dl'uffici, tanti quanU 
ne prevede lo Sdo, e progettar¬ 
li In modo autonomo. Ma 4 il 
comune che deve decidere 
Turbanistica» - ha atfeimalo 
Walter Tocci consigliere del 
Pds. Per quanto riguarda il Co¬ 
ni, una struttura verrà realizza¬ 
la a Tor Vergata. Lo stadio del 
tennis sorgerà al Foro Italico, 
neirarea del parcheggi dell'O- 
limp'ico. Ma a condizione, 
hanno sostenuto le opposizio¬ 
ni, di creare altrettanti par¬ 
cheggi. 

Parere crìtico sui lavori della 
commissione 4 stato espresso 
da Rifondazionc comunista. 
•Siamo contrari al complesso 
dei progetti prescnIati.Localiz- 
zare tutte le stmtture fonda- 
mentali della città significa di 
fallo fare il nuovo Piano rego¬ 
latore», ha dichiaralo II conm- 
sigliere Sandro Del Fattore. 

Intanto sono In arrivo 200 
miliardi per Roma. Nei giorni 
scorsi 4 stato approvalo un 
emendamento alla finanziaria 
proposto da Velcro (Pds), Ca- 
bras (De), c Mancia (l’sl) che 
stanzia 200 miliardi per la rete 
metropolitana della capitale. 


ti-racket a Ostia 

mani negozi chiusi 
• dire no al pizzo 
tervenga il governo» 


5B Domani Ostia abba8sa le 
saracinesche contro il ruket e i 
commercianti di Roma spe¬ 
gneranno le luci per solidarie¬ 
tà. Negozi, bar, ristoranti, tutti 
chiusi: il lido di Roma ha deci¬ 
so di rafforzare cosi la proic.sla 
già latta al telefono anti-rakel. 
Le denunce anti tangente sono 
piovute; i soldi 11 vogliono tutti, 
funzionari, Impicgalj. vigili ur¬ 
bani c consiglieri della XIII cir¬ 
coscrizione. E il «pizzo» viene 
chiesto per ogni genere di con¬ 
cessione, autorizzazione, per¬ 
messo comunale. Persino i po¬ 
sti al mercatino ambulante e 
quelli aH’asilp' nido sono og¬ 
getto di trattative. E costano 
cari, se 4 vero che per dare un 
posto ad un bimbo sono stati 
chiesti anche tre milioni. 

In occasione della protesta. 


Fuori gli zingari, i venditori ambulanti e i questuanti 
dall’università. Ordinanza del rettore. Tecce vuol 
mandare via dalla Sapienza lutti quelli che non han¬ 
no direttamente a che fare con la vita accademica. 
Gli studenti hanno impedito di eseguire l'ordine. Di¬ 
fendono i «bancarellari», già «ridotti» per la costru¬ 
zione dei parcheggi. Protestano Verdi e Rete degli 
studenti di sinistra. 


FBOBRICOPOMMIER 


: V » « •• ■■ 


■i II rettore Giorgio Tecce 
vuole sgombrare runiversità 
da lutti i <orpi ostranei». 
Un'ordinanza del «magnifico», 
appena rieletto, ha impo.sto al¬ 
la Mondialpol di non (Xjrmet- 
tere più l'acees-so nella città 
univcrsiuiria a ■zingari, vendi¬ 
tori , ambulanti, questuanti, 
eie.». Motivi di ordine pubblico 
e di decoro' via tutte quelle at¬ 
tività che, sor’ondo il rettore, 
«poco si addicano alla dignità 
dett'atenoo», 

Il provvedimento ha scate¬ 
nato le proteste degli studenti, 
che finora hanno impedito «fi¬ 
sicamente*, fronteggiando gli 
agenti davanti alle bancarelle, 
di eseguire l’ordine. Ma l'ap¬ 
poggio studentesco ha per¬ 
messo di restare al loro posto 
solo ad alcuni artigiani c ad un 
libraio. Gii cxtracomunltari 
hanno preferito sparire per 
non avere guai con i permessi 
di soggiorno. Il libraio Giusep¬ 
pe Casetti, 42 anni, lavora da 
dieci anni nell'universilà. Ven¬ 
de libri rari, prime edizioni ce¬ 
lebri, riviste dell'epoca fasci¬ 
sta. «La nostra 4 anche una 
funzione culturale - dice - non 
sono solo bancarelle, lo. per 
esempio, ho latto delle riviste 
con gli studenti. Penso clic ab¬ 
biamo il diritto di avere uno 
spazio qui dentro, slamo come 
un'ultima isola. E poi perche 
Tecce ha deciso di cacciarci 
subito dopo le elezioni del ret¬ 
tore?». 

Quella dei venditori ambu¬ 
lanti nell'università 4 una tradi¬ 
zione antica, sempre più o me¬ 
no tollerata dai rettori prece¬ 
denti che avevano permesso 
anche un "mercatino» nel pra¬ 
to del »campus» della Sapien¬ 
za. Ma da due anni quella zo¬ 


na 4 stala sbarrala c .•cantieriz- 
zala» per la costruzione di un 
megaparchoggio. Cosi, 4 ini¬ 
ziala la «diaspora dei bancarcl- 
lari» che hanno coicaro un po¬ 
sticino lun^o 1 viali alberati del¬ 
la città universitaria o .sotto le 
scalinate delle facollà. Cera 
stata anche la proposta di tra¬ 
sferirli davanti aH'ingrcsso del¬ 
l'ateneo in piazza Aldo Moro, 
a anche II la co.stnj7.ionc di un 
parcheggio ha bloccato tutto. 
«Bisogna capire se sono più 
importanti lo macchine o le 
persone - dice Carla Rocchi, 
portavoce nazionale dei Verdi 
e docente alla Sapienza 
Questo problema deve essere 
risolto. ^ non io può fare il ret¬ 
tore. deve intervenire il sinda¬ 
co. Ci sono motivi di ordine 
pubblico'/ Si deve rinlorzarc la 
vigilanza, non prendere queste 
decisioni con cui viene meno 
la tradizione di tolleranza dcl- 
l'universilà». 

AiKhe per la Rete degli stu¬ 
denti di sinùslra la questione 
non si risolve con lo sgombero 
forzalo. «Noi critichiamo que¬ 
sta scelta - dice Umberto Mar¬ 
roni, rappresentante degli stu¬ 
denti nel consiglio di ammini¬ 
strazione - toglie spazio a una 
tradizione che si era consoli¬ 
data nell'università. Che male 
fanno queste persone? Ci bat¬ 
teremo perch4 si trovi una so¬ 
luzione adeguata». 

Anche II •rischio» zingari ha 
spinto Tecce all’ordino di 
sgombero. Secondo gli agenti 
della Mondialpol ce ne sono 
tanti nell’ateneo e sarebbero 
autori di lurtarclll c aggressioni 
. L’ordinanza Tecce non ri¬ 
sparmia gli studenti: non si 
può più giocare a pallone. nO 
(are schiamazzi. Ovviamente 
vietato imbrattare i muri. 
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Claudio Sicilia ucciso da due killer. Forse si tratta di una vendetta della mala 

Giustiziato in un negozio alla Montagnola 
Aveva «tradito» la banda della Mariana 


che arriva dopo la denuncia 
fatta dal presidente dell’Asso¬ 
ciazione commercianti del li¬ 
torale Morelli durante un di¬ 
battilo televisivo. Renato Nico¬ 
lini. capogmppo Pds in consi¬ 
glio comunale, ha scrìtto una 
lettera aperta al sindaco Franc- 
vo Carraro e II deputato socia¬ 
lista Giulio Santarelli ha solle¬ 
citalo, con una lettera al mini¬ 
stro degli interni Scotti e a 
quello della Giustizia Martelli, 
delle iniziative del governo e 
della magéstralura. Nicolini ha 
chiesto invece al sindaco Car¬ 
raro di convocare un consiglio 
comunale straordinario sul 
commercio a Roma e di pren¬ 
dere tutte le iniziative possibili 
per "rispondere positivamente 
airallamie e all'angoscia dei 
commercianti e dei cittadini di 
Ostia». 


Lo hanno ucciso intorno alle otto di ieri sera con 
quattro colpi di pistola mentre cercava rifugio den¬ 
tro un negozio di scarpe in via Mantegna, alla Mon¬ 
tagnola. Claudio Sicilia, pregiudicato, imparentato 
con una famiglia della camorra, aveva collaborato 
con la giustizia facendo rivelazioni sulla banda della 
Magliana, di cui pare avesse fatto parte. Ma era stato 
ritenuto inattendibile. Forse una vendetta. 


OBLIA VACCARRLLO 


St(i i>cr entrare in un ne¬ 
gozio di scarpe di via Mante¬ 
gna. alla Montagnola. Sono le 
otto di sera, per .strada non c*ò 
molta gente. Due uomini su 
una molo di grossa cilindrata 
si avvicinano. i»ui capisce che 
SI tratta di un agguato e cerca 
rifugio dentro il negozio. Ma 
uno dei due uomini ù giù sceso 


dalla moto; lo iiiseguc dentro il 
locale, e gli spara quattro colpi 
di pistola. Solo un attimo. Poi i 
due fuggono a tutta velocità. 
Claudio Sicilia, nato nel '^9 in 
provincia di Napoli, 0 rimasto 
a terra, ucciso sul colpo verso 
le otto di ieri sera. Noto pregiu¬ 
dicato. sembra che avesse fat¬ 
to parte delta banda della Ma¬ 


gliana. NcirSS c neirSG aveva 
coilaborato con la polizia e 
con la magistratura facendo 
dielìiarazioni .su episodi relati¬ 
vi alla grande criminalilà oi>ta- 
nizzata romana c napoletana, 
ma le .sue dichiarazioni, ritenu¬ 
te inattendibili, non hanno mai 
portato ad un processo. F»ra 
imparentato con una potente 
famiglia di camorristi, quella 
del Maislo Diverse le ipotesi 
dell’omicidio' potrebbe trattar¬ 
si di una vendetta, da far riscill- 
re proprio alla pas.sula colla¬ 
borazione con le forze deU’or- 
dine. Oppure si tratta dì un 
omicidio legato al nuovo giro 
del pregiudicato. 

Pochi minuti dopo gli span 
via Mantegna, una strada lar¬ 
ga. su cui sorgono gr.mdi pa¬ 
lazzi, SI e ncMTipita di gente. 


Molli sono accorsi perchè han¬ 
no sentilo le sirene della poli¬ 
zia. «Siamo uscite da casa alle 
venti ed era lutto tranquillo - 
dicono una signora c una ra¬ 
gazza Alle ventuno siamo 
tornato ed era successo il pan¬ 
demonio». «Qui non succede 
mai nulla - dice un altro signo¬ 
re che fa parte del capannello 
formatosi subito dinanzi al ne¬ 
gozio - abbiamo sentito rumo¬ 
ri c siamo scesi subito». Solo la 
pioggia, che verso le vcnliduc 
cadeva fitta ha disperso la fol¬ 
la. Mentre i proprietari del ne¬ 
gozio venivano condotti in 
questura perc.ssere interrogali. 
' Sicilia era stato condannato 
più volte per associazione a 
delinquere, porlo c detenzione 
di armi e altri reati. Nel 198G. 
nella «guerra tra bande» che 


imperversava nella capitale, 
Sicilia fu fenlo gravemente da 
alcuni colpi di pistola mentre 
si trovava nella zona del l^u- 
Tentino 38. Poco tempo dopo 
fu arrestato perchè si era auto 
accusato di numerosi reali 
Durante la detenzione nel car¬ 
cere di Rebtbbia collaborò con 
i magistrali, ma non fu ritenuto 
attendibile dai giudici. Nel 
1988 a causa delle sue condi¬ 
zioni di salute gli furono con¬ 
cessi gli .trresti domiciliari. In 
questo periodo tentò il suicidio 
dandosi fuoco, sembra per 
convincen.^ i giudici che quello 
che raccontava era vero. Era 
agli arresti domiciliari fino al 
luglio scorso, per reati vari, tra 
CUI lo spaccio di droga Poi 
aveva ottenuto ia libertà prov¬ 
visoria, 



Hotel ai Parìoli 
Si è dimesso 
il capo 

dellfAwocatura 






-Mi viene contestalo di aver avuto un ruolo almeno tempo¬ 
ralmente marginale in un reato di routine nei costume italia¬ 
no, l’abusivismo edilizio. Ma l’eco che la scenda ha avuto 
sulla stampa e Tipotcsi di ultenori e più gravi sviluppi, mi im¬ 
pongono di lasciare il mio incarico». Si è dimesso cosi, con 
una IcMtera inviata al sindaco Carraro. il capo delLAvvocatu- 
ra Reggente del Comune. Nicola Carnovale, rinviato a giudi¬ 
zio nei giorni scorsi nell'ambito deH’inchicsta sulla costru¬ 
zione ai Pandi dcll’hotcl Roma. Inchiesta che vede coinvolti 
anche l'assessore Robinie Costi e l'ex commissano straordi¬ 
nario Angelo Barbato. Gli avvocati del Comune hanno 
(espresso la loro incondizionata solidarietà e stima all’avvo¬ 
cato Carnovale, invitando peraltro la giunta comunale a ri¬ 
confermarlo nella carica di capo deH'Awocatura. 


Nella provinda Ribaltalo ii quadro polibco 

Hi I atina dell'amministrazione pio- 

I * vinciate di Latina: la demo- 

Id De passa crazia cristiana con dodici 

;ili’rtnnncÌ 7 Ìon 0 consiglieri su 30 finisce al¬ 
ali opposizione l'opposizione, n consiglio ha 

votato ieri con 16 voti favore- 

voli la nuova giunta, che sa¬ 
rà guidata dal repubblicano Severino Del Balzo, il quale suc¬ 
cede al democristiano Antonio Corona. La maggioranza è 
un esapartito formato da Psi, Pds. Psdi, Pri, Pii c Verdi. 


Un ragazzo Ci ha messo tanto a trovare il 

Honiinri:» coraggio di parlare. E solo 

matttna, dopo sedici 
tentata violenza gioml. Alessandro S.. uno 

in nieno centro studente di diciassette anni, 
in picnu LCIIUU ^ andato dai carabinieri di 

piazza Veneria e ha raccon- 

lato che lo scorso due no¬ 
vembre, ne) pomeriggio, ha rischiato di venire violentato da 
due uomim vicino a Corso Vittorio. 11 ragazzo era andato a 
pa.sseggio in centro con degli amici, poi si era incamminato 
veiso la fermala dell'autobus, ma i due uomini lo avrebbero 
inseguito e costretto in un vicolo intimandogli di calarsi i 
pantaloni, Un rumore imprevisto li ha fatti fuggire e Alessan¬ 
dro se i'4 cavata con un grande spavento. Ieri ha saputo de- 
«crv’crc solo uno degli .•sggrcs.sori: un giovane biondo di cir¬ 
ce "cnl’anni, 


Litiga in casa Un'ennesima discussione 

0 nni tont» ' genitori l’ha gettata 

J! u UjT' t sconforto e, allonlana- 

di buttarsi tasi dalia sua abitazione di 

H;iirnlncc»n Anguillara, Elsa Faina, una 

□di uoiosseo donna di 49 anni, ha rag¬ 

giunto nel primo iximcriggio 
di ieri una delle arcale del 
Colosseo, dalla parte dell’Arco di Costantino, e ha minaccia¬ 
to di buttarsi di sorto. I lamentì della donna, che da anni sof- 
Ire di crisi depressive e ha alle spalle undici tentativi di suici¬ 
dio. hanno attiralo l'artenzionc dei passanti e sul posto 4 
giunta rapidamente una pattuglia di carabinieri. Uno dei brì- 
gadirn ha tratto in salvo la donna, accompagnandola poi 
nel reparto psichiatrico dell’ospedale San Giacomo. 

Arrestati » •U dentro cc nc stanno tanti 

due barboni s* «e pmndia- 

ncmmcno se ne ac- 

AVeVanO rubato corgeranno*. Devono aver 

Haì mMtPraftci pensato qualcosa del gene- 

aei moieras»! i barboni che dome¬ 

nica scorsa sono stali sor- 
presi mentre uscivano dal¬ 
l'ospedale San Giovanni portando in spaila, appunto, due 
materassi presi da un magazzino. Magari si erano stancati di 
dormire sull'aslalto. Un agente di poli^ li ha arrestati e por¬ 
tati in carcere con l’accusa di furto aggravalo. Ma ieri matti¬ 
na il magistrato della pretura, Eugenio Selvaggi, nc ha dispo¬ 
sto la infrazione applicando una norma di attuazione del 
nuovo codice di procedura penale che dà appunto la facol¬ 
tà al pm di decidere in tal senso quando non rittene comun¬ 
que di chiedere misure restrittive della libertà degli imputati. 
Il processo, dunque, non si svolgerà per direttissima, ma se¬ 
guendo i tempi ordinari. 


Arrestati » 
due barboni 
Avevano rubato 
dei materassi 


Per 4 ore oggi Quattro ore di sciopero sono 

«rinnffrAnn indette per oggi dai la- 

voratori del gruppo Alenia 
ì lavoratori negli stabilimenti del Lazio. 

Holi’&lAnìa Prc^ la sede centrale, in 

ucii menta yjg Peijoiini, si lenà invece 

una manifestazione a partire 
dalle 9,30. Le organizzazioni 
sindacali rivendicano la modifica del piano indusbiale pre¬ 
sentato dall'Alcnia che ha provocato la rottura delle trattati¬ 
ve l’8 novembre nella sede dell’lnlersind. 


Interrogazione I consiglieri pidiesslni della 
dpi Pde in XVII circoscrizione hanno 

r* **'!. . presentato un'inlciTogazio- 

COntrO gli abusi ne ai presidente del consi- 

Sdilizi circoscrizionale in merì- 

CUIIIC.I jjgij gijyji edilizi in via di 

Macchia Madama, un'arca 

protetta come zona verde e 
come parco vincolato sia per motivi archeologici che pae- 
saggislici. 1 consiglieri hanno riscontrato che nell’area si van¬ 
no effettuando dei lavori per realizzare, far l'altro, un im¬ 
pianto di illuminazione, per innalzare un muro di cinta con 
la posa in opera di pali in cemento armato, Dopo aver de¬ 
nunciato il fatto ai vigili della XVII nello scorso settembre, i 
consiglieri chiedono adesso al presidente se e quali autoriz¬ 
zazioni siano state rilasciate per opicrare in una zona verde 
vincolala e di interesse pubblico. 


DEUA VACCARBLLO 
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giorni da 
quando II 
contiguo 
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hadacitodi 
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Unta verde 
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conaontir* 
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agli atti del 
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Tante denunce 
non fanno 
l’opposizione 


SANDRO MORELLI* 

■B Penso naluralmento anch'io, come Goffredo Belli¬ 
ni (/tManifesto dk}l 1-1.11. u.s.) che l'assessore A/zaro se 
ne debba andare. K che sia più che fondala la denuncia 
alla magisiralura che, anche .sulla base della relazione 
del segrelano generale ilei comune, il gni|)po del l’ds h.a 
sporto. Cosi come penso anch'io, naluralmenle. che .lu¬ 
che Cosli .se ne dovrebbe andare Perallro ras.sessore 
Costi ò già rinvialo a giudizio per iniziahva della magi- 
slralura a causa della concessioni rilasciala per l'HolcI 
Roma. 

Si batta di amministralori sospettali o addirittura incri¬ 
minali per aver commesso gravi irregolarità nell'eserci¬ 
zio delle proprie funzioni. Se è un 'atto dovuto* che se 
ne debbano andare, allora ò un «alto dovuto» (ed // mini¬ 
mo che possii fare un'opposizione politica ed, al limite, 
qualunque onesto cittadino) chiedere, appunto, che se 
ne vadano. Per questo non mi convince che, in generale, 
il vigore e la qualità dell'opposizione politica del Pds alla 
giunta Camaro possano essenzialmente essere misurali, 
oggi, sulla base di queste richieste e dell'iniziativa che la 
sostiene. Anzi, trovo (rancamente un po' curiosa e persi¬ 
no ingenua la ripetuta espressione di preoccupazione 
che, ancora una volta. Bellini manifesta attorno al fallo 
che, non prendendo le distanze da tutto ciò. Carraio, in 
fondo, danneggia se slesso e la possibilità di uno svilup¬ 
po positivo dei rapporti col Pds. 

Sembrerebbe, insomma, che lino ad un corto mo¬ 
mento (e su di un ben più ampio terreno politico) tale 
possibilità si fosse più che intravista, mentre sarebbe ora 
compromessa, in questa fase, dagli episodi sopra ricor¬ 
dati e da altre recenti vincendo. Ed infatti Bellini dice che 
nell'ultimo periodo "Carraro e la sua giunta sembrano, 
su tante questioni, accentuare pericolosamente un pro¬ 
cesso involutivo e di chiusura arrogante». Ed aggiunge: 
■il Pds, proprio a partire dal merilo dei problemi, mar¬ 
cherà rintcnsità dello scontro politico che intende af¬ 
frontare». Cioè farà un'opposizione più incalzante. E 
Carlo Leoni, segretario del Pds romano su VUnitò 
deirs. 11 U.S., riconosce addirittura che sarebbe giunta al 
termine «una specie di patto di collaborazione» intercor¬ 
so, nei mesi scorsi, fra la giunta e l'opposizione del Pds. 
E, per chiarire, aggiunge: »... a questo punto... riteniamo 
che questa giunta sia di ostacolo allo sviluppo della città. 
L'alternativa alla De non è più una questione politica, 
ma una necessita». Non mi persuade proprio per niente 
questa •analisi» che trovo semplicistica e un po' di co¬ 
modo. Per i motivi segnalati prima a proposito della qua¬ 
lità «dovuta» e «minima» dell'opposizione a Costi e ad 
Azzaro, e soprattutto per una grande questione politica 
che, Invece sento oggi sostanzialmente aggirata, sia da 
Bellini che da Leoni. 

Mi riferisco alla polemica che pochi mesi orsono 
(quando c'era, (orse il «patto di collaborazione» al quale 
.solo ora si allude)?ci divi.se. nel Comitato Federale del 
Pds romano, attorno al volo positivo dato dal Pds, in 
Campidoglio, al «programma per Roma capitale» pre¬ 
sentato c sostenuto con vigore dal sindaco. 

In quella circostanza alcuni di noi espressero il giudi¬ 
zio che si fosse compiuto un errore di «consocialivismo» 
o, almeno, di ingcnuilà politica. E. nel volo tinaie, si dis¬ 
sociarono daH'appiovazionc dell'operato del gruppo 
consiliare. Alcuni, più maliziosamente, giunsero ad af¬ 
fermare (e furono aspramente contrastali) che sembra¬ 
va essere In atto, a Roma, un espcrimenlo di «Govemissi- 
mo«. Ora, a distanza di poco tempo, Piero Salvagni (vi¬ 
cepresidente della Commissione per «Roma capitale») 
dichiara, con fondamenlo, di voler dimettersi dall'incari- 
co. con argomenti consonanti con quelli, ancor più duri, 
usali da Francesco Rutelli (che pure, approvò il «Pro¬ 
gramma’) su «Il Manifesto» di domenica 10.11 u.s.. La 
legge per «Roma capitale» - dice, m sostanza, Rutelli - 
sarebbe ormai utilizzala, grazie alle agevolazioni proce¬ 
durali che consente, per far pa.ssare operazioni specula¬ 
tive di dimensioni inedite (tutte però, si badi, già confu¬ 
samente impacchcllalc nel «programma» di Carraio) 
sicché - aggiunge Rutelli - senza un nuovo piano rego¬ 
latore non si riuscirà a porre un freno a questo scandalo. 
E, naturalmente, in questo quadro la stcs.sa «operazione 
Sdo» ne risulterebbe sostanzialmente vanificata. 

Sono totalmente d'accordo. Continuo, insomma, a 
pensarla oggicome la pensavo nel giugno scoiso. E allo¬ 
ra, in conclusione: non sarà forse questo, davvero, uno 
dei terreni principali su cui sin da allora si sarebbe dovu¬ 
ta organizzare una vigorosa offensiva dcH'opposizione 
del Pds e di tutte le opposizioni di sinistra in Campido¬ 
glio? 

Se è cosi, occorrerebbe quindi tornare a discutere del 
<he fare» su questo terréno per spingere l'offensiva del 
Pds ben oltre la polemica su Azzaro. Costi e cosi via 
(che, beninteso, va fatta e portata fino alle sue conse¬ 
guenze coerenti) perché, forse, non è vero che «prima» 
le cose potevano consentire un «patto di collaborazio¬ 
ne», mentre solo ora (ed es.scnzialmcnle sulle questioni 
più recenti e «dovute» sopra ricordate) si dovrebbe «mar¬ 
care l'intensità dello scontro politico», come dice Bottini. 
Ed è quindi sul più ampio terreno strategico delle scolte 
per Roma che si dovrà finalmente misurare anche il rap¬ 
porto con Carraro c col Psi. 

Altrimenti, se la «prova» fosse soltanto l'atteggiamento 
del sindaco nella vicenda Azzaro, Costi e cosi via (nel- 
l'illusionepcraltro, di poter continuare a nettamente se¬ 
parare il rapporto con Carraro da quello con l'insieme 
della giunta che il Sindaco guida) non solo non si da¬ 
rebbe alcuna base strategica e programmatica sostan¬ 
ziale all'evoluzione del rapporto col Psi, ma si cadrebbe 
definitivamente in una logica di .schieramento un po' po- 
liticisla e pregiudizialmente sovrap|x>sta a fatti fonda¬ 
mentali che riguardano, al di là della sorte di questo o 
quell'assessore, le sorti stes.se ed il futuro di Roma. Erro¬ 
re. si direbbe, tipico dei momenti meno felici nella sfor¬ 
tunata vicenda del caro vecchio Pei, 

"del comitato federale del Pds 
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Una democrazia senza qualità 


BM L'assessore Azzaro è del tutto 
incapace a gestire i servizi sociali a 
Roma, l-a sua incompetenza, con¬ 
clamata e irrimediabile, t forse più 
dannosa alla città dell'impegno 
con cui cerca di spremere un tor¬ 
naconto per CI da ogni sua più pic¬ 
cola scelta. 

In fondo, .se .sape.s.se dare slan¬ 
cio alla gestione complessiva dei 
servizi, corti arbitri potrebbero re¬ 
stare ncH'ombra; balzano in primo 
piano perché quei favori sono pra-^ 
ticamenle gli unici ulti amministra¬ 
tivi che egli compie, abbandonan¬ 
do lutto il resto al non-governo. 

La faziosità dell'assessore In ap¬ 
parenza facilita il compito delle 
opposizioni: il dibattilo in corso 
mostra che non mancano le occa¬ 
sioni per denunciare le sue male¬ 
fatte. Ma la difficoltà si misura 
quando vagliamo segnare un'in¬ 
versione di rolla. Contro Azzaro 
slamo in tanti; il non-govemo dei 
servizi sociali viene ri^'tutamente 
denunciato dalla Canlas diocesa¬ 
na. dai tre sindacati, da numerose 
associazioni di cittadini c operato¬ 
ri. Eppure, quando c'è un patto di 
(erro nella maggioranza, il governo 
della città può sottrarsi al controllo 
non solo delle opposizioni ma di 
molti protagonisti sociali che po¬ 
trebbero e vorrebbero migliorare le 
politiche comunali. 

Questo latto mi la paura, anche 
perchè abbiamo appena varato 
una riforma delle autonomie locali 
senza guardare a sufficienza lo 
scoglio su cui possono Infrangersi 
tutte le spinle alla democratizza¬ 
zione delle istituzioni. Di fronte ad 
una grande macchina organizzati¬ 
va qual è il Comune di Roma, dove 
ogni giorno si prendono moltissi¬ 
me decisioni disinbuile non abbia¬ 
mo ancora messo a luoco come e 


PAOLA PIVA* 

dove collocare il controllo. 

Questo problema riguarda sia gli 
eletti che i cittadini. Mi domando 
come può il lavoro amministrativo 
sottoporsi realmente al controllo 
democratico e se vale ancora la di¬ 
stinzione tra scolte strategiche, su 
cui dovrebbe escrcitatsi il dibattilo 
in consiglio, e atti ordinari, appli¬ 
cativi, che spetterebbero alla giun¬ 
ta. Va notato che è proprio su que¬ 
sta distinzione cfié Azzaro ha im- 
postato'la sua linea di difesa. Mini» 
mizzattdo le irregolarità commc.s- 
se, chiede alle O|>posizioi>i: «Cosa 
volete? Entrare nel merito delle 
tanto piccole scelte che spettano ai 
funzionari e che qualunque esecu¬ 
tivo (di destra o di .sinistra) consi¬ 
dera affai proprio? Basta con i pre¬ 
tesile lasciatemi lavorare». 

Questo è il punto. Stando all'op¬ 
posizione ci accorgiamo che non 
basta concentrare T'attenzione su¬ 
gli indirizzi generali perché da .soli 
non operano il cambitimenlo. Il 
percorso burocratico che sfocia 
nel risultato finale - un servizio per 
gli anziani - si compone di tanti 
clementi, quasi tutti rilevanti per la 
qualità del servizio stesso. Provia¬ 
mo a coniare le dclibere e gli 
emendamenti che abbiamo con¬ 
quistato in aula c che poi sono ri¬ 
masti pezzi di carta inapplicati. 

Se è vero che le politiche .sociali 
dipendono da una somma di ele¬ 
menti che insieme determinano il 
risultato - Ira cui mollo importante 
è la qualità degli operatori e il mo¬ 
dello organizzativo - allora dob¬ 
biamo capire bene dove va spesa 
la yiinla democratica. 

Quando sono in consiglio sento 
che quel luogo è sovrastrutturalc ri¬ 
spetto alla macchina amministrati¬ 
va, non la indirizza e non la condi¬ 
ziona. Come potrebbero del resto 
ottanta consiglieri, riunendosi due 


tre volte alla si»llimana in uno stan¬ 
zone rinilHimbanle (aula di Giulio 
Cesare), dotati .solo degli .strumen¬ 
ti della democrazia rappresentati¬ 
va (il dibattilo e il voto) iiKidere 
sul governo della città? E evidente 
che non possono. Questo vale in 
grande misura anche per le com- 
ini.ssioni consiliari, che puri» h.inno 
un contatto con l'amministrazione 
più rawicinato. Anche qui è con¬ 
cesso un controllo per eccezione, 
sulle «malefatte» clamorose, men¬ 
tre è difficile promuovere delle po¬ 
litiche in positivo, se rasses.sore 
non vuole. 

Emblematico è il cast» deH'assi- 
slenzai domiciliare; la Regione ha 
fallo la legge, il Comune ha delibe¬ 
rato, CI sono i (ondi e soprattutto 
c'è una grande domanda da parte 
di anziani, disabili, malati di Aids e 
di tutti coloro che lianiio una auto¬ 
sufficienza ridotta e non vi^liono 
finire in un cronicano. Ma il servi¬ 
zio non decolla. Dal punto di vista 
amininisiralivo la strada non è dif¬ 
ficile: SI tratta di guidare le L'sI e le 
Circoscrizioni a fare delle conven¬ 
zioni. insieme, con cooperative ca¬ 
paci di fornire sia ra.s.sislcnza sani¬ 
taria che quella sociale. Poi si affi¬ 
da ai servizi territoriali il comiuto di 
valutare chi. quale e quanta assi¬ 
stenza debba cs.scre fornita: lo spe¬ 
se sanitarie sono attribuite al fondo 
sanitario e quelle sociali al Comu¬ 
ne. Semplice e razionale: gli stru¬ 
menti ci .sono tutti, ma Azzaro non 
Il vuole usare. 

Ecco ixrrclié il nostro avscs.sore 
è più dannoso per le co.se che non 
(a clic per i (avori a CI. Fino a quan¬ 
do non costruiremo gli strumenti 
per esercitare un potere democra¬ 
tico proposilivo. 

‘coiisiiffiera cotniinale delta sini¬ 
stra indi/jendente 


Cara Uriitù, 

Il .scrivo a nome di altre persone che, insieme a me, 
sabato 16 novembre, hanno partecipalo al convegno 
"Nord sud, per un .solo fuliiro» Si è trattato di un appun- 
lamenlo iiilere.ssaiile per riflettere .sul fenomeno immi¬ 
grazione come fatto culturale, e dal limito di vista degli 
immigrali. C'è stato il contributo di esperti: linguisti, gior¬ 
nalisti, teologi e politici, E forse anche per questo le cro¬ 
nache romane e nazionali non ne hanno parlalo affatto 
Un dato die purtropjx» rafforza la nostra convinzione 
che ai giornali piare i'imniigrato .soltanto quando fa no 
tizia come •disperato», o come protagonista di fatti di 
cronaca nera. Non è così che si informa e si entra nel 
razzismo strisciante che c'è in ognuno di noi, al contra¬ 
rio. Ma non è per questo che li scrivo. Al termine di qiie- 
■Sto convegno, nel pomeriggio, si è svolta una pacifica 
fiaccolata dal palazzo dellii Farnesina, sede del ministe¬ 
ro degli Esteri, fin .sotto la .sede Rai di via l'eulada. Un po' 
per il tema in questione (la .sensibilizzazione su questi 
temi dcH'iiiforniazionei. un po' la pioggia battente di sa¬ 
bato .scorso, alla manifestazione hanno partecipato po¬ 
co piu di un centinaio di persone. Che hanno tenuto du¬ 
ro, Iterò, e .sono amvate, contente c bagnate, m via Teu- 
lada. A quel punto, cinque persone tra cui il giornalista e 
parlamentare europeo Ettore Masina, organizzatore del 
convegno, hanno chiesto di e.s.sere ricevute dai comitali 
di redazione dei telegiornali della televisione pubblica. 
Cero anch'io. Ebbene, I comitali di redazione (.si badi di 
Tgl cTg'.t, il ’l'g'à non c'era) li abbiamo anche incontrati, 
SI, ma solo sul pianerottolo dell'edificio. Ci è stalo detto 
che l'intendenza della Rai aveva proibito a tulli l'ingre.s- 
■so nel palazzo. Ovvero non turbiamo il .sonno del diret¬ 
tore generale. 

lettera firmata 


Fiuggi, se la società civile si ricorda di sé 


B «Quando nel 1982 è arrivato il dottor Giuseppe 
Ciarrapico per tutti noi era un imprenditore come un 
altro». 

Cosi Paolo Coladarci dipendente dell'F.nle Fiuggi 
e sindacalista CgiI, rissume la posizione di tutti i fiug- 
gini nei confronti del nuovo arrivato. «Certo, per noi 
rappresentava pur sempre la controparte ma i nostri 
rapporti erano buoni». 

Cosa è accaduto allora negli otto anni di gestione 
della «miniera»? Per trovare il bandolo di una mala.s- 
sa cosi complicata forse è bene sentire chi lavora 
entro le terme: «Lavoravo come dirigente e avevo 
buoni rapporti con lutti, poi mi sono trovatti nei bas¬ 
sifondi di un magazzino, in due, colpevoli di aver 
esternalo le no-stre ideo .sociali e politiche», 

«Quando la mattina mi alzo alle 4 io divento lavo¬ 
ratore, ma alla fine del mio turno voglio e.ssere citta¬ 
dino come gli altrieixtcuparmi della mia città», 

«Ero felice, avevo anch'io una bella divisa blu, mi 
.sentivo importante, cominciai persino a parlare con 
la erre moscia. Certo ero un po' .stupida... F'orse il 
Ciarra adesso ci chiama "sfessati" semplicemente 
perché non siamo più fessi'». 

Un commerciante: «A un certo punto Ciarrapico 
mandò via tutti i commercianti che lavoravano entro 
le terme. Forse era suo diritto, ma mi sentii offeso 
quando una bella mattina trovai tutte le mie cose sul 
selciato delle fonti». 


GABRIELE CARCANO* 

Un albergatore: «Dice che i nostri alberghi .sono 
fatiscenti c che non funzionano, ma qui c'è il sudore 
di mio nonno e di mio pitdre, ed io lo curo come un 
figlio... Sono offe.so». 

Un giovane: «Non si (a (>iù nulla, non solo lavora¬ 
re, ma per qualsia.si co.sa bisognereblx.- sempre ri¬ 
correre ai democrisliani del Ciarra». 

Inutile andare oltre. In filosofia di Ciarrapico è 
.sempre la stessa: «Ocon meocontrodi me». 

Ma atles-so non più con la ma.scella dura e pos¬ 
sente, .semmai con un bel sorriso a salvadanaio. Ulii- 
cialmente era l'uomo forte e deciso che affa.scinava 
la città con proposte megagalattiche. Ma sommes¬ 
samente lavorava per dividere e umiliare. Fatto .sta 
che man mano la gente si è accorta della situazione, 
però individualmente, senza possibilità di confronto 
con gli altri, m silenzio. 

Intanto Fiuggi, che do|X) il boom tiegli anni .se.s- 
santa e .settanta viveva sugli allori di un turismo tran¬ 
quillo e garantito (era ritenuta, in quegli anni dicia¬ 
mo "d'oro e di abbondanza», con una economia flo¬ 
rida c attiva, e co.sl il suo turismo fondato sulla ric¬ 
chezza fondamentale del luogo, il bene naturale ili 
cui disiKrneva e dispwie ampiamente, le iicque c le 
terme, unii delle città più ricche d'Italia), subiva 
pretrccupanti battute di arresto. 

F. si accusavano gli amniini.stralori di immobili¬ 
smo, di incapacità e di fierdere tempo in diatribe 



I «dimenticati» 
del villaggio Breda 


Il Villaggio Breda, stretto da costmzioni inconcepibili 
che non hanno tenuto conto dell'aiTibienle e degli abi¬ 
tanti, soffocalo dal gas di scarico causalo da un traffico 
forzatamente canalizjtato dentro queslo centro abitalo 
dalla irresponsabile gestione locale, abbandonato da ol¬ 
tre 40 anni al degrado, alla invasione di topi c scarafaggi, 
facile meta di spacciatori di droga, .scippatori c provoca¬ 
tori. Oggi SI aggiunga: la mancata accensione degli im¬ 
pianti dei termoslfoni nono.st.snte, appunto, la faliscenza 
degli alloggi, la pre.senza di molle persone anziane e l'al¬ 
to costo che viene latto pagare agli inquilini, è slato e 
continua ad essere ignoralo da tutte le istituzioni prepo¬ 
ste. 

Tutto ciò, nonostante che il Comitato di quartiere 
ave.sscda tempo richiesto un incontro con l'Istituto auto¬ 
nomo case popolari per affrontare i problemi di sua 
competenza, e avesse richiesto un incontro con i re- 
spoiisahil: delI'VIII circoscrizione |x.’r discutere i proble¬ 
mi che gli competono. 

I cittadini del Villaggio Breda protestano conno que¬ 
sto stato di incuria perniciosa da parte delle istituzioni 
prejxisle. 

Qualora le autorità competenti sopra richiamale non 
si attivassero )>cr risolvere i problemi urgenti che incom- 
Ixmo .SUI cittadini, a [rartire dalla imiiiediala accen.sione 
degli impianti di ascaldamenlo, si vedranno costretti ad 
organizzine manifestazioni di piazza. 

il comitato di quartiere uillofigio Preda 


Un ricordo 

di Di Pietro e Saccocci 


■ Il giorno due novembre sono venuti a mancare all'al- 
fetio dei propri cari i compagni Franco Di Pietro e Sosio 
Saccocci. 11 ritratto che è emerso nel ricordo che il com¬ 
pagno Fausto Tarsilano, della commissione di garanzia 
della federazione romana ha latto, non è stalo solo ri¬ 
percorrere le tappe più significative della vita di questi 
due canssimi compagni, ma ha dato lo spunto a qualche 
nlle.ssione. Nel delicato momento della ricostruzione 
|K)st-bellica. ma già nella clandestinità c.ssi furono un 
punto di riferimento per tanti compagni nella riorganiz¬ 
zazione del Pei. E ricordavano queste difficoltà al con- 
grc.sso che ha dato vita al Pds' anche in qiicll'epoc.i si 
doveva costruire un «partito nuovo». Daciòessi facevano 
derivare la loro adesione convinta e cosciente a queslo 
nuovo partilo in quanto lo vedevano come strumento 
che possa ampliare i confini della democrazia, della li- 
Ircrtà, dell'uguaglianza, per l'emancipazione. Lo loro 
e.spericnze mollo diverse (Sosio come operaio delle Fs, 
Franco come artigiano e cooperatore), ma unificate da 
un vincolo di amicizia oltre che di parentela, volte sem¬ 
pre a raffrontarsi con i lavoratori e i cittadini. Da ciò la lo¬ 
ro popolarità nel quartiere. E questa popolarità è stala 
spesa nelle innumerevoli battaglie che la .sezione Porla 
Maggiore ha condotto e dove c.ssi erano Ira i maggiori at¬ 
tivisti. E proprio queslo saper stare tra la gente che essi 
raccomandavano a me e agii altri compagni più giovani 
Saper a.scollarc la gente, iiiierprelare i loro bisogni, sen¬ 
za supponenza nè compassione, ma partendo proprio 
da loro, dai loro convincimenti per impostare una batta¬ 
glia più complessiva per modificare la nostra società che 
ìirelende di es,sere giusta ma che giu.sla non è. Nella no¬ 
stra sezione e tra tanti che li hanno conoxiuti la loro 
memoria non verrà dispersa nei meandri del disimpe¬ 
gno e nel qualunc|uismo, ma cercheremo di valorizzarla 
perchè crediamo che ossa debba essere positi alla base 
di una società diversa di cui il Pds vuole c,s,sere una parte 
rilevante. 

il seftretario della sezione Porta Mofifiiore, 
Maurizio Muzi 


giuridiche, cioè nei vari lodi in cui si erano infognati 
con li gestore deirEnte Fiuggi perchè moroso. Dimi¬ 
nuivano le entrate in bilancio e quindi la fiducia nei 
politici nostrani. Aumentava invece la speranza nel¬ 
le capacità del Ciarra, 

Neir89 divenne sindaco Antonio Ca.satelli, Duran¬ 
te la sua prima seduta consiliare disse: «lo sarei arro¬ 
gante? Non è questa l'arroganza... Vedrete!». 

Fu l'inizio di un periodo che qualcuno oggi ha de¬ 
finito "il laboratorio del regime». Divennero chiare le 
intimidazioni, l'arroganza e i ricatti. La taccia di Ciar¬ 
rapico diventava, volente o nolente, quella del regi¬ 
me. Eppure la città si accorse che in politica .stava 
succedendo qualcosa soUj durante le feste ntitalizie 
deirsy, quando i consiglieri di opposizione (attual¬ 
mente in Fiuggi per Fiuggi) (x-cuparano la .sala con¬ 
siliare. Mille persone firmarono per solidarietà. 

In piazza l'tento e Trieste si ricominciò a vedere la 
.gente parlare di politica: riacquistava il coraggio del¬ 
la protesta, raccontava i suoi problemi, rilrovav;i iin 
antico .senso di solidarietà. 

Il resto è storia di que.sti ultimi due anni, di due 
campagne elettorali che hanno diviso ancora di più 
la gente in due fazioni, e forse hanno fatto dimenti¬ 
care che l'acqua, in quanto tale, è uno dei quattro 
elementi fondamentali per la vita, quindi una risorsa 
collettiva che non può essere in nessun modo priva¬ 
tizzata 

'farmacisla, della lista •Fiuggi per Fiutlgf 
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■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. PaiiolE Ore* 20 3U rissiMiiljlca su -A iiilisi t* prospfltivt* 
dui Pds li Romu-cun M Civilj.C PclullA 
Vili Unione circottcrizlonale. C o se/ Villatitijo Brcd.i 
or<‘ 1K ’M) riuninnQ* dtM segretari d» sezioni doirVU! Circoscn* 
/ione con A Scacco. 

AwIao. Doirtani alle ore 18 iii l‘ederti/,iuiie vm G Donali 
17‘1 dSM'inbled cMlcidina deH'aKM dei conluiusli democratici 
con W. Tocci 

AwÌao. Doniam alle ore 17 in Fedort>.(:ione si svolgerà una 
riunione in prepara/ione del convegno su *Kisctuo siinilario 
ciinsnto dali'inqmndniento acusbeoo alnìosfenco». Sono in¬ 
vitati tc‘cnici. operatori, ainmiiiksiratori interessati alle tema¬ 
tiche ambientali e dei trasporti con M. ('.liamante. F. Picr- 
santi. 

Avviso. Si ò costituita domenica Ì7 l'Unione circoscruiona- 
Ic delia XX Ciicoscri/ione È stato eletto all'unanimità .segre¬ 
tario della suddetta Unione il compagno ('laudio Pispoli 
AwIao elezioni KoUwtiche deil'l e 2 dicembre. È di¬ 
sponibile da mercoledì in Federazione il materiale riguar¬ 
dante le elezioni scolastiche dcll'l e 2 dicembre. 

Avviso. È disponibile in Federazione il materiale sulla mani¬ 
festazione con Occhetto 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Area di ricerca di Frascati, ore 13 as¬ 
semblea organizzativa (Magni). Ardea ore 19 Cd di Aidea e 
Tor San Lorenzo, Pomczia c/o cinema parrocchiale, ore 18 
assemblea del comitato per i referendum, dalle 18 alle 20 
raccolta firme referendum, Mercoledì 20 alle ore 17,30 c 'o 
sezione di Genzano riunione C(g. Odg «Sialo del partito nel¬ 
l'attuale fase politica». 

Federazione Frollinone. In Federazione ore 15 30 riunio¬ 
ne su alta velocità (De Gregorio, Filisio). 

Federazione Rieti. In Federazione ore 17.30 direzione 
(Bianchi), 

Federazione Tivoli. Plano c^o Casa dei popolo ore 18 as- 
«semblea zona tiberina su lancio campagna referendana 
( Onori, Fraticelli, Fredda ). 

Federazione Viterbo. In Federazione ore 15 coordina¬ 
mento provinciale, ore 18 a.ssociazione cooperatori Pds. 
Proccno ore 20.30 Cd (Pigliapoco): Castel D'A.sso Cd ore 
20.30 (Aquilanti, Capaldì). 

■ REFERENDUM mmmmmmmmmmm 

Tavoli per la raccolta delle firme: Davanti 8" circoscri¬ 
zione 8 30-12:1.stilulo .supcriore s.mità 9-13. vn,, l'oro Traiano 
l/U )6-19, cinema di Foinc/.ia 18-20 viale Europa 16-19, 
piazza Barberini 10,30-1'1.30; piazza Esedra 15.30-18.30, 
piazza Fiume 16.30-19,30; viale Regina Elciia 9,30-13, piaz¬ 
za Malaic.sla 9.30-13, viale Regina Margherita (Standa) te¬ 
lo, Cinecittà 2 16-19, piazza Quadrata 16 15-19, piazza Bai- 
duina 16-19, Farmacie; via Foittcbuono 45, 16-19 '30; viale 
XXlApriIcSl, 16-19. piazza dei Mirti I, Uì-19; viadclTmllo 
292, 16-19; via Carcaricola 58,16-19 

■ PICCOLA CRONACA 

Il Pd» e l'ambiente. Domani alle 19 presso la seziono di 
Nuova Gordiani (viale Irpinia) il l'ds promuove un incontro 
con le forze ambientaliste Inlervcngono Fulvia Bandoli, re- 
■sponsabilc del Pds |x-r l'aiiibienle, il segretario generale del 
Wwf e quello della Iziga Ambiente. 

La guerra In Jugoalavia e il ruolo dell'Europa. Domani 
alle 19 presso la sezione Campitelli si svolgerà il dibattito sul 
tema «la guerra in Jugoslavia e il ruolo dell'Europa», inter¬ 
vengono Roberto Colilo del Pds e Angelo I3andinc!li del par¬ 
tito radicale 

Donne in nero. Domani alle 18,30 manife.siozione delle 
donne In nero davanti all'amba.sciala americana per «Pale- 
slina-lsraele, due popoli, due stati», ovvero por il blocco de¬ 
gli insediamenti i.sraeliani in Palestina. 

Università popolare. Sono aixirte le iscrizioni ai cri«si che 
runiversità popolare di IMma Porta a Uibaro (via Inverigo 
28) apre a lutti In collatorazione con il centro donna «Arte¬ 
misia», Previsto in c]uestt giorni l'awio dei corsi di psicologia 
sociale, mgle.se e archeologia. Informazioni al 
33.G1.43.63/è9,11.642/300,59.85, 

Stage di Toni Cote. Dal 25 novembre all'8 dicembre si ter¬ 
rà lo stage di Toni Cols, attore e jxidagogo che jxjr anni Ita 
lavorato con l'Odin Teatrct. 11 suo laboratorio si terrà presso 
l'Argot Studio sul .lavoro dell'attore». Divi.so in due gruppi 
dalle 10 alle 13 c dalle 15 alle 18. si terrà tutti i giorni escluso 
la domenica e comprende gli clementi basici per l'allcna- 
menlo fisico dell'attore e por la composizione della voce. 
Corso di apicoltura. Il corso introduttivo di apicoltura si 
terrà dal 25 novembre al I dicembre presso la sede dell'as¬ 
sociazione »I1 Monte Analogo» (dal lunedi al giovedì, ore 19- 
21), Il corso SI articola in una taso teorica e in una pratica 
che si svolgerà durante il fine settimana presso un'azienda 
apistica. PR-visto l'uso di video-tape c lilmali rull'apicoltura. 
Il costo del corso è di lire 200.000. Inlormaziom al 588.30.75. 
Lingua russa. L'Istituto di cultura e lingua rus.sa. in collabo- 
razione con Italia-Uiss, ha aperto le iscrizioni ai corsi di rus¬ 
so coniiiiercialc, le lezioni avranno una durala di cinque 
mesi, da gennaio a maggio '92. con frequenza iriono.setti- 
nianale per conqilcssive 40 ore Ulteriori inlonnazioni pres¬ 
so l'isliluto in (iidzza della Repubblica 47, IV piano, 
lei 488.14.11-488.45 70 
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Assemblea dei dipendenti 
dei servizi sociali comunali 
I sindacati hanno deciso 
ti'e giornate di protesta 


Bufera tangenti in Regione 

Interrogazione del Pds 
su 7 appartamenti all’Eur 
acquistati dal de Lucari 


In settimana sarà ascoltata 
la testimone-chiave 
All’esame del magistrato 
i testi delle registrazioni 



«Deve andar via» 
I lavoratori 
accusano Azzaro 


■■ Contro Az/itro jccuiato 
di cattiva gestione della cosa 
pubblica ò ormai una levata di 
scudi. Tre giornale di sciopero, 
due ore d'assemblea al giorno 
e una manite.siazione in con¬ 
comitanza del dibattito che si 
terrà oggi in Campidoglio sul 
<aso Azzaro». Izj hanno deci¬ 
so ieri i dipendenti dclI'VIll ri- 
partizione ai servizi sociali, do¬ 
po essere stali chiamati in cau¬ 
sa dallo stesso assessore cielli- 
no come i «veri» responsabili 
delle inadempienze. Difen¬ 
dendosi cosi dall'accusa di 
gravi irregolarità nelle proce¬ 
dure adottale dall'assessore 
nella concessione di appalti 
per i soggiorni anziani del '90, 
rivoltagli dal Pds dopo la rela¬ 
zione del segretariato generale 
che aveva evidenziato come 
dagli atti risiiltas.scro >nolevoli 
disfunzioni amministrative e 
l'impossibilità - per l'a.ssenza 
della documentazione - di sta¬ 
bilire con quali criteri si erano 
scelte lo strutture di soggiorno» 
l'assessore si era infatti difeso 
puntando il dito contro i suoi 
dipendenti. 

•É colpa del disordine in cui 
versano gli uffici - aveva detto 
l’assessore - se frer il segreta¬ 
riato generalo non t stalo pos¬ 
sibile prendere visione dello 
carte che saranno andate por¬ 
se». E venerdì scorso le slcs.se 
accuse nei confronti dei dipen¬ 
denti deirVIII le ha portate in 
consiglio comunale. «Sono ac¬ 


cuse false e vergognose - han¬ 
no risposto i lavoratori dclI'VIll 
-. Che un as,sessorc, dopo due 
anni di gestione che ha portato 
alla paralisi ol settore .servizi 
sociali, si permetta di attaccare 
1 dipendenti comunali suscita 
solo sdegno per la qualità mo¬ 
rale di ctii ha in mano le sorti 
di questa città». Cosi i dipen¬ 
denti comunali hanno risposto 
ien in un aflollalissima assem¬ 
blea nella quale, insieme ai 
sindacati, ù stalo deciso lo sta¬ 
to di agitazione. Un pacchetto 
di scioperi che paralizzerà par¬ 
te deH'attiviià nei pros,simi 
giorni, ma che potrebbe essere 
revocato a condizione che il 
sindaco Franco Carraio inter¬ 
venga a dirimere ie parti e defi- 
niio concrete re,spon,sabilità. 
La prima giornata di ,sciopcro 
e prevista per oggi. L'VIll ripar¬ 
tizione si fermerà per le ultime 
tre ore di turno, dalle 11 alle 
14, assicurando però i servizi 
e.s.senziali Martedì 26 e vener¬ 
dì 29 si fermeranno per l'intera 
giornata i lavoralon di tutti i 
-serv.zi sociali centrali e circo¬ 
scrizionali, »Si deve sapere - 
hanno detto ancora i lavoratori 
dclI'VIll - che il sindacato e i 
dipendenti deiras.ses.sorato ai 
servizi sociali da due anni cer¬ 
cano di controllare le pratiche 
che pa.s,sano attraverso la se¬ 
greteria di iVtzaro. Ora chie¬ 
diamo l'intervento dei carabi¬ 
nieri per chiarire fino in fondo 
di chi siano lo vere responsabi¬ 
lità». 


L’assessore dìed per cento 
spese 2 mìlìarcii in case? 


Quattro appartamenti, un monolocale e due gara¬ 
ge, tutti nella zona dell'Eur, acquistati in blocco alla 
fine dell'89 ad un'asta pubblica che si è svolta a Ge¬ 
nova. Costo complessivo dell'operazione, circa due 
miliardi di lire. L'autore dell'operazione sarebbe 
l'ex assessore regionale Lucari, coinvolto nello 
scandalo delle tangenti. Un'interrogazione del Pds 
rende nota la vicenda e chiede chiarimenti. 


ANDREA QAIAROONI 



Arnaldo 

Lucari, 

l'ex assessore 

regionale 

democristiano 

coinvolto 

nello 

scandalo 

delle 

tangenti 


■■ Cinque appartamenti e 
due garage acquistati in bloc¬ 
co nella zona dell'Eur, accanto 
alla fermata della metropolita¬ 
na. Erano stati me.ssi in vendita 
durante un'asta pubblica, a 
Genova, nel dicembre dell'89. 
Un affare da due miliardi di li¬ 
re. Un affare che porterebbe la 
finna dell'ex a.vse.s,sore regio¬ 
nale al patrimonio e al dema¬ 
nio Arnaldo Lucari, recente¬ 
mente travolto dallo scandalo 
del «dieci per conto», lo scan¬ 
dalo della presunta tangente 
cfiicsta ai titolari di un'impresa 
di pulizie. Luigi Daga, consi¬ 
gliere regionale del l’ds, ha ri¬ 
volto ieri mattina un'interroga¬ 
zione urgente al presidente 
della giunta regionale c al pre¬ 
sidente del consiglio regionale 
per avere anzitutto la confer¬ 
ma che la notizia ò fondata. «Si 
chiede - ó .scritto neH'interro- 
gazione - di cono.sccre se ai 
sensi della leggo S luglio 1982 


numero 441 il consigliere Lu- 
carì (consigliere provinciale ò 
la carica che ricopriva nel di¬ 
cembre deir89, ndr) abbia re¬ 
so o meno la dichiarazione per 
la pubblicità della propria si¬ 
tuazione patrimoniale». Che 
tradotto in termini meno buro¬ 
cratici vuol dire: alla luce dello 
scandalo emerso nei giorni 
scorsi sarebbe bene accertare 
la provenienza di quei due mi¬ 
liardi e capire come un sempli¬ 
ce consigliere abbia avuto a di¬ 
sposizione una simile .somma 
di denaro. 

Gli immobili in questione si 
trovano lutti in via Castclrosso, 
all'Eur. a ridosso della stazione 
•Magliana» della metropolita¬ 
na, Si tratta di quattro apparta¬ 
menti, di un attichelto-mono- 
locale e di due garage. Erano 
di proprietà di due coniugi 
che. nel loro testamento, li 
hanno lasciali in eredità all'I¬ 
stituto Gaslini <li Genova. Istitu¬ 


to che ha poi provveduto, tra¬ 
mile un notaio ligure, a metter¬ 
li all'asla. Qui l'ex assessore 
(non ò stalo ancora chiarito se 
personalmente o tramile inter¬ 
mediari) .se li sarebbe aggiudi¬ 
cati in blocco (ad eccezione 
di un solo appartamento) gio¬ 
cando al rialzo e dissuadendo 
cosi gli affittuari che intende¬ 


vano nscallare la propria casa. 
Affilluari che comunque non 
sono stati poi sfrattati. «Qualo¬ 
ra i fatti venissero accertati - è 
la conclusione dcH'inlenoga- 
zione pre.scnlala dal consiglie¬ 
re pds Daga - sarebbe neces¬ 
sario dame notizia aH'autorilà 
giudiziaria». 

Per quanto rigutuda invece 


l'inchiesta sulla presunta ri¬ 
chiesta di tangenti alla Regio¬ 
ne Lazio, il sostituto procurato¬ 
re Luigi De Ficchy sta esami¬ 
nando il materiale sequestralo 
nella redazione romana di uno 
dei quotidiani che nei giorni 
scorsi ha denunciato l'episo¬ 
dio. In particolare, i periU stan¬ 
no procedendo alla trascrizio¬ 
ne del testo delle due registra¬ 
zioni eseguite dai fratelli titola¬ 
ri dell'impresa di pulizie in oc¬ 
casione dei due incontri avuti 
nell'ufficio di Lucari, il 17 e il 
26 ottobre del 1990. Date con¬ 
fermate dai «pass» sequestrati 
sabato scorso dai carabinieri 
alla Regione Lazio. Il magistra¬ 
to, dopo aver ascoltato Vanna 
Barenghi e Paolo Guerra, i due 
antiproibizionisti che avevano 
fatto da tramite con il giornali¬ 
sta del quotidiano, dovrebbe 
ora raccogliere la deposizione 
della madre dei fratelli titolari 
della ditta. Ma De Rcchy, per 
proteggere l'anonimato della 
donna, non ha detto né quan¬ 
do, né dove la testimone sarà 
ascoltata. Per l'ex assessore 
Arnaldo Lucari. tra gli amici 
soprannominato «Gasparone 
della Montagnola», non è an» 
cora arrivalo il momento di en¬ 
trare a palazzo di giustizia. Sa¬ 
rà Interrogalo solo quando dal 
fascicolo in mano al magistra¬ 
to saranno scomparse tutte le 
zone d'ombra. 



«Potenziamo i mezzi pubblici». Mercoledì prossimo il dibattito. Smog «a intermittenza» 

Bocciato il piano antitraffico 
Ingegneri e ambientalisti contro Comune 


il piano antitraffico del Comune, in vigore da un me¬ 
se, non piace all'Ordine degli ingegneri. Verdi e am¬ 
bientalisti. «L'emergenza inquinamento e i problemi 
della mobilità - dicono - non si risolvono con prov¬ 
vedimenti isolati». E così hanno scritto una lettera 
aperta al sindaco Franco Carraro. Intanto in consi¬ 
glio comunale, martedì 26, si parlerà di traffico. Sa¬ 
bato tre centraline in rosso. 


MARISTELLA IERVA8I 


H L'Ordine degli ingengerì 
della Provincia, Il forum dei 
Verdi e gli ambientalisti boc¬ 
ciano il piano antitraffico del 
Campidoglio. Cosi insieme 
hanno «spedito» al sindaco 
Franco Carraro una lettera 
aperta. Mentre 300 ingegneri 
hanno già firmalo due inter¬ 
pellanze; una sulla metropoli- 


tana e una sul traffico, che ver¬ 
ranno presentale al primo cit¬ 
tadino non appena vorrà ulti¬ 
malo l'iter di approvazione del 
nuovo Statuto. E intanto il con¬ 
siglio comunale si prepara a 
parlare di traffico e fascia blu 
nella prossima settimana. 

L'Ordine provinciale degli 
Ingegneri sollecita ancora una 


volta un confronto con gli as¬ 
sessori e i tecnici competenti. 
l.a ragioni di un dibattilo aper¬ 
to sono stale spiegale ieri in 
una conferenza stampa. «Il 
piano Angelè, predisposto un 
mese la, - ha detto l'ingegnere 
Calamani - non ha minima¬ 
mente modilicalo, a parte le 
zone più centrali, la grave si¬ 
tuazione dcH'inquinamento e 
della circolazione nella mag¬ 
gior parte della città. Alla con¬ 
gestione si é ultimamente ag¬ 
giunta l'eventuale necessità 
del ricorso alle Iraghe alterne o 
persino a blocchi totali della 
circolazione privata». 

Secondo gli ingegneri c gli 
ambientalisti è possibile modi¬ 
ficare sostanzialmente le at¬ 
tuali condizioni della mobilità. 
Come? Potenziando le metro¬ 
politane in esercizio e il mezzo 


pubblico, riducendo il traspor¬ 
lo privato, unificando i 20 
groppi circoscrizionali della vi¬ 
gilanza urbana, eliminando la 
sosta .selavaggia c I focolai di 
congestione. Incrementando 
progressivamente le zone a 
traffico limitato, potenziando i 
parcheggi di scambio e revisio¬ 
nando i cicli semaforici. 

«Stop ai paliativi e ai provve¬ 
dimenti isolati p)cr limitare lo 
smog», ha spiegato il presiden¬ 
te Giacomo Rizzi. «Il Comune - 
continua Rizzi - deve realizzate 
una organica strategia com¬ 
plessiva per la regolazione del¬ 
la mobilità romana». 

Agli ingegneri piace poco 
anche il Iraccialo della linea L 
del metrò. «Perchè sprecate 
700 miliardi per la costruzione 
della linea metropolitana tan¬ 


genziale Anagnina-Tor Verga- 
ta-Tor Bella Monaca? • si do¬ 
manda l'Ordine - Servirà solo 
3000 passeggeri l'ora, percor¬ 
rerà una zona estremamente 
periferica, priva d'inquina¬ 
mento c di congestione. È un 
provvedimento inutile per ri¬ 
durre l'emergenza inquina¬ 
mento». 

Intanto malgrado il traffico 
consistente e le lunghe code 
davanti ai distributori di benzi¬ 
na, i livelli del monossido di 
carbonio nell'aria si sono leg¬ 
germente abbassati nella gior¬ 
nata festiva. Domenica, infatti, 
nessuna centralina di monito- 
raggio é andata oltre la soglia 
di tollerabilità. Sabato, invece, 
tre stazioni di rilevamento ave¬ 
vano superato 110 milligrammi 
per metro cubo previsti dalla 
direttiva consiliare. 


Discarica a Pomezia, stop ai lavori 


Capitale a secco 
Code d’auto 
ai benzinai 
Da oggi è sciopero 


Lunghe code d'auto per l'ulti- 
ma giornata di «corsa ul pieno» 
por lo .sciopero dei benzinai, 
inizialo alle 19 di ien soia, e 
che terminerà alle 7 di sabato 
23. Davanli alle stazioni di ri- 
fornirnenlo si sono formate 
lunghe code di auto che, in al¬ 
cuni casi, hanno intralciato il 
traffico. I disagi maggiori alla circolazione automobilisticasi sono 
verificati tra ie 8.31) e le 10 all incrocio Ira via Etruria con via Inic- 
ra. Ira via Appia Nuova e l'Arco di Travertino, in via di Grottaros¬ 
sa, a 500 metri dalla via Ca.ssia e in via di Rarlicofani. In via di Val 
Melaina. all'altezza del distributore della Fina, vedendo un'auto¬ 
botte che slava .scaricando benzina gli automobilisti si .sono subi¬ 
to incolonnali paralizzando il traffico. Hanno aspettato inutil¬ 
mente per ore. Alla fine sono dovuti accorrere i vigili per spiegare 
a tutti cnc la stazione di rifornimento era chiusa per turno. 


H Dieci giorni di dimostra¬ 
zioni caricali dalla forza pub¬ 
blica. Alla line hanno vinto lo¬ 
ro. i cittadini: la discarica a Po- 
mezia non si farà, almeno per 
ora. Ieri sera il sindaco della 
cittadina pontina ha capitola¬ 
to: I lavon di realizzazione del¬ 
la discarica nella zona di Valle 
Caia saranno sospesi. Un grop¬ 
po di cittadini di Pomezia e 
della zona di Santa Procula, 
ancora ieri, ha presidiato l'in¬ 
gresso della cava di pozzolana 
della «Cavedii» per impedirne 
la trasformazione in discanca. 
Ci sono stati di nuovo scontri 


tra forze dell'ordine e manife¬ 
stanti, Una b.amcra umana ed 
un cavo d'acciaio teso blocca¬ 
vano la stradina sterrata. La 
polizia ha caricato. Alla fine, 
dic'ci persone sono rimaste fe¬ 
rite. Il più grave è stato ricove¬ 
rato alla clinica .Sant'Anna di 
Pornezia con dieci giorni di 
prognosi. «La polizia - ha detto 
ieri Antonio Di Carlo, consi¬ 
gliere comunale Pds - si é 
comportala con grande durez¬ 
za, contrariamente ai carabi¬ 
nieri locali. Un agente 0 arriva¬ 
lo persino a minacciare una 


donna con la pistola in pugno. 
L'hanno trascinalo via i suoi 
stessi colleghi». Protestano per 
l'operato delle forze dell'ordi¬ 
ne anche i consiglieri provin¬ 
ciali verdi. La polizia invece so¬ 
stiene che i manifestanti han¬ 
no larxtiato dei sassi. 

A Pomezia. le opposizioni - 
Pds, Verdi c Msi - chiedono un 
nuovo consiglio comunale sul 
problema e soprattutto un in¬ 
contro tra Regione. Provincia e 
Comune stesso, lì comitato an- 
ti-discarica sta combattendo 
dal 17 settembre. Fxl Antonio 


Di Carlo spiega i motivi princi¬ 
pali di un'ooposizionc cosi de¬ 
cisa. «La pozzolana 0 notoria¬ 
mente un materiale permeabi¬ 
le ai liquidi.Tutto quello che fi¬ 
nirebbe dentro la cava, filtre¬ 
rebbe nei terreni circostanti, 
che sono dedicati a coltivazio¬ 
ni pregiale come I kiwi e i vi¬ 
gneti. In più. a 300 metri dalla 
cava c'é l'acquedotto che ser¬ 
ve Ardea e Pomezia. Quell'ac¬ 
qua rischia l inquinamento di¬ 
retto». Si aggiungono poi le 
proteste della Lega ambiente 
regionale. «Ancora botte sui 


cittadini - esordice il comuni¬ 
cato - che bloccano una di¬ 
scarica decisa in modo illegitti¬ 
mo. Non si capisce perchè, no¬ 
nostante ci siano i tempi, non 
si proceda con tutte le garan¬ 
zie previste dalla legislazione 
vigente. Chiediamo al presi¬ 
dente della giunta regionale 
Rodolfo Gigli ^ al ministro per 
l'ambiente Giorgio Ruffolo di 
rinunciare all'uigcnza e di at¬ 
tendere almeno il giudizio del 
Tar sulla sospensiva». Intanto, i 
picchetti proseguono ad ol¬ 
tranza. giorno e notte. 


1.000 FIRME 

DA TOR BELLA MONACA 
PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 


18-23 NOVEMBRE 


SEniMANA DI MOBILITAZIONE 
PER I REFERENDUM 



Pds Tor Bella Monaca 
Pds Vili Circoscrizione 


AVVISO REFERENDUM 

Deve continuare l'Impegno delle organiz¬ 
zazioni del Pds per contribuire al raggiun¬ 
gimento a Roma, entro il 3i dicembre 
1991, di 80.000 firme per I 6 referendum 
Istituzionali e per quello contro la droga. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere alrpeno una ini¬ 
ziativa entro il 20 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio¬ 
ne a Marilena Tria al 4367266 

- I tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento unitario, o a Elisabetta Can¬ 
nella al 4881958 - 4883145 


IL PDS INCONTRA I LAVORATORI EDILI, IL 
GOVERNO ANDREOTTI CONDONA GLI EVA¬ 
SORI FISCALI E COLPISCE I LAVORATORI. 

CONTRO LA FINANZIARIA PER 
UN'ALTERNATIVA ECONOMICA E SOCIALE 

MARTEDÌ 19 NOVEMBRE - ORE 12 

INCONTRO CON I LAVORATORI EDILI 
PRESSO I SEGUENTI CANTIERI 

SCI Colli Ariane Franca PRISCO 

CMC Cantiari Colli Ariane Franco CERVI 

CMS Caniien Colli Aniene Walter TOCCI 

IMPRESA CASTELLI Canlien di Via Mantova Domenico GIRALDI 
FERRO - FIR Candefl di Villa Alberici Goffredo BETTINI 

Cantieri CAVA AURELIA Antonello FALOMI 

METRO ROMA-METRO MAGLIANA Vittorio PAROLA 

Caserma PIAVE Via XXI Aprile Antonio ROSATI 


Lunedì 

con 

IXhiità 

quattro 

pagine 

di 


rrirjTi 


H Questa volta, più che gli appassionali di vecchi mo¬ 
bili o le signore alla costante ricerca di vestiti d'epoca, 
cercheremo di accontentare gli inguaribili divoratori di 
testi, volumi, carta stampala e tomi polverosi. 

Purtroppo non esiste un vero e proprio mercato di li¬ 
bri. Per coloro che non avessero II tempo o la voglia di 
recarsi a Porta Poriese (dove, comunque, la varietà delle 
offerte é molto contenuta), non rimane che rivolgersi ai 
«rivenditori ufficiali». E quando le librene realizzano ini¬ 
ziative promozionali e favoriscono l'acquisto attraverso 
gli sconti (come accade, ad e.sempio l'S Marzo), si assi¬ 
ste ad un assalto delle «cattedrali della carta stampata». 

Piuttosto la capitale è disseminata da una serie di ban¬ 
carelle che vi invitiamo a spulciare con la consueta atten¬ 
zione e sempre provvisti della giusta dose di pazienza. 

Attorno all'Università «La Sapienza», più precisamente 
a Piazzale Aldo Moro, lungo vale dell'Università (di fian¬ 
co alla Clinica Neurologica) e in vìa Cesare De Lollis so¬ 
no presenti parecchi banchi Su alcuni testi lo sconto 
praticato è del 50%. Gli argomenti trattati sono tra i più 
vari: si va dalla saggistica fino alle guide sull'arte dell'Ike¬ 
bana. Un prò carente è il settore relativo alla narrativa 
contemporanea si italiana eh.; straniera. 

Sulle 10 mila lire troverete una serie di coloratissimi li¬ 
bri per bambini, ricchi di disegni, illustrazioni e figure. 
Sono presenti edizioni più povere che si aggirano dalle 5 
alle 8 mila lire. 

Per grandi e piccini col pallino della geografia segna¬ 
liamo, invece, gli intramontabili «Documentari-Visioni 
d'Italia» che raccontano con testi e fotografie le bellezze 
di ogni singola regione della penisola. Costano circa 5 
mila lire. Abbastanza fornito é il reparto dedicato all'arte 
con monografie del grandi pittori (da Caravaggio a 
Picasso) oppure con voluminosi ed economici tomi ri¬ 
guardanti le varie correnti (dal simbolismo al dadai¬ 
smo). 

Ben rappresentata è la parte che si occupa di argo¬ 
menti specifici, tenitorio eCitoriale praticamente invaso 
da migliaia di guide. In questo campo ce n'è. veramen¬ 
te. per tutti i gusti: dalla medicina omeopatica alla colti¬ 
vazione dei ravanelli, Vi segnaliamo, soprattutto, i libri 
di cndna suddivisi in specialità che trattano di dolci, di 
antiptisti, di insalate, di menù intemazionali e cosi via. Il 
prezzo si aggira sulle 4 mila lire e visto che Natale è alle 
porte, questo può essere un regalo assai gradito da cuo¬ 
che un pò a corto di idee o da chef di primo pelo. 

Altri ambulanti sono presenti all'incrocio tra Piazza 
Monte Grappa e Lungotevere Oberdan. Più che di banca¬ 
relle, si tratta di furgoncini stracolmi di testi scolastici, 
vocabolari e atlanti. 

Un'altra piccola segnalazione riguarda un'edicola si¬ 
tuata in via Tiburtina, proprio davanti agli studi cinema¬ 
tografici della «De Paolis». Questo è il regno degli amanti 
del giaUo e dei fedeli seguaci di fantascienza. I classici 
della Mondadori e i «testi sacri» dell'Urania costano 1000 
lire a copia e qui c'é da fame una scorpacciata. 

Per ultimo è obbligatorio raccomandarvi una visita alla 
libreria «Maraldi» (piazza Risorgimento) da sempre spe¬ 
cializzata in testi usab e alla storica «Remander'» (piazza 
San Silvestro. 28) che offre alcuni volumi a prezzi di co¬ 
sto. 


Abbonatevi a 



Associazione Cn. 


Le redazioni di Democrazia e diritto c del mensile Novan¬ 
tuno - Percorsi di generazione, in occasione della presenta¬ 
zione del n. 3/91 di Democrazia e diritto, organizzano un 
dibattito pubblico sul tema: 

L’UNIVERSITÀ DOMINATA 


intervengono 

Alberto Asor Rosa, Gianni Mattioli 
conclude 

Pietro Ingrao 


Mercoledì 20 novembre ore 10 presso la Facoltà di Lettere, 
Università La Sapienza, aula di Geografia 


Il Pds Sez. Testacelo - San Saba 

neH'amblto del suo progetto di formazione politica 
organizza una serie di incontri politici del titolo 

"Visto da sinistra" 


Obiettivi 

Gli Incontri hanno l'obiettivo di sviluppare la cultura politica del 
Pds e della sinistra a partire dalla discussione di alcuni temi 
significativi per la loro attualità o per la loro rilevanza generale. 
L'abbandono delle certezze Ideologiche travolte dalla crisi del 
comuniSmo non deve dlsaimare la capacita critica di quanti al 
oppongono allo stato di cose presente nel nostro paese. Occor¬ 
re al contrario sviluppare una nuova e più efficace comprensio¬ 
ne del fenomeni sociali, a livello Internazionale e nazionale, e 
dotarsi di più efficaci strumenti di Interpretazione e di orienta¬ 
mento politico. 

Partecipanti 

GII incontri sono rivolti a tutti coloro che, dentro e fuon il Pds, 
Intendono contribuire allo sviluppo di una nuova cultura della 
sinistre Italiana fondata sulla pluralità del punti di vista e sul rifiu¬ 
to delle interpretazioni meramente Ideologiche. 

Organizzazione 

Gli Incontri si svolgeranno presso la sezione Pds di Testacelo- 
San Saba. 

In occasione di ogni incontro verranno selezionati e riprodotti 
alcuni malenali di rlfarimento. I materiali saranno concordati con 
Il relatore Invitato. I relatori saranno Individuati tra studiosi ed 
esperti della sinistra interessati e competenti riguardo al tema 
trattalo. 

Il primo Incontro si svolgerà oggi 19 novembre elle ore 18 


2) IL FUTURO NELL'EUROPA DELL'EST 
(Prospettive economiche e eoclell nel peeel ex-comunisti) 
rei. Paolo LEON e Andrea JOVANE 
oggi 19 novembre 1991, ore 18 


Gli ineontn si svolgeranno presso la sezione Pds 
Testacao-San Saba, via Nicole Zabaglia n. 22 
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IL PROGRAMMA 

La Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve vi dà appuntamento 
a Bormio dal 9 al 19 gennaio 1992 per la sua 
quattordicesima edizione. L'Alta Valtellina, con le sue stazioni 
invernali, fra le più prestigiose dell'arco alpino, vi garantisce 
un'offerta turistica completa grazie alle moderne infrastrutture, 
alla ricchezza dell'ambiente, alla qualità delle rinomate 
acque termali. Le piste di Bormio, Livigno, S. Caterina, Oga, 
garantiscono le più ampie possibilità di scelta agli 
appxissionati di sci nordico e alpino. Dieci giorni di sport, 
cultura, spettacoli e divertimenti con possibilità di 
soggiornare: 

- per 3 giorni dal 9 al 12 gennaio 
• per 7 giorni dal 12 al 19 gennaio 

- per 10 giorni dal 9 al 19 gennaio 

Prezzi convenzionati con alberghi e residences; visite guidate 
ai centri storie/; escursioni nel Torco Nazionale dello Stelvio 
anche a cavallo; gite a Livigno e a St. Moritz (per quest'ultimo 
è indispensabile un documento valido per l'espatrio!; tariffe 
agevolatissime per gli impianti di risalita, per le scuole di sci 
e per i complessi termali. 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato organizzatore: 
c/o Terme Bormiesi - Bormio 
Telefono (0342) 905234 

UNITÀ VACANZE 

Mibno, viale F. Testi 69, telefono (02) 6423557 
Roma, via dei Taurini 19, telefono (06) 44490345 
Bologna, via Barberia 4, telefono (051) 239094 

FEDERAZIONE PDS DI SONDRIO 
via Parolo 38, telefono (0342) 51 1093 

OFFERTA TURISTICA 

SKI-PASS 

3 giorni L. 50.000; 7 giorni L. 90.000; 10 giorni L. 120.000 

SCUOIA SCI 

6 giorni di corso collettivo: 

due ore, dalb 9 alle 11 L. 60.000 

due ore, dalle 11 alle 13 L. 70.000 

Corsi di 3 giorni rispettivamente L. 40 e 50.000 

BUONO PASTO 

Per gli ospiti domenicali e per chi usufruisce delle mezze pensioni 
o etó ristoranti in quota sono previsti 'buoni pasto' scontati. 

TRASPORTI 

Un servizio urbano gratuito collega gli alberghi con le piste di sci 
e con le strutture deira Festa. 



PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI ÌW/ì 4^^371 


Gruppo A 

mezza pensione 

135.000 

280.000 

385.000 

Gruppo B 

mezza pensione 

150.000 

308.000 

420.000 

Gruppo C 

mezza pensione 

168.900 

336.000 

460.000 

Gruppo D 

mezza pensione 

186.000 

378.000 

500.000 

Gruppo E 

mezza pensione 

216.000 

448.000 

600.000 

Gruppo F 

mezza pensione 

264.000 

518.000 

720.000 

Gruppo G 

mezza pensione 

285.000 

560.000 

800.000 

Gruppo 
Meublé A 

Pernottamento 
e 1 ° colazione 

84.000 

175.000 

240.000 

Gruppo 
Meublé B 

Pernottamento 
e 1 ® colazione 

99.000 

196.000 

270.000 


Supplemento per lo pensione completo è stabilito in L. 12.000 al giorno 

Sconto del 10% per il terzo e quarto letto 

Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 anni 

Supplemento del 15% sul costo del soggiorno per lo camera singob 

RESIDENCES 
7 giorni 


Colegorio_3 pox_ 4 pox_5 pox_6 pox 


RI 

290.000 

350.000 

410.000 

462.000 

R2 

320.000 

390.000 

455.000 

510.000 

R3 

350.000 

420.000 

490.000 

560.000 

R4 

370.000 

470.000 

560.000 

640.000 


10 giorni 


RI 

385.000 

460.000 

525.000 

600.000 

R2 

430.000 

510.000 

585.000 

670.000 

R3 

460.000 

550.000 

635.000 

720.000 

R4 

510.000 

630.000 

690.000 

850.000 


le tariffe dei residences sono comprensive delle spesed^ulizio, 
riscoldomento, bioncheria, ecc Posto macchino l 5 000 
Inoltre sono disponibili appartamenti presso privati 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedi-vonordi) 8554270 
Aied 84150354827711 


Por cardiopatici 47721 (int 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospitali; 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 • 4984 - 88177 
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PAGINA I 


L'UNITA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti n.;, 182 

Servizio borsa ' 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) ' 8840884 

Acotraf uff. Informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti(bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


OIORNAU DI NOTTE 

Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Marta in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioll. p.zza Ungheria 
Prati; p.zza Cola di Rienzo : 
Trevi: viadelTrltone 


Lieto «Happy Day» 
con il trionfo 
dell’anima negra 


Al «Gabbiano» dieci grandi quadri di Robert Rauschenberg 

L’arte del dopo-Duemila 



■RASMO VALENTE 


ENRICO QALLIAN 


BM Concerto clas!>ico al Tea¬ 
tro Sistina - XII stagione dell'l- 
talcable - con i lis Angeles 
Jubilee Smgers. un complesso 
famoso, fondalo e diretto da 
Albert Moneil. Classico nel 
senso che le musiche in pro¬ 
gramma sono ormai un patri¬ 
monio di tutti: -Spiriluals» e 
•Gospels». i canti - ciod - del¬ 
l'anima negra del mondo. E 
sono momenti di un incantesi¬ 
mo della musica in quella sor¬ 
ta di una perenne "Blak Nativi- 
ty» della voce che tutto avvolge 
e conquista intorno alla sua lu¬ 
ca fonica. Straordinaria ò la lu¬ 
minosità dei canti rivcrbali dal¬ 
l'intreccio dei timbri, dei ritmi 
e delle melodie che. dal sus¬ 
surro più intimo e assorto, at¬ 
traverso una ine.sauribile gam¬ 
ma di espansione vocale, per¬ 
forano lo spazio. fa,sciandolo 
di suoni acusti. sempre ricchi 
di echi odi lunghe vibrazioni. 

Sono dei >mostri» questi «Ju- 
bilec SingerS» nel plasmare la 
materia sonora, lame un bloc¬ 
co compatto, pronto però a 
sciogliersi in mille riflessi. £ 
una coralità che registra - di¬ 
remmo - il risvolto schietto 
della più sofisticata polifonia. 
Questi canti reinventano la raf¬ 
finatezza di suoni lunghi affi¬ 
dati alle varie vocali («a», «u*. 
•i», a preferenza delle alile) e 


conoscono il «gioco» di con¬ 
trappunti svelti, imprevedibili, 
.scatenali da una ebbrezza che 
riprende forme antifonali: av¬ 
vio di voci solistc con ripresa e 
sviluppo dello spunto melodi- 
coda parte del coro. 

Sono apparsi esemplari i 
canti «Vorrei che Gestì cammi¬ 
nasse con me» (con Jesus fila¬ 
to in una stupenda trama lim- 
brico-ritmica) e «O Maria, non 
piangere nel giorno che sor¬ 
ge», sfociante in una frenesia 
ritmica, accre,sciuta da inter¬ 
venti di una mini-percussione 
utilizzante anche il battilo del¬ 
le unghie runa sull’altra, oltre 
che delle mani. Tra i «Gospel», 
splendido ('«Happy Day» quasi 
evocante un treno carico di 
questo «giorno felice», un treno 
che si mette in molo col cre¬ 
scente roteare di magici stan¬ 
tuffi. Intenso il «Maria regina di 
Galilca« e felicissimo, in un cli¬ 
ma di danza, «Il piccolo figlio 
di Maria». Un’appendice ai 
canti laici ha completato il suc¬ 
cesso del Singers e dell'ispirato 
direttore. 

Entusiasmo alle stelle, ma in 
luogo di un «bis», si ò avuto un 
bel canto di festoso saluto, con 
i Singers in giro per il palco.scc- 
nico, prima di sparire tra ap¬ 
plausi e speranze di ascoltarli 
ancora. 


■■ Il sistema dell'arte accet¬ 
tò quasi subito Robert Rau¬ 
schenberg nei lontani anni 
Cinquanta senza soffrirne e 
farlo .soffrire troppo: vuoi per¬ 
che i materiali che usava erano 
rifiuti riciclati dal proprio ope¬ 
rare e vuoi anche perche era¬ 
no condivisi dalla .società ne¬ 
wyorkese sospinta sempre ver¬ 
so il nuovo e verso l’alferma- 
zione di valori specificatamen¬ 
te autoctoni, svincolati da ogni 
eredità del vecchio continente. 
Va comunque ricordato che 
questo valse anche per Jasper 
Johns od altri artisti accorpati 
tulli nel po[>-art. 

Molti critici in cerca di «pa¬ 
dri» per Rauschenberg indica¬ 
no Schwilters o Picas.so, Cor¬ 
nell, De Kooning o Burri c forse 
non hanno tulli i torti, ma nel 
ritrovato dell'arlista in questio¬ 
ne c’ò anche che ò nato, però, 
in quel crogiuolo d'avanguar¬ 
dia che fu la musica, il lavoro e 
l'ambiente di John Cage. Dalla 
.sua inquietitudine contro ogni 
burocrazia artistica, dal suo fu¬ 
rente antiaccademismo (pe¬ 
raltro (ondandone un altro an¬ 
che se di sogno opposto, ma 
pur sempre basato sulla «sa¬ 
cralità della tradizione»), dalla 
possibilità aggregante che l'ar¬ 
te offre, possibilmente asintat- 
lica, quasi per ca.so che ha im¬ 


postato il lavoro e il pensiero di 
Cage, à disceso l'happening, 
lo scorrere slegato e prosaico 
di accadimenti mc.ssi in .scena 
da Allan Kaprow, da Red 
Grooms. da Jim Dine, ed an 
che, perche no, del pensiero fi¬ 
sico della danza di Merce Cun- 
ningham, con il quale Rau¬ 
schenberg ha a lungo collabo¬ 
rato con materiali scenografici 
e costumi. 

Il «ritrovato» a schegge per 
frammenti di storie del quoti¬ 
diano pemiettono a Rau¬ 
schenberg di fondare la pro¬ 
pria artistica presenza ripulen¬ 
do cosi attorno al proprio stu¬ 
dio per le strade, per i vicoli, 
per gli androni di tutto un pò, 
del gettato, del superfluo met¬ 
tendolo in scena, facendolo 
cosi assurgere a opera d'arte. 
Un pò duchiatnpiana la visio¬ 
ne, questa deH'artista america¬ 
no. legalizza frammenti di 
realtà. E poi c'ò la serigrafia, il 
mezzo espressivo come stru¬ 
mento professionale usato da 
Rauschenberg a decalcomiz- 
zare sul supporto pezzi di real¬ 
tà, liberamente a,ssemblati che 
inneggiano, anche negativa¬ 
mente. ma poi alla fin fino ser¬ 
vono sempre per dichiarare la 
grandezza americana, alla de¬ 
corativa decoratività del pae¬ 
saggio urbano degli Stati Uniti. 

l-a galleria II Gabbiano con 









L’intramontabile mito 
del rock mozzafiato 


DANIELA AMENTA 


H Coloro che sono sempre 
•a caccia» di emozioni (orti, in 
questi giorni avranno di che 
stare allegri. Stasera al Castello 
(via di Porta Castello) sono in¬ 
fatti di scena i Nirvarta, mentre 
domani presso lo stesso localo 
6 il turno dei Saxon, vecchio 
glorie della scena metal britan¬ 
nica. 

Suoni duri, di stampo hard 
mescolati con la ritmica moz¬ 
zafiato del punk. Ecco, in po¬ 
che parole, i Nirvarta una dello 
formazioni più convincenti del 
•nuovo rock» americano. Co¬ 
me Jimi Hendrix, Skin Yard, 
Soundgarden e Mudhoney, 
anche questo trio amva da 
Seattle, ricca cittadina indu¬ 
striale dello stato di Washing¬ 
ton: un'economia basata sui 
traffici portuali e su una miria¬ 
de di fabbriche che costruisco¬ 
no aerei, (xir lo più militari. 

In questo scenario da «gras¬ 
sa provincia» si stabili, anni or- 
sono, la «Sub Pop», un’etichet¬ 
ta indipendente ormai divenu¬ 
ta marchio inconfondibile 
quando si parla di rock violen¬ 


to. contaminato dal punk c dal 
metal. Il primo album della 
band fu. quindi, realizzato sot¬ 
to l'egida della piccola compa¬ 
gnia discografica. 

Si intitolava «Bleach» ed era 
un lavoro rozzo, aggressivo e 
vimlento. Una specie di pugno 
allo stomaco che stritolava vir¬ 
tuosismi, melodie, raffinatezze 
slilLstichc; un disco pesante 
anche per gli stomaci più av¬ 
vezzi ed i palati meno delicati. 
Per promuovere quel concen¬ 
tralo di armonie laceranti, 
spesso ridotte ad un lungo 
feedback in un contorno di 
screzi rumoristici e visioni allu¬ 
cinale, i Nirvana si sobbarca¬ 
rono un lungo tour europeo e 
raggiunsero Roma in una notte 
novembrina di due anni la 

Lo show fu devastante, un 
pò perche ad introdurre le 
danze furono gli «abominevoli» 
T.a.d, un pò perché il trio spin¬ 
se al massimo il pedale del- 
l’accelleratorc in un’orgia di 
watt die si concluse, come tra¬ 
dizione insegna, nella distm- 
zionc di timpani e .strumenti. 


Kurt Cobain prese a calci la 
sua chitarra (ino a ridurla in un 
ammasso informe di corde e 
schegge di legno, mentre 
Charlie Novoselich e David 
Grohl, novelli «luddisti», si sca¬ 
tenarono ai danni di microfoni 
ed indifesi piatti di batteria. 

Tutta quest’energia, spesso 
utilizzala in modo confu.so ed 
approssimativo, ha trovato fi¬ 
nalmente un canale entro il 
quale scorrere e vibrare di pas¬ 
sione. Il secondo, nuovissimo 
Lp della band statunitense é 
un’opera (orto c godibili-ssima. 
Il delirio sonoro é stato sostitui¬ 
to da una serie di canzoni po¬ 
lenti ma orecchiabili. «Never- 
mind», questo il titolo, è una 
sequenza di pop-songs scarni¬ 
ficate da ogni orpello ed ab¬ 
bellimento e -sostenute dalla 
(uria vivificante deirhard<ore. 
E, dunque, lecito aspettarsi per 
stasera una performance all'al- 
tezzza di questo sorprendente 
33 girl, già trattalo da più parti 
come «album dell’anno». 

Lunghissima è, invece, la 
carriera dei Saxon, tornati in 
auge, non a caso, proprio di 
questi tempi. Il metal, lino a ie¬ 



ri considerato dalla crìtica di 
«tendenza» come una rozza at¬ 
titudine sonora, sta oggi cono¬ 
scendo una nuova giovinezza 
grazie all’uso «contaminato» 
delle sue svisate, della sua sfer- 
raglionie ba.se ritmica e perfino 
di certe tematiche in bilico tra 
richiami horror e scene sangui¬ 
nolente da «bas-sa macelleria». 


Cosi la band dello Yorksliirc 
si rìluffa nella mischia con l'en¬ 
nesimo disco (il dodicesiino, 
per la precisione). Purtroppo il 
periodo d’oro di «Wheels of 
.Steel» é definitivaincnle tra¬ 
montalo c l’hard-rock melodi¬ 
co dei Saxon convince sempre 
meno. D’altra parte anche nei 
momenti di maggiore notorie- 


Parte domani da S. Damaso la «maratona di solidarietà» 

Pompieri di corsa a Parigi 


LAURA DETTI 


H Per 17 giorni podisti e ci¬ 
clisti appartenenti al Corpo na¬ 
zionale dei vigili del fuoco e ai 
Sapeur Pompicrs francesi cor¬ 
reranno da Roma a Parigi dan¬ 
do vita ad una «maratona di 
solidarietà». Atleti scelti tra 
pompieri italiani e francesi 
marceranno per più di 2000 
km. raccogliendo fondi da uti¬ 
lizzare nella lotta contro la di¬ 
strofia muscolare. L'iniziativa, 
presentata ieri in una confe¬ 
renza stampa al Viminale, 
rientra nella manifestazione 
indetta dal «1’elethon», l'orga¬ 
nizzazione die sin dallo scor¬ 
so anno dà vita ad una serie di 
eventi per sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica e por racco¬ 
gliere contributi da destinare 
alla ricerca sijientifica che ope¬ 
ra nel campo della distrofia. 

Domani i vigili del fuoco ita¬ 
liani e Irancesi partiranno dal 
cortile di San Damaso della 
Città del Vaticano dopo aver 
incontralo il Papa. Da qui gli 


atleti (alternandosi Ira ciclisti e 
podisti) si muovcranno per 
raggiungere Gros-seto, Viareg¬ 
gio e Genova, le cui piazze c 
vie principali saranno pronte 
ad accogliere il corteo. In ogni 
città verranno allestiti spazi al¬ 
l'aperto che ospiteranno le esi¬ 
bizioni dei protagonisti della 
maratona, mostre fotografi¬ 
che, incontri per parlare degli 
problemi legali alla distrofia 
muscolare c banchi per la rac¬ 
colta dei (ondi. Poi sarà la volta 
di Monaco odili città france¬ 
si, Ira cui Cannes, Avignone e 
Marsiglia, Ed infine Parigi, Qui, 
il 6 e il 7 dicembre, le teleca¬ 
mere della rete francese «An¬ 
tenne 2» riprenderanno i le- 
steggiamenti per l'arrivo dei 
corridori e registreranno i pri¬ 
mi dati ufficiali sui (ondi rac¬ 
colti durante il viaggio. Negli 
stessi giorni Raiuno tornirà, per 
30 ore consecutive, informa¬ 
zioni e immagini sulle manife¬ 


stazioni di Parigi. Dalle I8 di 
venerdì 6 alle 24 circa di .saba¬ 
to 7, sugli schermi italiani. Ira 
spettacoli e film, verranno tra¬ 
smesse notizie c programmi 
dedicati al «Telethon '91»: la 
non-stop televisiva aprirà con 
uno «Speciale Quark» sulla di¬ 
strofia muscolare condotto da 
Piero Angela e si concluderà, a 
mezzanotte del giorno succes¬ 
sivo, con un gran finale volto a 
formulare un primo bilancio. 
Inoltre verranno date informa¬ 
zioni agli spettatori sulle mo¬ 
dalità da seguire (xir contribui¬ 
re alla raccolta dei fondi: si po¬ 
trà telefonare al numero 187 
(oppure usare il videotel), fa¬ 
re la propria offerta e, successi¬ 
vamente, versare il contributo 
su conto corrente. 

L’organizzazione «Telethon» 
fu ideata nel 1900 dall’attore 
americano Jerry Lewis. Tra- 
sme.s.so da una sola stazione 
televisiva di New York, il «La- 
bor day Telethon» di tziwis fu il 
primo evento di que.sto tipo e 


riuscì a raccogliere circa un 
milione di dollari da de.stinare 
alla ricerca sulla distrofia mu¬ 
scolare. l-o scorso anno «Tele- 
Ihon» ò nato anche in Italia 
dando vita a manifestazioni 
della ste.ssa natura di quelle 
oggi ripresenlate. Ad aderire 
allo iniziative precedenti sono 
.stati ancora i vigili del fuoco 
italiani che hanno offerto un 
.saggio ginnico-prolessionale 
in piazza Mignanelli, in occa¬ 
sione della tradizionale defio- 
sizione d<-lla corona di fiori 
sulla statua dell’linmacolata. 
Nel '90 l'organizzazione ha 
raccolto circa 19 miliardi che 
ha ceduto a 600 ricercatori atti¬ 
vi, nel campo della distrolia 
muscolare, aH'intemo di o.spo- 
dali ed università. L’iniziativa 
che partirà domani rappresen¬ 
ta la prima collaborazione che 
il «’l’elelhon» italiano intende 
intraprendere con organizza¬ 
zioni analoghe presenti in altri 
paesi Si pensa addirittura alla 
creazione di un «Eurotelethon» 
in visione deH'unilà euroi«'a. 



orano I0/13e 16,30/20 (chiu¬ 
so lunedi e (estivi) espone die¬ 
ci opere di grandi dimensioni, 
datale 1991 e assolutamente 
inedite, eseguite dalTartista in 
modo gioioso e delicato appo¬ 
sitamente per quc.sta mostra. 
Carez-zevoli visivamente, le 
opere assestano sul muro uno 
spaccato di vita americana: 
trofei, aquile, tartarughe, bici¬ 
clette, negozi chiusi e aperti, 
simboli segnaletici, parole so¬ 
vrimpresse che proseguono 
bellamente il discorso intorno 
alla pittura deH'artista. Imma¬ 
gini rigenerate e che rigenera¬ 
no i dettagli del sociale ren¬ 
dendoli sbiaditi come persi nel 
tempo che solo la mano gioio¬ 
sa di Rauschenberg si diverte a 
riesumare; per se stcs.so e per 
gli altri. Quelli che guardano. 
Quelli che os.servano il grado 
di osservazione di chi opera.In 
fondo la pittura di Rauschen¬ 
berg e socializatanle proprio 
lierché non prescinde da chi 
guarda e forse anche perché 
esalta la bottega rinascimenta¬ 
le. in cui più soggetti lavoranó 
per mettere in scena la cifra sti¬ 
listica delTartLsta. Arte e catena 
di montaggio. Come in Wa- 
rhol. Arte futuribile che ha il 
.sapore del dopo Duemila. Im¬ 
magini di facile consumo visi¬ 
vo come vuole anche l'urtisla 
che da sempre ha avuto in ani¬ 
mo di essere comprensibile. 


■ APPUNTAMENTI 

L'universltò dominata. «Democrazia c dintto» e «Novantu¬ 
no - Percorsi di generazione«. in occasione della presenta¬ 
zione del n. 3/91 di Democrazia e diritto, organizzano un di¬ 
battito sul tema- domani, ore 10, presso la facoltà di Lettere 
deirUniversilà «Izi Sapienza» (aula di geografia). Interven¬ 
gono Alberto Asor Rosa e Gianni Mattioli. Conclusioni di Pie¬ 
tro Ingrao. 

•Ritratti di donne senza cornice». Ix> spettacolo di Man¬ 
lio Santanelli prodotto dal Teatro Niccolini di Firenze per la 
regia di Ennio Coltorti va in «prima nazionale» questa sera, 
ore 21.15, all'Argot di via Natale Del Grande 21. Tel. 
58.98.111. 

Conoscersi per educarsi. Il valore della diversità. Titolo di 
un progetto della Biblioteca della XI Circoscrizione che vie¬ 
ne presentato oggi, ore 11.30 presso la sede di via Ostiense 
113/b, 

Teatro delTannundo. Testo di Marco Guzati diretto e in- 
terpietato da Isabella Bordoni e Roberto Paci Dalò (che cu¬ 
ra anche la musica): oggi al Teatro Ateneo di viale delle 
Scienze 3. Due rappresentazioni allo ore 17.30 e alle 21, se¬ 
guite entrambe da dibattito. 

Controiuce. La coop presenta i laboratori di «Scrittura crea¬ 
tiva» 1992 e la rivista «Omero», nell’ambito della mostra «Li¬ 
bro 91»; domani, ore 16,30, c/o sala convegni della Bibliote¬ 
ca nazionale, viale Castro Pretorio 105. L’incontro sarà coor¬ 
dinato da Lidia Ravera. 

«L’utile e 11 dilettevole». Storia del Dopolavoro a Roma 
negli anni Trenta. Il volume di E'isa Bizzarri. Patrizia Luzzal- 
to c Annalisa Zanutlini ven-à pre.sentato oggi, ore 17.30, 
presso la Sala Igea di piazza Paganica 4, Intervengono Fran¬ 
cesco Forte, Luigi Lombardi Satriani, Renalo Nicolini, Gio¬ 
vanni Sabbalucci e Mario Serio; coordina Carlo Vallauri, 
Vela blu. Un corso per il conseguimento delle patenti nauti¬ 
che a vela e a motore inizierà il 3 dicembre c/o l'Associazio¬ 
ne «Vela blu» affiliala alla ULsp. Lezioni ore serali aula di via¬ 
le Giotto. Inf. 84.18.055. 

Mono-grafle. L'appuntamento di oggi (ore 18) al Club Mi¬ 
chelangelo di vicolo della Penitenza n.46 é con Gabnella Le¬ 
to, premio Viareggio poe.sia 1991. 


I colori dell’Afiica 
nella voce di Keita 


MASSIMO DB LUCA 


I «Nirvana» 
stasera 
al Castello: 
sopra Robert 
Rauschenberg, 
«Word Aviary» 
(1991); 
in basso 
Enzo Cosimi 
in «Una 
frenetica 
ispezione 
del mondo» 


là, la formazione caiJilanala 
da Biff Bylord non ha mai co- 
no.sciulo l'appassionato .segui¬ 
to degli Iron Maiden o dei Def 
Izippard. Manca, forse, a qiic- 
■slo c)Uinlelto quella dose di sa¬ 
na spettacolarità che unita al 
coraggio di sperimentare solu¬ 
zioni cslrenic, rende grandi 
gm|)pi come i Nirvana. 


M Vi siete chie.sti perché si 
parla sempre meno della mu¬ 
sica africana? La colpa è so¬ 
prattutto di una delle leggi che 
dominano l'universo dei mass 
media. Vale a dire; .spremere 
come un limone un fenomeno 
finché può far vendere qual¬ 
che copia in più o procurare 
maggiori a-scolti o poi voltare il 
capo, con un movimento re¬ 
pentino e di tre-quarti. alla 
caccia di nuove scoperte frut¬ 
tuose. Fortunatamente ci sono 
dei personaggi che riescono a 
sfuggire alle maglie della •giu¬ 
stizia» mediologica, infischian¬ 
dosene di qualsiasi tipo di re¬ 
golamento. Uno di questi è si¬ 
curamente il musicista del Mali 
Salii Keita, visto recentemente 
in concerto al ■Palladium». 

Nel raccontare la storia di 
Salii non si può fare a meno di 
citare, in barba ai luoghi co¬ 
muni, le sue origini nobili 
(proviene da una delle più an¬ 
tiche famiglie del Mali) e il lat¬ 
to di es,serc albino, condizione 
che lo ha segnato profonda¬ 
mente. Ma non c’è «diversità» 
che tenga di fronte a un talento 


musicale di tale portata, ormai 
as.surto a vero e proprio porta¬ 
voce di un’intera cultura. Un 
successo costruito mattone su 
mattone, senza mai rinnegare 
le radici, ma avvicinandosi gra¬ 
dualmente ai gusti degli occi¬ 
dentali con l'ausilio di stru¬ 
menti elettronici. Per apprez¬ 
zare in pieno la performance 
di Salif Keita bisogna dimenti¬ 
care p>er un attimo i suoi tanh 
lavori in studio: dal vivo è tutta 
un’altra cosa. 

Dolcissime le note della 
canzone che ha apjerto lo spiel- 
lacolo, una cantilena sublimi¬ 
nale accompagnala dai gesU 
solenni, lenlis-simi del cantante 
africano. È difficile descrivere i 
colorì della sua splendida vo¬ 
ce, che traccia un segno inde¬ 
lebile nell’animo di chi l’ascol¬ 
ta, Espressione poetica delle 
mille contraddizioni di un po¬ 
polo, appa-sslonata evocazio¬ 
ne del sogno di uomini e don¬ 
ne che rivendicano con forza 
un'Identità mai abbandonata, 
anzi gridata sempre con gioia. 

Do|x> qualche brano gli 
spettatori si sono linalmenle 


alzati dalle sedie, tuffandosi 
senza indugi nelle danze gui¬ 
dati dalle due bravissime cori¬ 
ste, Sonorità frutto di una ma¬ 
gica alchimia: un trattato di 
musica universale dove si pos¬ 
sono trovare echi di jazz, new 
soul, passando naluralmcrite 
picr i ritmi e le fascinazioni del¬ 
l’Africa occidentale. Perfetta 
sintesi di pop por gli anni No¬ 
vanta in bilico tra tradizione c 
modernità. 

Keita si concede piacevol¬ 
mente alla platea, pur rima¬ 
nendo fedele alla sua figura di 
asceta ed è anche bravo nel la¬ 
sciare il dovuto spazio ai pre¬ 
parati musicisti del gruppo. 
Una formazione affiatata e ver¬ 
satile dove convivono tranquil¬ 
lamente infiammanti tappeti 
porcussivi e sosposi assolo di 
tromba: un sassofono dirom- 
ponle accanto alla chitarra 
elettrica autentica fonte del rit¬ 
mo. Richiamato a gran voce 
dal pubblico il principo Salii è 
tornalo sul palcoscenico por 
un paio di bis. regalando tui- 
cora dicci minuti di sublimi vo¬ 
calizzi da conservare nella me¬ 
moria come un tesoro di gem¬ 
me. 


Un’ispezione del mondo 
tra surrealismo e visioni 


ROSSELLA BATTISTI 


■i L'kuovo pasciuto» giace 
sui fondo, svelato dalla danza* 
ince in calzamaglia nera, che 
gli si avvicina con passi allun¬ 
gati, silenziosa nutrice deila 
creatura in arrivo: una sorta di 
colorati.ssiino grifone. È Tulli- 
ma melamorfo.si escogitala da 
Enzo Cosimi, coreografo ribel¬ 
le della danza italiana, in visio- 
nana complicità con i Marcido 
Marcidorjs - un gruppo fra i 
più singolari ne) panorama 
teatrale contemporaneo • c di 
.scena al teatro Beat 72 fino al 
1 dicembre. 

Struttura succinta (appena 
37 minuti) e gov(*mala soprat¬ 
tutto dalla presenza di Cosimi, 
Una frcnetf'ai ispezione de! 
monr/o contiene più di un ele¬ 
mento di novità rispetto alle te¬ 
matiche fosche dell’inquieto 
coreografo, Come se T"ispe- 
zione» suggerita dal poemetto 
d» Marco Isidon e «vestita» da 
Daniela Dal Cin (rispettiva¬ 
mente autorc/regista e «sccno- 


grafa dei Marcido) gli avesse 
nvelato atmosfere parallele. 
Cosimi approda cosi m un uni¬ 
verso surreale, dettato quasi 
dalla penna di Savinio. Resta, 
beninteso, la sua cifra stilistica 
fatta di movimenti bruschi, di 
giri introversi che piegano al- 
Tintemo del corpo l'energia, 
ma il lavoro si illumina d'im¬ 
magini c di richiami fantastici. 
Il «meraviglioso*, o meglio il 
«bizzarro» evocato dalla prosa 
onirica di Marco Isidori si af¬ 
faccia nelle pieghe del discor¬ 
so coreografico, ora bisbiglian¬ 
do nclTeco colorato del costu¬ 
me. ora mescolandosi al tor¬ 
mento delirante de! protagoni¬ 
sta. {.'improbabile rapace ha 
lunghi artigli, piumaggio arco- 
balenato c co! suo unico oc¬ 
chio svettante sulla cima, peri¬ 
scopio di pen.sieri univoci, at¬ 
traversa le sue stazioni di me¬ 
tamorfosi. Lo accompagna un 
mélange penetrante di musi¬ 
che, da Sculthorpe a Ligeli, 
sconfinando in Wagner, men¬ 


tre sottile come un ombra. Ra¬ 
chele Caputo gli pas.sa accan¬ 
to. ancella docile agli umori 
della strana creatura. Grifone 
pop o uccello di un paradiso 
inquietante. Co.simi mantiene 
però anche in questo universo 
l'angoscia rattenuta dei suoi 
primi spettacoli. Solo che io 
spettrale si stempera nelTarco- 
baleno d’effetti, la contrazione 
esplode nel delirio panico del 
fauno dal fallo doralo Fino ai- 
Tinevitabile ricaduta nel trop¬ 
po umano, cui Tonfasi wagne¬ 
riana non fa che sottolineare la 
nuda vulnerabilità. 

Forse troppo concisa per in¬ 
dicare fino in fondo una svolta 
creativa. quest’«ispezione» di 
Cosimi si segnala comunque 
come frammento suggestivo 
Intrigante preludio alle Stutes 
orneheche il coreografo ha in 
programma ai teatro Ateneo 
pcT 1 primi di dicembre, cattu¬ 
rando in anticipo quei sapx>n 
surrealisti che presto - ci 
.scommettiamo - andranno 
molto di moda. 
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Damiani 

America 

addio 


La rinuncia al match mondiale dei massimi 
con Holyfìeld non è frutto della paura 
Non stava bene, meglio tornare a casa 
Salta il business, gli organizzatori infuriati 


L’onesto gigante 


Abbiamo ripensato a Camera, l'ingenuo gigante 
campione del mondo e a quella notte mai dimenti¬ 
cata del 14 giugno 1934 a New York quando affron¬ 
tò Max Baer, dopo l’onesta decisione di Francesco 
Damiani di non battersi con Evander Holyfield, ad 
Atlanta. Georgia. Non era in buone condizioni fisi¬ 
che e con il suo no ha rinunciato alla ricca paga di 
ottocento milioni di lire. 


QIUSIPPISIQNORI 


■i Damiani non lo ha latto 
per la paura di trovarsi davanti 
all'invitto Holyfield. il migliore 
peso massimo del momento, 
probabile anche vincitore di 
Mike Tyson se i due, nella pri¬ 
mavera del 1992, si allrontc- 
ranno per le tre cinture mon¬ 
diali. Neanche Camera era un 
pauroso: lo dimostrò davanti a 
S2.268 paganti presenti nell'a¬ 
rena di Long Island, New York 
contro Baer. «Pnmone» ebbe 
soltanto sfortuna come del re¬ 
sto Damiani ad Atlanta. Nel se¬ 
condo round Camera, con una 
dolorosa smorfia, accusò la di¬ 
storsione di una caviglia. Con¬ 
tinuò a battersi, cadde sulla 
stuoia undici volle senza mai 
arrendersi, sotto lo sguardo ge¬ 


lido del famoso arbitro Arthur 
Donovan che soltanto al 136“ 
secondo dcH'iindicesimo as¬ 
salto deci.se di proclamare il ko 
tecnico. Uscito dall'ospedale 
di New York, l'umilialo Pnmo 
Camera tornò a ca.sa. Appena 
guarito parti per il Sud Ameri¬ 
ca e quando si senti di nuovo 
in gamba tornò negli Stati Uniti 
in cerca di una nvincita. I solili 
gangster (incominciando da 
Loti SorcsO che loconlrollava- 
no lo fecero ma.ssacrare dal 
grande Joc Louis (New York, 
1935) e dal brutale t>eroy I (ay- 
nes, prima a Philadclphia 
quindi a Brooklyn, New York, 
l'anno dopo. 

Francesco Damiani, per sua 


fortuna, non finirà cosi sono 
cambiate tante cose e al fianco 
del romagnolo vigila ravvedu¬ 
to Elio Glielli, allievo del cau¬ 
tissimo ex manager Umberto 
Brancliini Sicuramente veder 
svanire il «Sogno americiino» 
di Damiani e 700 milioni, deve 
es,sere stato un colpo duro por 
lutto il «clan», ma la decisione 
di France.sco (• una lezione por 
tanta gente .senza morale, sen¬ 
za orgoglio, solo a caccia rii 
soldi c di facili guadagni. lYi- 
mo Camera, che con Erminio 
Spalla 0 stato miglior peso 
mas.simo italiano poma della 
guerra, non fu uomo fortunato, 
forse era troppo buono, credu¬ 
lone, convinto di vivere con 
gente onesta, È pas.snlo alla 
Leggenda, tanto che 57 anni 
dopo la sua dolorosa sconlitta 
con Max Baer, un giornalista 
inglese Frederic Mullaly, ha 
scnlto un libro intitolato «Pri¬ 
mo Camera uomo montagna» 
Forse France.sco Damiani, il 
più forte peso massimo italia¬ 
no del dopoguerra, non sarà ri¬ 
cordato con un libro dopo ol¬ 
tre mezzo secolo, però ad At¬ 
lanta si ò comportalo bene in 
ogni .senso. L'ex campione 
d'Europa e del mondo 


(W.B O.) non deve avere for¬ 
tuna con il suo lisico esuberan¬ 
te Qii.indo SI recò ad Atlantic 
City (M gennaio 1991) per di¬ 
fendere il mondiale W.Bf) 
contro il «manne» Ray Mercer, 
lo «Spietato», alcuni giornalLsti 
locali niiileducali lo presero in 
giro definendolo un «lai pig», 
ossia grasso maiale, data la ro¬ 
tonda mole. 1 meno cattivi lo 
chiamarono invece «gro.sso 
.salmone». 1 bookm.iker di At¬ 
lantic City diedero Mercer fa¬ 
vorito per 3-1. ebbene con la 
sua boxe intelligente, veloce, 
vana, F'rancesco Damiani sla¬ 
va vincendo largamente (an¬ 
che per I tre giudici di sedia), 
quando nel nono round un 
lungo e strano colpo al naso lo 
fece cadere sul tavolalo. Fran¬ 
cesco, più sorpeso che altro, 
dato che mai era stato atterra¬ 
to rimase giù e l'arbitro Rudy 
Baule lo contò ko: il primo del¬ 
la sua carriera. Quell'incidente 
ha pesato mollo sullo spinto di 
Damiani ad Atlanta quando 
subì la distorsione alla caviglia 
destra durante un allenamen¬ 
to !/■ caviglie, dato che devo¬ 
no sostenere un grosso pe.so 
(kg. 105), rappresentano il 
suo punto debole Per Damia¬ 


ni il mondiale con Evander 
Holyfield rappresentava la vet¬ 
ta della dua vita .sportiva Non 
era convinto di perdere, si con¬ 
cedeva Il «IO'.!, delle possibilità 
<li farcela, mentre per noi era 
ottimista data l'età (1962), l'a¬ 
bilità. la potenza, la rapidità, la 
sicurezza, l'intelligenza del ne¬ 
ro campione deH'Alabama 
Anche Francesco Damiani ù 
mobile, intelligente, abile, ma 
assai meno potente di lloly- 
field, inoltre più anziano 
( 19^) e con una preparazio¬ 
ne meno lunga e completa del 
campione americano, 'fune 
co.se che contano e Damiani lo 
sapeva. Sapeva anche che per 
guarire la sua caviglia aveva bi¬ 
sogno di un rinvio di 10-15 
giorni. Francesco contro Evan¬ 
der Holyfield ci teneva tanto a 
far bolla figura, per nabilitarsi 
della caduta davanti a Mercer- 
non poteva affrontare un av¬ 
versario fino ad oggi invincibi¬ 
le zoppicando. Se lo avesse 
fatto, ntirandosi poi dopo 
qualche round, sarebbe stalo 
un disonesto sfruttatore della 
situazione. Questo non hanno 
capito Davo Duva l'organizza¬ 
tore e Lou Duva, suo padre, 
manager di I lolyfield. Si .sono 



Francesco Damiani torna a casa. l'America non gli ha portato fortuna 


incavolali, minacciando di 
non far più combattere italiani 
negli States È lulla una tiue- 
stione di biisines Evander Ifo- 
lyiield, con i dieci milioni di 
dollaii della paga voleva rifarsi 
della penale (un milione e 
ine/ato di doll.iri) versata al re¬ 
verendo George «Big» Foreman 
al quale aveva promes.so una 
rivincita làave e Lou Duva non 
voli'vano perdere i dollari della 
tv e dei clienti pagami a Fran¬ 
cesco Damiani intaso di .ston- 
filla promisero di l.irlo battere 


con Lennox Lewis, il canade- 
sc-brilanico campione d'Euro¬ 
pa e con Michael Moorcr, il 
mancino di Detroit- si tratta di 
due invitti micidiali picchiatori. 
Per lappare il buco del giusto 
forfait di Damiani, hanno subi¬ 
to ingaggialo il perditore Beri 
Cooper di Philadelphia Evan¬ 
der Holyfield vincerà sicura¬ 
mente con disinvoltura, i gior¬ 
nalisti maligni scriveranno che 
Cooper ò stato più coraggioso 
di Francesco Damiani, il fug- 
gia.sco. 


Tennis. Dalle finali Atp di Francoforte un segnale confortante, ha vinto un attaccante e ritorna il bel gioco 

La lezione di Sampras, il Maestro più giovane 


È il più giovane vincitore del Masters, il quarto ame¬ 
ricano che si aggiudica il torneo finale dei migliori 
dell'anno del circuito Atp. È Rete Sampras, 20 anni, 
rivelatosi un anno fa col successo agli Open Usa e 
nella Coppa Grande Slam, ma poi scivolato in una 
stagione piuttosto opaca. Opposto al compatriota 
Courier» ha ritrovato a Francoforte lo stato di grazia. 
E tra dieci giorni giocherà la finale di Davis. ’ 


H FRANCOFORTE. Un mae¬ 
stro di venl'anni: autorevole ed 
elegante, compito e deciso. 
Cosi Rete Sampras ha liquidato 
l'altrettanto giovane (ha ven- 
tun'anni) Jim Courier, il rosso 


che u.sa la racchetta come una 
mazza da baseball e che ù, alle 
spalle dello svedese Edberg, il 
numero 2 del mondo. Insom- 
ma, due americani nella finale 
Atp, per succedere ai tre pre¬ 


cedenti vincitori per i colori 
Usa, Slan Smith, nel '70, Jim- 
my Connors nel '78, John 
McEnroo nel '79, 'Hà c '85, 
Agassi un anno fa. FzJ ù stalo 
un ritorno al gioco più classi¬ 
co, della vittoria di un attac¬ 
cante padrone di tutti I colpi, 
completo anche da fondo 
campo. 

Lo ha interpretato il più gio¬ 
vano finali-sla della manifcsla- 
zionc, apparso sulle ribalte 
prestigiose soltanto un anno la 
col successo agli Open Usa se¬ 
guilo da quello nella prima 
Coppa del Grande Slam, Alle 
prime palle di un servizio da 
195 chilometri all'ora e defini¬ 
to «pressoché infallibile», Sam¬ 
pras, particolarmente ispirato 


c in confidon'za sul veloce tap¬ 
peto del palazzcito di Franco¬ 
forte, la seguire un gioco preci¬ 
so e violento, a volte spietato, 
sulle lince e negli angoli più 
lontani. Colpi preparali, ac¬ 
compagnati c chiusi da gesti 
armonicamente esibiti. - - 
Un trionfo per il giocq negli 
ultimi anni asciugato o ccwtret- 
lo a lunghe battaglie di scambi 
per impedire gli attacchi, le di¬ 
scese a rete dei più audaci. Era 
dai tempi del miglior McEnroe 
che un allaccanlo non spadro¬ 
neggiava cosi sul campo, non 
disponeva del rivale con tanta 
sicurezza, Ha respinto le bor¬ 
dale del vincitore degli Open 
di Parigi, dell'uomo che l'ave¬ 
va cancellato da Flushing Mea- 




dows, in una formidabile esca¬ 
lation di colpi, smash impro¬ 
babili c riprese impossibili, che 
sono la rosea premessa ameri¬ 
cana per la finale di Coppa Da¬ 
vis che vedrà lo stesso Sam¬ 
pras, risalito nel frattempo al n. 
6 mondiale, primo singolarisla 
contro la Francia. 

' Unico escluso dalla prossi¬ 
ma .sfida, Courier, secondo nel 
mondo ma primo degli Stati 
Uniti. Il capitano Usa. Tom 
Gorman, Tha tenuto fuori rite¬ 
nendolo poco adatto alla su¬ 
perficie veloce scelta dalla 
Francia a Uona. E gli ha prefe¬ 
rito. oltre Sampras.l'incostante 
Andrò Agassi. Precipitalo al 
numero 10 della cla.s.sifica Atp, 
il frenetico palleggiatore della 


' _ 


Florida, vincitore l’anno scorso 
di que,sla linaio. 0 stalo boccia¬ 
to 111 Germania proprio dal 
compatriota che non nnnega il 
passato sul diamante tanto da 
non togliersi mai il berretto da 
giocatore di baseball. . . 

Emozionalo, Sampras, che 
a Francoforte (f stato anche i 
eletto presidente del comitato 
•Opere Buone» deH'Associa- 
zione dei giocatori, di fronte al¬ 
la sfida per la storica insalatie¬ 
ra' ’Im Coppa Davis sarà per 
me una sensazione del lutto 
nuova. Ilo sempre giocalo per 
me SIO.SSO c ora giocherò per il 
mio paese, per i miei compa¬ 
gni di squadra. Andrò in cam¬ 
po per giocare come ho fatto 


questa settimana Qui ho di¬ 
sputalo I migliori set della mi.i 
camera e, perciò, rni auguro 
che ce la faremo. Sarà comun¬ 
que una grande esperienza ed 
ò un occasione che non voglio 
perdere. Costi quel che costi». 

Inlanlo. in silenzio, la Fran- 
tia di Yannick Noal), c«tpilano 
che arde daltì voglia dì auiose- 
lezionarsi per la Davis, prepara 
! SUOI uomini al tonironlo. Guy 
Forgci, il migliore dei iransalpl- 
ni, al Ma.sleis ù stato bailuto da 
Courier e da LendI, ma allena 
il suo servizio per i giorni di 
Lione. Con lui e col li.sicamcn- 
le precario Henry Leconic, ci 
saranno due giovani promes¬ 
se, Amaud BoeLsch e Olivier 
Dclaitre. L'WS. 


Basket 

Ancora la Francia 
sulla strada 
degli azzurri 


Quc'sid vr.i .1 M()fH(H dimi ^locd un.» na/ioiuile di baskcl in 
(.crea di rivincila Gli a/zum guidati da SandroGaniba (nel¬ 
la foto) affrontano la Franel.i, la stessa formazione da cui 
fianno rimediato un’in<ittesa sconfitta la settimana se’orsa 
Onesti i^li uonuni pr«‘scelti dal et Coldebella. Gentile, Viani- 
ni, Morelti Pessina, lirunamonti, Kossini, Pitlis, Riva, Ntcco- 
l.ii Gosi.j, Caniiircllo 


Samaranch invita -II donor Mellnian mi dis.se 

Mani/» ai Cinz-hi "Siediti Earvm Ho i ri.sultati, 

iMayiC pi >jlOCni ;>oi iiiv positivo Hai il virus 

«DdSDOltiVO dell’Aids^ Sono le parole 

■ ^ ■ con CUI «Magic- Johnson de- 

0 Qo Sp€llpT0r€>> scrive, in un arUcolo-memo- 
naie il momento in cui ha 
dppreso della sua sieroposi- 
tivitii «Qualsiasi ragazza di 
Los Angeles - srive fra l’altro Johnson - farebbe carte false 
pur di use ire con alcuni scapoli d'orocome me, Arsenio Hall 
e Kddic Murpltv ('(jniessu che dopo il mio arrivo a Los An¬ 
geles nel 1971) ho fatto del mio meglio per soddisfarne il 
niaggiiir numerc' prjssibile» intanto, il presidente del Ciò Sa- 
mar.inch lia invitato Magic a partecipare alle Olimpiadi di 
Barcelloiìa '92 «Sani il benvenuto, come sportivo o come 
semplice spettatore- 

Mdnehester U« calcio comi- 

A Pacc 9 nentale oggi a Manchester 

^ I^UaaMB (Gran Bretagna) 1 padroni 

si contendono Manchester Uni- 

la bupercoppa delie coppe -si. affrontano 

la Stella Kos.sa di Belgrado, 
detentncc della Coppa dei 
Campioni, in palio ce la Su- 
perLoppa europea Una partita secca poichó, a causa della 
situazione jugoslava, non ò possibile disputare i) ritorno. 

Nannini prova Prima u.scita di Alessandro 

ir Nannini con una vettura su- 

CUn I Mila perturismo dopo il grave in- 

SUl circuito cidcnle con rclicolloro del- 

. _ 1 u l'anno scorso II pilota sene- 

Oei l'IUgeilO se ha percorso quasi 90 chi¬ 

lometri sul circuito interna- 
zionale del Mugello alla gui¬ 
da di un’.Alta 75 turbo». 
«Avevo qualche timore per il cambio, ma ù andato tutto be¬ 
ne» ha dichiaralo Nannini A metà dicembre il pilota si sotto¬ 
porrà ad un piccolo intervento chirurgico alla mano del 
braccio •reimpianidio» 


Manchester U. 
e Stella Rossa 
si contendono 
la Supercoppa 


Nannini prova 
con l’Alfa 
sul circuito 
del Mugello 


FEDERICO ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno. 15 Cronache motori; 0.40 Basket, da Montecatini Ita- 
lia-Fraiicij. 

Raidue. 18.05 Tg2 SporLsera, 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 8 55 Pugilato, da Sydney mondiali dilettanti; 1 5 45 
Pallavolando; 16 05 Campionato italiano calcio a 5; 18,45 
Tg3 Derby, 

Italia 1, 19 Calcio, Monaco-Juvenlus; 21 Calcio, Manchester- 
Slella Ro.s,sa. 23 L'appello del martedì 

Tmc. 13 Sportnews, 0.15 Boxe, da Sydney mondiali dilettanti. 

Tele+ 2. 12 30 Golf Tour; 14 Sportime; 17,30 Settimana gol; 
20.30 l'enriis. .spc-ciale finali Atp; 22 30 Obiettivo sci; 23.30 
Supervolley , , , ,. 


Pedalando pedalando 

Domani 20 novembrecon l'Unità 
un inserto sulla stagione ciclistica '91 
10 pagine di tatti e personaggi dell’anno 
in una carrellata sul pianeta delle 
due ruote e un'intervista in esclusiva 
al campione del mondo 
GIANNI BUGNO 
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Juve-Toro 

pallone 

cattivo 


Risse, espulsioni e crisi isteriche in campo domenica a Torino 
Maxi-squalifica e pesante multa in arrivo per i due giocatori granata 
Interviene anche il sindacato di polizia: «Potevano provocare gravi 
incidenti fra le due tifoserie vanificando il nostro lavoro» 


I piedi violenti del dérl^ 


«Una sentenza giusta, non esemplare; cenda ha preso posizione anche il sin- 
con quello che è successo, non po- dacato di polizia. «Bruno e Policano si 
Irebbe essere altrimenti». Il messaggio sono comportati in maniera poco se- 
della Federcalcio è chiarissimo; per ria - ha dichiarato un dirigente del 


Casiraghi: «Ma quale 

irl IPlVYlPìi’P Bruno e Policano, i due giocatori del Siulp - potevano provocare incidenti 
vJI-tCU. V4Ctl^ Torino espulsi nei derby «saloon», è in gravi tra le opposte fazioni dei tifosi e 

i lividi sulla faccia» 


M TORINO. La faccia ò quella 
dèi pugile dopo un incontro fi¬ 
nito male, unica differenza i 
tratti da ragazzo bene che di¬ 
stinguono lo juventino Pier Lui¬ 
gi Casiraghi dal pugile in que¬ 
stione. Un vistoso cerotto sul 
sopracciglio sinistro, che co¬ 
pre due punti di sutura, un lab¬ 
bro tumefatto e due graffi piut¬ 
tosto lunghi sulla fronte; ecco 
come si presenta l’uomo-der- 
by al ritrovo del lunedi. Ha let¬ 
to i giornali, lo la sempre con 
attenzione e l'ha latto anche- 
questa volta, con uno zelo par¬ 
ticolare. Provocatore, questa C 
la parola più ncorrente in qua¬ 
si tutti icommenti. 

Casiraghi non ci sta. «Ho let¬ 
to cose ridicole, tanta gente 
parla solo perchó ha la bocca. 
Come si può parlare di provo¬ 
cazioni se .sono stalo concialo 
cosP E poi l'arbitro Cecciirini, 
cosi severo, come mai mi ha 
ammonito solo per aver esulta¬ 
lo fuori dal cam|xj c non per 
gioco scorretto o per altre ma¬ 
nifestazioni verbali? Mi fa sorri¬ 
dere come 6 stalo trattato l'ar¬ 
gomento. lo preferisco stare 
zitto c mostrare i .segni che ho 
addosso. Anche l^licano 6 
.stato zitto, segno di coerenza e 
di correttezza. Invece Bruno 
parla, è logico, deve pur fare 
qualcosa per difendersi». 

Casiraghi è In.solitamenle ar¬ 
rabbialo, di solilo anche nei 
frangenti più critici rie.sce sem¬ 
pre a stemperare la rabbia con 
un soniso o con una battuta al 
veleno Ma questa volta 6 di¬ 
verso, l'imputalo non accetta 
proprio di essere considerato il 


responsabile dei fattacci c, so¬ 
prattutto, che si riduca la parti¬ 
ta a questi episodi. ■Il Torino 
deve pur attaccarsi a qualcosa, 
ma ha anche molti giocatori 
leali, che hanno raccontato la 
verità. Di me si può dire ciò 
che SI vuole, ma non ho mai 
parlato male di nessuno e ho 
un'immagine buona, che non 
sari inquinata di corto da que¬ 
sti episodi». 

Trapattoni lo ha elogiato per 
il gol c il comportamento in 
campo. Il tecnico bianconcro 
si e sincerato del reale anda¬ 
mento dei fatti scabrosi e ha 
raccomandalo al giocatore di 
tenere la bocca chiusa. Ma sul¬ 
le quanti da pistolero del cen¬ 
travanti, il Trap non ha proferi¬ 
to verbo, anche perché é con¬ 
vinto che un attaccante di raz¬ 
za debba c.sserc in grado di 
usare i gomiti [xtr difendersi, 
quando é il caso, l'omando al¬ 
l'interessato, è apparso anche 
seccato perché nei commenti 
è stato dato più risalto alle due 
espulsioni che non al suo gol e 
alla partila in generale. «Sem¬ 
bra quasi che ci ci dimentichi 
che la Juve ha vinto meritata¬ 
mente, segnando in parità nu¬ 
mèrica e sbagliando almeno 
cinque gol fatti. Ma ogni volta 
che vinciamo una partita Im¬ 
portante SI tirano subito fuori 
epi.sodi che non c'entrano nul¬ 
la, é una storia vecchia. Si rico¬ 
mincia a dare etichette, é vera¬ 
mente ridicolo». 

Il giocatore si riferisce al 
passato più recente, quello del 
dopo-partila di Napoli, ma é 


arrivo una stangata, si parla di 5 e 3 rendere vano tutto il lavoro di preven- 
giomate di squalifica. Intanto, sulla vi- zione delle forze deirordtne». 


MARCO DE CARLI 



evidente che il discorso ha ra¬ 
dici lontane e il ricordo più vi¬ 
vo é quello della finale-Ucfa di 
Torino contro la Fiorentina, 
duo anni fa, quando i viola, do¬ 
po la rissa del finale di partila, 
accusarono Casiraghi di averli 
provocati per tullb il match 
verbalmente, sotlolinenando 
come la Juve vinca perché è 
più potente. Sta di fatto che 


vennero squalificati solo Pin e 
Volpecina, mentre Casiaraghì 
no. A questo punto le ipotesi 
possibili sono due: o Casiraghi 
é diabolicamnte abile a non 
farsi scoprire dall'arbitro, op¬ 
pure le accuse sul suo conto 
sono fruito di esagerazioni o di 
luoghi comuni troppo frequen¬ 
ti. Un fatto é certo: il centravan¬ 
ti bianconcro ha capito di ave¬ 


re una fama di «duro», che diffi¬ 
cilmente si toglierà di dosso, 
anche perché é difficile conci¬ 
liare un gioco spigoloso o atle¬ 
tico come il suo con le rudezze 
dei difensori avversari, senza 
complicazioni di carattere di¬ 
sciplinare. Sarà, questo, un al¬ 
tro, lunghissimo test sulla ma¬ 
turità del nostro centravanti 
più promettente, in attesa che 
convinca tutti, anche Sacchi. 


ft Città in crisi. Crolla la Sampdoria (5 sconfìtte nelle ultime 6 partite), Boskov vacilla 
Già iniziato il toto-allenatore: si parla anche di Vicini. Anche il Genoa sotto processo 

Scudetto? Orribile parolaccia 


Ma sotto la Lanterna 
applausi alle sconfitte 
La Superba fa la snob 

GIULIANO CESARATTO 


Tifosi plaudenti alla 
sconfitta. È solidarietà alla 
squadra o colmo della super¬ 
bia? O, ancora, .iccellaziono 
pacilica del risultato come da 
più parti' sottolinealo? Certo, 
oltre la sportività, un po' di pre¬ 
sunzione c snobbismo nel 
gruppo Sampdoria ci deve pur 
es.sere. La voglia di cs.serc di¬ 
versi, nel vincere come nel per¬ 
dere. é un suo tratto caratteri¬ 
stico, non alieno alla persona¬ 
lità di una città che si crogiola 
nelle sue anomalie, le tra.scinu 
più volentieri verso lo stupore 
che verso la concretezza. Cor¬ 
rendo verso quel '92 che ne 
doveva celebrare vecchi tasti e 
nuove importanze. Canova 
aveva trovato nello .scudetto 
sampdoriano un motivo non 
casuale di un ritorno al prima¬ 
to, di una sicura prcmes.sa per 
la sc.mpre annunciata ripresa 
economica, per la ricostruzio¬ 
ne della città vecchia - il suo 
centro storico é il più grande 
d'Europa • per il riliorire dei 
grandi commerci portuali 
Insornma il cinquccontena- 
rio del viaggio <ii Colomlx) alla 
scoperta dcH'America non sol¬ 
tanto come illustre anniversa¬ 
rio, ma occasione per prc.sen- 
larc al mondo la •Superba, cfie 
esce dal suo gu.scio c dimostra 
quello che ha latto e quello 
che é capaci; di lare. Il tricolo¬ 
re calcistico era soltanto il pri¬ 
mo atto ulliciale di un'escala¬ 
tion preparata da tempo 1 
grattacieli .sorti qua e là. interi 
quartieri mes,si .sotlosirpra, il 


porto in subbuglio e pieno di 
promesse dopo anni di guerre 
tra i •camalli» padroni delle 
banchine e i «padroni del va¬ 
pore», La riscoperta della Ge¬ 
nova marmorea sotto le croste 
del tempo c un'inlinità di pro¬ 
getti. l'ultimo dei quali l'impro¬ 
babile abbattimento della so¬ 
praelevala che attraversa lun¬ 
gomare e città portuale. È il 
gran da lare attorno al sogno 
di restituire un volto antico c 
umano all'abbandono c all'in¬ 
curia di decenni. 

Le torri di San Benigno, la 
Corte Lambruschini, il teatro 
Carlo Felice sono nnati, non 
senza crinelle e volli diversi, in 
un clima di effervescenza cul- 
tural-imprendilorialc, coinvol¬ 
gendo anche lo sport, il calcio 
in particolare, con i! Irionto 
s.ampdoriano e la resurrezione 
del glorioso Genoa Cricket and 
Football Club, e anche con la 
pallanuoto, vanto della Rivie¬ 
ra, tomaia al primato con la vi¬ 
cina Savona, Oggi tuttavia i 
conti sono un po' diversi e, in¬ 
sieme alla caduta di rendimen¬ 
to pedatorio dei bliicerchiali o 
alla stasi tecnica dei ros,soblù. 
c'é anche chi si interroga sul 
bluff dello Colombiadi, chi ve¬ 
de, nell'operazione "Città del 
futuro» che fiancheggia le cele¬ 
brazioni. l'ombra della specu¬ 
lazione. l'improvvida program¬ 
mazione e, più che un ritorno 
ai lustri della Superba, una ma¬ 
novra .soprattutto di facciata. 
Un rifare la vetrina e, insieme, 
un accanito difendere i propri 
difetti. Anche con gli applausi. 


Genova piange con il calcio. Distnjtta con la Samp, 
preoccupata con il Genoa. Due formazioni in allar¬ 
me, Boskov che rischia l'esonero dopo aver raccolto 
appena un punto in cinque partite. Bagnoli che an¬ 
nuncia processi dopo la seconda sconfitta consecu¬ 
tiva. Gli incubi hanno sostituito le bandiere. E doma¬ 
ni c’è un'altra prova tenibile, con il Genoa che af¬ 
fronta il Milan nel recupero. 


SERGIO COSTA 


BM GENOVA. «Non ci siamo 
più con la testa. Manca la tonta 
di reagire, di lottare, i nostri 
problemi non sono fisici, ma 
psicologici. Con il Milan fino al 
gol di Gullit siamo andati bene, 
poi tutto è crollalo. La squadra 
ha sme.sso di giocare, il nostro 
finale é stato un calvario, non 
riesco a capire il perché. Scu¬ 
detto? È una parola ormai im¬ 
proponibile, siamo fuori dalla 
lotta. Ma non é nemmeno il ca¬ 
so parlare di salvezza, fn llalia 
si esagera sempre, ma la 
Sampdoria non è una squadra 
da buttare. Prima o poi finirà 
anche la sfortuna e torneremo 
brillanti c vincenti. La zona Ue¬ 
fa é ancora possibile, dobbia¬ 
mo centrarla». Il suo ottimismo 
a Genova ha latto .storia. I tifosi 
doriani sono abituati ad un 
Boskov scoppiettante, proba¬ 
bilmente non saprebbero vive¬ 
re .senza lo sue sparate. Mai pe¬ 
rò i suoi inni ad un futuro mi¬ 
gliore erano andati cosi contro 
la realtà. Nel giorno in cui 
Mancini invila t compagni a 
rimboccarsi le maniche e a 
guardarsi le spalle, nel lunedi 
in cui la voce di un cambio tn 
panchina (con dimissioni di 
Boskov, in realtà mai rila.scia- 
te) é talmente a.ssordante da 
lare rapidamente il giro della 
città, il tecnico parla di .squa¬ 
dre in .salute solo .sfortunata, di 
rincorsa ai primi po.sli, di am¬ 
biente che non deve piangere, 
ma guardare con fiducia al do¬ 
mani. Strano atteggiamento 
quello di Boskov. la .squadra la 
acqua, in .sei me.si é passata 
dalla gioia di uno scudetto agli 


incubi di una retrocessione in 
B. In campionato ha potso cin¬ 
que volle su dieci, quasi rad¬ 
doppiando Il numero delle 
battute d'atresto rispetto alle 
tre della passala stagione, ep¬ 
pure lui non si dispera. Conce¬ 
de un giorno di ripo.so ai quat¬ 
tro nazionali, Vialli, Pagliuca, 
Pri e Lombardo, c ai due under 
21. Orlando c Buso, Affronta i 
cronisti con il sorriso, non vuo¬ 
le assolutamente parlare di 
esonero, e non mette nemme¬ 
no in dubbio una sua cacciata 
a line stagione, benché ormai i 
nomi di Luce.scu o Zoll siano 
usciti di prepotenza. Boskov 
sembra vivere inun'allra di¬ 
mensione, Mantovani invece 
sta zitto. Nessuno .sa cosa passi 
nella testa del presidente, non 
si riesce a capire se il momen¬ 
to dell'esonero é già arrivato, 
con la chiamala ;il capezzale 
di Vicini o Licdholm, op(>ure 
se le grandi manovre riguarda¬ 
no solo l'anno prossimo. Ut 
prossima lappa di Roma po¬ 
trebbe chiarire lutto. Dovesse 
arrivare un'altra sconfitta, la 
quinta in set partite, inframez- 
zate dal .semplice brodino nel 
derby (0 a 0), il licenziamento 
potrebbe diventare automati¬ 
co. 

Ma non c'é solo la Samp a 
piangere, anche i! Genoa alla 
.seconda sconfitta consecutiva 
é costretto a mettersi le mani 
nei capelli. La Lanterna di col¬ 
po é crollala. In poche settima¬ 
ne è passala da città leader, 
unica in Italia con due squadre 
in Europa, a città m zona retro¬ 
cessione. Dopo aver fesleggia- 



Vuiadln Boskov 


lo a lungo la storica stagione 
passala, con il pnmo scudetto 
bluccrchialo c l'ingresso in 
coppa Uefa del Genoa, di col¬ 
po si é scoperta piccola c in¬ 
guaiala. len mattina Bagnoli 
non era a Genova, ha disertato 
l'allenamento, ha preferito ri¬ 
manere a Berona. Il processo é 
rinvialo ad oggi, prima delta ri¬ 
finitura |x?r il recupero di do¬ 
mani con il Milan. ma il pro- 
ce.s.so sicuramente ci sarà, per¬ 
ché il tecnico domenica sera 
era furibondo. Anche il Genoa, 
che rivelazione non é più. 
.sembra avvialo verso una brut¬ 
ta china, i tifosi temono di tor¬ 
nare .subito provinciali c di 
aver ballalo una sola stagione. 
Ieri il capitano Signorini, a no¬ 
me di luttim ha parlalo di 
pronto riscatto a San Siro, di 
sgambetto alla capolista. Tutto 
é po.ssibilc, ina Genova non n- 
dc più 


Bruno: «Mi assolvo 
Anzi a pensarci bene 
rilarei tutto...» 


BB TORINO. >Ho visto le im¬ 
magini in tv: non sono colpe¬ 
vole». Pasquale Biuno non fini¬ 
sce di stupire. Per nulla turbato 
dall'episodio dell'espulsione e 
dalla propria reazione che po¬ 
trebbe costargli mollo cara, il 
diicn.sore granala ritorna cosi 
sul fattaccio. «Ho passalo la 
none in.sonne, ero demoraliz¬ 
zalo. volevo smettere con il 
calcio. Poi, rivedendo le se¬ 
quenze dell'episodio, ho avuto 
la conferma che è stato meno 
grave di quanto abbia giudica¬ 
lo 1 arbitro. Non volevo fare del 
male a nessuno, soltanto chie¬ 
dere spiegazioni aH'arbitro. Se 
sarò squalificalo solo per una 
gomitata o una manata, sì trat¬ 
terà di malafede». 

Incurante dei provvedimenti 
societari che scatteranno nei 
suoi confronti. Bruno sostiene 
una tesi francamente risibile. 
Non é un killer, è vero, nel sen¬ 
so che il suo animo è quello di 
un ragazzone spensierato, ma 
certe sue entrate sono da brivi¬ 
di, frer gli avversari e per gli 
slessi compagni. Poco prima 
dell'espulsione ne aveva fatta 
una a piedi uniti, affondando I 
tacchetti sulle gambe di Casi¬ 
raghi, tanto per fargli capire di 
che pasta è latto in campo, co¬ 
me se il centravanti non lo sa¬ 
pesse. Il problema é che l'im¬ 
magine di Bruno è ormai am¬ 
piamente stereotipala. Forse 
farebbe bene a chiedersi per¬ 
ché. I precedenti, in fallo di 
espulsioni e di gioco duro, non 
mancano ceno, c'é solo l'im¬ 
barazzo della scelta. Purtrop¬ 
po per le squadre in cui ha gio¬ 
cato. il danno che arreca il fo¬ 
coso difensore é sempre eleva¬ 


to: fece restare la Juve in dieci 
per un tempo a causa di un 
mutile fallo a meta campo su 
Buso, incurante che si trattasse 
della finale Uefa, che ci fossero 
stale aspre polemiche all'an¬ 
data e che la Juve sles.se tran¬ 
quillamente controllando la 
partita. Zolf gli urlava dietro 
una domenica si e l'altra no. 
Ma Bnino non é cambiato, 
neppure nelle dichiarazioni; 
•Rifarci tutto. Evidentemente il 
tutto é stato orchestrato da 
qualcuno». Ce l'ha anche con 
Mondonico e Lentini, che ave¬ 
vano censurato il suo compor¬ 
tamento- «Prima di parlare e 
.sputare sentenze II mister do¬ 
vrebbe vedersi le immagini. 
Quanto al mio compagno, è 
meglio che ripensi a quello 
che ha combinalo a Porlo». 

Il Siulp. (sindacalo di poli¬ 
zia^ ha intanto stigmatiùato 
l'episodio, indicando in latti 
come questi una delle tonti di 
provocazione della violenza 
del pubblico. «Non è vero che 
siamo noi giocatori responsa¬ 
bili di tutto questo - commenta 
Bruno - anzi, noi ci sacrifichia¬ 
mo luna la settimana prer arri¬ 
vare a ricevere trattamenti si¬ 
mili la domenica, il latto è che 
ci sono interessi enormi in gio¬ 
co. Ma io posso anche andar¬ 
mene e togliere il disturbo». 

Il Torino affibbierà una su- 
permulta a Bruno e Pollcaiio, 
ma il club granata vuole atten¬ 
dere le decLsioni del giudice 
sportive Fumagalli. L'entità del 
provvedimento, in arrivo do¬ 
mani. sarà infatti equiparato 
alle giornate di squalifica. «Se 
mi multano - chiude Bruno - 
non pagherò, perché lo riten¬ 
go ingiusto». 



Casi faflM In versione fittona Sotto la sceneaglala di Bruno dopo l'espulstow 

Campana il freddo 
«(^ei due? Non 
mi scandalizzo» 


RB ROMA No commenL ma 
certamente [>rendeiemo dei 
provvedimenti. Senza clamori, 
non rientra nelle nostre abitu¬ 
dini, ma i due giocatori del To¬ 
rino saranno puniti anche dal- 
l'Aic». Al telefono da Vicenza, 
l'avvocato Sergio Campar», 
presidente delPAic (Associa¬ 
zione italiana calciatorì:i. «I lat¬ 
ti di Torino li abbiamo visti tutti 
almeno dieci volte: ora, dico, 
le conclusioni sono ovvie. La 
verità è che ogni lunedi mi vie¬ 
ne chiesto un giudizio sui fatti 
della domenica e mi tocca ri¬ 
petere cose già dette mille vol¬ 
le», D'accordo, avvocato, ma 
sceneggiale come quella di 
Bruno non si vedono certo tut¬ 
te le settimane: ‘E io rispondo 
che invece nel calcio questi 
episodi si sono sempre verifi¬ 
cati. Attenzione, non voglio 
giustificare nessuno, ma ci ten¬ 


go a sottolineare che non ci 
troviamo di fronte ad una novi¬ 
tà. AncJie ai miei tempi, Uen- 
l'anni fa, c'erano la scarpata, 
la provocazione e il giocatore 
che contestava le decisioni 
dcirarbitro, ma allora non c'e¬ 
ra la tv a mostrarli a tutt'Italia 
almeno dieci volle. La tv ha da¬ 
to ben altro spessore ^li epi- ' 
sodi negativi e allora il lunedi 
siamo tutti pronti a fare i mora¬ 
listi. Io, insomma, non mi 
scandalizzo. Che, lo ripeto, 
non significa giustificare». Però 
vicende come quelle di Torino 
danno ragione a chi attribuisce 
una bella fetta di rc-sponsabili- . 
tà ai giocatori p^'la 'viòléniià 
negli .stadi. «E io continuo a ve¬ 
derla a modo mio: il fenomeno 
della violenza negli stadi pre¬ 
scindo dai latti del campo». 

□5,a, 


Ruud Gullit, 
nella vecchia 
versione 
col baffi, 
é tornato 
Il calciatore 
protagonista 
di una volta 



Vip del calcio. «Niente rivincite, sono un uomo soddisfatto» 

«Gullit non è un optional» 


Gullit, il giorno dopo la sua splendida partita con la 
Sampdoria, racconta i giorni della sua rinascita. «Le 
esperienze brutte a volte sono utilissime: fanno ca¬ 
pire quali siano le cose importanti. Devo ringraziare 
Berlusconi; in ogni circostanza mi è sempre stato vi¬ 
cino. Capello è riuscito a dare serenità aH’ambiente. 
Anche il pressing è diverso; se faccio uno scatto di 
40 metri, non sono costretto a coprire subito». 


DARIO CECCARELU 


■B MILANO Tutti addòs.so. 
come ai vecchi tempi. Succe¬ 
de: due mesi la scrivevamo 
che un mau-soleo di se stesso, 
ora ritroviamo d'incanto le 
iperbole più suggestive. Cigno 
nero, Capitan Treccia, un Tir di 
novanta chili, gigante travol¬ 
gente. Avevamo torto prima, 
forse sbagliamo anche adesso, 
Ruud Gullit. comunque. 0 vac¬ 
cinalo: a 29 anni può davvero 
dire d'aver visto le due facce 
del pallone. Due facce magni¬ 
fiche e feroci separate da un 
confine labilissimo; un piccolo 
crack, un menisco die si rom¬ 
pe e l'incanlesimo che si tra¬ 
sforma in un incubo. Trenta 
mesi di operazioni, ncuperi e 
speranze non sono uno scher¬ 


zo. Forse li fanno vedere la vita 
in un altro modo. Forse, se li 
superi, le altre contrarierà so¬ 
no poca cosa. Un gol manca¬ 
to? Una partita storta? Scioc¬ 
chezze, quisquillio, pinzillac- 
cherc direbbe Tolò, 

Tutti addo.sso, il giorno do¬ 
po, come ai vecchi tempi. Gul- 
lil sorride, anzi ride. E' felice 
perché ha fatto due splendidi 
gol, perché tutti hanno di nuo¬ 
vo fiducia in lui. Perché il cal¬ 
cio é bello quando la gente ti 
applaude E ades,so? Non ha 
voglia di togliersi qualche rivin¬ 
cita'' l>e domande maligne gli 
girano attorno come serpenti a 
sonagli ma lui risponde con 
molta tranquillilà. 

•No, nessuna rivincila. L'ho 


già detto: la più grande soddi¬ 
sfazione é quella d’esser torna¬ 
to a giocare come prima. Ci te¬ 
nevo. volevo riuscirci con tutte 
le mie forze. E' una battaglia 
con me stesso che ho supera¬ 
to». La domanda é scontata: 
qualcuno non aveva più fidu¬ 
cia in tc? «Ma no basta con 
queste storie, lo so solo una 
cosa; che Berlusconi mi ha 
sempre sostenuto, anche nei 
momenti più difficili. Attorno a 
me ho sempre sentilo la sua 
solidarietà. E proprio per que¬ 
sto vorrei festeggiare con lui 
questa mia rinascita. Per il re¬ 
sto nessuna rivincita; per mesi 
ho dovuto dimostrare di essere 
ancora un buon giocatore. 
Una esperienza che comun¬ 
que mi ha fallo bene. Sembre¬ 
rà strano ma é stalo un perio¬ 
do bello e brullo allo stesso 
tempo. Questa viccssitudinc 
mi ha cresciuto dentro, mi ha 
maturato nel senso migliore 
del termine. E' vero: «anche le 
esperienze negative danno 
qualcosa». 

Gullit dice delle cose sem¬ 
plici. logiche, eppure due mesi 
fa lo avremmo guardato con 
ra.ssegnalo compatimento. Ri¬ 
cordate’ Gullit 6 un corpo 


estraneo. Culli! é un optional 
di lusso, Gullit va «taglialo» F>er 
far posto a Boban. Critiche an¬ 
che legittime perché Gullit gu- 
dagna due miliardi all'anno, 
ma che rilette adcs.so danno 
una inquietante sensazione di 
aprrossimazionc e di carte fal¬ 
se. E Capello? Quanto ha in¬ 
fluito il nuovo tecnico nella ri¬ 
nascita dell'olandese? 

•Il Milan va forte perché gio¬ 
ca con tranquillità. Bisogna da¬ 
re atto a Capello di aver saputo 
capire che quando un calcia¬ 
tore è sereno, tranquillo, rie.sce 
a rendere di più. C'é anche un 
po' più di elaslicità. Adeitso mi 
proietto spesso in avanti, ma¬ 
gari faccio uno scatto di trenta- 
quaranta metri. Bene, dopo un 
simile sforzo ovviamente non 
posso rientrare immediata¬ 
mente: in que.sti casi, comun¬ 
que, c'é sempre qualcuno die 
copro anche pier me« 

Potrebbe accusare, parlare 
di .stress che non c'é più. ma 
non lo fa. Prefensce guardare 
avanti con quella sua .solita 
ana da ottimusla doc. Ne ha 
lutti i diritti I fatti gli hanno da¬ 
to ragione. E se non ci credete, 
rileggete I giornali di qualche 
mese la 
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